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Acqui Terme. Il Piano regio-
nale e il dibattito aperto in Re-
gione sugli assestamenti orga-
nizzativi della futura Asl provin-
ciale fanno parte delle proble-
matiche relative alle strutture
ospedaliere che i nostri servizi
territoriali stanno evidenziando
rispetto alle necessità di salute
dei cittadini e, allo stesso tem-
po, riguardano le potenzialità di
valorizzazione delle risorse
presenti sul nostro territorio.
Pertanto, per ribadire quanto
già all’inizio dell’estate era sta-
to presentato alla Presidente
della Regione ed ai Consiglieri
regionali eletti nella Provincia
di Alessandria, il sindaco, Da-
nilo Rapetti, accompagnato dal
dottor Stefano Forlani, consi-
gliere delegato alla Sanità, dal-
la dottoressa Laura Bruna, di-
rettore generale, dal dott. Al-
berto Pirni, funzionario, ha in-
contrato nella mattinata di ve-

nerdì 5 ottobre l’assessore alla
Sanità della Regione Piemon-
te, Eleonora Artesio. Un incon-
tro effettuato al fine di ripercor-
rere le linee fondamentali del
Piano Sanitario Regionale al
momento in corso di approva-
zione in Consiglio e presentare
anche al neo eletto assessore
regionale la situazione di Acqui
Terme e dell’Acquese.

Eleonora Ardesio avrebbe
apprezzato e condiviso il docu-
mento ripromettendosi di verifi-
care con il Direttore Generale
della nostra ASL, avv. Gian-
paolo Zanetta, l’effettiva prati-
cabilità attuativa. Nello specifi-
co, è stato richiesto il riconosci-
mento della reale estensione
del bacino d’utenza del nostro
ospedale, che comprende l’alta
Valle Bormida e parte della
Langa Astigiana.

Acqui Terme. A livello re-
gionale prosegue l’iter di ap-
provazione del documento
programmatico degli assetti
organizzativi relativi alla sanità
piemontese. Alcuni provvedi-
menti appaiono fondamentali
per il futuro delle strutture
ospedaliere e dei servizi di-
strettuali del nostro territorio.
Si tratta di un processo riorga-
nizzativo ampio e decisivo, e
l’amministrazione comunale di
Acqui Terme non poteva esi-
mersi dal considerare ed inter-
venire sulla qualità e sui livelli
assistenziali che saranno ero-
gati alle nostre popolazioni.

Pertanto, per poter concre-
tizzare in modo efficace tale
azione, l’amministrazione co-
munale avrebbe deciso di isti-
tuire una «Consulta» che ver-
rebbe presieduta dal sindaco
Danilo Rapetti e coordinata
dal consigliere comunale dele-
gato alla Sanità, il dottor Ste-
fano Forlani e da Laura Bru-
na, direttore generale del Co-
mune. La «Consulta» verreb-
be strutturata in due articola-
zioni. La prima denominata
«Comitato», la seconda
«Commissione».

Acqui Terme. Le elezioni
per la costituzione del Partito
Democratico si svolgeranno
domenica 14 ottobre in tutta
Italia. Con tali elezioni non ci
si iscrive al Partito Democrati-
co, ma si partecipa alle ele-
zioni dei segretari e delle as-
semblee costituenti nazionali
e regionali, che dovranno ela-
borare e redigere lo statuto
del nuovo partito. Acqui Ter-
me fa parte del collegio Acqui
– Ovada – Gavi e si dovranno
eleggere cinque membri per
l’assemblea regionale e quin-
dici membri per l’assemblea
nazionale. Per le elezioni na-
zionali sono state presentate
quattro liste: Democratici con
Veltroni – Con Veltroni, Sini-
stra Riformista, Innovazione,
Ambiente – Con Rosy Bindi,
democratici, davvero – I de-
mocratici per Enrico Letta.
Per le elezioni regionali sono

state presentate tre liste: De-
mocratici con Susta – Con
Morgando il Piemonte è de-
mocratico – Con Susta, rifor-
misti di sinistra piemontesi, in-
novazione, ambiente.

Possono partecipare al vo-
to le cittadine ed i cittadini ita-
liani che al 14 ottobre 2007
abbiano compiuto i sedici an-
ni d’età, le cittadine ed i citta-
dini dell’Unione Europea resi-
denti in Italia, le cittadine ed i
cittadini di altri Paesi in pos-
sesso del permesso di sog-
giorno.

I seggi saranno aperti alle
ore 7 per chiudersi alle ore 20
e i votanti dovranno presen-
tarsi al seggio predisposto nel
comune di residenza o nel co-
mune collegato come predi-
sposto dal comitato organiz-
zatore.

Acqui Terme. L’evento «Ac-
qui Roma andata e ritorno -
Monferrato Day», realizzato dal-
l’ETAT, svoltosi a Roma il 4 otto-
bre 2007 in sinergia con l’Asso-
ciazione Piemontesi nel Mondo,
sede di Roma, ed in particolare
con la sua presidentessa Anna
Maria Tarantini è stato l’occasio-
ne per inaugurare la nuova se-
de dell’Associazione in Via Al-
drovandi 16. La serata si è svol-
ta come da programma. Alla
presentazione dell’evento da
parte di Anna Maria Tarantini,
che ha ringraziato l’organizza-
zione e tutti gli intervenuti sono
seguiti gli interventi di Marco
Cavaletto, direttore regionale
Turismo e Commercio Regione
Piemonte e dell’ assessore del
Comune di Acqui Daniele Ri-
storto, che hanno descritto le
peculiarità del territorio acque-
se e monferrino.

A seguire i partecipanti alla
riunione sono stati guidati in
una visita virtuale del territorio
attraverso la proiezioni di video
a descrizione dei «Luoghi e co-
lori del Piemonte, del Monferra-
to e di Acqui Terme».

Terminata la proiezione i cir-
ca 200 convenuti, tra cui il Pro-
curatore generale della Corte
d’Appello, il Sovrintendente al
Polo Museale della Regione La-
zio, l’attrice Adriana Russo, la
cantante lirica Elena Monelli, la
ballerina Patrizia Cerroni, la si-
gnora Jitka Pelikan moglie di Ji-
ri Pelikan protagonista insieme
a Alexander Dubcek della Pri-

mavera di Praga, i giornalisti
Andrea Nebuloso e Anna Track
oltre ad esponenti di alte cariche
dell’esercito e della politica, so-
no stati accolti sulla bella terraz-
za di Via Aldrovandi dal gruppo
di musica tradizionale «Gli
Amijs» con il concerto a tre vo-
ci «La voce dei ricordi» Molto
entusiasmo ha riscontrato l’as-
saggio nei «bicerin» dell’acqua
della Bollente e il fango che uni-
to a quest’acqua acquista le sue
proprietà terapeutiche di eleva-
to pregio.

Anche la degustazione di
prodotti tipici ha riscosso note-
vole successo, a testimonian-
za del fatto che l’enogastrono-
mia acquese e quella piemonte-
se in generale rappresenta effet-
tivamente un punto di forza del-
la nostra economia, grazie alla
professionalità e bravura dei
produttori e dei ristoratori.

La serata si è conclusa
con l’estrazione di una serie
di premi tra cui alcuni week-
end per due persone in Ac-
qui Terme, oltre a trattamen-
ti termali e cene offerte da ri-
storatori acquesi. L’intenzio-
ne dei partecipanti è stata
quella di ritrovarsi ad Acqui
Terme, ma non solo, la pre-
sidentessa Anna Maria Ta-
rantini ha espresso il deside-
rio di dare avvio ad una se-
rie di presentazioni e incon-
tri legati ad altre importanti
realtà piemontesi.

Acqui Terme. L’assessorato
al Bilancio e alle Finanze è tra
i più difficili e gravosi da gesti-
re in quanto si occupa della
sovrintendenza finanziaria del
Comune. Lo guida, da giugno,
Paolo Bruno, di mestiere com-
mercialista, quindi professioni-
sta esperto in scienze econo-
miche. Gli uffici che gli fanno
capo hanno come compito,
quindi, la predisposizione di
documenti contabili, la gestio-
ne delle entrate e delle spese,
la verifica degli equilibri, la ste-
sura del bilancio di previsione,
documento che verrà proposto
per l’approvazione al Consiglio
comunale al più presto. «Com-
patibilmente con l’approvazio-
ne e la lettura della Legge fi-
nanziaria, auspicando che
non penalizzi ulteriormente la
situazione finanziaria dei Co-
muni», ha affermato Bruno.

Il neo assessore, durante
un nostro colloquio, ha riferito:
«Sto cercando di rivedere un
riordino del bilancio per accer-
tare con concretezza gli im-
porti delle entrate relativamen-
te ai piani di previsione del
Comune. Ciò per affiancare il
bilancio di previsione a quello
triennale di esecuzione dei la-
vori in modo da rendere più
concreto il flusso delle entra-
te». Paolo Bruno intende ave-
re una certezza di quanto en-
tra nella cassa comunale per
regolarsi nel fornire servizi di-
versi ai cittadini: dalle scuole
alla manutenzione del verde e

delle strade, per acqua, gas,
elettricità, per il trasporto pub-
blico, per sostenere gli investi-
menti.

Parlando di entrate, l’asses-
sore Bruno ha ricordato che
«è iniziato un controllo sul
contenzioso dei cittadini verso
il Comune, e entro fine anno
saranno inviati solleciti definiti-
vi ai morosi per la rimessa di
tributi non pagati, prima di ini-
ziare eventuali r iscossioni
coattive, sempre antipatiche e
costose». Per l’Ici? «Stiamo
attendendo le indicazioni ro-
mane derivate dalla manovra
finanziaria per definire le ali-
quote sperando che gli sconti
che lo Stato dovrebbe fare al
cittadino, certamente legittimi,
non debbano essere pagati in-
direttamente dai Comuni.

Acqui Terme. Il Cartellone
per la nona edizione di «Sipa-
rio d’inverno», al vaglio del-
l’amministrazione comunale,
sarebbe ormai stabilito. La
«Stagione teatrale 2007/
2008» inizierebbe mercoledì
19 dicembre per concludersi
ad aprile.

Il primo degli appuntamenti
prevederebbe, il condizionale
è ancora consigliabile, la
messa in scena, al Teatro Ari-
ston, dello spettacolo «Lascio
le mie donne», con Lello Are-
na, regia di Nanni Fabbri. Una
commedia brillante, presenta-
ta come il seguito ideale della
più nota commedia «Il sedut-
tore», lavoro oggi ripreso da
Fabbri.

La seconda delle rappre-
sentazioni è prevista il 14
gennaio 2008, la terza il 30
dello stesso mese. Due gli
spettacoli previsti per febbraio
e tre a marzo.

Tra le commedie previste
«Othello», «Erodiadi», «Don
Giovanni». Un car tellone,
dunque, che propone spetta-
coli che spaziano dalle com-
medie brillanti a quelle classi-
che, con in arrivo nomi cono-
sciuti del teatro e popolari
personaggi televisivi e cine-
matografici.

Domenica 14 ottobre
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Sanità: la Valle Bormida Astigiana
si deve rivolgere all’ospedale acquese

Ottima riuscita dell’evento

Acqui Terme - Roma
andata e ritorno

Come si muoverà il Comune per le finanze locali

A colloquio con Paolo Bruno
neo assessore al bilancio

ALL’INTERNO
- Visone: sorgerà nuovo im-

pianto sportivo.
Servizio a pag. 28

- Nuovi attacchi in Finanziaria
alle Comunità Montane.

Servizio a pag. 32
- Ricaldone: inaugurata cap-

pella votiva dei cacciatori.
Servizio a pag. 33

- Giusvalla: la festa delle
castagne compie 60 anni.

Servizio a pag. 36
- Ovada: da novembre in fun-

zione nuovo mammografo.
Servizio a pag. 45

- Ad Olbicella si incontrano
i partigiani sopravvissuti.

Servizio a pag. 45
- Masone: conclusi lavori in

via Mignone.
Servizio a pag. 49

- Cairo: varato il programma
della stagione teatrale.

Servizio a pag. 50
- Canelli: Lamberto Gancia

e il vino europeo.
Servizio a pag. 53

- Calamandrana:nuova scuo-
la media, previsti 1.800.000€

Servizio a pag. 57

Per la sanità
nasce la Consulta

C.R.
• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2

R.A.
• continua alla pagina 2

red.acq.
• continua alla pagina 2

red.acq.
• continua alla pagina 2

Sipario d’inverno
indiscrezioni

ANC071014001e2_ac1e2  10-10-2007  17:57  Pagina 1



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
14 OTTOBRE 2007

È stato inoltre richiesto di in-
serire tra le priorità da realizza-
re nel prossimo anno il comple-
tamento delle ristrutturazioni e
messa a norma dell’ospedale
cittadino. Non da ultimo, è sta-
to richiesto il riconoscimento
della specificità della nostra of-
ferta sanitaria, che deve essere
in accordo con le risorse ter-
mali di Acqui Terme.

Il sindaco Rapetti, a conclu-
sione del colloquio ha dichiara-
to: «Sono soddisfatto dell’atten-
zione ricevuta dall’Assessore
alla Sanità della Regione e mi
prodigherò con i miei collabora-
tori al fine di condurre la nostra
sanità verso la realizzazione de-
gli obiettivi proposti. È comun-
que necessario tenere alto il li-
vello di attenzione ed è per altro
essenziale che ogni attore fac-
cia la sua parte, a seconda del-
le sue competenze, per dare ai
cittadini acquesi la miglior sanità
possibile».

In termini chiari, Rapetti, For-
lani e Bruna hanno sottolineato
che nell’attuale assetto orga-
nizzativo del basso Piemonte, si
deve segnalare la necessità di
ricercare una soluzione che ve-
da la popolazione della Valle
Bormida astigiana rivolgersi per
«naturale inclinazione» all’ospe-
dale di Acqui Terme. Tale af-
fluenza, peraltro, ha registrato,
negli ultimi tempi, un ulteriore in-
cremento, in conseguenza del
riordino delle strutture ospeda-
liere di Nizza Monferrato e di
Canelli. Si rende pertanto ne-
cessario, in primo luogo preve-
dere specifici accordi gestiona-
li tra l’ASL astigiana e quella
territoriale alessandrina che, in
coerenza con il riordino della
rete dei servizi sanitari, consen-
tano di estendere la possibilità
di usufruire abitualmente dei
servizi acquesi anche ai cittadi-
ni della Valle Bormida astigiana.
Quindi, individuare le risorse
necessarie per il completamen-
to della messa a norma della
struttura ospedaliera di Acqui
Terme nelle parti che ancora
necessitano di interventi struttu-
rali di adeguamento, quali ap-
punto il secondo ed il quinto
piano ove sono ubicati reparti
essenziali, quali l’ortopedia –
traumatologia, la cardiologia,
l’UTIC e il day hospital chirurgi-
co. Senza dimenticare, ovvia-
mente, lo sviluppo delle poten-
zialità che il territorio acquese è
in grado di offrire.

È stato poi sottolineato il pro-

getto «Acqui Terme: polo di ec-
cellenza e di sanità termale», in
grado di cogliere, come afferma-
to dal sindaco Rapetti, «le po-
tenzialità offerte dai nuovi stru-
menti di programmazione dei
fondi strutturali 2007/2013 che
la Regione sta predisponendo
per lo sviluppo del territorio e
che il Comune di Acqui Terme
ha redatto in chiave turistico ter-
male d’intesa con le ammini-
strazioni del Basso Piemonte
Orientale».

Tutto questo anche alla luce
del fatto che la nostra città pos-
siede una delle acque termali
più efficaci dal punto di vista te-
rapeutico.

DALLA PRIMA

Sanità: la Valle Bormida
Si dovrà essere muniti di un

documento di identità e del
certificato elettorale (tranne i
non ancora maggiorenni e i
non cittadini italiani).

All’atto del voto si dovrà di-
chiarare di voler partecipare
al processo costituente il nuo-
vo Partito Democratico, dare il
consenso per l’inserimento
del proprio nominativo nelle li-
ste dei votanti, per consentire
il controllo della regolarità del-
le votazioni e versare 1 euro.
Il voto si esprime semplice-
mente con un solo segno di
matita in qualsiasi punto della
colonna relativa alla lista che
si vuole scegliere. Non sono

ammesse preferenze.
Nella zona di Acqui sono

presenti oltre ad Acqui Terme
27 paesi ed il comitato acque-
se 14 ottobre ha predisposto i
seguenti seggi ai quali gli
elettori dovranno rivolgersi:

Acqui Terme Portici Bollen-
te, p.zza Magg.Ferraris, Alice
Bel Colle Sala pro loco, Bista-
gno Corso Italia 4, Cartosio
atrio comune, Cassine Pza
Italia Sede Cia, Castelletto
d’Erro con Bistagno, Castel-
nuovo B.da Biblioteca Comu-
ne, Cavatore con Acqui Ter-
me, Denice con Montechiaro,
Grognardo con Visone, Me-
lazzo con Acqui Terme, Mera-
na con Spigno, Montechiaro
Cond. Selenio, Morbello Pa-
lazzo Comune, Morsasco con
Trisobbio, Orsara con Rivalta,
Pareto Sala polifunzioni, Ponti
Palazzo Comune, Ponzone
Soms, Prasco con Visone, Ri-
caldone Comune, Rivalta
B.da Sala incontro, Spigno
Sala ex-cinema, Strevi atrio
comune, Terzo Sala Benzi, Vi-
sone salone Pro Loco, Malvi-
cino con Cartosio, Montaldo
con Rivalta. Per Acqui Terme
gli elettori sono stati suddivisi
in 2 seggi: al primo, sotto i
portici dell’ex tribunale, do-
vranno rivolgersi gli elettori
che solitamente votano nei
seguenti seggi: 1, 5, 6, 7, 8,
10, 11, 13, 16, 17, 18, 22, 23,
24, al secondo, sotto la tettoia
di piazza Maggiorino Ferraris
(presso il supermercato Ga-
lassia), dovranno rivolgersi gli
elettori che solitamente vota-
no nei seguenti seggi: 2, 3, 4,
9, 12, 15, 19, 20 e 21.

Per avere ulteriori informa-
zioni o precisazioni ci si potrà ri-
volgere al “Comitato 14 ottobre
per il Partito Democratico” for-
mando uno dei seguenti nume-
ri telefonici: 3395604740,
3491300936, 3397711410.

Tornando alla «Consulta»,
sarebbe da considerare come
strumento con cui il Comune
si propone di partecipare di-
rettamente alle fasi di elabo-
razione ed attuazione dei pro-
grammi sanitari relativi al no-
stro territorio. Sarebbe inoltre
delegata ad intervenire in mo-
do diretto ai momenti relativi
alla predisposizione e realiz-
zazione dei programmi sani-
tari attraverso un costante
dialogo con la direzione gene-
rale dell’Asl, e la direzione del
Distretto sanitario di Acqui
Terme. Uno dei compiti sarà
anche quello di dare voce alla
gente accogliendo consigli e
suggerimenti da presentare a
livelli istituzionali e politici. La
«Consulta» dovrà, logicamen-
te, diventare anche promotri-
ce necessaria a far decollare
il «Polo di eccellenza di sanità
termale».

Il «Comitato» si proporreb-
be aperto a tutti quelli che in-
tendono offrire il loro contribu-
to per sostenere la nostra sa-
nità e sarebbe utile la parteci-
pazione dei Comuni del Di-
stretto sanitario di Acqui Ter-
me, quelli della Valle Bormida
astigiana, territorio i cui citta-
dini si rivolgono sempre in nu-
mero maggiore alle strutture
ospedaliere della città terma-
le. La «Commissione», con
componenti indicati dal sinda-
co con decreto sindacale avrà
il compito di reperire informa-
zioni sulle prestazioni sanita-
rie, analizzarle e preordinare
quanto necessario all’utilità
delle modalità organizzative
della medesima consulta.
Sarà anche funzione della
«Consulta» informare la citta-
dinanza su problemi della sa-
nità di Acqui Terme e del terri-
torio.

In ultimo è necessario sot-
tolineare che l’evento è stato
possibile grazie al contributo
della Terme di Acqui S.p.A.,
del Consorzio Tutela Vini di
Acqui e Brachetto Docg, del
Comune di Acqui Terme e

dell’Atl Alexala oltre al soste-
gno della Regione Piemonte
che cura da tempo il raccordo
con i propri cittadini al di fuori
dei confini regionali proprio
attraverso l’Associazione Pie-
montesi.

Oggi il Comune di Acqui
incassa 5 milioni di euro cir-
ca dall’Ici. Con la nuova nor-
ma, l’esenzione percentuale
sulla prima casa a soggetti
con reddito inferiore a 50 mi-
la euro, le casse del Comu-
ne subirebbero una rilevan-
te riduzione».

Accennando all’equilibrio
di bilancio, i dati al 30 set-
tembre risultano confermati
nei loro importi e rispecchia-
no l’andamento di gestione.
E la tassa sui rifiuti, in pre-
visione della raccolta porta a
porta? «Dovrà essere avvia-
ta in base ad una normativa
nazionale ripresa dalle re-
gioni.

L’amministrazione comuna-
le intende avviare una fase
sperimentale del servizio dal
punto di vista pratico, prece-
duto da una fase di sensibi-
lizzazione da parte del Co-
mune ed Econet verso l’u-
tente. L’Ufficio tributi si farà
invece carico di trovare, là
dove possibile, una soluzio-
ne agli aumenti dei costi».

A questo punto la doman-
da più logica è quanto po-
trebbe aumentare la tassa a
seguito del porta a porta:
«Le indicazioni dell’Econet
la indicano rilevante soprat-
tutto perché la legge preve-
de una ripartizione totale del
costo sull’utente per cui il
Comune cercherà, pur do-
vendo sopportare costi mag-
giori, ogni mezzo per farla
gravare al minimo possibile
sulle tasche del cittadino»,
ha puntualizzato l’assessore
al Bilancio.

Paolo Bruno ha anche ri-
cordato che nel 2008 verrà
considerata la situazione di
tutte le società partecipate
o controllate dal Comune,
sarà valutata ogni loro posi-
zione con la possibilità del-
la loro liquidazione nei casi
in cui non ci siano utilità di
servizi o di bilancio.

Per il catasto, Paolo Bru-
no ha ricordato che è stato
deliberato l’avvio graduale,
da parte del Comune, per
assumere gli adempimenti
del catasto urbano, fase che
arriverà a compimento nel
2009. Da subito entra in fun-
zione il servizio di certifica-
zione catastale ad uso per-
sonale e professionale.

Uno tra gli atti importanti
per l’equilibrio di bilancio è

stato recentemente approva-
to.

Riguarda lo scomputo de-
gli oneri di urbanizzazione
che in linea generale, con
esclusione dei casi in cui lo
scomputo stesso presenti
condizioni di effettivo inte-
resse o vantaggio per la Co-
munità, dovranno essere mo-
netizzati.

DALLA PRIMA

A colloquio con P. Bruno

DALLA PRIMA

Acqui Terme - Roma

DALLA PRIMA

Elezioni per costituire

DALLA PRIMA

Per la sanità nasce

Corso alla CRI
volontari
del soccorso

Acqui Terme. Il Comitato
locale di Acqui Terme della
Croce Rossa Italiana orga-
nizza un corso per aspiranti
Volontari del Soccorso che
sarà presentato martedì 23
ottobre 2007 presso la sede
di via Trucco 19.

Il corso avrà un taglio teo-
rico-pratico: si alterneranno
lezioni teoriche di primo soc-
corso tenute dal personale
formativo C.R.I., medici ed
infermieri, a lezioni pratiche
dove gli allievi potranno eser-
citarsi e provare le manovre
di primo soccorso. Il corso
verrà suddiviso in tre parti
(step) ed avrà cadenza bi-
settimanale.

La prima parte del corso
(circa 10 lezioni) assegnerà
ai partecipanti il brevetto eu-
ropeo di primo soccorso, pre-
vio superamento di esame
teorico-pratico e l’aspirante
Volontario del Soccorso ac-
quisirà la qualifica di opera-
tore di centralino; inizierà a
svolgere il tirocinio in affian-
camento a personale esper-
to.

La seconda parte (10 le-
zioni), previo superamento di
esame teorico-pratico, con-
sente di acquisire la qualifi-
ca di operatore trasporto in-
fermi (allegato “T” Regione
Piemonte); la terza parte (10
lezioni) consente di acquisi-
re la qualifica di operatore
servizi di emergenza (alle-
gato “A” 118 Regione Pie-
monte).

Per partecipare al corso
occorre aver compiuto 18 an-
ni ed essere cittadino italia-
no o straniero residente in
Italia.

Per informazioni chiamare
il numero 0144 320666.

Leva 1936 
Acqui Terme. Leva 1936:

l’invito è quello di festeggiare
ancora una volta insieme. E
questa volta sono 71 anni.

Per le prenotazioni rivolger-
si, come tradizione, da Ettore
macelleria corso Bagni 0144-
322819.

L’appuntamento è per il 4
novembre. I festeggiamenti
sono previsti al castello di
Bubbio.
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Acqui Terme. Il «Progetto
salute» e «Sanità di eccellen-
za», discusso in Regione dal
sindaco Danilo Rapetti, Stefa-
no Forlani e Laura Bruna, ha
come finalità la valorizzazione
terapeutica delle acque ter-
mali. Ha come obiettivo lo svi-
luppo a breve e medio termi-
ne dell’attuale presidio ospe-
daliero, dal punto di vista stru-
mentale e soprattutto della
qualità e quantità delle risorse
umane. Quindi di operare per
il mantenimento delle specia-
lità tipiche dell’«ospedale di
rete» nell’ambito della co-
struenda ASL provinciale, per
il suo contestuale potenzia-
mento con servizi e prestazio-
ni sanitarie che valorizzino le
qualità terapeutiche delle no-
stre acque termali, allo scopo,
da un lato, di mettere a siste-
ma le risorse di cui disponia-
mo e, dall’altro, di arricchire la
rete di servizi ospedalieri di
tutta la Provincia con un’ulte-
riore offerta al cittadino di ser-
vizi di eccellenza.

Da queste considerazioni
viene la proposta di vedere in
anticipo lo sviluppo a breve e
medio termine dell’attuale
presidio ospedaliero, dal pun-
to di vista strumentale e so-
prattutto della qualità e quan-
tità delle risorse umane, se-
guendo precise modalità. A li-
vello ospedaliero è indispen-
sabile il mantenimento del
DEA, della diagnostica radio-
logica (con nuova TAC multi-
strato e RNM, nonché con so-
stituzione delle attrezzature di
diagnostica tradizionale ormai
obsolete), della rianimazione,
della cardiologia con UTIC e
riattivazione del servizio di
emodinamica.

Quindi con la istituzione
delle strutture semplici di neu-
rologia, di pneumologia e di
chirurgia plastica (quest’ulti-
ma già funzionante come atti-
vità chirurgica ed ambulato-
riale, l’individuazione quale ri-
fer imento regionale e/o di
quadrante per le attività di or-
topedia e di riabilitazione).

Ancora si parla dell’attiva-
zione, nell’ambito dell’unità
operativa complessa di Orto-
pedia, delle seguenti unità
operative semplici: chirurgia
protesica dell’anca e del gi-
nocchio, litotripsia extracorpo-
rea ortopedica, chirurgia mi-
ninvasiva della spalla e della
mano, chirurgia ortopedica
delle disabilità, traumatologia
con trattamento delle fratture
complesse con osteosintesi di
nuova generazione, riabilita-
zione delle malattie rare e
croniche dell’età infantile ed
adulta.

A livello extra ospedaliero,
ristrutturazione delle terme
militari (la cui acquisizione è

inserita nella proposta di PIT
presentata a fine giugno scor-
so) quale struttura riabilitativa
extra ospedaliera ex art. 26
per il trattamento in acqua ter-
male delle disabilità croniche
e di pazienti dimessi dalle
strutture riabilitative di secon-
do livello in regime di accredi-
tamento. Quindi realizzazione
di un Centro per la Terapia
occupazionale con la possibi-
lità di convenzionamento con
l’Università degli Studi per l’i-
stituzione del corso di Laurea
in terapia occupazionale; atti-
vazione di un servizio di riabi-
litazione in acqua termale con
prestazioni semi residenziali
ed ambulatoriali ex art. 26 in
regime di accreditamento.

In sintesi, si propone, dun-
que, la realizzazione di un
«polo di sanità termale» in
Acqui Terme con il potenzia-
mento dei servizi e delle pre-
stazioni ospedaliere che, in
coerenza con la rete ospeda-
liera dell’alessandrino, tenga
conto delle qualità terapeuti-
che delle acque termali e ne
preveda l’utilizzo nei tratta-
menti sanitari delle malattie
croniche e degenerative, dei
traumi da incidenti stradali, da
infortuni sul lavoro e da pre-
stazioni sportive, nonché ne-
gli interventi e nelle prestazio-
ni diagnostiche di patologie
cardio - vascolari, reumatiche,
pneumologiche, neurologiche
e digestive.

Per il «Progetto benesse-
re», è necessario incomincia-
re ad esplorare concretamen-
te le potenzialità delle risorse
termali di Acqui, anche in fun-
zione della realizzazione di
una struttura ad hoc, sinergi-
ca con le potenzialità che de-
rivano dal mantenimento / po-
tenziamento del presidio
ospedaliero, ma altresì capa-
ce di fornire autonomamente
quelle attività che incontrano
ormai la crescente richiesta di
un pubblico sempre più nu-
meroso, sempre più attento al
proprio aspetto ed alla propria
forma fisica e, soprattutto,
sempre più esigente. Con
quale proposta? Prevedere,
d’intesa con la società «Ter-

me di Acqui S.p.a», la possi-
bilità di autorizzazione regio-
nale di una struttura di eccel-
lenza, che consenta di verifi-
care la disponibilità di acquisi-
re l’apporto di finanziamenti
privati per offrire, ad esempio,
anche le attività connesse agli
interventi: di chirurgia estetica
ricostruttiva in cui l’elemento
estetico sia predominante; di
revisione estetica di numerosi
interventi ricostruttivi come,
ad esempio, sulla mammella,
sul volto e sugli arti dopo le
procedure ortopediche e trau-
matologiche; di microchirugia
vascolare periferica; di riabili-
tazione attraverso la ginnasti-
ca idrovascolare; di reumato-
logia, in particolare per gli
atleti e per tutte le persone
che non si trovano in una si-
tuazione di grave inabilità, ma
per le quali l’iniziale manife-
starsi di patologie artritiche o
reumatologiche rischiano di
compromettere gravemente la
loro attività; di ORL associata
alla chirurgia estetica, con
procedure dirette alle persone
che necessitano di funzioni
respiratorie buone od essen-
ziali per le loro attività lavora-
tive o sportive; di riabilitazione
diretta prevalentemente a
sportivi e professionisti che
necessitano di risultati rapidi
ed eccellenti.

I requisiti fondamentali per
la realizzazione del centro ri-
sultano i seguenti: realizza-
zione di una struttura adegua-
ta, dotata di acqua termale,
con piscine, opportune attrez-
zature, idromassaggi e pale-
stre; stipula di opportune con-
venzioni con l’ASL locale che
consentano di avvalersi delle
attività e delle strutture spe-
cialistiche ospedaliere; colla-
borazioni di consulenze ester-
ne che garantiscano agli
utenti un eccellente livello di
prestazioni; acquisizione di
apparecchiature all’avanguar-
dia, che permettano di rag-
giungere gli obiettivi di qualità
prefissati; promozione delle
attività nelle forme e con le
modalità più adeguate; attività
di formazione.

C.R.

Spesso si sottovaluta il si-
gnificato delle parole e non si
tiene adeguatamente conto
della deriva, più o meno lenta,
cui esso va soggetto con il
passare del tempo. Per cui, a
volte, sotto la stessa etichetta
vengono spacciati o contrab-
bandati prodotti alquanto di-
versi. Così Amoreno Martelli-
ni, nel suo studio intitolato
Fiori nei cannoni. Nonviolenza
e antimilitarismo nell’Italia del
Novecento, Donzelli Editore,
Roma 2006, mette preliminar-
mente in guardia il lettore,
sottolineando come le diffe-
renze tra le parole “pacifi-
smo”, “nonviolenza” e “antimi-
litarismo”, che all’inizio del XX
secolo erano a tutti evidenti,
“andarono via via sfumandosi
e passarono a significare indi-
stintamente i l r if iuto della
guerra”. In realtà si tratta di
opzioni piuttosto diverse,
quantunque si trovino talora a
convergere su mezzi, moda-
lità e fini. Se il “pacifismo” sta
a indicare “una generica di-
sposizione a favore della pa-
ce” che non include necessa-
riamente gli altri due termini,
la nonviolenza non può pre-
scindere dall’antimilitarismo, il
quale tuttavia, nel suo con-
trapporsi alle istituzioni milita-
ri, può pure ricorrere alla vio-
lenza.

Il libro parla, dunque, di
pacifismo e dei “profeti disar-
mati” (da Capitini a don Maz-
zolari, da Dolci a don Milani,
da Marcucci a padre Balduc-
ci, ecc.), ma, concentrandosi,
in particolare, sui problemi
della nonviolenza e dell’anti-
militarismo, mette soprattutto
a fuoco “il modo in cui le loro
idee e i loro gesti vennero ac-
colti o rifiutati, elaborati o mo-
dificati, vissuti e commentati
da una società quale quella
italiana in rapida e radicale
trasformazione, eppure per
tanti aspetti sempre uguale a
se stessa”. Anche il linguag-
gio, su cui inevitabilmente si
riverberano i cambiamenti so-
ciali, diventa pertanto oggetto
(e fonte) dell’indagine storio-
grafica. La ricerca di Martelli-
ni, che attinge soprattutto agli
archivi di Edmondo Marcucci
e di Aldo Capitini, si apre con
un ampio e articolato “Prolo-
go” in cui, “in ordine sparso”,
vengono passati in rassegna i
protagonisti dell’antimilitari-
smo di matrice tolstoiana e le

loro idee dall’inizio del Nove-
cento all’avvento del fascismo
(“Tempi duri per i troppo buo-
ni”), alla seconda guerra mon-
diale. Quando - secondo l’ica-
stica espressione di Concetto
Marchesi - giunse il momento
di chiudere i libri per prendere
il fucile, molti di loro si trova-
rono di fronte a una scelta
“sofferta e tormentata”: ci fu
chi si ostinò a non volere usa-
re le armi, ma la maggior par-
te, sia pure con qualche scru-
polo e con qualche titubanza,
si schierò attivamente con i
partigiani. Lo stesso Capitini,
riconoscendo la sua persona-
le “sconfitta”, finì per giustifi-
care la lotta armata contro il
nazifascismo.

Nel ventennio che seguì la
disfatta militare vi fu da parte
dei partiti politici e dei loro
giornali un uso strumentale e
sostanzialmente propagandi-
stico del tema della pace, ma
in realtà mancò “nel nostro
paese una saldatura tra il li-
vello partitico e quello dei mo-
vimenti pacifisti”. Cosicché né
i movimenti né le associazioni
dei pacifisti riuscirono davve-
ro a incidere sulle scelte con-
crete di ministri e generali.
D’altra parte, se è vero - co-
me sostiene Hobsbawm - che
negli anni della guerra fredda
la paura della catastrofe nu-
cleare era più che altro indot-
ta e quindi infondata, è ovvio
che quanti nei molteplici con-
flitti legati alla decolonializza-
zione scorgevano il rischio di
una conflagrazione planetaria
erano fuori strada. E più dei
movimenti furono, se mai, sin-
goli obiettori e nonviolenti a
incidere in profondità nelle
trasformazioni del nostro pae-
se per quanto attiene alla pa-
ce. Nel ventennio seguente,
“sulla spinta della contesta-
zione studentesca e, succes-
sivamente, della radicale poli-
ticizzazione delle giovani ge-
nerazioni, i temi della pace e
della nonviolenza non soltan-
to si modificarono nella so-
stanza, ma aumentarono an-
che la loro presa su una so-
cietà che andava velocemen-
te laicizzandosi dai partiti”.

Decisiva in questo senso fu la
guerra del Vietnam, che agli
occhi dei contestatori rappre-
sentava “la sopraffazione del
forte sul debole, il Terzo mon-
do, l’imperialismo e, soprattut-
to, la violenza della guerra in
sé, la violenza di ogni guerra”.
Il tema della pace divenne
praticamente un luogo comu-
ne e, attraverso le canzonette
popolari, anche un oggetto di
consumo di cui si giovò l’indu-
stria discografica.

Paradossalmente, però, la
storia della nonviolenza nel
secondo dopoguerra si esaurì
“proprio nel momento della
sua espressione più ampia e
più nota, la marcia Perugia-
Assisi del 1961”, promossa e
organizzata da Aldo Capitini.
Ne nacque una Consulta del-
la Pace, peraltro destinata al
fallimento sotto le spinte cen-
trifughe delle sue variegatissi-
me componenti: gli intransi-
genti finirono per contrapporsi
ai politici e Capitini restò così
isolato. Col tempo si ebbero
pure delle significative vittorie,
come l’affermazione dell’obie-
zione di coscienza e del ser-
vizio civile, ma all’aumento
del numero degli obiettori cor-
rispose un indubbio annac-
quamento delle motivazioni. E
quando, in occasione dei mis-
sili di Comiso, il movimento
parve rinvigorirsi, bastò l’allar-
me lanciato dai servizi segreti
che ne denunciarono la per-
meabilità al terrorismo, per-
ché i pacifisti venissero guar-
dati con sospetto, come po-
tenziali veicoli di violenza. Nel
frattempo, cambiò anche l’im-
magine dell’esercito, che da
tradizionale macchina di guer-
ra, con le cosiddette “missioni
umanitarie”, si trasformò in
una “forza di pace”. Il rove-
sciamento delle parti fu così
completato. Per uscire dalla
crisi in cui da allora il pacifi-
smo ristagna, Goffredo Fofi
nella sua “Prefazione” sugge-
risce di integrare il concetto di
nonviolenza con quello dei
suoi corollari: “la non-collabo-
razione e la non-menzogna”.

Carlo Prosperi

Recensione ai libri finalisti della 38ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia
Amoreno Martellini

Fiori nei cannoni.
Nonviolenza

e antimilitarismo nell’Italia
del Novecento

Donzelli Editore

Discusso dal Sindaco in Regione

Il Progetto salute
e la Sanità di eccellenza

Corsi Enaip per dipendenti comunali
Acqui Terme. Sono stati affidati all’Enaip i corsi che prevedo-

no azioni formative per il personale dipendente dal Comune. L’in-
tero costo viene coperto da contributo regionale. Si tratta di 56 ore
per utente Windows, elaborazione testi e foglio elettronico; 16 ore
per internet e posta elettronica; 30 per foglio elettronico excel, li-
vello avanzato; 50 per tecniche grafiche e produzione pagine web;
40 ore per autocad 2d; 40 ore per lingua inglese, livello base; 40
ore per lingua inglese livello intermedio; 30 ore per lingua inglese
conversazione.Quindi, 40 ore per lingua spagnola; 24 per normativa
sul rapporto di pubblico impiego; 24 ore per procedimenti ammi-
nistrativi; 16 ore per aggiornamento sulla privacy e tutela e tratta-
mento dei dati; 29 ore per addetto al servizio di prevenzione e pro-
tezione del mod.A 25 ore per Modulo B.

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Giovedì 18 ottobre
SOTTO IL MONTE da Papa Giovanni XXIII
+ BERGAMO
Domenica 21 ottobre
CARRARA, cave di marmo
+ visita alla larderia
di Colonnata con degustazione SOGGIORNI MARE

A LLORET DE MAR
Partenze: 15-20 ottobre

22-27 ottobre • 5-10 novembre 2007
6 giorni/5notti € 260,00

Viaggio in bus
+pensione completa a buffet

+bevande ai pasti
Possibilità di escursioni

diurne e serali

OTTOBRE
Dal 22 al 28
Gran tour della SARDEGNA
Dal 31 ottobre al 4 novembre
NAPOLI e il suo golfo - ISCHIA e CAPRI

GENNAIO
Dal 3 al 6
I presepi artistici dell’UMBRIA

ANTEPRIMA CAPODANNO
Dal 28 dicembre al 2 gennaio 2008
LLORET DE MAR
Dal 29 dicembre al 2 gennaio 2008
BUDAPEST - LAGO BALATON
Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008
ROMA
Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008
RIMINI - RAVENNA
COSTA ROMAGNOLA
Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PARENZO e l’ISTRIA

MERCATINI DI NATALE
Dal 24 al 25 novembre
SALISBURGO - ST. GILGEN - ST. WOLGANG
Dal 1º al 2 dicembre
ALSAZIA: BASILEA - MULHOUSE
COLMAR - FRIBURGO
Dal 7 al 9 dicembre
LAGO DI COSTANZA - BREGENZ
LINDAU - AUGUSTA
ROMANTISCHE STRASSE
Dall’8 al 9 dicembre
Candele a CANDELARA
e SAN MARINO mercatino natalizio
Dal 15 al 16 dicembre
CARINZIA: SPITTAL - VELDEN
ST. VEIT - KLAGENFURT

MERCATINI DI NATALE DI UN GIORNO
Domenica 25 novembre
• TRENTO e LEVICO
• INNSBRUCK
Sabato 1º dicembre
• BOLZANO
• BERNA

Sabato 8 dicembre
• ANNECY
Domenica 2 dicembre
• MERANO
• BRESSANONE

e abbazia Novacella

Domenica 9 dicembre
• TRENTO

e ARCO
Domenica 16 dicembre
MONTREAUX

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089
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Guido ERODIO
“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. La famiglia uni-
tamente ai parenti tutti, lo ri-
corda nella s.messa che verrà
celebrata domenica 14 otto-
bre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno parteci-
pare.

TRIGESIMA

Giuseppe BOIDO
di anni 85

Munito dei conforti religiosi è
mancato all’affetto dei suoi
cari. Nel darne il triste annun-
cio la figlia Franca, il genero
Sergio, i cognati, le cognate, i
nipoti, i cugini ed i parenti tut-
ti, esprimono la più viva rico-
noscenza a quanti hanno par-
tecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Maria GALLIANO
ved. Severino

di anni 88
Martedì 2 ottobre, dopo una vi-
ta interamente dedicata alla fa-
miglia, è mancata all’affetto dei
suoi cari. I familiari, nel ringra-
ziare quanti hanno partecipato
al loro dolore, annunciano la
s.messa di trigesima che verrà
celebrata venerdì 2 novembre
alle ore 11 nella parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNUNCIO

Pierina TESTON
ved. Cavelli
di anni 82

“La sua voglia di vivere sarà per
sempre con noi e ci aiuterà a su-
perare ogni cosa”. Giovedì 4 ot-
tobre è mancata all’affetto dei
suoi cari. Nel darne il triste an-
nuncio i figli Marisa e Bruno, la
nuora Angela, la nipote Valenti-
na e parenti tutti ringraziano
quanti in ogni modo si sono uni-
ti al loro dolore.

ANNUNCIO

Giovanni CABELLA
di anni 82

Lunedì 8 ottobre è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie Irma, i figli Giorgio ed
Alessandro, le nuore ed i ni-
poti esprimono la più viva ri-
conoscenza a quanti, nella
dolorosa circostanza, con fio-
ri, scritti e presenza, hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione.

ANNUNCIO

Giuseppe PARODI
Ad un mese dalla scomparsa,
Angela, Laura e Adele con Ales-
sandro unitamente ai parenti
tutti, lo ricordano nelle s.s.mes-
se che verranno celebrate sa-
bato 13 ottobre alle ore 18,30
nel santuario della Madonna
Pellegrina ad Acqui e domenica
14 ottobre alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di Gavonata in
Cassine. Si ringrazia quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Giuseppe CARANZANO
Nel 10º anniversario dalla
scomparsa la moglie e la fi-
glia unitamente ai parenti tutti,
lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata
venerdì 19 ottobre alle ore 17
nella chiesa di “S.Antonio”,
borgo Pisterna. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa BOBBIO
ved. Bonelli

“Cara mamma, il tuo dolce ri-
cordo ci aiuta ogni giorno a su-
perare le difficoltà quotidiane”.
Nel 6º anniversario dalla scom-
parsa le figlie Bruna e Laura, ge-
neri, nipoti e parenti tutti la ri-
cordano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 14 ottobre
alle ore 11 nella parrocchiale di
Lussito. Nella s.messa verrà an-
che ricordato il papà.

ANNIVERSARIO

Elio GIACCHERO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori ci aiuta nella vita
di ogni giorno”. Nel 4º anni-
versario della scomparsa la
moglie Luigina, i figli unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 14
ottobre alle ore 10 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna GIULIANO
(Lina)

ved. Abergo
Nel 3º anniversario dalla scom-
parsa, i familiari la ricordano
con immutato affetto, nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 14 ottobre alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario POGGIO
Nel 3º anniversar io della
scomparsa, i familiari tutti lo
ricordano con immutato affet-
to nella santa messa che
verrà celebrata mercoledì 17
ottobre alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di San Fran-
cesco. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro SURIAN
Nell ’8º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero e familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata venerdì 19 ottobre
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Natale CAVANNA Leda ARATA

(Lino) ved. Cavanna

“Voi, che tanto ci amaste in vita, vegliate su di noi e guidateci

perché possiamo sempre percorrere con voi la giusta via del-

l’onestà e della bontà”. I figli con le rispettive famiglie, nipoti e

parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa

che verrà celebrata domenica 14 ottobre alle ore 11,30 nella

chiesa parrocchiale di Montaldo Bormida. Un sentito ringrazia-

mento a quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Ernesto VOGLINO Lina OLIVERO

ved. Voglino

“Siete sempre nei nostri cuori”. I figli Franchida e Giancarlo con

le rispettive famiglie li ricordano con la santa messa che verrà

celebrata domenica 14 ottobre alle ore 11 nella chiesa parroc-

chiale di Ricaldone. Un ringraziamento a tutti coloro che si uni-

ranno nella preghiera.

RICORDO

Ettore BUSSOLINO Iolanda PARETO

ved. Bussolino

† 1966 - 2007 † 2002 - 2007

“Rimanere nel cuore di chi resta, significa non morire mai”. I fi-

gli, le nuore, i nipoti unitamente ai parenti tutti li ricordano con

immutato affetto e rimpianto nella santa messa che verrà cele-

brata martedì 16 ottobre alle ore 18 nella chiesa parrocchiale

di Cristo Redentore. Un sentito ringraziamento a quanti vorran-

no partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Don Giuseppe BLENGIO

Nell’anniversario della morte i

familiari, unitamente ai par-

rocchiani di Merana lo ricor-

dano nella santa messa che

verrà celebrata domenica 21

ottobre alle ore 10 nella chie-

sa parrocchiale di Merana.

ANNIVERSARIO

Giuseppina FARINETTI
ved. Farinetti

“Da un anno non sei più con
noi, ma il tuo ricordo vive nel
cuore di chi ti ha voluto bene”.
Parenti e amici ti ricordano
nelle s.s.messe che verranno
celebrate: domenica 21 otto-
bre ore 11 nella parrocchiale
di Cristo Redentore in Acqui
T. e domenica 28 ottobre ore
10 nella parrocchiale di Orsa-
ra B.da. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Grazia PUPPO
in Garbarino

Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa il marito, il figlio e
familiari tutti la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata lu-
nedì 22 ottobre alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Fausto GAMBA
“Il tempo non cancellerà mai il
tuo dolce ricordo”. Ad un mese
dalla scomparsa i familiari, pa-
renti ed amici lo ricordano nel-
la s.messa che sarà celebrata
domenica 14 ottobre alle ore
11 nella parrocchiale di S.Fran-
cesco. Un ringraziamento è ri-
volto a tutti coloro che, in sua
memoria, hanno devoluto un’of-
ferta all’AIRC (Ass. Italiana per
la Ricerca sul cancro).

TRIGESIMA

Pietro VIOLINO
Nel 1º anniversar io della
scomparsa la moglie Iolanda,
la figlia Bruna, il genero Ser-
gio ed i nipoti, lo ricordano
con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 14 ottobre al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Antonia CARACCIA
Parodi-Pesce
2003 - 2007

“Sei sempre presente nei nostri
cuori e nei nostri pensieri, con
rimpianto e tanto amore. Ciao
Ma’.” Nel 4º anniversario dalla
scomparsa, i familiari la ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata sabato 20 ottobre ore
11 nel santuario della Madonna
Pellegrina. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi MOLLERO
“Coloro che amiamo non so-
no mai lontani, perché vivono
nel nostro cuore”. Nel 18º an-
niversario dalla scomparsa la
moglie, i figli, le nuore, i nipoti
unitamente ai parenti tutti, lo
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 21
ottobre alle ore 11 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paolo OTTONELLO Maddalena BOTTO

ved. Ottonello

“Coloro che amiamo non sono mai lontani, perché vivono nel

nostro cuore”. Nel 9º e nel 3º anniversario dalla scomparsa i ni-

poti li ricordano nella santa messa che verrà celebrata sabato

13 ottobre alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di Cristo Re-

dentore. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parteci-

pare.

ANNIVERSARIO

Antonio POGGIO Celestina PESCE
ved. Poggio

“Coloro che ci hanno lasciato non sono degli assenti, sono de-

gli invisibili. Tengono i loro occhi pieni di gloria fissi nei nostri,

pieni di lacrime”. Nel decimo anniversario della scomparsa, Ro-

salba e Mariangela, con le loro famiglie, ricorderanno gli ama-

tissimi genitori in una santa messa che verrà celebrata domeni-

ca 14 ottobre alle ore 17 nella chiesa di “S.Antonio”. Un sentito

ringraziamento a quanti vorranno ricordarli con loro.

ANNIVERSARIO

Lorena BONIFACINO
2003 - 2007

“Il tuo sorriso è il sole che illumina il cielo azzurro, è come tante
stelle che illuminano la notte buia. Il tuo sorriso risplende ogni
momento in noi che ti porteremo nel cuore e nella mente per
sempre”. Nel 4º anniversario dalla scomparsa mamma, papà,
Miky e parenti tutti, ricordano Lorena nella santa messa che
sarà celebrata sabato 20 ottobre alle ore 15 nella parrocchiale
di San Gerolamo in Roccaverano. Un grazie di cuore a quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giovanni ROSSO Sergio ROSSO

“L’affetto ed il ricordo sono sempre vivi nei vostri cari, oggi, co-

me sempre”. Nel loro anniversario la moglie e mamma Mafal-

da, il figlio e fratello Domenico con la moglie Maria Teresa e la

rispettiva mamma, unitamente ai parenti tutti, li ricordano nella

santa messa che verrà celebrata domenica 21 ottobre alle ore

10 in cattedrale. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno

partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Venerdì 12
ottobre, alle ore 21, presso
il Salone Belle Epoque del-
l’Hotel Nuove Terme, World
Friends organizza una sera-
ta per far conoscere la si-
tuazione degli interventi che
sta sviluppando in Kenya: in
particolare sarà presente il
dott. Gianfranco Morino, che
illustrerà lo stato dei lavori
per la realizzazione del pro-
getto Neema, il Centro sani-
tario polifunzionale per gli
abitanti della baraccopoli di
Nairobi che è in parte già
edificato.

Durante la serata si alter-
neranno gli interventi di al-
cuni rappresentanti delle isti-
tuzioni, delle associazioni e
del mondo imprenditoriale
che in vari modi hanno dato
un sostegno prezioso all’im-
pegno del dottor Morino e
dell ’Associazione World
Friends.

Essi potranno costituire un
esempio ed un stimolo per
tutti coloro che sentono di
dover dare un contr ibuto
concreto alla lotta contro la
malattia e la povertà in Afri-
ca.

Nel corso dell ’ incontro
verrà presentato il Calenda-
rio 2008 di World Friends,
composto da una sezione su-
periore dedicata alle imma-
gini fotografiche e all’infor-
mazione sulla realtà africana,
mentre la sezione inferiore
contiene il calendario vero e
proprio, in italiano e swahili,
e le schede sintetiche dei
progetti

I calendari hanno dunque
un doppio obiettivo: diffon-
dere il più possibile le pro-
blematiche dei Paesi Sub-
Sahariani ed in particolare
del Kenya e i progetti che
l’organizzazione ha allestito
nel tentativo di dare rispo-
ste concrete; realizzare con
la vendita-offerte del calen-
dario stesso un buon risul-
tato economico finalizzato al
sostegno delle iniziative di
World Friends, in particolare
del progetto Neema.

Il calendario fornirà ogni
giorno suggestioni fotografi-
che, informazioni sui proget-
ti, conoscenza di dati, sen-
sibilizzazione su scadenze,
ricorrenze e date significati-
ve.

L’Avulss
ringrazia

Acqui Terme. L’Avulss rin-
grazia il Centro Anziani Ter-
zo e gli anziani di Monaste-
ro B.da  per l’offerta di euro
235 da destinare agli anzia-
ni bisognosi, raccolta duran-
te la “Festa dei nonni” svol-
tasi il 2 ottobre. Grazie an-
cora di cuore.

Per finanziare le iniziative

I 12 mesi dell’anno
con World friends

Ringraziamento
Acqui Terme. La signora

Francesca Mosso ringrazia
sentitamente tutto il perso-
nale medico, paramedico ed
ausiliario del reparto di Me-
dicina dell’Ospedale di Ac-
qui Terme, che con la loro
professionalità, disponibilità
e cortesia sono riusciti ad
alleviarle la sofferenza fisi-
ca e morale di un ricovero
improvviso.

Offerta
Acqui Terme. Il consiglio

di amministrazione ed i vo-
lontari tutti della Confrater-
nita della Misericordia rin-
graziano la Pro Loco di Mal-
vicino per l’offerta di euro
200,00.

Offerta
Acqui Terme. In memoria

della cara Maria Galliano ved.
Severino, i figli Gianni, Angela
e Nella, il fratello Giovanni e
famiglia offrono euro 250 al
Centro d’Ascolto di Acqui Ter-
me.
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Immaginiamo il luogo del-
l’incontro, riportato da Luca,
tra Gesù e i dieci lebbrosi: un
piccolo villaggio abbandona-
to, lungo la strada che porta a
Gerusalemme. La scena è
drammatica: questi poveri es-
seri piagati nel corpo e umilia-
ti nell’anima, gridano: Gesù
maestro, abbi pietà di noi. Tre
i personaggi con i quali siamo
chiamati a confrontarci nel
vangelo di domenica 14: Ge-
sù; i nove che non tornano; il
decimo, che torna a ringrazia-
re.

Ascolta il grido
Gesù ascolta il grido, si fer-

ma, ha pietà, per questo ope-
ra un intervento immediato,
gratuito, totale. Ma li manda ai
sacerdoti perché vuole sia ri-
spettata la legge; la riammis-
sione nel consorzio civile è
sempre condizionata, nel
mondo giudaico, alla certifica-
zione del sacerdote.

Tutto è dovuto
I nove che non tornano sono

uomini con cuore e mente pic-
coli, si limitano a presentarsi ai
sacerdoti, ma nulla più. Per lo-
ro tutto è dovuto. Sembrano in-
capaci di stupore. Il miracolo -
anche la vita, la salute sono mi-
racolo - è per loro un fatto scon-
tato, quasi un diritto. Non sanno
invocare Dio che nel momento
del bisogno.

Capace di stupirsi
Un solo lebbroso guarito

pensa a chi ha compiuto il mi-
racolo, il dono della salute, e
torna a ringraziare. Questo
miracolato viene dalla Sama-
ria; per gli ebrei è uno stranie-
ro, anzi un eretico; come per-
sona però sa capire il valore
del dono come miracolo e
sente il dovere di tornare a
Gesù con gratitudine; sa sco-
prire e capire quanto Dio ci
dona ogni giorno.

d.G.

Acqui Terme. Lunedì 15
ottobre si festeggia la grande
Santa Teresa d’Avila, nella
chiesa di Sant’Antonio Abate,
nel borgo Pisterna, ove esiste
un altare a lei dedicato con
una significativa statua della
santa dinanzi alla quale i fe-
deli sostano in preghiera de-
vota e fiduciosa.

Di lei si legge: “Dio le donò
sapienza, prudenza e amore”
e aggiungerei coraggio apo-
stolico eroico.

La venerazione a Santa Te-
resa in questa chiesa è da
sempre viva e sentita.

Lunedì 15 ottobre alle ore
17, verrà celebrata una Santa
messa in cui si eleveranno a
lei devote preghiere, si invo-
cheranno da lei aiuto e prote-
zione e si ripeterà insieme:
“Canterò per sempre l’amore
del Signore”. In attesa di poter
presto celebrare a Sant’Anto-

nio la devota e cara festa di
Santa Lucia, sotto lo sguardo
benedicente della Madonna
del Carmelo, ci si rivolgerà
con fede alla grande riforma-
trice del Carmelo, Santa Tere-
sa D’Avila.

Acqui Terme. Sarà don Lui-
gi Ciotti fondatore del Gruppo
Abele e dell’Associazione Libe-
ra il relatore dell’incontro con
gli amministratori comunali che
si svolgerà domenica 14 ottobre,
alle ore 15, nel salone della par-
rocchia di Cristo Redentore, in
via S. Defendente, ad Acqui Ter-
me. Sono ormai quattro anni
che nel periodo autunnale il Ve-
scovo diocesano, Mons. Pier
Giorgio Micchiardi rivolge un
personale invito a tutti gli am-
ministratori comunali dei paesi
della Diocesi per incontrarli con
l’obbiettivo di riflettere assieme
sui temi che riguardano il futu-
ro della zona e il suo sviluppo
economico.

Negli anni passati i relatori
erano stati Carlo Cerrato (at-
tuale direttore dei servizi gior-
nalistici della sede RAI di Tori-
no), Alberto Monticone (storico
ed ex presidente nazionale del-

l’Azione Cattolica), Franco Ga-
relli (preside della facoltà di
Scienze Politiche all’Università
di Torino) e Riccardo Prandini
(professore di Sociologia della
famiglia all’Università di Bolo-
gna).

Il tema dell’incontro “Il disagio
dei giovani nei nostri paesi: il
ruolo degli Amministratori co-
munali” appare di estrema at-
tualità e complessità. Un argo-
mento in cui tutti dovrebbero
sentirsi coinvolti.

Nella sua lettera invito Mons.
Micchiardi ricorda come “l’in-
contro rappresenti un’occasione
importante per discutere di
quanto e di cosa si possa fare,
insieme, per i giovani che vivo-
no nei paesi della Diocesi”.

Dopo il saluto del Vescovo e
la relazione di don Ciotti, se-
guirà il dibattito aperto a tutti. Al
termine le conclusioni del rela-
tore.

“È un’esperienza che deve
continuare, perchè quello che
abbiamo sperimentato questa
sera, quello che abbiamo vis-
suto in queste poche ore tra-
scorse insieme ci ha dato la
sensazione di condividere
qualcosa, qualcosa di impor-
tante, qualcosa di decisivo,
che ci fa guardare avanti in-
sieme, che ci fa sperare di far-
lo insieme anche perché sap-
piamo che è l’unico modo per
costruire la pace tra noi e per
tutti”.

Queste le parole, pronun-
ciate da Mohamed El Limi,
coordinatore della Comunità
islamica della nostra città, alla
conclusione dell’incontro e
della preghiera tra cristiani e
musulmani di martedì scorso
9 ottobre, nei locali della Men-
sa di fraternità ad Acqui Ter-
me, gentilmente messa a di-
sposizione dalla Caritas dio-
cesana.

L’occasione dell’incontro, or-
ganizzato dal Movimento ec-
clesiale di impegno culturale
dell’Azione cattolica e dalla
Comunità islamica della no-
stra città, è stata offerta dal-
l’approssimarsi della fine del
Ramadan, il mese sacro per i
credenti islamici perché in es-
so Dio ha consegnato al pro-
feta Muhammad la rivelazione
del Corano, avvenimento che i
musulmani onorano con il di-
giuno mensile integrale dall’al-
ba al tramonto.

Tema dell’incontro era la
pace nelle due tradizioni reli-
giose e l’anelito alla pace è
emerso fin dall’inizio attraver-
so i saluti reciproci che le due
comunità si sono scambiati.

Il saluto dei cristiani è stato
espresso dall’autorevole voce
del vicario generale della dio-
cesi, mons. Paolino Siri che
ha richiamato tutti alla “neces-
sità, se si vuole la pace dav-
vero, di disarmare non solo gli
Stati, non solo gli arsenali mili-
tari ma, soprattutto, i cuori,
perché è dalle nostre coscien-
ze che viene la pace che Dio
chiede a tutti quelli che credo-
no in Lui”.

Gli ha fatto eco Hamed Mi-
gliori della Comunità islamica
con il saluto tradizionale mu-
sulmano: “âl Salâm âleikum,
(la pace sia con voi)” e ag-

giungendo: “Questa sera noi
musulmani vogliamo richiama-
re tutti i credenti cristiani e
musulmani, alla necessità di
togliere il male dell’inimicizia
da noi stessi e dalla società in
cui viviamo”.

E la pace è stata poi l’og-
getto della riflessione a due
voci di don Giovanni Pavin
(presidente della commissio-
ne diocesana per il dialogo tra
le religioni) e di Mohamed El
Limi (coordinatore della Co-
munità islamica della nostra
città).

Il primo ha ricordato come
san Paolo nella lettera agli
Efesini affermi che ““Cristo è
la nostra pace” perché ha ab-
battuto il muro dell’inimicizia
tra gli uomini mediante la cro-
ce. Per questo, i cristiani non
possono accontentarsi di “ne-
goziare la pace” come fa il
mondo ma devono essere pa-
ce. Infatti, per loro cercare la
pace vuol dire convertirsi a
Cristo. E, per questo, il cristia-
no cerca la pace più avanti e
più in alto. Cer to siamo di
fronte ad un’utopia ma è nella
natura dell’utopia cercare di
realizzarsi. Perciò vale per tutti
il richiamo di San Francesco: i
diritti della pace vengono pri-
ma delle esigenze dei conten-
denti”. Mohamed El Limi ha ri-
cordato come “la pace sia uno
dei nomi di Dio, accanto a
quelli di compassionevole, di
misericordioso, di caritatevo-
le”. E ha richiamato un hadith
(un detto) del profeta Muham-
mad che al ritorno da una bat-
taglia diceva ai suoi compa-
gni: “Noi siamo tornati dalla
piccola Jihad alla grande
Jihad che è più urgente e più
importante: il compito di estir-
pare il male dal nostro cuore e
dalla società. La Jihad, allora,
per l’Islam non significa guer-
ra ma lo sforzo che ogni cre-
dente deve compiere per il
trionfo del bene. L’Islam non
ammette la guerra se non per
difesa contro l’oppressione e
anche questa con numerose
limitazioni: non si possono uc-
cidere le donne, i vecchi, i
bambini, gli inermi. Anzi nep-
pure gli animali o i campi dei
nemici possono essere ogget-
to di distruzione. La natura
dell’Islam è assolutamente

pacifica e chi contraddice que-
sta natura contraddice lo stes-
so Islam”.

Queste parole sono poi di-
ventate oggetto di preghiera:
in due sale diverse i musulma-
ni e i cristiani hanno pregato
lo stesso Dio con due grandi
formule risalenti alla loro più
antica tradizione (“la preghiera
del tramonto” per i musulmani,
“la celebrazione del Vespro”
per i cristiani).

E come ha ricordato don
Franco Cresto, parroco di San
Francesco: “Dio ha certamen-
te saputo unire le preghiere
che venivano dai suoi figli ai
quali Lui vuole bene allo stes-
so modo, come a tutti gli uo-
mini”. È poi seguito il momen-
to conviviale con la “rottura del
digiuno”, attraverso la distribu-
zione di un dattero, come pre-
visto dal rito di Ramadan e
dallo scambio dei cibi tradizio-
nali (Hariri, pane arabo, dolci
maghrebini per i musulmani,
torte pasquali, pizza e amaret-
ti per i cristiani) in un clima di
festa e di vera fraternità.
La sede della mensa di frater-
nità ci ha contenuti a fatica
(eravamo più di centoventi)
ma soprattutto ha contenuto a
fatica la gioia che si leggeva
sul volto di tutti e la volontà di
continuare ad incontrarci per
conoscerci di più e per avvici-
narci di più a quel Dio che è
padre di tutti e per rendere
questo mondo un po’ meno in-
giusto e perciò più pacificato e
felice.

Molto commovente comun-
que il breve momento di salu-
to finale: un rappresentante
della comunità islamica ha
cantato in arabo il tradizionale
invito alla preghiera, ripetuto
poi versetto per versetto in ita-
liano da tutti i presenti. È una
preghiera bella ed essenziale
che vale la pena riportare e
che, come si può vedere, ri-
chiama tutti i credenti, cristiani
e musulmani, al fondamento
dello loro fede: “Allah è il più
grande! / Sia gloria a Te, Oh,
Allah, esaltata la Tua Lode! /E
sia benedetto il Tuo Nome ed
esaltata la tua maestà!/ Non vi
è altro Dio, all’infuori di Te !
/Cerco rifugio in Allah, per ri-
pudiare il male!”.

Domenico Borgatta

Su invito del Vescovo diocesano

Don Ciotti parla
agli amministratori

Martedì 9 ottobre

Incontro di preghiera
cristiani e musulmani Con la S. Messa celebrata

dal Vescovo diocesano Pier
Giorgio Micchiardi ha avuto
inizio lunedì 1º ottobre il pelle-
grinaggio diocesano a Fati-
ma, che apre idealmente il
nuovo anno pastorale, rimet-
tendo tutti in cammino verso
Gesù attraverso Maria. Que-
sto pellegrinaggio ha voluto
celebrare il 90º anniversario
delle apparizioni a Giacinta,
Francesco e Lucia e si è con-
cluso soltanto due giorni pri-
ma della consacrazione della
nuova basilica di Cova d’Iria
intitolata alla Ss. Trinità avve-
nuta domenica 7 ad opera di
Sua Eminenza il Cardinale
Tarcisio Bertone attorniato dai
presidenti delle Conferenze
Episcopali Europee già pre-
senti negli ultimi due giorni
del nostro pellegrinaggio. La
sera di giovedì infatti si è po-
tuta notare la discreta presen-
za tra la folla durante la recita
serale del S. Rosario Mons.
Angelo Bagnasco, presidente
della CEI, accompagnato dal
suo segretario.

Nella seconda giornata di
pellegrinaggio, dopo aver ce-
lebrato per la prima volta una
funzione penitenziale e la S.
Messa presso il santuario do-
ve oggi riposano le spoglie
dei tre pastorelli, sotto una
pioggia torrenziale abbiamo
fatto visita ad Aljustrel alle ca-
se di Giacinta e Francesco
prima e a quella di Lucia poi:
quindi, entrando nel mistero
di quanto avvenuto qui, ci sia-
mo recati al pozzo e a Va-
linhos dove l’Angelo della Pa-
ce è apparso loro chiedendo
di pregare per i poveri pecca-
tori e dove Giacinta. France-
sco e Lucia hanno ricevuto da
lui il Corpo e il Sangue di Cri-
sto. Racconta suor Lucia che
Francesco “riavutosi come da
un sogno” dirà: “Sentivo che
Dio stava in me. ma non sa-
pevo in che maniera”.

Il giorno seguente, abbiamo
potuto vivere uno dei momen-
ti più commoventi del nostro
pellegrinaggio: la visita al mu-
seo di Fatima, dove è conser-
vata la corona della Vergine
che reca incastonato al pro-
prio interno il proiettile che

colpì Giovanni Paolo II il gior-
no dell’attentato. Diverse per-
sone oltre al sottoscritto che
scrive hanno testimoniato do-
po la profonda commozione
avvertita di fronte a questo
oggetto che ha più della reli-
quia, che unisce attraverso
questo papa la stor ia del
mondo che anche noi abbia-
mo vissuto al più grande dise-
gno della redenzione. Nel Mu-
seo lo stesso Giovanni Paolo
II ha voluto fossero conservati
alcuni oggetti da lui usati ed
oggi esposti. Tra le altre cose
esposte in questo museo una
corona del S. Rosario in fili-
grana proveniente da Campo-
ligure e donata a Papa Paolo
VI e a sua volta donata al mu-
seo di Fatima da Giovanni
Paolo II, piccolo segno com-
movente di un filo che unisce
la nostra diocesi a questo luo-
go. Durante i giorni di perma-
nenza in Portogallo abbiamo

anche avuto modo di visitare
alcuni dei luoghi storici e mo-
numentali più significativi di
questo paese: il monastero di
S. Maria della Vittoria a Ba-
talha, il monastero cistercen-
se di Aleobaça e l’imponente
struttura del monastero dei
templari a Tomar, forse il mo-
numento più bello tra quelli vi-
sitati. Tuttavia puntualmente
ogni sera rientravamo nel cli-
ma di preghiera del nostro
pellegrinaggio recandoci alla
recita del S. Rosario presso la
cappellina delle Apparizioni.

L’ultimo giorno, dopo un ul-
timo saluto a questo luogo
che ci ha toccati così profon-
damente, ci siamo recati a far
visita alla città di Lisbona, do-
ve abbiamo concluso il nostro
pellegrinaggio con la celebra-
zione della S. Messa presso
la chiesa di S. Antonio, là do-
ve una volta sorgeva la sua
casa natale. D. Felice 

Calendario diocesano
Venerdì 12 – Rivalta Bormida, ore 21: presentazione della

lettera pastorale alla zona alessandrina.
Sabato 13 – Mombaruzzo S.Maddalena: alle ore 17 il Vesco-

vo amministra la Cresima.
Domenica 14 – Perletto: alle ore 10,30 il Vescovo amministra

la Cresima.
Alle ore 15, a Cristo Redentore di Acqui Terme, incontro di

don Ciotti con gli amministratori pubblici della diocesi.
Lunedì 15 – In Seminario alle ore 9, consiglio diocesano af-

fari economici.
Ore 21 a Monastero Bormida, presentazione della lettera pa-

storale alla zona Due Bormide.
Mercoledì 17 – Il Vescovo è a Pianezza per l’incontro della

commissione regionale di pastorale giovanile.
Alle ore 21, a Nizza S.Siro, presentazione della lettera pasto-

rale alla zona Nizza Canelli.
Da giovedì 18 a domenica 21, il Vescovo è a Pisa, con una

delegazione diocesana, per la settimana sociale dei cattolici
italiani.

Vangelo della domenica

Nella prima settimana di ottobre

Pellegrinaggio a Fatima

Altre notizie
di Vita Diocesana

a pag. 21 e 26

Lunedì 15 ottobre

Santa Teresa d’Avila
festa a Sant’Antonio
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Acqui Terme. Il Congresso
Nazionale del Decennale del-
l’INT (Istituto Nazionale Tribu-
taristi) si terrà nei giorni 19 -
20 ottobre a Firenze presso il
Centro Congressi dello She-
raton Hotel.

«Il Congresso Nazionale
del Decennale INT 1997-2007
- dice il presidente dott. Ric-
cardo Alemanno - vuole cele-
brare non solo i 10 anni dalla
costituzione dell’Istituto Na-
zionale Tributaristi, ma soprat-
tutto i dieci anni di intensa at-
tività volta sia alla salvaguar-
dia della categoria dei tributa-
risti, sia al consolidamento
dei rapporti con le Istituzioni e
la Società civile.

È nostra ferma convinzione
che la serietà e la lealtà con
cui l’INT ha posto in essere la
propria attività in questi primi
10 anni, nei confronti dei sog-
getti istituzionali e non con cui
ha collaborato e con cui si è
confrontato, abbiano dato un
valore aggiunto importante a
ciascun professionista iscritto.

Il Decennale dell’INT è solo
una prima tappa che però di-
mostra come la professiona-
lità dei tributaristi non possa
più essere messa in discus-
sione e che il loro ruolo sia
ormai, insieme a quello di tutti
gli altri operatori del settore,

insostituibile e che ciò è rico-
nosciuto dall’utenza e dalle
Istituzioni.

Il titolo del Congresso Na-
zionale “Semplificazione fi-
scale: un diritto per il contri-
buente, un dovere per la poli-
tica. Il ruolo del tributarista”,
ben lungi da qualsiasi intento
polemico o strumentale, vuole
affermare quello che è un co-
stante obiettivo dell’INT: la
collaborazione con l’Ammini-
strazione Finanziaria ed il Le-
gislatore al fine di contribuire
al miglioramento del rapporto
Fisco - Contribuente».

Acqui Terme. Ci scrive il
Coordinatore cittadino di For-
za Italia e consigliere comu-
nale dott Mauro Ratto, sul-
l’apertura di uno sportello di
ascolto da parte di Forza Ita-
lia nella città termale:

«Qual è la funzione pri-
maria di un partito, il suo do-
vere verso i cittadini possia-
mo dire, se non quello di far-
si intermediario tra le perso-
ne e le istituzioni?

Noi di Forza Italia credia-
mo proprio questo: che il pri-
mo servizio che un movi-
mento come il nostro possa
rendere sia portare i biso-
gni, le critiche, le legittime
richieste della gente presso
gli organi pubblici che devo-
no dar loro risposta.

E allora abbiamo pensato
di tentare questa via, acco-
gliendo i cittadini, acquesi e
dell’acquese, nella nostra se-
de, dove potranno trovare
persone capaci di ascoltarli,
di fornire le informazioni in
loro possesso, di prendere
nota delle loro istanze ed im-
pegnarsi a farsene promoto-
ri nelle adeguate sedi.

Quante volte ci è capitato
di incorrere in un buco sulle
vie cittadine, di notare un
lampione perennemente
spento, di essere tormentati

da una panchina chiassosa
sotto casa, di avere anche
esigenze più gravi e non sa-
pere a chi porre il proble-
ma?

Quante volte abbiamo bi-
sogno di conoscere l’orario di
apertura di un ufficio pubbli-
co o le modalità di accesso
ad un servizio sanitario o l’i-
ter per intraprendere una cer-
ta pratica burocratica?

Quante volte vorremmo sa-
pere quali saranno le pros-
sime innovazioni promosse
dai nostri amministratori? 

Ecco, il nostro “Sportello
di Ascolto” intende proprio
diventare il luogo sul quale la
gente possa contare per que-
sta piccola grande cosa che
è ascoltare i cittadini.

Senza la pretesa di risol-
vere tutti i problemi, ma con
la certezza che tutti saranno
portati a chi deve risolverli.

Senza l’intenzione di so-
stituirci alle istituzioni, ma
con la volontà di aiutarle a
svolgere il proprio servizio.

Forza Italia ha espresso
tre assessori e cinque con-
siglieri comunali. Al suo in-
terno vi sono persone in pos-
sesso delle competenze più
varie, che lavorano anche
presso enti, come ad esem-
pio l’ASL, di primaria impor-
tanza per i cittadini.

Vogliamo che la nostra
presenza nelle istituzioni e
negli altri settori della so-
cietà possa essere di reale
utilità per le persone.

Vi invitiamo, dunque, nel-
la nostra sede in piazza del-
la Bollente nei giorni di mar-
tedì e venerdì, dalle ore 16
alle 18.

Oltre che in questi orari
dedicati allo “Spor tello di
Ascolto”, la sede r imarrà
aperta tutti i lunedì sera dal-
le 21».

Acqui Terme. Il segretario
cittadino della Lega Nord,
Francesco Novello, a seguito
della prima Festa della Lega
Nord che si è svolta dal 5 al 7
ottobre in piazza Bollente,
vuole r ingraziare, tramite
L’Ancora, tutti coloro che han-
no permesso la buona riusci-
ta della manifestazione: le au-
torità intervenute, le forze del-
l’ordine, il personale dell’eco-
nomato, l’amministrazione co-
munale, il sindaco, gli organi
di stampa, le attività commer-
ciali che hanno tenuto aperto,
gli associati e gli intervenuti 

Dal 19 al 20 ottobre

Congresso nazionale
per il decennale Int

Ci scrive il dott. Mauro Ratto

Sportello di ascolto
di Forza Italia

Ci scrive il segretario Novello

La Lega Nord
ringrazia per la festa

Acqui Terme. Accolte positivamente, da
parte del Presidente dell’Istituto Nazionale Tri-
butaristi, Riccardo Alemanno, le indicazioni
circa i contenuti della Legge Finanziaria per il
2008 e dei decreti collegati.

Alemanno che sottolinea la positività del-
le riduzioni di imposta (Ires - Irap - Ici) evi-
denzia la necessità di regole applicative
semplici, spesso invece i benefici sono col-
legati a modalità di richiesta estremamente
complesse nella loro fase applicativa (ad
esempio le istanze di rimborso IVA auto),

pertanto è auspicabile che le regole relati-
ve alle micro imprese e al lavoro autonomo,
con ricavi sino a 30.000,00 euro, siano chia-
re e semplici al fine di fornire a tali sogget-
ti una effettiva semplificazione fiscale (trop-
po spesso in passato i sistemi forfettari del
calcolo delle imposte non anno attecchito
per la loro complessità).

Così anche per l’ICI sulla prima casa, al di
là del quantum, la positività della riduzione
sarà tanto più gradita ed apprezzata se la sua
applicazione sarà semplice.

L’Istituto nazionale tributaristi sulla Finanziaria
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Acqui Terme. Giuse Raine-
ri, da martedì 2 ottobre è de-
legata Ais (Associazione Ita-
liana Sommelier) per la pro-
vincia di Alessandria. La no-
mina, da parte del presidente
regionale AIS, Fabio Gallo, è
stata certamente influenzata
dal profilo e dei requisiti pro-
fessionali della sommelier
Raineri, un’esperta dell’atti-
vità che ormai da tanti anni
svolge con assiduità, impe-
gno ed affabilità al servizio di
chi partecipa a degustazioni e
seminari, agli utenti dell’Eno-
teca regionale Acqui «Terme
e Vino», ente con cui collabo-
ra da decine di anni.

Il compito della Raineri non
è dei più facili dovendo coor-
dinare l’attività dell’Ais di tutta
la provincia, oltre che pro-
muovere iniziative di vario ge-
nere tra cui corsi per somme-
lier, degustazioni e tutto ciò
che rappresenta vino e cibo.

Tanto per cominciare nel
suo ruolo di delegata per la
provincia, Giuse Raineri ha

annunciato gli appuntamenti
d’autunno programmati dalla
Delegazione di Alessandria. Il
primo, aperto al pubblico, ma
con prenotazione obbligato-
ria, è previsto giovedì 18 otto-
bre, al r istorante «Parisio
1933» per scoprire le qualità
e differenze dei «Pinot» neri
di varie parti del mondo. In
degustazione ci saranno Pi-
not nero, Palliser Estate, Mar-

tin Borough (Nuova Zelanda);
Pinot nero, Stellenhosch,
Beer Lust 2003 (Sud Africa);
Private section, Central cost
2005 Mondavi (California);
mazis-Chambetin, 1º Gran
crù 2002, Domaine harmand
Geoffray (Borgogna); Pinot
nero San Valentine (San Mi-
chele Appiano). Il costo della
serata degustativa di grandi
vini è di 60 euro.

Siamo a domenica 11 no-
vembre ed ecco l’annuncio
della manifestazione definita
«È nata la doc ‘Strevi’». L’ini-
ziativa, concordata con i pro-
duttori del rinomato passito di
moscato «Strevi», prevede,
all’Enoteca regionale Acqui
«Terme e Vino», dalle 16 alle
19, una degustazione con ab-
binamenti. Sempre Giuse Rai-
neri ha ricordato che da set-
tembre, è iniziato, nei locali
della Scuola alberghiera, il
corso di secondo livello per la
formazione di aspiranti som-
melier Ais, che comprende
cinquanta partecipanti. C.R.

Acqui Terme. Grande inte-
ressamento, nella «convivia-
le» del Rotary Club Acqui Ter-
me, tenuta nella serata di
martedì 9 ottobre al Grand
Hotel Nuove Terme, per l’in-
contro e la relazione di un
ospite illustre, il generale di
Brigata Francesco Arena, co-
mandante della Brigata Aero-
mobile «Friuli». La riunione ha

contrassegnato l’esordio del
dottor Piero Iacovone alla gui-
da del sodalizio acquese per
l’anno sociale 2007/2008. L’i-
niziativa fa parte delle propo-
ste istituzionali del Rotary.
L’argomento trattato ha susci-
tato l’attenzione dei tanti soci
presenti e degli ospiti, anche
e soprattutto per i riferimenti
fatti dal generale Arena relati-
vamente alla sua esperienza
effettuata quale Addetto mili-
tare della Difesa e per l’atti-
vità vissuta durante la carriera
militare.

Al tavolo del generale Are-
na, oltre al presidente Iacovo-
ne, il colonnello Leonardo
Giangreco, comandante pro-
vinciale dei carabinieri; il capi-
tano Francesco Bianco, co-
mandante la Compagnia ca-
rabinieri di Acqui Terme; il ro-
tar iano Marco Bologna e
Adriano Benzi, past presiden-
te del Rotary Club Acqui Ter-
me. Il generale Francesco
Arena, nato ad Avola nel
1957, ha frequentato il 157º
Corso all’Accademia militare
di Modena nel biennio
1975/77 e la Scuola di appli-
cazione di Torino, ove è stato
nominato tenente dei paraca-
dutisti nel 1979. È laureato in
Scienze strategiche presso
l’Università di Torino. Quindi
una carriera brillante sempre
a livello di comando, suppor-
tata da corsi di Stato maggio-
re e Scuola di guerra. Ha co-
mandato il 26º gruppo squa-
droni elicotteri «Giove» in Pi-
sa, è stato impiegato all’este-
ro con la Forza multinazionale
di pace in Libano e in Bosnia
Herzegovina a Sarajevo, ha
ricoperto l’incarico, dal 2003
al 2006 di addetto per la Dife-
sa presso l’ambasciata italia-
na a Islamabad in Pakistan.
Dal 10 febbraio 2007 è co-
mandante della Brigata «Friu-
li».

L’illustre ospite e relatore
ha quindi fatto conoscere, an-
che attraverso immagini
proiettate su un grande scher-
mo, dove è inserita la Brigata
«Friuli», la sua attività orga-
nizzativa, l’operatività che
svolge in Italia e all’estero con
altre forze armate, per la dife-
sa della pace e di chi è in
condizioni disagiate. Ha quin-
di ricordato come è nata or-
ganizzativamente l’aeromobi-
le, dall’addestramento con
esercitazioni di rilievo unendo
uomini ed elicotteri allo scopo
di imparare a sfruttare rapidità
di movimento. Poi, la descri-
zione della formazione del
Comando Interforze, dello
Stato Maggiore. «La sede del
comando della Brigata ‘Friuli’,
a Bologna, è dislocata in una
splendida caserma con all’in-
terno un grande piazzale, al-
loggi, uffici, campo sportivo.
La Brigata è dotata di elicotte-
ri multiruolo, alcuni dei quali,
che verranno sostituiti, hanno
fatto la storia nel Vietnam co-
me l’AB 2055», ha sottolinea-
to il generale Arena. In dota-
zione anche elicotteri da col-
legamento veloci, da ricogni-
zione (usato anche per adde-
stramento), da esplorazione,
da trasporto tattico con carat-
teristiche particolare e conce-
pito per la difesa ed impiega-
bile in operazioni particolar-
mente rischiose.

Sempre attraverso la rela-
zione, accompagnata da im-
magini, ecco apparire il «Blin-
do Centauro» e il «Puma», le
fasi di addestramento dei mili-
tari, un’attività fondamentale
per volare in qualsiasi condi-
zione e con le modalità più
opportune. Quindi, un bellissi-
mo filmato dove la Brigata è
impegnata, con missioni an-
che da effettuare in caso di
calamità in Italia e all’estero. Il
generale Arena ha terminato
la sua relazione con un elogio
al tricolore, al simbolo della
patria.

Quindi la firma della ruota
rotariana da parte dei presen-
ti alla serata, funzione de-
mandata al prefetto Franco
Zunino, e lo scambio di doni.
Il generale Arena ha offerto al
Rotary un quadro con plastico
del simbolo della Br igata
«Friuli»; il presidente Piero Ia-
covone ha donato al generale
Arena un’incisione opera di
un artista che ha partecipato
alla Biennale internazionale
per l’incisione ed il guidoncino
del Rotary Acqui Terme.

C.R.

Acqui Terme. Ci scrive Pie-
ra Petrini Levo:

«Chiar.mo Direttore, mi rivol-
go a Lei prima di tutto come cit-
tadina italiana e poi come im-
prenditrice e mamma di un gio-
vane di 22 anni, al quale, come
tutte le mamme, sogno di la-
sciare in eredità un mondo mi-
gliore. Da anni, silenziosamen-
te e con incrollabile fede, lotto
per portare alla ribalta delle cro-
nache una truffa perpetrata dal-
le banche nei confronti di tanti
piccoli imprenditori, indifesi di
fronte ai potentati economici ed
inascoltati perché poco rappre-
sentativi.

Ebbene, questa mia breve
testimonianza vuole esortare
tutti coloro che ritengono, a
pieno diritto, di aver subito
una grave ingiustizia a ribel-
larsi. Non è, infatti, subendo
passivamente che si ottiene
giustizia: la si può ottenere
solo lottando e senza perdere
mai la speranza.

Sono certa che senza i miei
ideali non sarei mai riuscita a
rendere pubblico questo pro-
blema ma il fatto che domeni-
ca 14 ottobre alle 21.30 su
Raitre una intera puntata di
una trasmissione (nella quale
sarà trasmessa anche la mia
testimonianza) è una prova
tangibile che tutto è possibile,
basta credere in sé stessi e
chiedere, senza sosta, il Suo
aiuto.

Spero tanto che la mia let-
tera sarà pubblicata, quale
esplicito invito a seguire la
trasmissione Report di Milena
Gabanelli domenica prossima
e, senza entrare nel merito
del problema che ancora oggi
presenta per me molti lati
“oscuri”, lascio alla coscienza
individuale delle persone
(compresi i responsabili della
banca che citerò in trasmis-
sione) la valutazione degli av-
venimenti ed il giudizio fina-
le».

Delegata provinciale sommelier

Giuse Raineri all’AIS

Nella conviviale di martedì 9 ottobre

Il generale Arena al Rotary Club

Un’acquese a Report
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Acqui Terme. Il «Premio di
poesia dialettale» dalla sua
nascita all’edizione 2007 con-
clusasi domenica 7 ottobre ha
riscosso un successo costan-
te per quantità e qualità delle
opere in concorso.

La manifestazione, asso-
ciata al raduno di confraterni-
te e sodalizi enogastronomici
da tempo legati ai Cavalieri di
San Guido, confraternita che
nella medesima giornata ha
celebrato il tradizionale capi-
tolo d’autunno, rappresenta
un piacevole momento d’in-
contro e di riflessione su una
realtà fondamentale delle no-
stre tradizioni.

Alla manifestazione hanno
partecipato l’Ordine dei Mae-
stri Coppieri Aleramo di Ca-
sale; la Confraternita del Vino
e della Panissa di Vercelli; la
Confraternita della Nocciola
Tonda e Gentile di Cortemilia
ed il Club 12 Apostoli dell’E-
nogastronomia di Scorzè (Ve-
nezia). C’è da sottolineare
che, con il concorso acquese,
la poesia dialettale in genere
si arricchisce di un rinnovato
contributo culturale offerto da
tante opere presentate da
poeti innamorati dei loro paesi
di origine. Autori che hanno
manifestato la loro prepara-
zione in rima ed in dialetto ve-
ro, raccontando quelle realtà
di gusto nostrano che spesso
non siamo più usi ad ascolta-
re.

La cerimonia di premiazio-
ne delle opere vincitrici del
concorso è avvenuta verso le
10,30, nel salone «San Gui-
do», presieduta dall’assesso-
re alla Cultura, Carlo Sburlati,
che ha consegnato i premi
con la collaborazione del
Gran maestro della Confrater-
nita acquese, Attilio Giacob-
be, Arturo Vercellino e il presi-
dente onorario della Federa-
zione italiana circoli enoga-
stronomici, Francesco Mazzo-
li. Per la sezione A, 1º premio

a Elisabetta Farinetti con l’o-
pera «Ir raviöre»; 2º premio a
Antonio Tavella «El sivé»; 3º
premio a Gianni Porru «El
Dossét». Il premio speciale
«Mario Merlo» se lo è aggiu-
dicato Elda Rasero con l’ope-
ra «Ra cognà». Nella sezione
B, 1º premio a Giuseppe Mina
con l’opera «Carësse d’a-
mor»; 2º premio a Annamaria
Balossini per l’opera «Mama-
granda» 3º premio a Giusep-
pe Accossato per l’opera «Or-
chestra Mascheugna». Altro
premio intitolato a Mario Mer-
lo è stato vinto da Antonio Ta-
vella per l’opera «Quasi ‘n bë-
schiss».

Da r icordare che da
vent’anni Anna Maria Minucci
Merlo mette in palio il Premio,
un piatto d’argento, in ricordo
del marito Mario Merlo. Si
tratta di una cooperazione va-
lida nell’attività organizzativa
del Concorso a cui hanno col-
laborato l’azienda «Olio Gia-
cobbe: Il supermercato del
centro», realtà acquese che
non dimentica il volontariato.
Da considerare anche il nego-
zio di specialità «Oliveri fun-
ghi» e la casa vinicola Maren-
co di Strevi. Prima del rito del-
la consegna dei premi, gli
ospiti della Confraternita si
erano ritrovati in piazza Levi
per la colazione rustica all’E-
noteca regionale ed una visita
alla città, senza dimenticare
la Bollente, il centro storico e
la Cattedrale.

Terminata la parte pura-

mente istituzionale, tutti a ta-
vola al Ristorante Vallerana
per assaporare un menù
comprendente piatti da tutti
definiti eccellenti, appropriati
al momento conviviale con
ospiti facenti parte di sodalizi
che hanno nel loro statuto la
ricerca, la difesa e la valoriz-
zazione dei vini e dei piatti ti-
pici legati alla migliore enoga-
stronomia delle zone in cui
operano. Il palcoscenico di
prestigio della nostra migliore
cucina è stato pertanto onora-
to dalla Confraternita acque-
se, così come i vini di produ-
zione locale. A questo propo-
sito è utile ricordare che i Ca-
valieri di San Guido d’Acquo-
sana sono nati nel 1973 da
una costola dell’allora Ente
valorizzazione vini dell’Acque-
se. Quindi hanno ideato il
Concorso di poesia dialettale,
evento che in un periodo sto-
rico in cui si parla sempre più
spesso di globalizzazione ed
uno dei veicoli di elevata en-
tità è internet, fa scoprire che
esiste ancora, e gode di otti-
ma stima e di una vivacità no-
tevole il dialetto. Lingua vera e
propria che è cultura, è la sto-
ria, il vissuto di un popolo con
i suoi costumi, le sue abitudini
e le sue tradizioni. È la «me-
moria» di ciascuno di noi,
rappresenta un legame con la
propria terra, è una sensibilità
culturale che la Confraternita
dei Cavalieri di San Guido e
d’Acquosana intende valoriz-
zare. C.R.

Acqui Terme. La “Fanfara
Alpina Valle Bormida” terrà,
sabato 13 ottobre, in piazza
Italia, il tradizionale annuale
concerto benefico a favore di
associazioni cittadine.

Quest’anno le offerte sa-
ranno devolute all’Associazio-
ne Volontari di Protezione Ci-
vile “Città di Acqui Terme” che
da ormai un decennio opera
nella città quale supporto al-
l’Amministrazione comunale
sia nelle emergenze che nel-
l’assistenza alle varie manife-
stazioni cittadine.

Il programma prevede: a
partire dal primo pomeriggio
l’esposizione di mezzi ed at-
trezzature della Protezione
Civile in piazza Italia, quindi
intorno alle 16.30 l’arrivo della
Fanfara che percorrerà via

Garibaldi e corso Italia. A se-
guire il concerto e la raccolta
delle offerte che serviranno
principalmente per l’allesti-
mento di un mezzo VM90 di-
smesso E.I. che recentemen-
te l’associazione ha acquista-
to.

Sia la Fanfara Alpina Valle
Bormida che dell’Associazio-
ne Volontari di Protezione Ci-
vile esprimono soddisfazione
per l’iniziativa, a dimostrazio-
ne di una possibile fattiva col-
laborazione tra due realtà di
volontariato assai dissimili tra
di loro.

Al concerto sono invitate
tutte le autorità cittadine e
quanti avranno piacere, con
una piccola offerta, di assiste-
re ad uno spettacolo di qua-
lità.

Cavalieri di San Guido
e premio di poesia dialettale

Protezione civile
e fanfara alpina

Tempo d’autunno
voglia di cisrò

Acqui Terme. Tempo d’au-
tunno, voglia di cisrò. Di zup-
pa di ceci cucinata all’acque-
se, con le cotiche. Un piatto di
stagione per il buongustaio
che la Pro-Loco di Acqui Ter-
me sta organizzando per do-
menica 21 ottobre. Si può
scegliere Acqui Terme per i
suoi vini, per cure fangotera-
piche, le sue peculiarità stori-
che, ma da decenni la città
della bollente viene anche in-
dicata per una iniziativa cultu-
ral-culinaria di grande attratti-
va. La zuppa di ceci è piatto
che si assapora volentieri in
ogni giorno dell’anno, ma non
se ne può fare a meno nei
giorni ormai novembrini, parti-
colarmente nel periodo di
Ognissanti e commemorazio-
ne dei defunti. Riceve, insom-
ma la più festosa esaltazione
nei mesi freddi. Con la Cisrò
‘d’Aicq, come annunciato dal-
la Pro-Loco Acqui Terme, as-
sociazione organizzatrice del-
l’evento in collaborazione con
il Comune e l’Enoteca regio-
nale Acqui «Terme e Vino», è
prevista la distribuzione di
«Buì e bagnet» (bollito e ba-
gnetto verde). L’avvenimento
d’inizio d’autunno vuole cele-
brare due piatti appartenenti
alla seduzione della nostra
realtà gastronomica; due cibi
ereditati dalla tradizione culi-
naria più antica acquese e
monferrina.

La festa della cisrò si svol-
gerà, come da consuetudine,
nell’area del PalaFeste, ex
Kaimano, La distribuzione av-
verrà dalle 10,30 circa sino al-
le 21. Una dieci ore del buon
mangiare. In occasione della
festa dei ceci e del bollito, è in
programma per le 15 la rievo-
cazione dello «Sfuiè la me-
lia», manifestazione prevista
in piazza Maggiorino Ferraris,
nella zona dell’ex Foro boario.

Per chi vorrà assaporare la
zuppa di ceci a casa propria,
la Pro-Loco ha anche predi-
sposto un servizio per aspor-
to effettuato con speciali con-
tenitori. C.R.
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DISTRIBUTORI dom. 14 ottobre - ESSO: stradale Alessan-
dria; AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47;
Centro Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 14 ottobre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 12 a venerdì 19 - ven. 12 Albertini;
sab. 13 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 14
Centrale; lun. 15 Cignoli; mar. 16 Terme; mer. 17 Bollente; gio.
18 Albertini; ven. 19 Centrale.

Nati: Pietro Bertolotti, Francesca Beatrice Spagna, Matteo
Trucco.
Morti: Giuseppe Balbo, Carlo Rivera, Pia Arena, Elda Teston,
Veglia Borroni, Giuseppe Pagliano, Giuseppe Boido, Giovanni
Garello, Giovanni Cabella, Ernesto Mignone, Vincenzo Fedele,
Maria Baucia, Mirella Saliva.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100,
Sezione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guar-
dia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Co-
mune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia
di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di
emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Cari lettori e sostenitori di
Need You, con molto piacere
vi aggiorniamo sul nostro pro-
getto “Iscrizione scolastica in
Costa D’Avorio”; all’inizio di
settembre vi avevamo intro-
dotti nella realtà delle famiglie
di Yaou che dovevano rinno-
vare le iscrizioni scolastiche
per l’anno 2007/2008 al fine
di permettere ai propri figli il
privilegio (da noi chiamato
obbligo!) della frequenza sco-
lastica. Un costo che per la
maggior parte delle famiglie è
inaccessibile. Perciò la nostra
associazione ha chiesto l’in-
tervento dei suoi sostenitori
per ottenere la cifra necessa-
ria che permetterà a tutti i
bambini di Yaou di ricevere l’i-
struzione scolastica… base
fondamentale per migliorare il
loro futuro!

La Need You Onlus è riu-
scita, grazie all’intervento di
molti benefattori disponibili e
generosi, a raccogliere 4.500
euro coprendo così le spese.
La nostra volontaria che vi-
ve sul posto, Aisha Sidibè,
che segue direttamente le
iscr izioni nella scuola di
Yaou, ci ha inoltrato una fo-
tografia dei bambini che or-
gogliosamente mostrano il
materiale scolastico (libri,
quaderni, penne etc.) che
permetterà loro di seguire
adeguatamente le lezioni!
Per noi europei la scuola è
un diritto di tutti mentre per
i bambini africani la scuola è
un lusso che solo pochi pos-
sono permettersi.

In Costa D’Avorio l’analfa-
betismo è una condizione as-
sai diffusa tra i bambini e gli
adulti che non hanno la possi-
bilità di ricevere una formazio-
ne scolastica. Soprattutto i
piccoli sono spesso vittime
della malavita e sono esposti
alla violenza ed all’aggressi-
vità dei più forti e malvagi. La
scuola può loro aprire molte
porte al mondo lavorativo e,
nel frattempo, li può protegge-
re dalla delinquenza che re-
gna nelle strade.

Sulla fotografia possiamo
vedere Rosine Henriette (sul-
la destra) che è una bambina
che, da diversi anni, riceve un

sostegno a distanza (SAD) da
parte degli alunni della Scuo-
la “G. Fanciulli” di Acqui Ter-
me. Rosine si impegna moltis-
simo e raggiunge ottimi risul-
tati scolastici!

Cogliamo l’occasione per
ringraziare tutti gli studenti
che offrono il loro aiuto alla
causa dei bambini disabili e di
strada offrendo un grande
esempio agli adulti. Basta co-
sì poco per fare tanto! 

Infine ci scusiamo per il di-
sguido occorso nell’articolo
dedicato alla Polonia. Abbia-
mo attribuito la donazione dei
computer alla ditta Autoscuo-
la Guglieri quando realmente
sono stati donati dal sig. Pier-
Giorgio Guglieri della “Auto-
scuola Rapetto”; grazie anco-
ra!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Come già comunicato nello
scorso numero si ricorda alle
famiglie che il catechismo nel-
la parrocchia del duomo inizia
con l’orario pomeridiano lu-
nedì 15 ottobre. L’orario si tro-
va esposto in fondo al duomo
ed è riportato anche in calce
al presente articolo. Iniziano
regolarmente i ragazzi che
già erano iscritti al catechi-
smo lo scorso anno.

I fanciulli della seconda ele-
mentare inizieranno in un se-
condo momento. I genitori dei
fanciulli della seconda ele-
mentare che iniziano il per-
corso sono pregati di recarsi
in parrocchia , via verdi 5, tel
0144 322381 per l’iscrizione
dei fanciulli. È stato fissato il
giorno dell’iscrizione per (oggi
giorno dell’uscita del giornale)
venerdì 12 dalle 16 alle 18.
Chi non potesse può recarsi
in parrocchia anche sabato o
domenica seguente.

Domenica 21 ottobre alle
ore 10 nella celebrazione del-
la messa si darà inizio ufficia-
le nella preghiera attorno al-
l’altare del Signore: tutti sa-
cerdoti, catechisti, genitori, ra-
gazzi a chiedere l’assistenza
dello Spirito Santo.

Nel pomeriggio della stessa
domenica dalle ore 15 casta-
gnata (gratis) nello spazio
giochi della canonica. Un mo-
mento di festa e di incontro
per bambini e genitori ma an-
che per tutta la comunità par-
rocchiale. Siete tutti invitati...

dP

Tutti gli orari previsti

Parrocchia del Duomo
via al catechismo

ORARI CATECHISMO

Questo l’orario catechismo
Duomo ordinato per classe:

3ª Elementare
3ª A Saracco modulo Giusi,
lunedì 15/16; 3ª B Saracco
Carmen lunedì 17/18; 3ª C
Saracco Carmen lunedì
17/18; 3ª sezioni miste Marisa
lunedì 17/18; 3ª sezioni miste
suor Deo Gratias e suor Chia-
ra lunedì 17/18;

4ª Elementare
4ª A Saracco modulo Emanue-
le e Martina mercoledì 17/18; 4ª
B Saracco Nina venerdì 17/18;
4ª C Saracco Giusi mercoledì
7/18; 4ª D Saracco Grazia ve-
nerdì 17/18; 4ª S. Spirito suor
Ida c/o istituto S.Spirito; 4ª se-
zioni miste Graziella e Federica
mercoledì 17/18.

5ª Elementare
5ª A Saracco modulo suor Deo
Gratias lunedì 15/16; 5ª B Sa-
racco Giusi venerdì 17/18; 5ª C
Saracco Viviana mercoledì
17/18; 5ª D Saracco Suor Chia-
ra / Ida lunedì 17/18; 5ª di San
Defendente Viviana mercoledì
17/18; 5ª S. Spirito Suor Chiara
/ Ida lunedì 17/18.

Prima Media
Graziella venerdì 16/17, Gra-
ziella venerdì 17/18; Suor
Ester e Suor Deo Gratias; ve-
nerdì 16/17; Elisabetta ve-
nerdì 16/17; Suor Ida c/o Isti-
tuto S.Spirito.

Seconda media
Suor Nilde venerdì 17/18;
Giusi venerdì 16/17; Antoniet-
ta venerdì 17/18.

Acqui Terme. La compagnia
teatrale “La Soffitta” e l’asso-
ciazione culturale Aica in colla-
borazione con l’assessorato al-
la cultura della Città di Acqui
Terme propongono per l’anno
formativo 2007-2008 una serie
di 24 incontri serali, a cadenza
settimanale, rivolti alle persone
adulte che desiderano ap-

profondire le proprie conoscen-
ze dell’arte teatrale. Il laborato-
rio, coordinato e condotto da
Marco Gastaldo e Massimo No-
velli, sarà articolato in tre fasi: il
protagonismo dell’attore in sce-
na; farsi vedere e ricordare a
teatro; saggio finale (facoltati-
vo). Il primo incontro si terrà gio-
vedì 18 ottobre alle ore 2 nella
nuova sede della compagnia,
in via Sutto 1, angolo via Cas-
sino. Nella prima fase si affron-
teranno le problematiche relati-
ve all’essere personaggi prota-
gonisti, maschili e femminili, stu-
diando precedenti illustri dal tea-
tro shakespeariano al teatro
contemporaneo e interpreti fa-
mosi quali Tiberio Fiorilli e Ed-
mund Kean e primedonne per
eccellenza come Sarah
Bernhardt e Eleonora Duse.

Nelle fasi successive verran-
no messe in pratica, attraverso
esercizi, alcune delle tecniche
attoriali teorizzate da grandi
maestri quali Konstantin Stani-
slawskij, Bertolt Brecht, Orazio
Costa e Ingmar Bergman.

Per informazioni: Marco,
349.5114166.

Gruppo Auto Aiuto Idea
Acqui Terme. Il gruppo Auto Aiuto Idea, associazione che si

interessa della ricerca e della prevenzione della depressione e
dell’ansia, ha ripreso la propria attività annuale e annuncia per
giovedì 18 ottobre alle ore 21,15 una conferenza della dott.ssa
Alessandra Monteleone. Psichiatra presso il reparto di salute
mentale dell’ospedale di Acqui Terme, la Monteleone parlerà
dell’importanza dell’assunzione dei farmaci con costanza e fi-
ducia, anche nei casi in cui gli effetti positivi tardano a venire.
L’incontro si svolgerà presso il Consultorio familiare di Via Mar-
coni 25.

Il calendario per quest’anno prevede altri due incontri, il pri-
mo giovedì 22 novembre con la dott.ssa Anna Gonella, che ci
parlerà della depressione negli anni dell’infanzia, ed il secondo
con il dott. Roberto Merlo che tratterà il tema della prevenzione
nelle malattie dell’umore. Gli incontri sono aperti a tutti, sia chi
intende conoscere più a fondo queste malattie, sempre più dif-
fuse nella società moderna, sia chi è stato colpito da questa
malattia od è un parente di un depresso.

Laboratorio teatrale “La Soffitta”

Vendita di vernici e pitture professionali 
CAPAROL e SAYERLACK

Grande assortimento di pennelli ZENIT
per i professionisti e per gli hobbysti esigenti

Nolo ponteggi fissi ed elettrici con o senza montaggio
Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
15011 ACQUI TERME - Via Emilia 20

ORARI NEGOZIO: 
MATTINO 8,00-12,30  POMERIGGIO 13,30-19,00

SONO ARRIVATI I PRODOTTI SPATULA STUHHI:
VELATURE - STUCCHI VENEZIANI -

SPATOLATI - STENCIL …
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Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino del coordi-
namento de La Margherita di
Acqui Terme: «Questa matti-
na, dopo un ennesimo assas-
sinio per rapina, un dirigente
del sindacato della polizia si è
lamentato che in Italia manca-
no 7000 tra poliziotti e carabi-
nieri. Due settimane or sono
l’Istat ha pubblicato la statisti-
ca che in Italia a fine 2006
c’erano oltre 7000 persone
sotto la soglia della povertà. Il
comico Grillo un mese fa si è
scagliato contro i partiti, de-
nunciando i costi della politica
e la presenza in Parlamento
di più di 80 deputati o senato-
ri condannati per sentenze
passate in giudicato. La sini-
stra si sta scagliando contro
l’accordo di luglio sulla previ-
denza, con una furia degna di
miglior causa. I partiti della
Cdl chiedono tutti i giorni le
dimissioni del Governo e nuo-
ve elezioni. Santoro denuncia
la grave situazione in cui si
trova la giustizia. E via così. E
tutto questo in vista delle ele-
zioni del Partito Democratico
del 14 ottobre. È chiaro il ti-
more che in molti partiti sta
creando la nascita di questo
nuovo partito, che nasce dal-
l’iniziativa di Romano Prodi
ed è destinato a stravolgere la
politica nel nostro paese. Vor-
rei solo commentare breve-
mente i dati sopra riportati, di-
cendo che tutte queste gravi
anomalie del nostro paese
sono le stesse che il Governo
Prodi si è trovato il 10 aprile
dopo aver vinto, seppur di po-
co, le elezioni. Non è possibi-
le che in 15 mesi l’attuale go-
verno abbia prodotto tali disa-
stri, peraltro datati fine 2006.
Quindi è chiaro che tutto que-
sto disastro è da imputarsi al
governo Berlusconi e che in-
vece Prodi e Padoa Schioppa
sono riusciti in dodici mesi a
risanare i conti dello stato,
tanto che ora si può iniziare a
rilanciare la produttività ed a
ridurre le tasse. Forse anche
l’Italia sta diventando un pae-
se normale e come dice Enri-
co Letta: “Negli ultimi anni tra
le innovazioni della politica
italiana la più resistente e
contagiosa è stata, senza
dubbio, l’intuizione berlusco-
niana del “partito personale”.
Resistente perché dura da
circa quattordici anni. Conta-
giosa, perché l’idea che il par-
tito sia il suo leader e che nei
partiti “chi perde esce e fonda
un altro partito personale” è

diventata ormai la regola. A
destra, a sinistra, al centro.
Non esiste niente di simile in
Europa. In Germania, in Fran-
cia, nel Regno Unito i leaders
dei partiti tradizionali sono in
carica solo temporaneamen-
te. Gli uomini passano, le idee
e le strutture rimangono”.

Inoltre il nuovo partito de-
mocratico deve essere la pri-
mavera per l’Italia e alla do-
manda di Riotta, che citava
Lucio Dalla contro la “lagnu-
sia inguaribile” della sinistra,
se “è possibile finalmente un
partito ottimista e di sinistra?”,
Walter Veltroni ha risposto: “Al
Par tito Democratico serve
l’ottimismo, ma non un ottimi-
smo zuzzurellone, serve quel-
l’ottimismo razionale che, mi
sia consentito per una volta
contraddire Gramsci, è pro-
prio degli uomini che sanno di
dover lavorare con intelligen-
za, con umiltà. Il fine, ho una
grande fiducia, è cambiare ra-
dicalmente il nostro Paese”.

Infine il Partito Democratico
deve servire a riavvicinare i
cittadini alla “Politica”. E su
questo punto Rosy Bindi in un
incontro ad Alessandria ha
detto: ”I cittadini si chiedono a
che cosa serve un partito? E
io dico a ridare autorevolezza
alla politica perché ormai non
ci ama più nessuno. Ecco
perché mi piacerebbe iniziare
a discutere di come dovrebbe
essere il nuovo partito e dun-
que del suo statuto. La mia ri-
cetta? Il ritorno allo spirito
della Costituzione: una libera
associazione di cittadini che
decide democraticamente
nell’interesse di tutti”.

Per chiudere vorrei ricorda-
re che questo partito non na-
sce sulla luna, ma in un’Italia
dove chi ha il potere difficil-
mente è disponibile a lasciar-
lo, e quindi si rischia che tutta
questa campagna sia un’ope-
razione verticistica. Ma a que-
sta obiezione ha ben risposto
Pierluigi Bersani: “È inevitabi-
le che una fase costituente
sia un’operazione di vertice.
Però poi ci sarà l’Assemblea
costituente, e sarà questo or-
ganismo a dire quale partito
si vuole fare. E poi dal 15 ot-
tobre si riparte con la platea
che ha votato alle primarie
per fondare le nuove unità di
base e costruire i nuovi gruppi
dirigenti”.

Quindi questo nuovo partito
che nasce in mezzo alla gen-
te e non in una stanza di un
notaio, come il Partito della

Libertà di Berlusconi, non rin-
nega l’attuale Governo, anzi
lo conferma con rinnovato im-
pegno. Però avvisa la sinistra
comunista che se dovesse
cadere è probabile che si va-
da alle elezioni, ed allora per
essa si prospetta  un’uscita
per sempre dalla politica ita-
liana. Qualcuno dovrebbe dire
ai vari Diliberto, Rizzo, Sgo-
bio, Giordano, Bertinotti ecc.
che il comunismo, come ditta-
tura del proletariato, è finito
diciotto anni fa con la caduta
del muro di Berlino. Nel mon-
do sopravvivono solo più i go-
verni di Cuba, la Corea del
Nord e l’Italia. Mentre le prime
due mostrano evidenti segnali
di crisi in Italia resiste perché
la maggioranza r iformista
condivide molti punti sull’e-
quità sociale, ma non può
sopportare oltre le loro conti-
nue contestazioni. Credo per-
tanto che tutti i cittadini, che si
riconoscono nel socialismo e
nel riformismo cattolico e che
vogliono far ripartire l’Italia,
dovrebbero partecipare do-
menica 14 ottobre a questo
grande esercizio di democra-
zia».

Ferraris e il PD
Acqui Terme . Ci scr ive

Gian Franco Ferraris:
«Domenica 14 ottobre l’ele-

zione dell’Assemblea Costi-
tuente del Partito Democrati-
co sarà un’occasione unica
nella storia italiana per co-
struire un partito nuovo, capa-
ce di interpretare la grande
voglia di cambiamento di sen-
timenti e bisogni per un’Italia
più giusta.

Il Partito Democratico dovrà
essere un partito radicato sul
territorio, con i giovani prota-
gonisti e una reale rappresen-
tanza di uomini e donne, ca-
ratterizzato da una forte di-
scontinuità nei metodi di fare
politica.

Dobbiamo porre le perso-
ne, con le loro speranze e i
loro problemi, al centro della
nostra azione politica.

Per questi motivi ho deciso
di candidarmi nella lista “Con
Veltroni - Sinistra Riformista
Innovazione Ambiente” per
l’Assemblea Costituente na-
zionale.

È candidata anche Emilia
“Milietta” Garbarino, insieme
lavoreremo affinché questo
progetto politico abbia una
particolare attenzione per Ac-
qui Terme e l’acquese; d’altra
parte tutto il collegio elettorale
(composto da ben 76 comuni)
è ben rappresentato, con la
presenza di: Paola Sultana -
avvocato di Ovada, Davide
Campi - avvocato di Arquata,
Marco Pastorini - psicologo di
Predosa.

È un progetto onesto, con
obiettivi precisi e condivisi,
senza dimenticare nessuno.

Domenica 14 ottobre si vo-
ta anche per l’Assemblea
Costituente regionale, nelle
cui liste sono presenti can-
didati che rappresentano al
meglio il mondo del lavoro e
delle professioni della realtà
acquese.

Sabato 13 ottobre alle ore
18 si terrà un incontro a Pa-
lazzo Robellini per illustrare le
modalità di svolgimento delle
votazioni e per discutere in-
sieme del futuro Partito De-
mocratico.

Tutta la cittadinanza è invi-
tata a partecipare».

Rivalta Bormida. «Se ho
deciso di impegnarmi in prima
persona in queste primarie è
perchè le considero un’oppor-
tunità, sotto molti aspetti». L’o-
pinione di Walter Ottria, sin-
daco di Rivalta Bormida, e
candidato alla Costituente del
Partito Democratico nelle fila
della lista “Riformisti di sini-
stra – innovazione e ambien-
te”, è che la nascita del nuovo
partito debba essere vista co-
me una possibilità di innovare
il paese.

«Premetto, per onestà intel-
lettuale, che la mia posizione
all’interno di questa competi-
zione interna è quella di ap-
poggiare le candidature di
Walter Veltroni a livello nazio-
nale, e di Gian Luca Susta a
livello locale. Ma fondamental-
mente, e proprio sulla scia di
quanto ha dichiarato recente-
mente lo stesso Veltroni, sono
contento che le posizioni, an-
che tra i veltroniani, siano
molte e diversificate. Il con-
fronto è sempre qualcosa di
positivo».

La sua idea sul nascente
PD è molto semplice: «Se sa-
prà essere un partito nuovo

sarà un’idea vincente. Se non
lo sarà, diventerà qualcosa di
inutile, o di utile a pochi». E
come dovrebbe essere il par-
tito “nuovo”? «Basato sulla
partecipazione attiva dei co-
muni cittadini, sul loro coinvol-
gimento effettivo. Che è diffici-
le, sia perchè la politica al
momento non è vista partico-
larmente bene, anche per sue
colpe pregresse. Troppo spes-
so politica e società oggi sono
viste come due realtà con-
trapposte: voglio credere che
non debba essere così».

Ma non è tutto: «Penso a
un partito nuovo non solo nel-
le proposte e nella partecipa-
zione, ma soprattutto nel ri-
cambio degli organismi che
ne fanno parte, e nei luoghi
della politica. Che non deve
partire dall’alto, ma deve tro-
vare spinta nelle realtà loca-
li». Il sindaco di Rivalta conia
una formula: «Partecipazione
sul territorio». Cioè? «Cioè la
possibilità di ascoltare istanze
e soluzioni nuove, formulate
non solo da politici di mestie-
re. Nella mia lista, non a caso,
a parte la candidatura del sin-
daco di Castelletto d’Orba
Fornaro, non ci sono figure
politiche di lungo corso. E non
per cavalcare l’antipolitica,
ma perchè, comunque vada-
no le consultazioni, vogliamo
veramente dare vita a una re-
te innovativa, presente sul ter-
ritorio. E al proposito invito
tutti a riflettere sul poco peso
dell’Acquese sulla vita politica
della provincia: da troppo
tempo queste zone sono tra-
scurate, perchè al momento
di prendere le decisioni siamo
sempre poco rappresentati, e
le nostre istanze raramente
sono univoche. Io credo in
una polit ica che par te dal
basso, dalla realtà locale. E
vedo in queste primarie una
grossa opportunità».

M.Pr.

Visone. Per Marco Cazzuli,
«Votare per la Costituente del
Partito Democratico è una
possibilità concreta di innova-
re». Il primo cittadino di Viso-
ne, lui stesso in gara nella li-
sta “Democratici con Susta”,
è del parere che «le primarie
rappresentano un momento
importante per il Paese, un
momento di scelta e di con-
fronto. Credo che la gente lo
abbia capito, perchè nono-
stante la disaffezione per la
politica noto un apprezzabile
interesse per questa consul-
tazione, e molta speranza da
parte di tutti di vedere final-
mente nascere un movimento
inclusivo, e non esclusivo, in
grado di dare nuove risposte
e nuove domande». Saranno
risposte univoche? Si parla
sempre delle molte anime del
PD... «Io credo di sì: il con-
fronto c’è stato, e ci sarà an-
cora. E sarà un confronto pro-

lungato, ma sono certo che si
arriverà a una sintesi, che
non sarà la posizione della
parte vincitrice, ma la somma
delle parti. Credetemi, il PD è
una grande opportunità, non
solo per il centrosinistra, ma
direi per il Paese intero. Spero
che in tanti dimostrino di aver-
lo capito, andando a votare
numerosi». M.Pr.

La Margherita acquese e il PD Walter Ottria e il PD

Per Marco Cazzuli, sindaco di Visone

Primarie, momento
di scelta e confronto

A pagina 27

L’appello ai giovani
da parte

de La Margherita
di Cassine
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Acqui Terme. Cadrà nel 2008 una ri-
correnza importante per una parrocchia
acquese.

Si tratta di quella di San Francesco, il
cui consiglio pastorale - presieduto da
Don Franco Cresto - già nel giugno scor-
so (per la precisione il 21) ha provveduto
a formulare alcune ipotesi di lavoro per i
festeggiamenti, che culmineranno nella
data anniversaria del 2 giugno 2008, ma
che poi si chiuderanno nell’ottobre suc-
cessivo.

Cento anni fa, il 2 giugno (che all’epo-
ca voleva dire anche la data di morte del
Generale Garibaldi, scomparso nel
1882) la fondazione della parrocchia, e
proprio per solennizzare tale ricorrenza
molte sono state le proposte avanzate.
Un nutrito programma

Tre le direttrici di lavoro proposte dal
consiglio pastorale: una che investe il
piano spirituale, un’altra quello artistico e
un’altra ancora di profilo storico divulgati-
vo.

“Far meglio ciò che già facciamo” è la
prima raccomandazione del parroco, che
ricorda le iniziative legate a Madonna di
Lourdes (siamo nel centocinquantesimo
anno dalla prima apparizione) e Quaresi-
ma, alla istituzione dei centri d’ascolto
per la Parola di Dio, l’apertura ai poveri
delle missioni e della nostra città, la pre-
ghiera.

Su questa base ulteriori innesti po-
trebbero essere costituiti dall’allestimen-
to di un ciclo di incontri da dedicare alle
figure di Giuseppe e Francesco, le più
care ai parrocchiani (e così potrebbe an-
che essere questa l’occasione per un ri-
torno in città di Enzo Bianchi, originario
di Castel Boglione, priore di Bose e edi-
torialista domenicale per “La Stampa”,
sulle cui pagine ha spesso ricordato la
vita, il tempo, le tradizioni delle nostre
colline- ndr.).

Vengono proposte anche iniziative di
sostegno sociale: la possibilità è quella
di un concreto servizio civile, offerto da-
gli anziani, ora che è anche operativo il
coordinamento dell’assessorato munici-
pale competente.

Il centenario di San Francesco: un
evento di parrocchia o di tutta la città? 

L’orientamento è quello di un respiro
ampio, che sappia essere occasione di
riflessione e di riscoperta delle radici cri-
stiane per tutti gli acquesi.

Per quanto riguarda le iniziative artisti-
che, da un lato si darà corso al restauro
delle cappelle (inizio lavori a fine 2007),
dall’altro si cercherà la collaborazione
con il Circolo Ferrari per valorizzare - nei
modi che saranno concordati - le emer-
genze artistiche della Parrocchia.

Un’altra possibilità riguarda l’espres-
sione corale e la consolidata tradizione
dei concerti per la giornata della memo-
ria (27 gennaio), che hanno condotto ad
applaudite esecuzioni il Coro ligure del
Maestro Silvano Santagata.

Un modo per solennizzare il Centena-
rio potrebbe venire tanto da un concerto
ad hoc quanto dalla composizione di una
nuova scrittura originale.

E qualcosa di analogo - ad esempio
un recital - potrebbero organizzare an-
che i giovanissimi, destinatari anche di
giornate di feste e giochi.

Quanto al profilo storico divulgativo,
una prima iniziativa riguarda la raccolta
di materiale documentario e fotografico
relativo ai 100 anni di San Francesco, in-
dispensabile per l’allestimento di una
mostra e di un libro (si tratterà probabil-
mente di un numero monografico della ri-
vista ITER, edita da Impressioni Grafi-
che: uscita prevista nell’ottobre 2008)
che con approfondimenti storici (d’archi-
vio) e artistici, raccolga anche i ricordi, le
storie, le riflessioni dei parrocchiani.
Un po’ di storia 

Inizia nel 1790 la storia di San Fran-
cesco “parrocchia”. Con una petizione
al vescovo di alcuni degli uomini più al-
tolocati della città (tra cui il Cav. Pao-
lo Piuma di Prasco, Ferdinando Dagna
Sabina, Francesco Spirito, Benedetto
Porta e altri ancora) che lamentano la
difficoltosa salita al duomo nella brut-
ta stagione, quando nevica o le vie so-
no trasformate in veri e propri torren-
ti. Una richiesta che l’ordinario dioce-
sano - si trattava di Carlo Buronzo del
Signore, patrizio vercellese - non sod-
disfece, ma che ci è tramandata dai
documenti dell’Archivio Vescovile.

Bisogna andare al 1905 perché la
questione sia ripresa: il faldone uno re-
lativo a San Francesco non solo ripor-
ta “le ragioni”, i documenti e i decreti
per l’erezione della nuova Parrocchia –
l’episcopato è quello di Disma Mar-
chese, che abbraccia tutto il primo quar-
to di secolo del Novecento - ma anche
le 15 puntate di ricostruzione (4 co-
lonne da 25 righe) con cui un anonimo
storico, su “L’Ancora”, dal 4 gennaio al
2 maggio 1908 ripropose le vicende
del tempio nato con i Francescani, che
Napoleone avrebbe voluto trasformare
in teatro del quartiere termale, che ap-
pena restaurato, nel 1859 finì per es-
sere trasformato in prigione - in cui fu-
rono detenuti gli austro ungarici...

E che poi fu testimone dell’assalto te-
desco alla Caserma “Cesare Battisti” del
settembre 1943.

Un capitolo a parte necessariamente
riguarda i parroci storici: Don Guacchio-
ne, Don Bracco, Don Tornato, la storia di
ieri e quella più lontana, che incrocia ora
vie polverose o i primi asfalti, vetture con
i cavalli e automobili rombanti...

Davvero San Francesco è parrocchia
per tutta la città. G.Sa

Acqui Terme. Gli acquesi
hanno sempre voluto bene al-
la Croce Bianca. Parlarne è
come riferire di qualcuno si-
lenzioso che sorveglia discre-
to, pronto ad accorrere con
affetto e premura nel caso si
abbia bisogno di lui. Piacevo-
le, dunque, che la pubblica
assistenza ogni tanto organiz-
zi qualche festeggiamento.
Come   è avvenuto nella sera-
ta di venerdì 5 ottobre, quan-
do  i componenti il Corpo mili-
ti, quelle persone che inces-
santemente operano ora do-
po ora, si sono ritrovati nella
bella sede sociale con i mem-
bri del nuovo consiglio diretti-
vo per una serata conviviale.
Si è trattato di una cena, ma
anche di un momento dedica-
to a rendere omaggio a due
persone  con molti decenni di
appartenenza alla pubblica
assistenza acquese. Sono
Giorgio Zunino e Bruno Tor-
rielli, che hanno ricevuto una
targa ricordo rispettivamente
per 30 e 40 anni di servizio. Si
tratta di uomini che hanno
creduto nelle idee del sodali-
zio acquese, nella conferma
che ci sono persone di buona
volontà. «Per la consegna del
riconoscimento si è trattato di
un momento importante, un
traguardo meritevole difficile
da raggiungere all’interno di
un’associazione di volontaria-
to», ha sottolineato il presi-
dente Edoardo Cassinelli.

Doppio momento di festa,

dunque, alla Croce Bianca,
vissuto in allegria, con grande
partecipazione ed interesse.
È stata anche  l’occasione per
riconfermare fedeltà alla tradi-
zione del sodalizio acquese e
per conoscere più da vicino i
componenti il nuovo consiglio
di amministrazione, che è for-
mato, oltre che dal presidente
Edoardo Cassinelli, dal vice
presidente Libero Caucino,
quindi da Massimo Piombo,
Massimo Porati, Adriano Rua,
Giancarlo Villa, Gino Cavalle-
ro, Roberto Pronzato, Morad
Eli-Sidovni e Fabrizio Varaldo.

Un consiglio di amministra-
zione che si r ipromette di
mantenere un impegno sem-
pre costante e presente nelle
varie responsabilità che stan-
no per essere formulate. Ciò
per rendere maggiormente
specifico il ruolo di ogni colla-
boratore, e per fare in modo
che possano  operare al me-
glio nei vari servizi che gli si
presenteranno. La Croce
Bianca di Acqui Terme dispo-
ne di una gran bella e spazio-
sa sede, con locali ammini-
strativi ed operativi dotati di
strutture e reparti avanzati. È
dotata di un parco ambulanze
per il soccorso urgente ed il
trasporto normale, ha un bi-
lancio di attività di tutto rispet-
to Ha anche aree ricreative
che senza alcun dubbio si
possono definire efficaci per
accoglienza di persone di
ogni età e sesso. C.R.

Sarà festeggiato nel 2008

Centenario della parrocchia di San Francesco
Alla Croce Bianca

festa di riconoscenza
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Acqui Terme. La Galleria
Artanda, con il patrocinio del
Comune di Acqui Terme e
della Provincia di Alessandria,
ha inaugurato sabato 6 otto-
bre alle ore 17, presso i locali
dell’ex opificio Kaimano, la
mostra di Carlo Merello “Ibridi
di architettura, 1992 – 2007”.

L’Artista Merello è stato an-
zitutto introdotto dal Direttore
Artistico della Galleria Artan-
da, Carmelina Barbato, che
con orgoglio ha sottolineato
l’importanza di questo connu-
bio artistico tra pubblico e pri-
vato in una cornice espositiva
tanto importante come è quel-
la dell’ex opificio Kaimano.
Una fabbrica dismessa che il
Sindaco, Danilo Rapetti, ha
paragonato (con le diversità
del caso) al polo fieristico del
Lingotto, posto nel tessuto
storico di Torino, sottolinean-
do la necessità, proprio come
nel caso dell’edificio torinese,
rivisitato da Piano negli anni
Ottanta, di utilizzare lo spazio
Kaimano abbinandone all’uso
ludico e fieristico quello più
intellettuale di spazio espositi-
vo. In rappresentanza del-
l’Amministrazione comunale
erano anche presenti il Vice
Sindaco, Enrico Ber tero e
l’Assessore al Bilancio, dott.
Paolo Bruno. In rappresentan-
za, invece, della Provincia di
Alessandria che, insieme al
Comune di Acqui Terme - As-

sessorato alla Cultura, ha so-
stenuto e patrocinato l’iniziati-
va, erano presenti il Presiden-
te del Consiglio, prof. Adriano
Icardi e la sua collaboratrice,
dott. Piera Mastromarino.

La parola è poi passata ad
Arturo Vercellino che ha cura-
to la recensione critica del ca-
talogo, il quale ha illustrato il
senso di quella che - lui stes-
so ha definito - “la fascia na-
scosta dell’architettura”.

La presentazione si è con-
clusa con il saluto di Carlo
Merello che ha spiegato la
scansione temporale delle
opere in mostra e il significato
del termine “tipoide”, da lui
impiegato per spiegare la di-
mensione antropomorfa del ti-
po edilizio.

Merello ha anche colto l’oc-
casione per presentare il libro
di cui è autore “Fuori dal pro-
getto, tipoidi, segni e riflessio-
ni 1987–2007”, edito da Cam-
panotto, Udine, acquistabile in
mostra.

La mostra, caratterizzata
dalla doppia location presso
l’ex opificio Kaimano e la Gal-
leria Artanda, durerà fino al
26 ottobre con apertura dal
martedì al sabato dalle 16.30
alle 19.30. Il catalogo, dispo-
nibile in mostra, è visibile (e
scaricabile) anche on-line al-
l ’ indir izzo: www.webalice.
it/inforestauro/rassegna_2007
_04b.htm

Acqui Terme. Un duo pia-
nistico contrassegna l’Autun-
no musicale ad Acqui Terme,
l’inedita stagione che viene
proposta dal Teatro Ariston
con la direzione artistica di
Secondo Villata.

Dopo le canzoni di primo no-
vecento (con la soprano Susy
Picchio, tre ottobre) e il solista al-
la tastiera (Francesco Villa, il
dieci ottobre), tocca ad un duo
pianistico, interprete della mar-
ce di Dvorak e Schubert.

L’appuntamento è organizza-
to con il supporto di Regione,
Terme di Acqui, Comune, Istituto
Nazionale d’Arte Contempora-
nea e Fondazione CRT.

Ingressi a otto euro, ridotti
sei. Inizio concerto alle ore
21.15.
Le interpreti

Maria Grazia Pavignano e
Anna Pandini, docenti al Con-
servatorio Giuseppe Verdi di
Torino, hanno esordito in duo
pianistico nel 1972, riscuoten-
do da subito ampi consensi
da parte del pubblico più esi-
gente e dalla critica più quali-
ficata. Il Duo ha tenuto con-
certi in importanti sedi in Italia
(Torino, Milano, Firenze, Ge-
nova, Sorrento, Bologna, Pa-
lermo, Mantova, ecc.) per pre-
stigiose stagioni, fra cui “I
Concerti del Pomeriggio al
Teatro Alfieri di Torino” rasse-

gna che si fregia di avere il
più alto numero di presenze
in Italia, ed all’estero (Parigi,
Vienna, Lussemburgo, Ma-
drid). Il duo ha registrato per
la Radio Televisione Italiana,
la Radio Svizzera Italiana, e
per Radio Tele Lussemburgo.

La formazione si caratteriz-
za soprattutto per la capacità
di distribuire il tessuto musi-
cale tra le quattro mani, in
modo uniforme, tanto da for-
nire “...l’impressione di un tut-
to unitario e di un unico inter-
prete, risultato questo che è il
più apprezzabile ed il più diffi-
cile per il pianismo a quattro
mani... “.

Maria Grazia Pavignano ed
Anna Pandini, fanno parte di
giurie in Concorsi Nazionali ed
Internazionali sia di pianoforte
che di musica da camera. In
programma quattro marce trat-
te dall’opera 40 di Franz Schu-
bert, composta nel 1840, e al-
trettante marce slave dell’opera
46 di Antonin Dvorak.

Nelle pagine gli echi di guer-
ra, che evocano il triplice colpo
di lingua delle trombe e il rullo
dei tamburi, i richiami al ballo
viennese e al canto popolare
ungherese, e le melodie ceche
divenute assai note grazie alla
orchestrazione cui Dvorak sot-
topose il suo lavoro pianistico
realizzato nel 1872. G.Sa

Acqui Terme. Sabato 13 e domenica
14 ottobre ritorna nelle piazze italiane
“Una Mela per la Vita”, il consueto ap-
puntamento con la solidarietà per com-
battere la Sclerosi Multipla, promosso
dall’AISM, dalla sua Fondazione e da
Unaproa, (la principale unione di produt-
tori ortofrutticoli d’Europa). “Una mela
per la vita”, iniziativa che si svolge sotto
l’Alto Patronato del Presidente della Re-
pubblica, è dedicata ai giovani, i più col-
piti da sclerosi multipla.

Protagonista dell’evento, che ha come
testimonial il calciatore Gianluca Zam-
brotta, sarà anche la Sezione provinciale
dell’Associazione Italiana Sclerosi Multi-
pla che, grazie ad oltre 250 volontari
coinvolti, sarà presente con i propri ban-
chetti caratterizzati dall’ormai nota imma-
gine della mela rossa in moltissime vie e
piazze, così come presso i principali cen-
tri commerciali, di tutta la provincia; più di
100 i punti dove la popolazione potrà tro-
vare le gustose mele e sostenere così,
con il proprio contributo, la lotta contro
una malattia che colpisce indiscriminata-
mente, giovani e meno giovani, uomini e
donne, negando loro uno dei diritti fonda-

mentali dell’individuo: la libertà di essere
e di fare. Una Mela per la Vita è nata an-
ni fa e dalla prima edizione ad oggi, anno
dopo anno, è cresciuta arrivando, nel
2006, a raggiungere 3.000 piazze in tutta
Italia e a distribuire, grazie a 10.000 vo-
lontari, oltre 4 milioni di mele: quest’anno
protagoniste dell’iniziativa saranno le
mele Marlene fornite dal Consorzio delle
Cooperative Ortofrutticole dell’Alto Adige
(VOG) che metterà a disposizione dell’i-
niziativa 350 mila sacchetti dei prelibati
frutti.

Grande il risultato raggiunto lo scorso
anno anche dall’AISM provinciale che,
grazie all’impegno dei suoi volontari ma
soprattutto all’adesione della popolazio-
ne locale, ha distribuito quasi 6.500 sac-
chetti di mele raccogliendo offerte per ol-
tre 54.000 euro che sono stati utilizzati
per la ricerca scientifica e per i servizi di
assistenza ai malati di Sclerosi Multipla
della provincia alessandrina: trasporto da
e per le strutture sanitarie, assistenza
domiciliare, supporto per l’autonomia dei
malati e, traguardo importantissimo, lo
sviluppo dei Punti di Ascolto che l’AISM
locale ha istituito sul territorio al fine di

essere “vicina” ai bisogni dei proprio as-
sistiti e delle loro famiglie.

Attualmente l’Associazione è infatti
presente, oltre che nel capoluogo, anche
a Novi Ligure, Acqui Terme e Casale
Monferrato e per il futuro ha in progetto
di raggiungere anche altri nevralgici punti
della provincia affinché tutti coloro che
sono colpiti, direttamente e indirettamen-
te, dalla scolori multipla possano trovare
l’aiuto e il supporto di cui necessitano
per condurre una vita quanto più possibi-
le autonoma e serena. L’invito per il 13 e
14 ottobre, dunque, è di cercare le mele
dell’AISM e tutti insieme fare sì che lo
straordinario traguardo di 6.500 sacchetti
distribuiti lo scorso anno non solo si rin-
novi ma venga superato, ricchi della cer-
tezza che quello che per noi è un piccolo
contributo grazie all’AISM si trasformerà
in un dono di inestimabile valore per mol-
te persone che ogni giorno lottano contro
una malattia che riesce lentamente a
consumare corpo e spirito.

In ogni mela dell’AISM, che ad Acqui po-
trete trovare in Piazza Italia, Piazza San
Francesco e presso il Bennet, c’è davvero
una vita che chiede l’aiuto di ognuno di noi.

Mercoledì 17 all’Ariston

Marce di Dvorak e Schubert

Inaugurata la mostra

Carlo Merello
ibridi di architettura

Sabato 13 e domenica 14 ottobre

Ritornano in piazza le mele dell’Aism
per combattere la sclerosi multipla

sul prezzo di listino Edilkamin

www.edilkamin.com

Rivenditore:

Acquirente:

nome........................................ cognome.......................................

indirizzo........................................ città.......................... cap.........

autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Dlgs 196/03

Firma ................................

promozione valida fino al 30 Novembre 2007

presso i rivenditori che aderiscono all’iniziativa.

Da trasmettere a Edilkamin compilato in

ogni sua parte (a cura del Rivenditore)
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Acqui Terme. Giovani arti-
sti acquesi e ovadesi alla ri-
balta nel corso di questa pri-
ma decade di ottobre.

Due le occasioni.
Giovedì 4 ottobre, alle ore

18 presso la Biblioteca Civica
di Via Maggiorino Ferraris,
l ’ENPA di Acqui Terme ha
presentato una piccola (70
pagine) ma preziosa pubbli-
cazione (a colori) - cui ha
contribuito anche il Centro
Servizi Volontariato Alessan-
dria - che raccoglie i migliori
elaborati (tra i cinquemila pro-
dotti) pervenuti in dieci anni
alla segreteria del concorso
“L’Arca di Noè”.

Due giorni più tardi, nel pri-
mo pomeriggio di sabato 6 ot-
tobre, nelle sale di Palazzo
Robellini è stata inaugurata
dal prof. Mariscotti la mostra
d’arte e di fumetto del dise-
gnatore della Disney italiana
G. Scott, che ha raccolto nelle
scuole di Acqui e Ovada una
serie di giovani “promesse”
pronte a rivolgersi con entu-
siasmo all’arte di pennarelli e
colori.
L’arca di Noè

Nel giorno di San France-
sco una doppia festa. Per il

25º dell’ENPA e per il succes-
so di un concorso che ha avu-
to un formidabile successo
anno dopo anno, chiamando i
ragazzi alla composizione ora
“di parole” (temi e poesie), ora
“di tratti e colori”.

Quaranta persone riunite
per l’occasione, con Paola
Dettori Piola a raccontare del
rifugio per gatti, struttura che
ha accolto anche la gatta
“Novarina”, che aveva “casa”
negli scantinati di Piazza Ita-
lia, in prossimità della Ban-
ca Popolare, che “dopo es-
sersi rimessa in forma” è tor-
nata alla sua abituale resi-
denza, accudita ora dagli stu-
denti delle vicine elementari
“Saracco”.

Non solo gatti (anche se
Paolo Repetto, direttore della
Biblioteca, ricorda il felino che
per tanti anni era la mascotte
della Astense, “la cuccia” sul
monitor del PC del banco pre-
stito), ma anche volpi, ghiri e
caprioli incontrati nel bosco, a
Cassinelle, dal prof. emerito
dell’ISA “Ottolenghi” Arturo
Vercellino.

Da quest’ultimo anche una
disamina critica dei lavori, di
notevole qualità, che proven-

gono dalle Elementari del
quartiere San Defendente,
della “Fanciulli” dei Bagni, del-
la “Saracco”, degli Istituti San-
to Spirito e Maria Immacolata,
dell’ “Alfieri” di Strevi, dalle
Medie “Bella” e “Monteverde”,
dai Licei classico e scientifico
di Acqui e soprattutto dall’ISA
“Ottolenghi” (22 tavole la cui
paternità rimanda a numerosi
allievi della scuola di decora-
zione).

Chiude la pubblicazione un
apparato di consigli utili per
una corretta convivenza con
gli animali.

INFO: tel. 0144325425, cell.
338747880. mail enpaac-
qui@libero.it
Woodskids e altre storie

“La storia del fumetto così
modesta alle origini, oggi ele-
vata a livello di arte e scien-
za”: così ha iniziato il suo bre-
ve intervento il prof. Mariscot-
ti, che ha ricordato come il
quotidiano “La Stampa”, pro-
prio del mattino del 6 ottobre,
avesse dedicato al signor Bo-
naventura, “eroe gentile e
buono” una intera pagina del
giornale.

Ma sono anche state ricor-
date ai presenti le molteplici

testate degli albor i (ecco
“L’avventuroso”, “L’audace”)
personaggi come Mandrake e
Corto Maltese, “penne” eccel-
lenti quali quelle di Crepax, e
Bonelli.

Complimenti vivissimi sono
stati rivolti alla collezione del
Mº Scott, in particolare per la
serie dei nudi artistici (pur-
troppo, però, le tavole, tutte di
piccolo formato, “si perdono”
un po’ nei larghi spazi del Pa-
lazzo della Cultura acquese)
e ai giovani studenti che si
sono cimentati con questa
singolare disciplina che com-
bina segno grafico e parola
(non dimentichiamo il valore
della sceneggiatura).

Essi rispondono ai nomi di
Matteo Doglio, Benedetta Oli-
vieri, Andrea Ravello, Agnes
Marie Rose, Alessandro
Sciutto, Sara Compalati, Mi-
riam Rottoli, Rossana Cam-
boni, Carla De Bernardi, Ros-
sella e M. Chiara Meo e Vale-
ria Cervetto.

La mostra rimarrà aperta
solo sino al 14 ottobre: i giorni
utili per la visita sono sabato
dalle 16 alle 19 e domenica
dalle 10,30 alle 17.

G.Sa

Acqui Terme. In sintesi la
decima edizione del Festival
“Omaggio a...”, che si è svolto
durante quattro giorni, dal 4 al
7 ottobre, nella nostra città.

Musica americana e Mor-
ton Feldman sugli scudi - pia-
nofor ti preparati, par titure
“sperimentali”, poetiche mini-
maliste, ma anche preghiere
per la Birmania - con una ou-
verture cinematografica che è
andata in scena al Teatro Ari-
ston, giovedì 4, e poi con
quattro concerti (addirittura
due la domenica 7) allestiti
nell’Aula Magna della Univer-
sità (ex salone de “L’Ancora”).

Specie con il primo appun-
tamento - con la proiezione di
Fantasia (1940) - doveva es-
sere una festa.

Ma è stata turbata dalle “in-
temperanze” (al posto dell’eu-
femismo si dovrebbe ben dire
“maleducazione”) di molti stu-
denti (presenti in gran numero,
più di un centinaio) che non si
sono risparmiati parole che ma-
nifestano una evidente imbecil-
lità. Sbagliato fare di ogni erba
un fascio, ma occorre dire che
anche i più “tranquilli” hanno ac-
cettato, evidentemente, come
“normale” il pesante disturbo
che ha provocato numerose e
vibrate proteste da parte del
pubblico adulto, che a fatica è

riuscito a reprimere le dinamiche
“di branco”.

Per gli allievi (molti delle su-
periori) una occasione man-
cata: e dire che Luca De Mat-
teis aveva svolto con diligen-
za il compito di illustrare un
film che, uscito in pieno se-
condo conflitto mondiale, do-
veva anche rassicurare l’opi-
nione pubblica americana.

Dunque non solo un car-
toon, ma un fatto di costume,
degno anche di una lettura
politica, che meritava ben al-
tra attenzione. Ma, poiché i
dialoghi erano assai ridotti -
per lasciare posto alla musi-
ca: da Bach a Beethoven a
Mussorskij...; e i nostri stu-
denti la musica non sanno più
ascoltarla - molti si sono sen-
titi in diritto di comportarsi in
modo inqualificabile. Informa-
to dei fatti il prof. Enrico Pe-
sce, delegato per le attività
musicali (Assessorato per la
Cultura), ha preso la decisio-
ne di non computare - in fun-
zione dei crediti culturali ero-
gabili agli studenti - la serata
in questione.

Altresì, tanto a mezzo delle
nostre colonne, quanto con
apposita lettera inviata ai capi
d’istituto, comunica alle scuo-
le, alle famiglie e alla città lo
spiacevole accaduto. red.acq.

In biblioteca civica e a palazzo Robellini

Da Noè al fumetto studenti in evidenza

Festival di musica contemporanea

Senza educazione

Scuola e Costituzione
Acqui Terme. Giovedì 25 ottobre presso la Biblioteca civica

la Commissione distrettuale per l’aggiornamento degli insegna-
ti di storia e per l’educazione interculturale organizza un incon-
tro sul tema: “La Costituzione italiana. Percorsi educativi e di-
dattici: proposte e esperienze nelle scuole del territorio”.

L’incontro si collega alla mostra di alcuni lavori delle scuole
su storia, costituzione, educazione alla legalità, curata dal prof.
Vittorio Rapetti per la Commissione storia, dal titolo: “A 60 anni
dalla nascita della Costituzione”, attualmente ancora visitabile
presso la Biblioteca, ma che si sta avviando alla conclusione.

Durante l’incontro alcuni insegnanti presenteranno le attività
svolte nelle loro scuole e sarà possibile esaminare diversi ma-
teriali e proposte educative, discutendo delle modalità e dei
contenuti di unità didattiche relative alla nascita, alle caratteri-
stiche e ai valori della nostra Costituzione.
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Acqui Terme. L’affluenza di
un gran numero di visitatori
era attesa. È stato un avveni-
mento altamente positivo san-
cito dalla presenza di tanto
pubblico quindi una lode va al
Moto Club Acqui Terme per la
sicuramente valida organizza-
zione della manifestazione.
Parliamo della «due giorni»
intitolata «Mostra mercato e
scambio di moto d’epoca»,
evento di sabato 6 e domeni-
ca 7 ottobre, svoltosi negli
spazi interni ed esterni del
PalaFeste (Ex Kaimano). Il
bel tempo ha indubbiamente
dato un notevole aiuto agli or-
ganizzatori, ma il motivo di at-
trattiva di visitatori e di espo-
sitori provenienti da ogni par-
te del Nord Italia è da attribui-
re alla fama derivata da anni
di esercizio della mostra mer-
cato effettuata al servizio de-
gli appassionati del settore.

Visitatori che ad Acqui Ter-
me hanno la garanzia di rin-
tracciare pezzi ormai introva-

bili e difficilmente visibili in al-
tre realtà. Di trovare l’introva-
bile. La mostra organizzata
dal Moto Club della città, in
collaborazione con il Comu-
ne, ha offer to ai cultor i di
«moto d’epoca» una panora-
mica generale del settore,
dalle riviste specializzate pub-
blicate anni ed anni fa, alla
possibil ità di acquistare o
scambiare pezzi di ricambio,
materiale tecnico, accessori
documentazioni varie. La mo-
stra si è anche rivelata mo-
mento in cui è stato possibile
incontrare e fare quattro
chiacchiere con amici prati-
canti il collezionismo delle
due ruote di un tempo. Nelle
aree espositive, tutti erano
pronti a spiegare le caratteri-
stiche di ogni «pezzo» espo-
sto.

Logica la soddisfazione da
parte dello staff organizzativo
per la riuscita dell’evento. Sia
il presidente, Mauro Parodi,
che il vice presidente, Fabri-

zio Silanos, hanno aperta-
mente dichiarato, anche a no-
me di tutti i soci del Moto Club
Acqui Terme, la gratificazione
ottenuta dall’andamento della
manifestazione. «Il PalaFeste
ha sottolineato l’assessore al
Turismo e responsabile della
struttura espositiva acquese,
Anna Leprato - con la sua va-
lidità strutturale ha contribuito
al successo dell’iniziativa pro-
posta dai soci del Moto Club
acquese». Raggiante anche
Tommaso Guala, persona che
ha avuto il compito di guidare
in modo efficace per anni la
società acquese ed antesi-
gnano dell’idea di un momen-
to espositivo delle moto d’e-
poca. Guala ha ricordato la
presenza al PalaFeste di una
collezione privata del Moto
Club di moto d’epoca datate
dal 1960 al 1980. La mostra
ha anche ospitato alcuni
stand di abbigliamento del
settore, che hanno proposto
capi e accessori in promozio-

ne. Una tra le curiosità: la pre-
senza di una moto «Dellafer-
rera» di 173 cc di cilindrata
del 1921, poi un Velosolex del
1966, cioè una bicicletta con
motore che consumava un li-
tro di miscela ogni cento chi-
lometri ed una quarantina di
anni fa era una chicca.

C.R.

Acqui Terme. “Ognuno di noi ha un
paio di ali... ma solo chi sogna impara
a volare...”.

Erano veramente tanti domenica 30
settembre ad Acqui Terme in piazza
Italia pronti a “prendere il volo” con le

proprie mitiche Harley Davidson. Il run
organizzato da Carlo e Loredana Fer-
ro del “Portofino Chapter” e “Milano
Chapter” è riuscito benissimo: parten-
za ore 10.30 per le colline del Mon-
ferrato e delle Langhe, aperitivo al Ca-

stello di Prunetto e pranzo a Mombar-
caro “La vetta delle Langhe”; infine ba-
ci, abbracci, saluti e tutti a casa.

Il “principe” Giannino del “Monferra-
to Chapter” ringrazia gli organizzatori e
dà l’arrivederci a prossimo run.

Successo della due giorni organizzata dal Moto Club Acqui

Mostra mercato e scambio moto d’epoca

Si è tenuto domenica 30 settembre

Mitico raduno delle Harley Davidson

Si rende noto che nella procedura fallimentare n. 378/2005 è stato
disposto per il 29/11/2007, ore 9.30, l’incanto dei seguenti beni
immobili: Lotto unico costituito dalla quota indivisa di 1/2 su
appezzamenti di terreno agricolo acquisiti all’attivo fallimentare, siti
in Alice Bel Colle, identificato al catasto dei terreni come segue:

Fg. n.m. superficie qualità cl. R.D. R.A.
4 28 ha. 0.29.60 vigneto 1 47,39 31,34
4 52 ha. 0.06.10 seminativo 2 4,25 2,68 

Prezzo base: € 5.600,00, Cauzione € 560,00, Spese presuntive €
1.120,00, Offerte in aumento € 500,00. Cauzione e spese come
sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del giorno 28/11/2007, con due
distinti assegni circolari non trasferibili, intestati alla procedura
“Fallimento n. 378/05”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese
di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30
giorni dall’aggiudicazione.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano
come meglio descritti nella perizia del Geom. Andreo consultabile
presso la Cancelleria Fallimentare del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto
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Acqui Terme. Ha aperto
«Model Toys». È l’annuncio
dell’inaugurazione di una nuo-
va realtà acquese nel settore
dei giocattoli e del modelli-
smo. La cerimonia inaugurale
è avvenuta sabato 6 ottobre
verso le 16, quindi il nuovo
negozio di via Mariscotti 44 è
già in attività, al servizio della
clientela. Prima del rinfresco
bene augurale offerto dai tito-
lari di «Model Toys», Stefania
e Alessio, agli ospiti della ce-
rimonia, monsignor Giovanni
Galliano ha benedetto i locali
ed espresso parole appro-
priate riguardanti la nuova at-
tività. Ha anche ricordato la
passione e la volontà di chi
intraprende un commercio, di
chi si mette al servizio della
clientela e della città.

Il modellismo, come è noto,
è un hobby interessante e se-
rio, una passione che attrae
sia giovani che adulti. «Model
Toys» intende diventare una
concretezza acquese in que-
sto settore in cui tutto è minia-
turizzato.

Nel nuovo negozio di via
Mariscotti si parla anche della
vendita di giocattoli, vale a di-
re di giocattoli e modellismo
per tutte le età. «A partire da

5 euro», ricordano Stefania e
Alessio.

Questa attività commerciale
specializzata è stata creata
con lo scopo di offrire alla
clientela prodotti di ottima
qualità, spesso non facilmen-
te reperibile sul nostro merca-
to. Sono prodotti di aziende
all’avanguardia nel settore,
giocattoli che rispettano nel
modo più rigoroso le più se-
vere norme di sicurezza .

Da «Model Toys» è pertan-
to facile trovare i miglior i
«pezzi» nei settori del model-
lismo e del giocattolo. Quindi
Stefania e Alessio invitano il
cliente ad analizzare attenta-
mente l’assortimento propo-
sto e chiedono di non esitare
a contattarli per ottenere spie-
gazioni e prezzi.

È un esplicito invito a recar-
si in via Mariscotti e a visitare
la nuova realtà commerciale.

All’Enaip grafica
per internet

Acqui Terme. Nell’era multi-
medialità tutto cambia in modo ra-
pido e costante.Ogni azienda, as-
sociazione o ente oggi possiede
e gestisce un sito internet, così co-
me non c’è testata giornalistica,
casa editrice o discografica che
non abbia una pagina web per
veicolare nuove uscite, notizie,
immagini inedite. Governare le
caratteristiche tecniche di internet,
progettare con logica gli aspetti
grafici e di comunicazione di un
sito sono ormai competenze in-
dispensabili per chi voglia avere
un futuro nell’era digitale. Per
questo l’Enaip di Acqui Terme ha
deciso di riproporre un corsi di
specializzazione per diplomati,
completamente gratuito, che ri-
lasci un attestato di Specializza-
zione provinciale. Il corso, dal ti-
tolo Tecnico di produzione grafi-
ca per internet ha una durata di
600 ore, di cui 240 di stage.Il tec-
nico di produzione grafica per In-
ternet è in grado di elaborare la
linea grafica di un sito web a par-
tire dalla definizione iniziale fino
all’implementazione e di presie-
dere alla realizzazione di geo-
metrie di pagina, controllandone
la fattibilità e la compatibilità sul
world wilde web. Il tecnico è inol-
tre in grado di produrre animazioni
video, contributi audio e di ese-
guire la pubblicazione di elaborati
grafici e multimediali complessi in
rete. Opera in locale o in remoto
attraverso tutti gli strumenti che la
rete mette a disposizione, sfrut-
tandone le caratteristiche. Utiliz-
za adeguatamente PC scanner,
server di rete, software grafici e
editor HTML. Il Tecnico di produ-
zione grafica per Internet acqui-
sisce competenze adeguate ad
una sua collocazione autonoma,
in ditte grafiche o provider, come
creatore di prodotti grafici standard
per Internet.Può collocarsi in un
team di sviluppo di prodotti com-
plessi, affiancando e collaboran-
do con il programmatore.

Informazioni e iscrizioni:Enaip
Acqui Terme- Via Principato di
Seborga 6, tel.0144313413.Ora-
ri: da lunedì a venerdì, 8-13 e
14-18, il sabato dalle 8 alle 13, csf-
acquiterme@enaip.piemonte.it 

La recente Conferenza nazionale sul cli-
ma, promossa dal Ministero dell’Ambiente e
tenutasi a Roma alla Fao, ha messo in luce i
danni che il nostro paese sta subendo in se-
guito ai cambiamenti climatici, sottolinean-
do che la lotta all’effetto serra si vince con
una drastica interruzione delle emissioni
provocate dal massiccio impiego di combu-
stibili fossili.

Il tema “clima e ambiente” innesca ciclici
dibattiti e scatena previsioni apocalittiche
che, riportate puntualmente dai media, im-
pressionano non poco l’opinione pubblica,
preoccupata della propria salute, di quella
del pianeta ma soprattutto della situazione
derivante dalla forte crisi energetica. Le pro-
spettive non sembrano allegre: si paventano
serie carenze nell’approvvigionamento del
gas metano, il costo dei barili di petrolio è
alle stelle. “…Siamo alla canna del gas…”
titolano alcuni quotidiani ed è sempre più
chiaro che è arrivato il momento di pensare
seriamente a forme alternative di energia. 

L’uso del legno a fini energetici fa parte
già da tempo dei programmi Probio del Mi-
nistero per le Politiche Agricole e Forestali,
a cui aderiscono una decina di regioni italia-
ne interessate a sfruttare le biomasse legnose
d’origine agricola e forestale (scarti del le-
gno, gusci e noccioli della frutta). Anche in
Europa da qualche anno si sta rivalutando il
vantaggio energetico delle biomasse per ri-
scaldare la casa e l’acqua sanitaria, dato che
queste permettono elevati risparmi energeti-
ci e un positivo impatto sull’ambiente, so-
prattutto in termini di contenimento delle
emissioni di gas serra.

L’impiego di queste fonti rinnovabili e so-
stenibili è tra l’altro capace di creare notevo-
li vantaggi socioeconomici, come la creazio-
ne di nuove occupazioni o il recupero della
tradizione della filiera del legno. Unico neo,
l’approvvigionamento della materia prima,
difficile soprattutto per gli utenti privati. Na-
sce così l’esigenza di trasformare la biomas-
sa legnosa in un prodotto altamente standar-
dizzabile: il pellet. 

Il pellet è costituito da piccoli cilindri di
segatura pressata ad alti valori proveniente
dalla sfibratura dei residui legnosi dopo la
lavorazione e dalla manutenzione dei bo-
schi. Legno vergine, non trattato con corro-
sivi, colle e vernici, confezionato in pratici
sacchetti da 15 chili, facilmente reperibili.

Con oltre 40 anni di esperienza, Edilka-
min è stata fra le prime industrie a intuire
l’importanza dell’impiego di biomasse le-
gnose a scopo energetico e a sfruttare le pro-
prietà del pellet per lo sviluppo di calore sa-
no. Il vasto catalogo di stufe, termostufe e
caminetti, a legna e a pellet, dall’estetica ac-
cattivante e dalla consolidata tecnologia as-
sicura il riscaldamento e anche la produzio-
ne di acqua calda sanitaria in tutta la casa.
Termostufe e termocaminetti Edilkamin, in-
fatti, sono dotati di un sistema di allaccia-
mento all’impianto sia di riscaldamento sia
di acqua sanitaria.

Grazie allo sviluppo tecnologico e all’in-
troduzione del pellet, l’utilizzo dei sistemi
Edilkamin è notevolmente semplificato. Il
pannello di controllo di facile lettura per-
mette di accendere con un semplice gesto la
stufa, che si attiva e lavora con un‘autono-
mia anche di parecchi giorni. Una volta cari-
cato il serbatoio di pellet, infatti, il combu-
stibile è trasportato automaticamente al cro-
giolo di combustione dove avviene l’accen-
sione; la quantità è regolata da una scheda
elettronica che, così come l’emissione dei
fumi. Un procedimento semplice quanto ef-
ficace e preciso che garantisce un alto rendi-
mento di calore, risparmio e semplicità d’u-
so nella programmazione automatizzata, an-
che settimanale, del comfort domestico.

Non saremo al gelo né “alla canna del
gas” se facciamo nostra l’alternativa natura-
lista, economica e sana di una risorsa antica
e inesauribile qual è il legno combustibile,
proposto sotto forma di pellet.

Per informazioni: Edilkamin SpA
mail@edilkamin.com
www.edilkamin.com

numero verde 800.014.142.

Ha aperto in via Mariscotti 44

Modellismo e giocattoli
ora c’è Model Toys

Energia e ambiente: le proposte di Edilkamin

Un inverno riscaldato a pellet

Offerta ad A.V.
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Aiutiamoci a Vivere onlus
r ingrazia sentitamente la
sig.ra Liliana Ravera ved. Ric-
ci per l’offerta di euro 100,00
in memoria di Angelo.

ANC071014019_ac19  10-10-2007  16:20  Pagina 19



20 ACQUI TERMEL’ANCORA
14 OTTOBRE 2007

Acqui Terme. Queste le 4 interroga-
zioni presentate dai consiglieri Comunali
Ezio Cavallero, Gianfranco Ferraris, Emi-
lia Garbarino del Gruppo “Democratici di
Sinistra-L’Ulivo” e Domenico Borgata del
Gruppo “Margherita-L’Ulivo” al termine
dell’ultimo consiglio comunale.

«... avendo avuto notizia che l’Ammini-
strazione Comunale di Acqui Terme ha
rinunciato ai finanziamenti regionali de-
nominati “10.000 alloggi” per costruire,
nel proprio territorio, un numero rilevante
di unità abitative economico-popolari;

considerando: che la casa, come bene
primario, è di fondamentale importanza
per le famiglie; che il bisogno di case po-
polari non è ancora soddisfatto perma-
nendo ancora le liste di attesa; che tale
necessità è sentita sia dalle famiglie ita-
liane che da quelle immigrate e che la
soddisfazione di tale bisogno contribui-
rebbe non poco a dare stabilità sociale e
favorirebbe l’integrazione e quindi la si-
curezza pubblica,

chiedono
se corrisponde al vero che l’Ammini-

strazione Comunale di Acqui Terme ha
rinunciato ai finanziamenti per costruire,
nel proprio territorio, unità abitative eco-
nomico-popolari e, in caso affermativo, di
conoscere le motivazioni che hanno por-
tato a tale scelta».

***
«... premesso che con deliberazione

della Giunta Comunale n. 179 del
2/8/2007 è stata approvata la proposta di
nomina della dott.ssa Laura Bruna a di-
rettore generale con decorrenza 1 otto-
bre 2007 ed è stato determinato un com-
penso annuo lordo, per il predetto incari-
co, di euro 96.000,00 più euro 20.000,00
“con risultato”;

ritenendo non opportuno, per un Co-
mune tra i più indebitati d’Italia, impegna-
re una somma così rilevante per avere un
ulteriore dirigente, peraltro per un incarico
non obbligatorio, considerato che con tale
somma si poteva ridurre in modo signifi-
cativo l’ICI sulla prima casa o provvedere
ad altri investimenti sicuramente di mag-
giore utilità per i cittadini e che comunque
si poteva, al limite, come in precedenza,
affidare al Segretario Comunale anche la
funzione di direttore generale;

non avendo nulla da obiettare sulla
persona scelta per ricoprire l’incarico di
direttore generale;

ritenendo che tale scelta sia stata det-
tata non dall’interesse pubblico ma da
quello politico, ovvero per occupare un

“posto” benissimo remunerato affidando-
lo ad un candidato, non eletto, presenta-
tosi, in sostegno all’attuale Sindaco, alle
ultime elezioni comunali;

chiedono
il costo complessivo che la comunità

acquese deve sostenere per l’affidamen-
to dell’incarico di direttore generale per
remunerazione, più quota “con risultato”,
più oneri riflessi (contributi – INAIL) e
IRAP».

***
«... premesso che con deliberazione n.

184 del 2/8/2007 è stata approvata una
variante al progetto per l’utilizzazione ur-
banistico edilizia dell’immobile ex Poli-
teama Garibaldi;

preso atto che la Giunta Comunale ha
approvato, con la delibera citata, una va-
riante al progetto relativo all’edificio già
costruito sul sito dell’ex teatro che preve-
de, come richiesto dal proprietario, lo
spostamento del parcheggio pubblico dal
primo all’ultimo piano della costruzione
“realizzandolo su soletta scoperta, elimi-
nando in tal modo l’ultimo solaio di co-
pertura destinata a fungere da piano di
calpestio della futura sala per attività cul-
turali”;

premesso, altresì, che essendosi impe-
gnati unitamente ai democratici di sinistra
e alla coalizione di centrosinistra, contro
la scelta di demolire il Politeama Garibaldi
anziché ristrutturarlo, come è accaduto
per tutti i teatri della provincia, ritengono
almeno salvaguardare e ottenere la rea-
lizzazione della sala per attività culturali;

considerato che, nella sostanza, la
Giunta Comunale, in cambio di una di-
scutibile contropartita economica, rinun-
cia alla realizzazione della soletta desti-
nata a fungere da piano di calpestio della
futura sala per attività culturali e di fatto a
costruire la sala, che a nostro parere do-
veva già essere realizzata costruendo il
nuovo edificio;

considerato, inoltre, che la Giunta Co-
munale riservandosi di realizzare la sala
per attività culturali in futuro, si trovereb-
be, con tale determinazione, ad affronta-
re un costo maggiore di quello previsto
nel progetto originario sia per lo sposta-
mento nel tempo della realizzazione, sia
perché si dovranno affrontare costi mag-
giori per la costruzione dei pilastri e della
soletta non edificata oggi oltre a quelli
previsti per la copertura e per quanto ne-
cessario in più per costruire su un edifi-
cio già finito;

considerando, nell’interesse pubblico,

sicuramente più vantaggioso procedere
immediatamente alla realizzazione della
sala per attività culturali in particolare at-
trezzandola e predisponendola per le at-
tività musicali;

non comprendendo, conseguentemen-
te, quale interesse pubblico possa avere
e tutelare la Giunta Comunale aderendo
alla richiesta di variante dei proprietari
dell’edificio in costruzione;

chiedono
se la Giunta Comunale intenda, dopo

quanto esposto, revocare la deliberazione
n. 184 del 2/8/2007 e procedere già da
ora alla realizzazione della sala per atti-
vità culturali in particolare attrezzandola e
predisponendola per le attività musicali.

***
«... premesso che con deliberazioni

della Giunta Comunale n. 155 del
28/6/2007 e n. 170 del 20/7/2007 sono
state approvate le bozze di accordo per
l’ospitalità delle squadre di calcio Torino
e Genoa;

considerando le due iniziative meritevo-
li e da sostenere, con un ritorno di imma-
gine sicuramente positivo che si inserisce
in una tradizione di presenze di squadre
di calcio nella nostra città nella fase di
preparazione del campionato. Cosa, pe-
raltro, possibile grazie alla lungimiranza
ed intelligenza degli amministratori della
città che costruirono l’impianto sportivo di
Mombarone ancora oggi invidiatoci da
gran parte dei comuni della Regione;

venuti a conoscenza di quanto acca-
duto con la squadra del Genoa, che ha
abbandonato la città dopo pochi giorni
senza onorare l’accordo (contratto) con
l’Amministrazione comunale;

vista la pubblicazione della Città di Ac-
qui Terme “Un’estate di serie A” che rac-
coglie un numero notevole di inserzioni
pubblicitarie, anche se realizzate in mo-
do “non perfetto”, un saluto del Sindaco,
gli organigrammi aziendali delle due
squadre e un singolare e poco compren-
sibile saluto con foto del “cordinatore”
“del ritiro del Genoa”;

chiedono:
per quale motivo il Genoa è andato via

prima della data prevista;
se vi è un responsabile del danno eco-

nomico e di immagine e nel caso come
la Giunta intenda tutelare l’interesse del-
la città;

quanto è costata la pubblicazione
“Un’estate di serie A”, quanto è stato in-
cassato per la pubblicità pubblicata e
quante copie sono state realizzate».

Le interrogazioni dei consiglieri de l’Ulivo

Acqui Terme. Alessandro Torrielli di Montaldo Bormida, allie-
vo della Scuola di danza di Evri Massa (con sede in Acqui Ter-
me via Bella 1), a settembre è entrato al 5º anno della Scuola
Teatro alla Scala. Negli ultimi due anni gli allievi della Scuola di
Danza di Evri Massa hanno ottenuto importanti riconoscimenti:
marzo 2006, audizione per “Hamburg Ballet School” - borsa di
studio per una settimana presso il Centro Danza “Hamlyn” di
Firenze ad Alessia Icardi e Monica Torrielli; maggio 2006-2007
Alessandro Torrielli supera l’esame tecnico di entrata al 4º an-
no per la Scuola Teatro alla Scala.

La Scuola di danza di Evri Massa si è poi distinta come sem-
pre in stages (ricordiamo quelli con Eugenio Scigliano nel 2006
e con Federico Betti nel 2007), la Master class per le allieve
della scuola al Carlo Felice di Genova con Paola Cantalupo, lo
stage al centro Hamlyn di Firenze nel 2006 e la presenza alle
semifinali del concorso Balletto di Toscana di quest’anno. Tra le
altre partecipazioni è giusto ricordare lo stage estivo ad agosto
dello corso anno, bissato nel 2007 presso il Centro Vital di
Ovada con Federico Betti e Valentina Massa.

Scuola di danza Evri Massa

Alessandro Torrielli
scalata… alla Scala

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che permane

sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Acqui Ter-
me. Si invitano pertanto le persone in buona salute a voler colla-
borare alla donazione di sangue. Per donare il sangue occorre ave-
re compiuto 18 anni e di peso corporeo non inferiore a 50 kg. Re-
carsi all’ospedale di Acqui all’ultima domenica del mese in corso,
a digiuno, al mattino, al primo piano (centro trasfusionale) dalle ore
8.30 alle 11. Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricorda
che: ogni donazione può salvare una vita!
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Alla fine di settembre, a Ca-
stel San Pietro Terme in dio-
cesi di Bologna, si è tenuto
l’Incontro di apertura dell’an-
no assembleare e del 140º
dell’Azione Cattolica sul tema
“La scelta religiosa dell’Azio-
ne Cattolica, tra passato e fu-
turo. 20 partecipanti della Re-
gione, più diversi rappresen-
tanti di 13 diocesi piemontesi
(per la Diocesi di Acqui erano
presenti il presidente Davide
Chiodi e l’amministratore Bru-
na Rizzo).

Sull ’ incontro ci r ifer isce
Gianni Ronco:

«A Mons.Lambiasi è tocca-
to l’onere di aprire i lavori con
la celebrazione di accoglienza
del venerdì (a cui nessuno di
noi piemontesi ha potuto par-
tecipare a causa di code e
soppressioni di treni lungo il
tragitto), dopo i saluti della
Presidenza nazionale e la ce-
na, un po’ preoccupati per l’o-
ra tarda e la digestione in-
combente, abbiamo affrontato
il primo appuntamento ufficia-
le: una tavola rotonda con
Maria Leonardi (ex presidente
della G.F.) e il nostro conter-
raneo Gianfranco Maggi (ex
Vice Presidente nazionale del
Settore Giovani). È stato un
incontro piacevole, perché
molto discorsivo e pieno di
aneddoti, che ci ha riportato a
cavallo degli anni 60/70 quan-
do l’AC ha maturato l’idea
della scelta religiosa come ri-
sposta ineludibile ai muta-
menti che lo stesso Concilio
Vaticano II introduceva nella
vita ordinaria della Chiesa e
delle chiese particolari. Ma,
nonostante il tono informale,
da chiacchierata tra amici,
l’incontro è stato denso di
quel carico di “gioie e di spe-
ranze”, trepidazioni e preoc-
cupazioni che l’AC di allora
visse per compiere un passo
storico di ridefinizione della
sua organizzazione e delle
sue modalità di presenza nel-
la Chiesa e nel mondo, e una
ottima introduzione ai lavori
del sabato, vero clou del con-
vegno. Passiamo quindi al sa-
bato: dopo la Santa Messa
celebrata nella chiesa parroc-
chiale da Mons. Caffarra che
ha sottolineato – durante l’o-
melia – come la testimonian-
za del discepolo di Cristo ab-
bia il carattere del martirio
perché “costretto” a ricercare
sempre la verità circa la per-

sona umana, la verità circa il
rapporto uomo-donna e la ve-
rità circa il sociale umano – i
lavori sono ripresi al centro
congressi. Il tema era, come
abbiamo già detto, “la scelta
religiosa nella chiesa del con-
cilio” ed è stato declinato sul
fronte di “Quali radici?” dalla
prof.ssa Dora Castenetto (do-
cente della facoltà teologica
dell’Italia settentrionale) e di
“Quale respiro ecclesiologico”
dal vice presidente della CEI
e nostro ex assistente gene-
rale, mons. Superbo. Riporto
due soli concetti delle densis-
sime relazioni: il rischio del-
l’impegno del cristiano, che
deve dare risposte cristiane ai
problemi dei tempi (Castenet-
to), e l’umiltà con la quale
dobbiamo guardare alla scel-
ta religiosa perché essa è più
grande di noi, è un dono che
ci è stato dato e non che ab-
biamo fatto (Superbo).

Nel pomeriggio, dopo il sa-
luto delle autorità (tra cui la
presidente della provincia ex
Responsabile nazionale ACR)
e quello della famiglia di Ac-
quaderni, abbiamo gustato
l’esposizione del Presidente
del Consiglio Scientifico Istitu-
to Paolo VI (ma per noi, più
semplicemente il Presidente
Monticone) che, con meticolo-
sa precisione, ha tracciato il
profilo storico della “Scelta re-
ligiosa dell’AC e il cattolicesi-
mo italiano”, per poi cedere la
parola all ’ impeto di Enzo
Bianchi che, parlando col pi-
glio del profeta invece che
quello dello storico, e colpen-
do il cuore più che la ratio dei
partecipanti, ha sviluppato lo
stesso tema sotto una sfac-
cettatura diversa. Anche qui
mi limito a due brevi concetti
che pare opportuno sottoli-
neare: e cioè che parlare di
scelta religiosa, per l’Associa-
zione, vuol dire tenere pre-
sente che la situazione è radi-
calmente mutata (Monticone)

e che non bisogna ridurre la
vocazione ad un “ricettario”
precostituito, r icordandosi
sempre che lo stile, in questo
momento soprattutto, con cui
si cerca di comunicare il Van-
gelo è importante quanto il
contenuto stesso (Bianchi). Il
Priore di Bose ha anche sot-
tolineato una preoccupazione
che non sembrava estranea
alla platea degli uditori quan-
do ha espresso il timore che
la Chiesa corra il rischio di di-
ventare la “cappellania dei po-
tenti” in questo frangente di
seri rischi per la fede cristiana
di essere ridotta a religione
civile.

La domenica il presidente
Luigi Alici ha un po’ “spiazza-
to” i partecipanti, non presen-
tando una relazione di indiriz-
zo, ma ponendo tre domande
su cui incentrare una discus-
sione. Penso che saranno il fi-
lo conduttore di molti nostri
lavori associativi e quindi li la-
scio anche alla vostra rifles-
sione:

quali sono i passi in avanti
che l’AC deve saper fare, per
un cristianesimo diffuso e ra-
dicato, popolare nel senso
della qualità piuttosto che in
quello della quantità;

quali i passi in avanti da fa-
re nei confronti del nostro
Paese, per un rinnovato impe-
gno dei laici nella società civi-
le;

quale forma associativa
può consentire all’AC di fare
questo doppio passo.

Poi, prendendo spunto dal
libro di Joseph Ratzinger su
Gesù, Luigi Alici ha iniziato a
delineare il futuro prossimo
dell’associazione lasciandoci
tra sollecitazioni che dovreb-
bero accompagnare il nostro
lavoro, tratte dalla geometria:
la profondità di sintesi, la lar-
ghezza della partecipazione
civile e l’altezza della santità.
E credo che ci sia di che ri-
flettere».

Dal convegno in diocesi di Bologna

L’A.C. tra passato e futuro

Gita pellegrinaggio a Nomadelfia
Acqui Terme. Si sta organizzando una gita-pellegrinaggio a

Nomadelfia in preparazione all’Avvento. La gita, per un massi-
mo di 40 persone, di terrà dal 24 al 25 novembre. Partenza
prevista per il giorno 24 alle ore 5 da piazza San Francesco,
mentre il ritorno sarà per la sera del 25. La quota (100 euro a
persona che comprendono viaggio in pullman, pasti e pernotta-
mento) e l’iscrizione devono essere versate entro la fine di otto-
bre. Per informazioni rivolgersi alla famiglia Fenisi 0144-
321728.

Questo anno le Poste Italiane hanno emes-
so due francobolli, dei due riportiamo il primo
che riproduce in forma disegnata il titolo di
uno dei testi scritto da Baden-Powell “Guida
da te la tua canoa” un suggerimento in forma
molto imperativa.

È quello che lo scoutismo suggerisce a tutte
le età, impara a guidare la propria vita, senza
lasciarsi condizionare dagli eventi ma solo dal
proprio ragionamento.

È tutto lo scoutismo che si rivolge sempre al
ragazzo, quale che sia l’età in forma positiva e
propositiva, come è diventato un modo di dire
spesso usato senza saperne il significato, lo
scout è, senza se e senza ma.

Nel 1909 B-P rispondeva ad un Pastore del-
la Chiesa Anglicana che chiedeva consiglio sul
tipo di preghiera da far recitare agli scout, “un
ragazzo dovrebbe imparare a pregare, non a
recitare preghiere”.

Nelle scritture, senza fare confronti blasfemi,
si parlerebbe, altrimenti, di “sepolcri imbianca-
ti”

Credo che l’essenza di imparare a guidare
la propria canoa, come riportato nel francobol-
lo, sia propria nell’imparare a ragionare, a dar-
si sempre delle risposte ragionate, delle mete
raggiungibili.

È sempre più invalsa l’abitudine di navigare
in rete e copiare tutto quello che serve, musi-
ca, film, ricerche scolastiche di qualsiasi mate-
ria, sapendo dove e come cercare su internet
si trova tutto.

Quando questo esercizio di copia, taglia
e incolla, è finalizzato a facilitare la ricerca,

per poi realmente farne un uso corretto, al-
lora si guida la propria canoa, se recitiamo
invece di fare, non guidiamo da noi la no-
stra canoa.

Ripetiamo una sintesi dell’attività del 27 e
28 ottobre, mostra filatelica, conferenza sulle
valenze dello scoutismo, cena di beneficenza
a favore delle opere del dr. Morino (stante la
scarsità dei posti è obbligatoria la prenotarsi)
illustrazione del lavoro che si sta portando a
compimento in africa, a cura del sig. Federico
Gobbi dell’associazione World Friends.

Chi volesse contattarci sappia che il nostro
indirizzo è, Via Romita 16, 15011 – Acqui Ter-
me ed il numero telefonico disponibile è
347.5108927

un vecchio scout

Acqui Terme. Ci scrive Ma-
rio Rapetti:

«È domenica (9 settembre
2007), il sole è sorto da poco,
la città è tranquilla, irradiata e
luminosa. Anche quest’anno
la fontana di piazza Italia è
muta.

Preoccupano, giustamente,
la minacciata siccità, i fiumi
inquinati, lo scioglimento dei
ghiacciai, la carenza di risor-
se idriche. Ivan Illich dice:
“Abbiamo trasformato le anti-
che acque del mito in una ri-
sorsa scarsa che ha bisogno
di assistenza tecnica, un liqui-
do che serve a pulire, che ha
perso il suo potere di rispec-
chiare l’acqua dei sogni”. Era-
clito si serviva dei fiumi come
metafora per esporre la sua
teoria del divenire; Talete af-
fermava che il principio è l’ac-
qua e pensava congiunta al-
l’acqua una forza attiva, vivifi-
catrice e trasformatrice, in
questo senso forse egli pen-
sava che “tutto è pieno di
Dio”. I romani, invece, pos-

sessori di concreto senso
pratico svilupparono strutture
per il trasportare l’acqua (gli
archi romani di Acqui Terme).
Ho tempo per vedere, pensa-
re e vivere.

So di non poter pretendere
che la città sia a mia misura e
so che Acqui è uno scrigno di
sorprese, forse alcune mal
rappresentate, poco valoriz-
zate, ma, scoprire, a mio pa-
rere, è uno dei modi di amare
la città.

Ho con me, quest’anno,
“Preghiere” di mons. Galliano
e mi gratifica ripetere: “Signo-
re, al sorgere di questo nuovo
giorno, ti domando pace, sa-
lute, saggezza, forza, sere-
nità”.

Lungo corso Italia, intanto,
si attivano gli stand delle Pro
Loco e mettono in mostra i lo-
ro prodotti. Mi soffermo a ve-
dere gli ottimi funghi porcini
della Pro Loco di Cavatore,
chiedo ed ora so che la panis-
setta della Pro Loco di Cassi-
ne è preparata con la farina di

ceci come la farinata solo che
è fritta. Dallo stand della Pro
Loco di Cremolino si spande
un piacevole effluvio di aceto
aromatizzato con erbe: stan-
no preparando il coniglio alla
cremolinese, lo penso ottimo.

Spettacolari sono i bracieri
che la Pro Loco di Acqui ha
appena acceso per scaldare i
forni.

Sono quasi le undici, è ora
di andare a messa. Entro in
Duomo e prendo posto in fon-
do alla navata, a sinistra.
Quanti ricordi si risvegliano,
mi rivedo giovane seminari-
sta. Ho, da subito, una soffe-
renza: mi disturbano i monitor
a colore appesi ai pilastri. Ve-
do un signore, in piedi, segue
la messa come davanti al te-
levisore.

Mons. Siri elenca vari tipi di
“croci”, io provo la croce dei
monitor. Cristo pietà, Signore
pietà. Tento una valutazione e
una ridefinizione per verificare
la mia capacità di accettare i
conflitti: cambio posto».

Tra profano e sacro sensazioni private

L’avventura Scout
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Santo Stefano Belbo. È
alle porte il centenario 2008
della nascita di Cesare Pave-
se. Le iniziative fervono e
qualcuna comincia ad andare
felicemente a segno.

Dopo le letture estive in
piazza (l’ultima a fine agosto,
con Neri Marcorè: come al
solito una grande affluenza di
appassionati), venerdì 14 set-
tembre nell’auditorium (l’ex
Chiesa dei Santi Giacomo e
Cristoforo) del Centro Studi è
stato il regista Vanni Vallino a
presentare il cast della docu-
fiction, dai chiari intenti divul-
gativi, che avrà titolo Un pae-
se ci vuole, che sarà presen-
tato presumibilmente la pros-
sima primavera. E, ovviamen-
te, in prima nazionale assolu-
ta, a Santo Stefano Belbo.

Ma già a Stresa, il 10 otto-
bre, ci sarà la presentazione
di un’anteprima nell’ambito
del Grinzane Festival.
Diario cinematografico

Una settimana di riprese si
è conclusa. Una seconda at-
tende gli attori. Che si ritrova-
no dietro al tavolo per questo
incontro serale, che precede
un nuovo ciak. Le riprese si
alternano, ovviamente, tra
esterni e interni, e fra questi
ultimi uno è proprio allestito
nell’auditorium, con un tavolo
di lavoro dove sparpagliate si
trovano le opere di Cesare
Pavese...
È anche un modo per “raccon-
tare” al paese (che ha subito

qualche disagio: i blocchi del
traffico, ad esempio, per age-
volare la presa diretta del so-
noro) quello che sta avvenendo.
Ecco allora Iaia Forte, Bruno
Gambarotta, Nino Castelnuovo
(ebbene sì; dal Renzo dei Pro-
messi sposi in bianco e nero, a
Il paziente Inglese e ora questa
produzione pavesiana), Eugenio
De Giorgi, Marco Morellini (che
darà il suo volto a Cesare Pa-
vese nei flash back che costel-
leranno il film) e tanti altri inter-
preti che ricorderemo nei pros-
simi interventi sul nostro gior-
nale.

Un film che potrà ricordare
Effetto notte di Truffaut: la fa-
bula narra proprio della realiz-
zazione di una pellicola dedi-
cata a Pavese: ecco perché i
personaggio sono un regista
e un produttore, la studiosa
consulente per la parte scien-
tifica, Franco Vaccaneo che
impersona lo stesso ruolo che
ha nella realtà come direttore
del Centro Studi, un ristorato-
re locale che coniuga ardita-
mente cucina e letteratura...

Una compagnia che recita,
ma anche un gruppo di amici
che si incontrano di nuovo.

Vallino e Gambarotta li ave-
vamo applauditi due estati fa
a Cessole, in una serata indi-
menticabile. I fotogrammi di
una intervista a Nuto, e poi le
letture “in diretta”.
Ma sono tanti i ritorni. E allora
tutti sottoscrivono quanto Iaia
Forte - una delle prime a parla-
re - offre alla platea numerosa,
cui fanno cornice i quadri –
profondissimi ed emozionanti –
di Tino Aime: “Che bello lavora-
re in armonia, in un gruppo
straordinario per umanità; che
bello portare avanti un progetto
che si accompagna ad un’etica
del lavoro, che vuole sottoli-
neare l’eccellenza di un autore
che (come ha sottolineato l’As-
sessore alla Cultura Rosetta
Molinaris “è Santo Stefano, e
allora il film Pavese se lo meri-

ta per quanto a dato al paese”).
Proviamo a cogliere pen-

sieri sparsi.
Nino Castelnuovo insiste su

Cesare grande scrittore, gran-
de poeta, ma mai uomo, sem-
pre ragazzo.

“Lo abbiamo fatto divertire
con i nostri scherzi, in questi
giorni” – chiosa – alludendo al
clima di giovialità che si è
creato tra gli interpreti, che
sanno essere professional-
mente seri, “sono attori veri”,
ma che sanno anche non dar-
si troppa importanza.
Nelle pieghe del personaggio

Da Bruno Gambarotta
(soggetto e sceneggiatura,
con la collaborazione di Valli-
no e Vaccaneo) le parole più
coinvolgenti.

Da un lato esse riguardano
la tecnica del film (“il punto di
vista non poteva essere quel-
lo della terza persona con la
tradizionale voce autoritaria:
l’opera sarebbe nata mor-
ta...né potevamo permetterci
di girare un film “d’epoca”), e
dall’altro il coinvolgimento.

“Avevo 13 anni quando Pa-
vese è morto, ricordo ancora
quando in casa, quel lunedì,
mi mandarono a comprare
«Stampa Sera»...

Ovviamente c’è anche l’ap-
proccio critico: e allora Gamba-
rotta cita dapprima l’epigrafe de
Il mestiere di vivere (“La matu-
rità è tutto”, una frase che una
giovane diplomata con 36/60,
nel film, è portata a fraintende-
re: e su questo aspetto il film gio-
ca...), la luce retrospettiva che il
suicidio getta sulla lettura del-
l’opera (condizionando le inter-
pretazioni, poiché si è portati a
cercare le anticipazioni, le pro-
lessi...), della necessità di cer-
care “i messaggi in codice” nel-
l’epistolario, nelle epigrafi...

Ecco anche ricordato Nor-
berto Bobbio da Rivalta Bor-
mida, che diceva che i pie-
montesi o sono Giaduja o tra-
gici Alfieri.

Ecco Pavese, uomo d’ac-
ciaio e di vetro, fragilissimo
con le donne, ma capace di
sedersi nell’ufficio dell’Einaudi
dopo un bombardamento, che
si mette a lavorare come se
niente fosse, scostando i cal-
cinacci che ingombrano la
scrivania con un semplice ge-
sto del braccio...
Ecco Pavese paradigma della
piemontesità, per l’amore per
la terra, per quel giro della fra-

se che ricorda la parlata della
lingua materna, per quel ser-
batoio di storie che la collina gli
offre attraverso il Nuto...
Ecco Pavese “bastian contra-
rio”: colui che esalta la cam-
pagna quando la città trionfa
(i villici al posto degli ingegne-
ri), che traduce gli scrittori
della provincia americana ne-
gli anni del regime (Melville,
Steinbeck e Dos Passos, da
cui viene la proposta di una

visione antiretorica della vita,
che diventa anche stile poeti-
co, così diverso da quello del
“divino” Gabriele D’Annunzio,
da quello di Alcyone... altro
che prosa d’arte...), che inizia
a far le pulci alla Resistenza
come guerra civile...

Bruno Gambarotta offre co-
sì la più bella lezione di lette-
ratura.

La nave è salpata con i mi-
gliori auspici. G.Sa

Tre corone nel Basso Pie-
monte. Come nel Trecento to-
scano Dante, Petrarca e Boc-
caccio.

Non si scappa.
Augusto Monti, Cesare Pa-

vese e Davide Lajolo. Tre pen-
ne “laureate” del nostro Nove-
cento.

Con Pavese in posizione
centrale e unificatrice.

Monti professore al Liceo
“D’Azeglio” e dominus morale,
talora appassionato censore,
in classe e anche dopo, spe-
cie ai tempi de La bella
estate.

Davide Lajolo, amico e
compagno, quasi “un vicino”
di collina, poi biografo appas-
sionato ne Il vizio assurdo.

Forse sono proprio i libri
degli altri due a “spiegare” i
romanzi, i racconti, le liriche
di Cesare.

A cominciare dai Sansôssi,
ovvero le storie di Papà, valle
del Bormida invece che del
Belbo, ma anche lì il paese
(anzi i paesi: Ponti, Monesi-
glio, Monastero, Canelli pae-
sone), e la grande città, che è
sempre la stessa Torino, solo
un po’ più vecchia.

Pavese non sarà mai distin-
tamente uno spensierato, un
sansôssi, un geniale entusia-
sta come il personaggio di
Papà montiano, né mai un uo-
mo sodo come il figlio Carlin,
poche parole e atti pronti.

L’opinione sopra riassunta
è di Davide Lajolo - per Cesa-
re, sembra dirci, solo il laico
martirio del tormento - che nel
contrasto lacerante tra le due
nature, che è come dire tra fe-
deltà e tradimento, individua
l’insegna di una vita. Pavese
non può aspirare alla sintesi
che si incarna nell’equilibrato
Augusto da Monastero. Però
l’immagine che egli evoca di
Santo Stefano - “quattro ba-
racche e un gran fango, quat-
tro tetti”..., ma anche cieli e
colline e fiume - è quella di un
luogo e di un tempo mitico
(che ha un suo senso del tra-
gico, beninteso, nella cerca di
solitudine, talora anche di de-
solazione e di disperazione)
che è il più vicino alle idealità
di Papà Bartolomeo, mostrate
da quest’ultimo forse più an-

cora nella sua vita adulta che
nell’infanzia di Ponti.

Pôit, pôitazz: campanne,
nôbiltà e ciapàzz. Ponti, pon-
toni: campane, nobiltà e pie-
troni.
In questo “motto” l’essenza di

un mondo contadino che so-
pravvive nei ricordi dei nonni
che non ci sono più. Quasi un
marchio di fabbrica del Basso
Piemonte: gli esempi potreb-
bero essere tanti. Quaranti,
ladri tanti, Ricaldòn il son da
bòn.

A leggere insieme Cesare,
Augusto e Davide “Ulisse” vie-
ne fuori l’identità piemontese,
in bilico (e qui citiamo dal
Monti) tra Alfieri e Gianduja.
La me cà 

E cosa diceva Pavese a
Davide Lajolo, in un giorno
d’agosto quando i due erano
andati insieme a rivedere a
Santo Stefano Belbo la casci-
na di San Sebastiano - oggi
casa museo che concorsi arti-
stici e premi letterari hanno
contribuito a rilanciare - sullo
stradone,?

Ecco le parole: “La gente
qui mi ricorda come il bambi-
no che stava spesso appol-
laiato sulla pianta del cortile a
leggere un giornalino o un li-
bro”. Dopo le corse, il girova-
gare per boschi o per cabio-
gne, paesaggi percorsi e
“sentiti”, sensazioni di libertà
e felicità, la natura mai così
vicina, il ritorno alla casa na-
tale.

Così Davide Lajolo la de-
scrive.

“Era allora una grossa ca-
scina con il fienile, la stalla e
sull’altro fianco le stanze d’a-
bitazione. Ora è molto cam-
biata. È rimasta la stanza col
balcone dove egli è nato, ma
il rustico è scomparso, perché
i frati Giuseppini, che l’aveva-
no acquistata, ne hanno fatto
un collegio e là dove c’era
l’orto hanno piantato alti pini
scuri. Adesso anche il collegio
è scomparso, è tornata casa
di contadini.

Solo la facciata principale è
rimasta intatta, chiusa in mez-
zo alle tre alte colline di Mon-
cucco, Crevalcuore e Bauda.
Sul cocuzzolo più alto della
collina di Moncucco la piccola

chiesa sorveglia la vallata.
Poco più avanti, sempre sulla
strada verso Canelli, è la fale-
gnameria dei fratelli Scaglio-
ne dove Pavese andava spes-
so da bambino e vi tornava
da uomo.

Lì abita[va] e lavora[va] an-
cora l’unico vero amico e con-
fidente di Pavese, Pinolo Sca-
glione [un savio, ancora alla
maniera di Carlìn Monti, ver-
rebbe da aggiungere] che ri-
troveremo impersonato nel
Nuto de La luna e i falò”.

Non diverso il modo di Au-
gusto Monti con cui descrive
le sue patrie.

Papà Bartolomeo a Canelli
(qui era nato nel 1831). “Si pi-
gliava, scesi appena dalla sta-
zioncina, su per quel viale tra
le case umili e nuove; si pas-
sava il ponte, si giungeva alla
Canellai bassa, pur col naso
per aria a riguardar la Canelli
alta, dominante di muraglioni
e casamenti e chiese; e poi si
lasciava a destra, se ben ri-
cordo, una piazza, dove c’era
sempre qualcuno che giocava
a pallone [elastico]... Qui da-
vanti a una porticina, che un
fregio di mattoni a volute e ra-
beschi distingueva dall’altre,
[Papà] s’arrestava, sostava e
mirava in silenzio i battenti
chiusi, il corridoio che vi si ri-
velava ombroso e profondo, le
inferriate a terreno, il balcone
al primo piano e le imposte”.

Papà Bartolomeo a Ponti,
ragazzotto. “Un poggio a bel-
vedere di quella valle; sul
poggio presso il castello mez-
zo ritto in piedi e mezzo a ter-
ra diroccato, una chiesa e, al-
lato della chiesa, alto alto un
campanile, bassa bassa una
casa: la canonica”.
Partire dai luoghi 

Monti, Pavese, Lajolo.
Tre valli. Bormida, Belbo e

Sarmassa. La stessa campa-
gna: terra poca e gente pove-
ra. Sogni misti a concretezze,
certe volte meschine. Essere
Papà ed essere Carlin (e lo si
vedrà anche nella lotta parti-
giana).

Tre corone.
Per leggere le loro pagine

non si può far altro che partire
dai luoghi.

G.Sa

Si gira un film per i 100 anni dalla nascita di Cesare Pavese

Immagini letterarie di uomini e terre

ANC071014022_ac22  10-10-2007  17:02  Pagina 22



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 23L’ANCORA
14 OTTOBRE 2007

Il tuosì
per il bene comune.

Welfare e Pensioni

C I S L

PAT RONATO

8 - 9 -10 Ottobre 2007 

Per ricevere un servizio di assistenza sui vostri diritti di lavoratori e pensionati, rivolgetevi con fiducia 
alla sede INAS a voi più vicina o chiamate il Numero Verde 800001303 oppure visitate il sito www.inas.it.
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Acqui Terme. Erano stati
Cino Chiodo e il dott. Zorgno
le vere anime fondatr ici,
vent’anni fa, del Premio di
Poesia, d’ambito regionale,
legato all’espressione dialet-
tale. Domenica 7 ottobre la ri-
correnza è stata festeggiata
come si conviene dalla Con-
fraternita dei Cavalieri di San
Guido, che ha accolto dappri-
ma presso l’Enoteca Regio-
nale “Terme e Vino” i numero-
si ospiti (poeti premiati e rap-
presentanti di confraternite
enogastronomiche “vicine e
lontane”).

Dopo la colazione, è segui-
ta - confortata dal bel tempo -
la visita guidata alla scoperta
della città medievale (Piazza
dell’Archivolto o della Bollen-
te, antico mercato; le mura
della prima e della seconda
cinta muraria; gli accessi urbi-
ci in direzione della “marenca”
che porta alla Liguria, o del-
l’Aemilia; i resti del teatro ro-
mano, la vecchia piazza del
Comune, oggi della Cattedra-
le, con il portale del Pilacorte
e i resti del paliotto Sismondi,
la facciata romanica e il cam-
panile quattrocentesco, la
cripta e il trittico del Rubeus, il
“rosso” Bermejo che dipinge
l’inestimabile olio della Vergi-
ne di Monserrat).

Dalle arti figurative a quelle
della poesia un passo breve.

Dopo l’ulteriore tappa nel
chiostro dei canonici, la ceri-
monia di premiazione si tiene
nel rinnovato salone San Gui-
do. Al tavolo di presidenza
l’Assessore dott. Carlo Sbur-
lati, con i proff. Carlo Prosperi
e Arturo Vercellino compo-
nenti la giuria, (con Gianluigi
Rapetti Bovio della Torre, as-
sente perché relatore in un
convegno araldico) e il Gran
Maestro acquese Attilio Gia-
cobbe, cui si univa anche,
giunto per l’occasione da Ve-
nezia, il presidente onorario
della federazione nazionale
circoli enogastronomici dott.
Francesco Mazzoli, direttore
della rivista “Enofice”.

Sobria la cerimonia, effica-
cemente condotta da Carlo
Prosperi, in cui non solo i vari
autori sono stati chiamati a
presentare al numeroso pub-
blico convenuto il proprio la-
voro (due ricordiamo erano le
sezioni: tema enogastronomi-
co e libero), ma che si è di-
mostrata “fucina” di parecchie
ipotesi interessanti circa il fu-
turo del Premio.

Una prima consiste nel col-
legare alla manifestazione un
simposio culturale, un vero e
proprio convegno dedicato al-
la ricchezza musicale di que-
sta lingua.

Una seconda rimanda all’i-
dea di raccogliere in una pub-
blicazione i testi vincitori delle
prime venti edizioni del con-
corso, che ha davvero raccol-
to lavori di alta sensibilità ela-
borati da coloro che ancora
praticano l’antica lingua di le-
gno del vernacolo.
Segnali di riscatto

Per quest’ultima una incre-
dibile vitalità, testimoniata an-
che da pubblicazioni di pregio
notevolissimo. Una l’ha fatta
conoscere ai presenti Antonio
Tavella (vincitore di un II pre-
mio nella sezione enogastro-
nomica e di uno dei due Pre-
mi Speciali Mario Merlo),
coautore con Franco Paschet-
ta e Antonio Bodrero de Seu-
gn e Mascheugn (Sogni e ar-
cani) un volume Gribaudo –
ma meglio sarebbe dire uno
“zibaldone” - che accoglie,
con testo a fronte e una grafia
che segue le regole del Cen-
tro Studi Piemontesi, racconti,
poemi, canzoni, ricordi di vec-
chie pratiche della campagna
e anche una “inchiesta” sui
nomi di famiglia piemontesi.
Un tomo “fratello” di un volu-
me primo, tirato in cinquemila
copie, andato letteralmente a
ruba e ora esaurito.

Un piacere conversare con
Elda Rasero, Giuseppe Mina,
Giuseppe Accossato, Anna Ma-
ria Balossini: davvero un vecchio
piemonte che si ritrova, e che
osserva curioso le palazzate,
scorge le bifore, chiede del ter-
mine “pisterna”, del suo etimo
(Pusterula, vel posterior porta),
delle invasioni saracene... Le ri-
corda anche Barba Toni - Ta-
vella che traduce in dialetto il
Planctum super Pedona...: “Aga-
reni – ira pleni - superantes cul-
mina / combusserunt, everte-
runt (arsero e sconvolsero le
nostre difese)...”.

Tra orchestre stregate e ca-
rezze d’amore, il ricordo della
mamagranda (la nonna), i
profumi del dolcetto o della
mostarda, fragranze di spezie
che traboccano dalla cucina,
anche le “nostre” raviole.

Acquesi. Di Orsara Bormida.
“Femminili”. Gentili. Il piatto del-
la domenica. Della Festa.
“Lè u ié ca’ mia”

Il concorso di poesia dialet-
tale porta alla ribalta l’ispira-

zione di una autrice che, per
la verità, non è del tutto igno-
ta al pubblico acquese.

Cultrice delle memorie del
suo paese (pur residendone
per tanti anni lontano: anzi
forse proprio per questo), Eli-
sabetta Farinetti ha pubblicato
nel numero 3 della r ivista
ITER (ottobre 2005) un ap-
passionato intervento dedica-
to al Museo “contadino” d’Or-
sara. Un allestimento (alla cui
origini sta una “raccolta” di fo-
tografie attivata nel 1991) na-
to per narrare il passato re-
moto e insegnare a rispettarlo
per quanti non l’hanno cono-
sciuto. “Perchè solo con la
consapevolezza del proprio
passato si può costruire un
futuro ad ampio respiro [...].
Sappiamo che il discorso è
lungo e i tempi sono difficili.
Le lusinghe dell’oggi sono al-
lettanti e la televisione è vera
maestra di vita, ma noi abbia-
mo gettato un seme e conti-
nuiamo a raccontare la storia
di esistenze lontane, di gente
laboriosa ed onesta, di po-
vertà dignitose, di famiglie nu-
merose ed unite. Un tempo in
cui il mondo era piccolo e tro-
vare la strada di casa era faci-
le: T’vighe sa fim? Lè u ié ca’
mia”.

Parole che valgono per un
paese. Per un museo. Ma an-
che per la poesia dialettale.

G.Sa

Acqui Terme. Proponiamo
la poesia di Elisabetta Fari-
netti, da Orsara Bormida (di
lei ricordiamo anche il volume
Il mondo contadino e il museo
di Orsara, opera redatta con
Gigi Vacca e Bruno Ricci) vin-
citrice del primo premio nella
20ª edizione del concorso di
poesia dialettale indetto dalla
Confraternita dei Cavalieri di
San Guido.

Ha titolo Ir raviöre (Le ravio-
le), ed è costituita da sei
quar tine di endecasil labi,
spesso tronchi, rimati - ma
con licenze, crediamo per re-
stituire quella patina “imper-
fetta” delle composizioni dei
nostri avi - secondo lo sche-
ma ABABA.

***
Ra prima vöta ca iò fä ir ra-

viöre / a iéra ‘na matetta gran-
da acsè, / r’era lè lè per nase
mi suréla / e a stäva da mi
nöna tit u dè.

La prima volta che ho fatto
le raviole/ ero una bambina: /
stava per nascere mia sorella
/ ed ero in casa di mia nonna.

Mi nöna am quintäva dir
fandönie / am diva alòn, sta
tènta, uarda là, / ra cmä ra sta
sircanda an més ar gäbe, /
sra tröva in bel ninén al porta
a cà.

Mia nonna mi raccontava
fandonie: / mi diceva: guarda
là, / la levatrice sta cercando
sotto ai gelsi, / se trova un bel
bambino lo porta a casa.

Ir so quintule im ancantävo
pè: / suta a cui gäbe me av-
ghiva nén, / avräva andé a ca
mia, da mi mäma, / r’era nèn-
ta ra cmä, l’era in bucén !

Le sue storie non m’incan-
tavano. / lo, sotto quei gelsi
non vedevo niente, / volevo
tornare a casa mia dalla
mamma, / di là passava sol-
tanto un bue!

Mi nöna, anlura, a ra pen-
säia bela, / tvöi fé ir raviöre?
scapa nent, vén qué. / A m’ha
bitä in scusä e ant’in minit, /öv
e faren-na a m’ha pruntä
csilè.

Mia nonna, allora, l’ha pen-
sata bella: / vuoi fare le ravio-
le? Non scappare, vieni qui. /
Mi ha messo un grembiale e
in un minuto / ha preparato
per me uova e farina.

Ma che blessa, che blessa
puciaché, / fé ra pasta, sten-
dila, bité ir pén.... / te, nöna,
tuca nènta, a fas da me / csi
bel putié se pöi u t’ cria nén!

Ma che meraviglia pastic-
ciare / fare la pasta, mettere il
ripieno..,./ tu, nonna, non toc-
care, faccio io / che bello pa-
sticciare e non essere sgrida-
ti!

A io dä ‘ndrenta con ir mè
rulén / per prunté, ma cus
dév, i mei sturgnòn / ma cul
cl’è da fé sant, av la dig mè /
l’è chi cu ià mangiäi con ir vén
bon!

Ci ho dato dentro con la
mia rotella / per preparare,
come si deve i miei “sturgnòn”
/ ma chi dovrebbe essere
santificato / è chi li ha, poi,
mangiati con il vino buono!

Nota. Sturgnòn: intraducibi-
le in italiano. Interpretando li-
beramente si può rendere con

“pasticci”. Sturgnè vale
schiacciare.
Vocabolario a tavola

Ravioli o Raviole? Presso il
ristorante di Vallerana, da Pie-
ro, presso il quale la giornata
dei Cavalieri di San Guido si
è conclusa i commensali “vici-
ni di piatto” hanno ribadito la
natura “femminile” di un voca-
bolo che il dizionario italiano
(prendiamo ad esempio il De-
voto-Oli) dice assolutamente
maschile (e usato per lo più al
plurale). “Piccoli rettangoli o
quadrati di pasta all’uovo in
sfoglia ripieni di carne e ver-
dura, da mangiare per lo più
asciutti conditi con sugo (rac-
comandato quello di coniglio)
o burro fuso, con l’aggiunta di
parmigiano”.

La definizione è stata leg-
germente adattata al territorio
ma il genere proprio non con-
corda con il dialetto. Luigi Vi-
gorelli (Vocabolario Acquese
Italiano, Comune di Acqui Ter-
me,1978) riscontra raviòla,

che vale la raviola (forse per-
ché si può anche assaggiare
cruda, rubandola dall’asse su
cui è schierata con le sue
compagne, quasi ad evocare
un esercito dell’epoca napleo-
nica?).

Sta di fatto che nell’immagi-
nario infantile esiste una cop-
pia sovrana: se la raviola (sin-
golare, con buona pace del
vocabolario italiano) è la regi-
na, lo gnocco è il re. Ma la
monarchia non segue la leg-
ge salica, perché tra le due
“teste coronate” quella che ha
più potere a tavola sembra
essere proprio la gentile so-
vrana. Che deve il suo nome
al latino mediovale: rabiola
valeva nel Duecento “piccola
rapa”.

Una rapa divenuta regina:
una storia da favola.

E pazienza se anche Boc-
caccio, un secolo più tardi,
volgerà quei pezzetti di pasta
con ripieno al maschile.

G.Sa

Cavalieri di San Guido

Quel fumo leggero
della poesia dialettale

Una poesia acquese alla ribalta

Elisabetta Farinetti
e le sue raviole

Laurea Scienze
linguistiche

Mercoledì 3 ottobre Tatiana
Bussi di Acqui Terme presso
la Facoltà di “Scienze lingui-
stiche e letterature straniere”
Università Cattolica del “Sa-
cro Cuore” di Milano, ha con-
seguito la laurea in “Scienze
linguistiche per la comunica-
zione e l’impresa” con la vota-
zione di 110 e lode.

Ha discusso la tesi: «“Re-
sponsabilità” tra etimologia,
semantica e pragmatica».

Relatore chiarissima prof.
Sara Cigada.

Congratulazioni e felicita-
zioni per una brillante carriera
dai genitori, dal fratello Max,
Daniela, il nipotino Federico,
la nonna Emilia, parenti ed
amici tutti.

Letture
futuriste

Acqui Terme. Ci saranno
anche alcuni alfieri acquesi in
occasione della festa per il
Cinquantenario della Fiat 500
che si terrà domenica 14 otto-
bre a Reano (Torino).

Alle ore 18 saranno infatti
riproposte, nella cittadina su-
balpina, le letture futuriste
che animarono l’estate 2006
in occasione della mostra (2
luglio - 3 settembre) dedicata,
in Palazzo Saracco, a Giaco-
mo Balla, e che poi furono ri-
proposte - con notevole suc-
cesso - in Biblioteca Civica
nell’autunno successivo come
“aperitivo” della presentazio-
ne della stagione teatrale
2006/07.

I testi, estratti da “Le figaro”
del 20 febbraio 1909 (il cele-
bre manifesto di Marinetti),
dal Manifesto tecnico della
Letteratura Futur ista del
1912, e da tante raccolte che
inneggiano all’automobile da
corsa, alla guerra, alle visioni
“elettriche” della città, e che
vorrebbero nel contempo “uc-
cidere il chiar di luna” roman-
tico saranno interpretate da
Massimo e Maurizio Novelli,
da Ilaria e Monica Boccaccio,
e da Eleonora Trivella.

La regia è del dott. Enzo
Roffredo.

Golf e solidarietà 
Acqui Terme. Si svolgerà

domenica 14 ottobre, presso
il Golf Club “Le Colline”, il
consueto torneo benefico or-
ganizzato dai ragazzi del Leo
Club di Acqui Terme.

Questa manifestazione,
giunta ormai alla settima edi-
zione, vede ogni anno au-
mentare il numero dei parteci-
panti vista l’importanza delle
iniziative benefiche che sot-
tendono ad una giornata di
gare e di divertimento.

Quest’anno i giovani del
Leo devolveranno l’intero ri-
cavato al Canile Municipale
di Acqui Terme per l’acquisto
di nuove cucce che ospite-
ranno gli amici a quattro-
zampe nel rigido periodo in-
vernale.

La gara sarà di 18 buche
stableford hcp 2 cat. e, oltre ai
premi consueti, verrà premia-
to il primo classificato Lions e
il primo classificato Leo.
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MESE DI OTTOBRE

Acqui Terme. Sabato 13 e
domenica 14 l’Aism (associa-
zione italiana sclerosi multi-
pla) e il Punto di Ascolto Aism
“Piero Casiddu” di Acqui
scendono in piazza con l’ini-
ziativa “Una mela per la vita”;
i punti di raccolta saranno:
piazza Ital ia, piazza San
Francesco, supermercato
Bennet, antistante alcune par-
rocchie in orario delle funzio-
ni.
Acqui Terme. Sabato 27 e
domenica 28, al Palafeste ex
Kaimano, “Raviolata non
stop”, dalle ore 17 di sabato
alle ore 22 di domenica; a cu-
ra dell’Oftal.
Cortemilia. Fino al 14
ottobre, “15º International Mu-
sic Competition, Città di Cor-
temilia” dedicato alla memoria
della pianista Vittoria Caffa
Righetti. I concerti si svolgono
all’interno della Chiesa di San
Francesco. Per informazioni:
tel. 0173 81027 - fax 0173
81154. Domenica 14 ore
17.30 concerto dei vincitori e
premiazione.
Mombaruzzo. Sabato 13 e do-
menica 14, per la rassegna
“Grapperie Aperte 2007”, sarà
possibile visitare “Le Distillerie
Berta” in Casalotto di Momba-
ruzzo; sabato dalle 8 alle 12 e
dalle 14 alle 18; domenica dal-
le 10.30 alle 12.30 e dalle 14.30
alle 18.30; è gradita la prenota-
zione. Info: tel. 0141 739528,
fax 0141 739531, e-mail:
info@distillerieberta.it; www.di-
stillerieberta.it.
Rossiglione. Sabato 27 e
domenica 28, all’Area Expò di
Valle Stura, si svolgerà la 4ª
mostra ornitologica, promos-
sa dalla Società Ornitologica
Genovese. Orario: 9-18; bi-
glietto d’ingresso euro 3,00.
Sabato mattina lo scolare-
sche avranno ingresso gratui-
to e sarà donato agli alunni
un diploma di partecipazione.
Info: 010 6442831 (ore serali),
338 7063637, ornitologiage-
nova@yahoo.it.

SABATO 13 OTTOBRE

Acqui Terme. In piazza Italia,
la Fanfara Alpina Valle Bormi-
da terrà l’annuale concerto
benefico, quest’anno a favore
della Protezione Civile; ore
16.30 arrivo della Fanfara che
percorrerà via Garibaldi e cor-
so Italia, a seguire il concerto
e la raccolta delle offerte.
Strevi. Nella chiesa parroc-
chiale di S. Michele Arcange-
lo, alle ore 21, concerto del-
l’orchestra Mozart2000.
Trisobbio. Per la rassegna
“Piemonte in musica” - 28ª
stagione di concerti sugli or-
gani storici della Provincia di
Alessandria; alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale, “Pontifi-
cale Solenne”, Mauro Borgio-
ni baritono, Fabio Ciofini orga-
no; Frescobaldi: Messa delli
Apostoli per organo e canto
gregoriano.

DOMENICA 14 OTTOBRE

Bergamasco. Fiera del tar-
tufo; esposizione dei migliori
esemplari di tartufo bianco,
premiazione trifulau, gara si-
mulata di cani da tartufo, con-
corso di pittura. Info: Comune
0131 770101, bergamasco@
reteunitaria.piemonte.it,
www.comune.bergamasco.it.
Cassine. Festival di danza
antica, nel chiostro di piazza
V. Veneto; manifestazione fi-
nalizzata alla valorizzazione
delle attività di studio e ricer-
ca di danze medioevali e tar-
do rinascimentali. Info: Comu-
ne 0144 715151, comune.
cassine@tin.it.
Giusvalla. 60ª festa delle ca-
stagne: dalle ore 15 caldarro-
ste, vino buono, dolci tipici e
le celeberrime focaccine di
Giusvalla. Allieterà il pomerig-
gio la musica di Loredana.

Rocca Grimalda. Castagne e
vino, nel centro storico si po-
tranno mangiare le caldarro-
ste, le focaccine tipiche e be-
re del buon vino. Info:
www.comuneroccagrimalda.it.
Rocca Grimalda. Per la ras-
segna “Castelli Aperti”, è visi-
tabile il parco storico del Ca-
stello Malaspina Grimaldi, ri-
tornato all’antico splendore
dopo i recenti lavori di recu-
pero. Orario 15-19, ingresso
euro 5 intero, euro 2,50 ridot-
to. Per informazioni: 0143
873360, 0143 873128, castel-
loroccagrimalda@virgilio.it.
Tagliolo Monferrato. Per la
rassegna “Castelli Aperti”, è
visitabile il Castello di Taglio-
lo; la struttura più antica è la
torre di forma quadrata, risa-
lente al X secolo; la visita si
sofferma nella grande cantina
del castello in cui vengono
prodotti e conservati ottimi vi-
ni prodotti dai vigneti del Mar-
chese. Orario 15-19, ingresso
euro 5 intero, euro 2,50 ridot-
to. Per informazioni: 0143
89195, www.castelloditaglio-
lo.com, castelloditagliolo@li-
bero.it.
Urbe. Località San Pietro,
“Castagnata”, distribuzione di
castagne e vino.

GIOVEDÌ 18 OTTOBRE

Acqui Terme. Per il ciclo in-
contri “Sport e Salute”, nella sa-
la convegni Expo Kaimano, ore
21, “Sport e nutrizione”, relato-
re dott. Marco Tabano (specia-
lista igiene alimenti Asl 22).

SABATO 20 OTTOBRE

Acqui Terme. Alle ore 16.30,
nei locali dell’Università della
Terza Età in via Verdi, inaugu-
razione anno accademico.

DOMENICA 21 OTTOBRE

Acqui Terme. Dalle 10 alle
19, al Palafeste ex Kaimano,
a cura della Pro Loco, “La ci-
srò d’Aicq” (zuppa di ceci al-
l’acquese).
Cassine. Fiera di Sant’Urba-
no in piazza V. Veneto, ricono-
scimento a persona ed ente
che illustra o ha illustrato il
paese. Info: Ra Famija Cassi-
neisa (presidente) 0144
714307.
Melazzo. 3ª edizione “Festa
dei ceci”: ore 12 pranzo al co-
perto con zuppa di ceci e bol-
lito mosto con bagnetto, pres-
so il Campo Sportivo; a segui-

re mix di liscio, anni ’60, balli
sudamericani, discoteca con
l’orchestra Arcobaleno.
Morbello. “Fèra à la Costa”
- 32ª sagra delle castagne:
ore 9 inizio mercato fieristi-
co, prodotti tipici; ore 12 ra-
violata no stop (alla Pro Lo-
co - via Bandita); ore 14.30
cottura e distribuzione rustie
e vin brulè; ore 15 distribu-
zione frittelle di farina di ca-
stagne; inoltre estrazione di
castagne in oro e in argen-
to; premi, folklore, attrazio-
ni, giochi, sorprese.
Ponti. “2º percorso chiese
campestri”, camminata non
competitiva ed escursione in
mountainbike; ore 7.30 ritrovo
ed iscrizione al circolo Pro
Loco in piazza Caduti, ore 8
partenza percorso lungo (22
km circa) ed escursioni, ore 9
partenza percorso breve (14
km circa). Al ritorno nel salo-
ne ex Soms dalle ore 13,
pranzo. Iscrizione adulti euro
10, bambini fino a 12 anni eu-
ro 5.
Pontinvrea. Allo Chalet delle
Feste, dalle ore 15, distribu-
zione di caldarroste, focaccet-
te, frittelle e dolci tipici ponte-
sini; musica con l’orchestra
“Lorenzo Band”.
Serole. 32ª Sagra delle cal-
darroste: ore 9 “Marcia del
Puschera” - corsa podistica
competitiva; ore 15 intratteni-
menti musicale sulla piazza
del concentrico, distribuzione
di caldarroste cotte nelle tipi-
che padelle, servizio bar e
giochi vari. Per informazioni:
Comune di Serole 0144
94150.
Urbe. Frazione Vara Inferiore,
“Castagnata”, distribuzione di
castagne e vino.

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE

Acqui Terme. Palazzo Robel-
lini, ore 17.30, per “Aspettan-
do l’Acqui Storia”, presenta-
zione del volume finalista edi-
zione 2007 “Lo smemorato di
Collegno” di Lisa Roscioni
(Einaudi).

GIOVEDÌ 25 OTTOBRE

Acqui Terme. Per il ciclo di
incontri “Sport e Salute”, nella
sala convegni Expo Kaimano,
ore 21, “Sport e cuore”, rela-
tore dott. Enrico De Caro (re-
sponsabile U.O. Cardiologia
Funzionale istituto G. Gaslini
Genova).

Appuntamenti nelle nostre zone

MOSTRE E RASSEGNE 

Acqui Terme
Le rassegne d’arte della Galleria Artanda: fino al 25 ottobre,
Antologica di Carlo Merello (Galleria Artanda e ex Opificio Kai-
mano). Per informazioni è possibile contattare il direttore artisti-
co della Galleria, Carmelina Barbato, al numero 0144 325479
oppure visitare il sito www.webalice.it/inforestauro/galleria_ar-
tanda.htm.

Palazzo Robellini
Fino al 14 ottobre, mostra d’arte e di fumetto con i quadri di
G. Scott ed i libri di Gisella Rivolo. Orario: lunedì, mercoledì,
giovedì e sabato 16-19; martedì e venerdì chiuso; domenica
10.30-17.
Dal 20 ottobre al 4 novembre, mostra personale di pittura di
Livio Politano. Orario: feriali 16-19, festivi 10-13, 15-19, lunedì
chiuso. Inaugurazione sabato 20 ottobre alle ore 17.30.

Palazzo Chiabrera
Fino al 14 ottobre, mostra di pittura di Peter Nussbaum “Per
scendere in terra lo spirito si ammanta di vesti”. Orario: tutti
i giorni 15-20.

Biblioteca Civica
Fino al 9 febbraio 2008, “La raccolta archeologica di Augu-
sto Scovazzi”, mostra di materiali archeologici. Martedì 18
settembre ore 18, apertura ufficiale al pubblico. Orari: lunedì e
mercoledì 14.30-18, martedì, giovedì e venerdì 8.30-12, 14.30-
18, sabato 9-12.

Acqui Terme. I vertici di
“Ucimu-sistemi per produr-
re”, l’associazione dei co-
struttori italiani di macchine
utensili, robot e automazio-
ne, si sono riuniti il 2 otto-
bre, in occasione del consi-
glio direttivo, per valutare at-
tentamente le misure inseri-
te nella legge finanziaria ap-
pena approvata dal governo.

Sebbene siano accolte
con favore le riduzioni delle
aliquote IRES e IRAP, signi-
ficativa testimonianza della
volontà delle autorità di go-
verno di alleggerire le im-
prese dalla pesante pressio-
ne fiscale, sono numerosi gli
aspetti, relativi all’allarga-
mento della base imponibile,
che non convincono gli im-
prenditori del settore.

“Un settore che - come ha
ricordato Alberto Tacchella,
presidente “Ucimu-sistemi
per produrre”- rappresenta il
motore trainante del sistema
economico del paese”.

In particolare, da una più
approfondita analisi del te-
sto approvato venerdì scor-
so, emergono aspetti che
appaiono chiaramente in
contrasto con l’intento di svi-
luppo che la stessa legge fi-
nanziaria intende sostenere.

L’associazione dei costrut-
tori di sistemi di produzione
guarda con par ticolare
preoccupazione alla decisio-
ne di eliminare l’opportunità
di deduzione dal reddito di
ammortamenti anticipati e
accelerati per i beni materia-
li. Questo provvedimento
porterebbe, infatti, a una to-
tale paralisi nel consumo di
beni di investimento con
conseguente perdita di com-
petitività per l’intero sistema
industriale del paese.

Accanto alla eliminazione
del provvedimento degli am-
mortamenti anticipati e ac-
celerati, l’associazione dei
costruttori italiani di macchi-
ne utensili, robot e automa-
zione critica la modifica in-
trodotta dalla legge finanzia-
ria sulle deduzioni IRAP del
costo del personale. Pur
mantenendo le deduzioni in-
trodotte con il taglio del cu-
neo fiscale, la legge finan-
ziaria appena approvata ri-
duce dell ’8% gli impor ti
massimi previsti per ogni di-
pendente a tempo indeter-
minato (da 5.000 euro a

4.600 euro). “Tali provvedi-
menti, se dovessero trovare
realmente attuazione, annul-
lerebbero buona parte dei
benefici derivanti dall’alleg-
gerimento fiscale previsto
con le misure di riduzione
IRES e IRAP introdotte. In
più - continua Alberto Tac-
chella - la modifica, che so-
stanzialmente riduce il taglio
del cuneo fiscale che lo
stesso governo aveva indot-
to non più di un anno fa, va
a penalizzare quei settori a
alta intensità di manodopera
quale è quello dei sistemi
per produrre”.

Al dissenso di “Ucimu-si-
stemi per produrre”, si è ag-
giunto quello della Feder-
macchine, la federazione dei
costruttori di beni strumen-
tali. La federazione, attraver-
so il segretario generale Al-
fredo Mariotti, ha così com-
mentato il testo della finan-
ziaria: “l’auspicio è che le
autorità di governo rivedano
la loro posizione in merito a
questi due nuovi provvedi-
menti, dimostrando come
hanno fatto d’altro canto per
altri settori di considerare il
valore di un comparto, quel-
lo della meccanica strumen-
tale, che nel 2006 ha segna-
to un saldo della bilancia
commerciale in attivo di 12,5
miliardi di euro a fronte del
deficit di 21,4 miliardi della
bilancia del paese”.

Infine, il provvedimento che
solleva completamente le nuo-
ve imprese dell’high tech dal
pagamento degli oneri socia-
li per tutti gli addetti alla ricer-
ca, è un esempio di lungimi-
ranza e di attenzione verso il
futuro del nostro sistema in-
dustriale. “Questo tipo di ra-
gionamento - ha concluso Al-
fredo Mariotti - dovrebbe es-
sere applicato a tutte le im-
prese, nuove e già avviate,
che si distinguono per essere
fucine di innovazione”.

Imprenditori riuniti
sulla finanziaria

Corso 118 alla
Croce Bianca

Acqui Terme. La p.a. Cro-
ce Bianca informa che il 30
ottobre alle ore 21 inizierà il
corso regionale 118 allegato
A. Il corso è gratuito; per
informazioni tel. 0144
321482.

Allattamento
al seno

Acqui Terme. Ritornano gli in-
contri sull’allattamento al seno,
organizzati dalla Leche Legue,
l’associazione no profit fondata
nel 1956 negli Stati Uniti, che in-
coraggia, informa e sostiene,
moralmente e praticamente, le
mamme che desiderano allattare
al seno i loro bambini.

Gli incontri, gratuiti, si terranno
nelle date di seguito indicate,
presso l’ASL 22 in via Alessan-
dria 1 (primo piano - dipartimen-
to materno-infantile) e prevedono
la trattazione dei seguenti temi:
- martedì 16 ottobre, ore 16: “Le
mamme si raccontano”;
- sabato 27 ottobre, ore 10: “Il
perineo e la sua ginnastica”, con
Veronika Wiethaler, terapeuta del
movimento somatico, autrice del
libro “Il pavimento pelvico”;
- martedì 6 novembre, ore 10: “I
vantaggi dell’allattamento al se-
no per mamma e bambino”;
- martedì 27 novembre, ore 16:
“L’allattamento notturno”;
- martedì 18 dicembre, ore 10:
“Preparazione del seno, parto,
primi giorni”;
- martedì 15 gennaio, ore 16:
“Allatti ancora?”;
- martedì 5 febbraio, ore 10:
“Come prevenire e affrontare
eventuali difficoltà”, con Monica
Bielli, IBCLC, consulente profes-
sionale d’allattamento;
- martedì 4 marzo, ore 16: “Vo-
glio smettere di allattare”;
- martedì 1 aprile, ore 10: “Lo
svezzamento del bambino”;
- sabato 19 aprile, ore 10: “Alla
conquista del mondo”, con la
dott.ssa Monica Avidano, peda-
gogista e insegnante di scuola
materna.

Per informazioni, consulenti
della Leche League di Acqui Ter-
me: Paola Amatteis, tel. 0144
324821; Sabrina Temporin, tel.
0144 311309.

Numero unico nazionale:
199432326.

Per ricevere via mail informa-
zioni su incontri LLL e consulenti
attive in Piemonte, nuove pubbli-
cazioni, seminari, è possibile
iscriversi alla newsletter infoLLL-
Piemonte mandando una e-mail
vuota all’indirizzo: infoLLLPie-
monte-subscribe@yahoogrou-
ps.com.

La Leche League è anche su
internet al sito: www.lalechelea-
gue.org.

Si segnala, inoltre, che il 24
maggio 2008, al pomeriggio, ci
sarà un incontro con le mamme
e le loro famiglie per festeg-
giare i primi 10 anni della Le-
che League ad Acqui Terme;
per informazioni chiedere alle
consulenti.
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Voluta da mons. Vescovo ed
organizzata dall’Ac diocesana,
nella cornice della Parrocchiale
di S.Francesco ad Acqui, capa-
ce di contenere nell’ampia na-
vata centrale il molto popolo cri-
stiano della diocesi convenuto,
nella serata di venerdì 5 ottobre,
la fraterna ed amabile conver-
sazione di mons. Alberto Ma-
ria Careggi, vescovo di Venti-
miglia-Sanremo ha aperto so-
lennemente il nuovo anno dio-
cesano. Quest’anno, secondo
la volontà del nostro Pastore,
mons.Pier Giorgio Micchiardi, si
è aperto con una attenzione
particolare, lasciando un poco in
disparte, sotto le righe, le indi-
cazioni della lettera pastorale
per l’anno che sta incomincian-
do, ma mettendo in rilievo una fi-
gura emblematica, molto cara ai
nostri giovani e di grande rilievo
per tutti coloro che hanno guar-
dato a lui come pastore di tutta
la cristianità: papa Giovanni
Paolo II. Il nostro Vescovo, infatti,
ha scelto di limitare agli incon-
tri zonali, che si stanno dipa-
nando nelle varie realtà di cui è
composto il territorio della nostra
diocesi, la presentazione dei te-
mi della lettera pastorale. Inve-
ce, a presentare il compianto
papa Wojtyla è stato chiamato il
suo antico organizzatore delle
vacanze estive, quell’allora par-
roco “ di montagna”, il valdo-
stano Alberto Maria Careggi. Il
presule, oggi alla guida della
diocesi ligure di confine, si è
aiutato con gli strumenti multi-
mediali e sulla parete sinistra a
lato del presbiterio di S.France-
sco uno schermo (invero non
grandissimo per coloro che era-
no in fondo alla chiesa) ha visto
scorrere la proiezione di splen-
dide fotografie del papa “mon-
tanaro” sullo sfondo delle alte
vette della Val d’Aosta.

Mons.Careggi, alternando i ri-
ferimenti alla significatività del-
la impostazione pastorale del
papa polacco, con frequenti in-
dicazioni alle sue prime lettere
encicliche, ed in particolare al-
la indicazione della centralità
dell’uomo quale fine della azio-
ne della Chiesa, ha “raccontato”
l’emozione dell’annuncio, rice-
vuto direttamente dal Papa, “al
quale non si può dire di no”,
della sua chiamata al ministero
episcopale. Molte sono stati i
racconti di piccoli episodi, tutti
paradigmatici dell’animo di Gio-
vanni Paolo II, della sua profon-
da spiritualità, della sua signifi-
cativa e robusta capacità di con-
templazione del mistero di Dio
attraverso l’osservazione e la
vita nella natura.

Ne è venuto fuori un ritratto
del Papa “venuto da lontano”
che non solo era capace di fre-
quentare le “alte vette”, i “quat-
tromila metri” delle Alpi valdo-
stane, ma che si poneva sempre
e comunque nella capacità di re-
lazione con gli uomini ad un pia-
no e ad un livello di “alte vette”
di umanità e di dialogo. Un Pa-
pa già consegnato alla storia
mentre segnava il passaggio fra

un millennio e l’altro con gesti e
segni che non si limitavano ad
indicare una strada di piena con-
versione per la Chiesa, ma la
imboccavano con decisione, co-
me nel caso emblematico, ed
ancora carico di capacità di in-
segnare, della richiesta di per-
dono per le millenarie colpe del-
la cristianità. Un chiedere ed of-
frire perdono che è segno di
una cristianità peccatrice, ma
insieme santa, segno di un pa-
pato che non si è fermato a ra-

gionare sulle contingenze della
storia, ma ne ha inciso profon-
damente lo svolgersi.

L’AC diocesana

Aperto l’anno diocesano

Monsignor A.M. Careggi
e le alte vette di Wojtyla

Tantissima gente sabato
6 ottobre in cattedrale per
rendere onore a Chiara Ba-
dano. Con il Vescovo dio-
cesano Pier Giorgio Mic-
chiardi moltissimi i giovani
che hanno voluto tributare
con la loro presenza un
omaggio al fulgido esempio
di  bontà e di  “ luce” che
Chiara Badano ha lasciato a
tutti.

Sulla figura di Chiara Ba-
dano un prezioso contribu-
to è venuto da Mariagrazia
Magrini con il suo libro Un
raggio di luce. Ne riportiamo
una presentazione curata
da monsignor Giovanni Gal-
liano:

«Un raggio di luce è l’in-
dovinato titolo di un’agile
pubblicazione di Mariagra-
zia Magrini sulla spiritualità
di Chiara Badano.

Amore gioioso, abbando-
no filiale in Dio, forza inte-
riore irradiante e generosità
sorprendente: è questa la
spiritualità di Chiara Bada-
no.

In questa giovane sas-
sellese tutto fa meraviglia: è
un capolavoro di grazia e
di amore che sorprende,
che conquista: un modello
di gioventù ardente, ma so-
prattutto di amore che so-
spinge avanti.

Un raggio di luce, delica-

ta ed elegante riflessione
sulla vita e sulla spiritualità
di Chiara Badano, è come
una sorsata di acqua fre-
sca per chi è assetato; di-
venta, per chi lo legge e lo
medita, un fascio di luce in-
tensa, che illumina il cam-
mino, forza che spinge in
alto.

Nella vita di Chiara tutto
diventa luce, tutto diventa
gioia, tutto diventa amore.

Rest i  ammirato per la
grande forza d’animo, per
la freschezza dello spirito
che ti conquista.

Una tenerezza viva e
profonda, come un fluido
misterioso, passa tra l’a-
mabile vita di Chiara e chi
si sofferma a contemplare

la vita della giovane fan-
ciulla.

Credere all’amore è inve-
ce il fortunato titolo dell’a-
gile rivista che presenta la
vita di Chiara ed il miraco-
lo che in lei si rinnova ogni
giorno: la creatività della
grazia e dell’amore fanno di
questa creatura un segno
della presenza di Dio, una
luce che si accende sulla
nostra Chiesa, per aprire
una luminosa via nel cam-
mino verso la santità.

L’ordinario in Chiara di-
venta straordinario: rimane
nel cuore la raccomanda-
zione fatta alla mamma pri-
ma di spiccare il volo verso
il cielo: “Ciao mamma! Sii
felice, io lo sono”».

Sabato 6 ottobre in cattedrale

Veglia di preghiera
per Chiara Badano

Acqui Terme. Ci scr ive
Paola Rossi per il “Movimento
per la vita”:

«L’autore del testo “L’em-
brione umano: qualcosa o
qualcuno” (edizioni Studio
Domenicano) Giorgio Maria
Carbone offre un’illuminante
contributo al tema dell’identità
individuale dell ’embr ione
umano, una questione antica,
ma oggi vivacemente discus-
sa dagli specialisti della biolo-
gia e della bioetica in termini
un tempo sconosciuti.

In modo schematico, ma
comprensibile anche ai lettori
“non iniziati”, lo scrittore tratta
il processo di fertilizzazione,
processo molto articolato e
complesso, composto di otto
fasi che si succedono in mo-
do obbligato, ma tra loro forte-
mente integrate.

Dalle osservazioni speri-
mentali risulta che l’embrione
unicellulare, fin dai suoi pri-
missimi istanti di vita non si
comporta come un qualsiasi
aggregato di cellule, ma costi-
tuisce la prima cellula di un
individuo umano ed ha un pa-
trimonio genetico del tutto
singolare ed autonomo quan-
do raggiunge la forma termi-
nale.

L’embrione è un individuo? 

L’autore risponde che l’ar-
dua questione è biologica e di
interpretazione razionale di
dati biologici, suffragati sia
dall’argomentazione genetica
che citologica, quindi enume-
ra ed analizza criticamente le
obiezioni all’individualità del-
l’embrione, considerato come
“un ricciolo di materia”, obie-
zioni avanzate da biologi em-
briologici e tecnici della ripro-
duzione per giustificare etica-
mente l’uso di embrioni umani
nella ricerca scientifica e nella
riproduzione artificiale.

La totipotenzialità è la pri-
ma di questi argomenti, ma
se è vero che le cellule sono
morfologicamente inscindibili,
esse lo sono unicamente a
causa d’inevitabili limiti d’in-
dagine. Quanto alla vita di re-
lazione (seconda obiezione),
l’autonomia della vita e dello
sviluppo dell’embrione mostra
con evidenza il carattere sin-
golare della sua interazione
con la vita della madre a po-
chissime ore dopo la fertiliz-
zazione.

Per quanto concerne l’atti-
vità celebrale (terza obiezio-
ne) essa è sottesa da un con-
tinuo, intenso, ordinato e
coordinato aumento di cellule
nervose già tra la prima e la

sesta settimana.
Smantellando le obiezioni

sopraccitate, l’autore afferma
che con veri contorsionismi
semantici sono stati coniati
neologismi che paiono soltan-
to giochi di parole per permet-
tere lo sfruttamento degli em-
brioni umani senza alcuna re-
mora.

I capitoli quarto e quinto
del libro, dissertano sull’or-
dinamento giuridico italiano
ed internazionale che, pur
tutelando l’altissimo valore
della vita, non è sufficiente a
garantirla. Occorre un cam-
biamento di civiltà ed un’ef-
ficace opera di educazione
delle coscienze, perché, co-
me è stato acutamente os-
servato “il problema dell’em-
brione, mentre può sembra-
re minuscolo e quasi tra-
scurabile sul piano materia-
le, è invece cruciale sul pia-
no contemplativo, in quanto
attiene da vicinissimo all’au-
tocomprensione dell’uomo.
Se il potere scientifico-tec-
nologico, sulla soglia del-
l’embrione, non facesse una
sosta, ma passasse oltre e
invadesse quel minuscolo
territorio, per pura utilità, sa-
rebbe varcata una linea di
non ritorno”.

Movimento per la Vita

Embrione umano: qualcosa o qualcuno?

Metodo
Billings

e allattamento
materno

Acqui Terme. Il Movi-
mento per la vita di Acqui
Terme ha organizzato per
martedì 16 un incontro per
presentare il metodo Bil-
lings e l’allattamento ma-
terno.

Nell’incontro che si terrà
alle 15,30 presso la sede
del movimento in via Mar-
coni 25, si tratterà del me-
todo Billings utilizzato sia
per la regolazione della
fertilità, che per una ma-
ternità e paternità respon-
sabili ed una migliore co-
noscenza del corpo della
donna. Quindi con la Lega
allattamento materno si
parlerà di come allattare
serenamente per il benes-
sere psicofisico di mamma
e bambino e di come ritro-
vare il sostegno da mam-
ma a mamma. Ingresso li-
bero. Info 338-4849313.
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Cassine. Quella appena
terminata è stata un’estate
ricca di soddisfazioni per il
Corpo Bandistico Cassinese
“Francesco Solia”: iniziata co-
me ormai da tradizione con la
Scorr ibanda Cassinese la
stagione concertistica del so-
dalizio diretto dal maestro
Stefano Oddone si è poi sno-
data attraverso una lunga se-
quela di esibizioni, circa una
trentina, che hanno portato
l’ensemble cassinese ad esi-
birsi in numerosi centri del
Basso Piemonte, con appun-
tamenti tra cui vale la pena ri-
cordare il concerto per la Fe-
sta Patronale di Cassine e la
seconda partecipazione con-
secutiva alla prestigiosa Sa-
gra del Miele e delle Erbe Cu-
rative di Casteldefino (CN), in
alta Valle Varaita.

Ma i mesi a venire si prean-
nunciano altrettanto intensi.

Per ora, segnata in rosso
sull’agenda, c’è una data im-
portantissima, quella di do-
menica 21 ottobre quando al-
le ore 17 la banda “Solia” farà
finalmente il suo ingresso nel-
la nuova sala musica, situata
al primo piano del ristrutturato
ex asilo Mignone, in piazzetta
San Giacomo a Cassine.

Proprio domenica 21 è in-
fatti fissata l’inaugurazione
dei nuovi locali, che il corpo
bandistico cassinese ha chie-
sto ed ottenuto di intitolare al-
la memoria di una persona
speciale: “Si tratta del caro e
indimenticabile maestro Ro-
berto Belotti - annuncia il pre-
sidente Fabio Rinaldi - socio
fondatore e primo direttore
del complesso, prematura-
mente scomparso nell’aprile
scorso. Proprio per ricordarlo
degnamente, il consiglio di
amministrazione del nostro
corpo bandistico, nella riunio-
ne dello scorso 11 settembre,
ha deciso che la nuova sala
musica diventerà la “Sala
Maestro Belotti”

Per il corpo bandistico cas-
sinese, da anni uno dei più
apprezzati dell’intero Basso
Piemonte, l’inaugurazione dei
nuovi locali rappresenta un
momento molto importante:
“C’è grande emozione da
parte di tutti i componenti
della banda - conferma in-
fatti Rinaldi -: da tempo so-
gnavamo di poter disporre di
un luogo più spazioso e
confortevole, destinato esclu-
sivamente all’attività musi-
cale e didattica dell’associa-
zione.

Finalmente il nostro sogno
si è realizzato, grazie soprat-
tutto all’Amministrazione Co-
munale di Cassine e al Sinda-
co Roberto Gotta che, in un
più ampio piano di recupero

urbanistico, ha deciso di ri-
strutturare l’antico asilo posto
nel cuore del centro storico e
di riservare al suo interno uno
spazio appositamente per il
nostro corpo bandistico: non
possiamo che ringraziarli per
questa loro scelta”.

Il programma di domenica
21ottobre prevede la scoper-
tura di due targhe in memoria
del maestro Belotti: una in
Piazzetta San Giacomo, e
un’altra all’interno dei locali
della Sala Musica.

La scopertura avverrà per
mano dei famil iar i dello
scomparso maestro, cui se-
guirà il taglio ufficiale del na-
stro e la prima, simbolica
esecuzione della banda nel-
la nuova sede.

“Ovviamente la nostra se-
de sarà visitabile dal pubbli-
co - precisa Rinaldi - e anzi
al termine della cerimonia
saremo lieti di offrire a tutti
gli intervenuti un piccolo rin-
fresco.

Approfittiamo dell’occasio-
ne per invitare tutti i Cassi-
nesi ed i nostri simpatizzan-
ti ad intervenire numerosi al-
l’inaugurazione della nostra
nuova casa, che sarà poi la
casa di tutti gli amanti della
musica”

E dalla banda “Solia” arri-
va anche l’ufficializzazione
di due importanti date nel-
l’attività autunnale e inver-
nale del corpo bandistico
cassinese: il 24 novembre,
un sabato, si terrà l’abituale
spettacolo in concomitanza
con i festeggiamenti in ono-
re di Santa Cecilia, mentre
domenica 23 dicembre è in-
vece la data scelta per il tra-
dizionale “Concerto di Nata-
le”, da sempre una delle
performance più amate da
tutti i cassinesi.

M.Pr.

Cassine. Circa 70 allievi,
provenienti da diverse località
del Nord Italia, e suddivisi in
tre sezioni differenziate in re-
lazione ai livelli di esperienza,
hanno preso parte, domenica
7 ottobre 2007, alla VII edizio-
ne del “Festival di Danza Anti-
ca – giornata di studio e rico-
struzione della danza storica”,
andata in scena a Cassine,
nel chiostro dell’ex complesso
conventuale annesso alla tre-
centesca chiesa di S.France-
sco.

La manifestazione, organiz-
zata col contributo della Fon-
dazione CRT e il patrocinio
della Regione Piemonte e
della Provincia di Alessandria,
si è articolata in due parti, se-
condo un programma ormai
consolidato: il mattino è stato
infatti dedicato alla formazio-
ne, con lezioni teoriche e pra-
tiche sulla ricostruzione stori-
ca della danza antica mentre
il pomeriggio è stato tutto in-
centrato sul concorso vero e
proprio, aperto a formazioni di
ballo in abiti d’epoca.

Al concorso hanno aderito
sei gruppi di ballo delle Asso-
ciazioni “I moti erranti” di Mila-
no, “La Cerchia” di Torino,
“Danzar Cortese” di Padova,
“La Voltatonda” di Vicenza,
“Spirito di Danza” di Ferrara e
“La Compagnia dei Viandanti”
di Genova.

La giuria, presieduta dal
professor Alessandro Pontre-
moli titolare della cattedra di
Storia della danza e del mimo
dell’università degli studi di
Torino – DAMS, e costituita
dalla docente di danza Patri-
zia La Rocca, dall’esperto di
costumi e baller ino Lucio
Paolo Testi, dal Musicista An-
tonio Minelli nonché dall’As-
sessore alla Cultura del Co-
mune di Cassine Sergio Ardi-
ti, deciso di assegnare la vit-
toria, ex aequo, alle esibizioni
dei Gruppi “Danzar Cortese”
e “Spirito di Danza”, mentre

una speciale menzione è sta-
ta attribuita alla coppia di bal-
lerine del gruppo “La Cer-
chia”.

Particolare soddisfazione è
stata espressa dal professor
Pontremoli, sia per il livello di
preparazione delle formazioni
partecipanti che per la profes-
sionalità che ha raggiunto l’or-
ganizzazione generale della
manifestazione curata dall’As-
sociazione Arudel di Brescia
con l’Assessore al Turismo
del Comune di Cassine Giam-
piero Cassero, animatore del
“Civico Istituto per la ricostru-
zione storica delle arti e dei
costumi” che quest’anno ha
avuto la collaborazione della
giovane studentessa della Fa-
coltà di Scienze della Comu-
nicazione dell’Università di
Torino, Valeria Mangiarotti
nonché per l’apprezzata ospi-
talità fornita dall’Associazione
Turistica “Pro Loco” di Cassi-
ne.

Al termine delle esibizioni si
è svolta la rappresentazione
“Orfeo - fabula pastorale”,
opera teatrale scritta nel 1480
da Angiolo Ambrogini detto “Il
Poliziano”, la cui ricostruzione
è stata realizzata dalla Com-
pagnia del Coràgo composta
da diplomati alla scuola di
teatro “Carcano” di Milano ac-
compagnati da musiche ese-
guite dal “Concento dé Pifari”
sempre di Milano, con la regia
di Stefano Solmavico ed i co-
stumi di Massimiliano Falco-
ne.

La giornata si è conclusa
con la consegna degli atte-
stati di partecipazione ai fre-
quentatori dei corsi di danza
e dai saluti del Sindaco Ro-
berto Gotta che ha confer-
mato l’obiettivo dell’Ammini-
strazione nel voler proporre
il paese come sede per atti-
vità culturali e di spettacolo
legate alla rievocazione sto-
rica.

M.Pr.

Rivalta Bormida. Si chia-
merà “Nell’orto con il nonno”,
il grande progetto didattico
che coinvolgerà quest’anno le
classi 1ª, 2ª e 3ª elementare
rivaltesi dell’Istituto Compren-
sivo “Norberto Bobbio”. Si trat-
ta di un progetto davvero inte-
ressante, soprattutto per il suo
collegamento diretto con il ter-
ritorio e con la sua vocazione
orticola. Ma andiamo per ordi-
ne: in pratica, i piccoli alunni
delle prime tre classi, sotto la
guida dei loro insegnanti, si
trasformeranno, per l’intera
durata dell’anno scolastico, in
piccoli agricoltori, coltivando in
prima persona il terreno retro-
stante la casa di riposo “La
Madonnina”, messo a disposi-
zione dal Comune.

«Devo ringraziare il sindaco
Ottria – afferma al proposito
Francesca Gho, responsabile
nonchè ideatrice del progetto
didattico – per la sensibilità
dimostrata verso la nostra
proposta didattica, e credo sia
giusto sottolineare la sua at-
tenzione nei confronti dell’a-
gricoltura, che è emersa con
estrema evidenza nel nostro
colloquio...».

Il progetto “Nell’orto con il
nonno” inizierà all’interno del-
la classe, con la semina in va-
si di alcune piantine da orto.
Nel frattempo, il terreno retro-
stante la pinetina verrà disso-
dato, e in primavera si provve-

derà a seminarlo.
I l  progetto ideato dalla

maestra Gho si avvarrà anche
del sostegno logistico di un
partner importante come la
Coldiretti, che permetterà di
coinvolgere direttamente tutte
le aziende agricole rivaltesi.
Non a caso, proprio in que-
st’ottica di collaborazione, l’a-
zienda agricola di Ivo Morbelli
ha aperto le sue porte ai gio-
vani alunni rivaltesi che, in-
tenzionati a documentarsi al
meglio prima di intraprendere
l’insolita attività del coltivatore
diretto, hanno approfittato del-
l’occasione per compiere una
importante visita di istruzione.

«Secondo quanto stabilito
dal progetto – riprende intan-
to Francesca Gho – i ragazzi
studieranno tutte le fasi della
coltivazione, dallo sviluppo
delle piante fino al momento
della raccolta. Poi, dopo avere
raccolto i frutti del nostro lavo-
ro, li mangeremo in classe».

All’interno del progetto non
mancheranno le differenzia-
zioni: la classe terza, per
esempio, si concentrerà parti-
colarmente sulla coltivazione
della frutta, mentre un compi-
to particolarmente importante
toccherà ai bambini della pri-
ma elementare, che si cimen-
teranno nella coltivazione del-
lo zucchino, il prodotto più ti-
pico di Rivalta, considerato
tra i simboli del paese. M.Pr.

Strevi. Sabato 13 ottobre, ore 21, nella
chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo,
si terrà il concerto dell’orchestra Mozart2000:
pianoforte prof. Andrea Bevilacqua, violino
prof. Alessandro Buccini, violoncello prof. Mari-
lena Pennati, maestro coordinatore prof. Ales-
sandro Buccini.

Domenica 14 ottobre “Festa titolare della
parrocchia”: ore 11 messa solenne con la par-
tecipazione delle confraternite ed apertura del-
l’anno pastorale 2007-2008 che ha come tema
“Cristiani e comunità credenti e credibili, testi-
moni dell’amore di Dio e seminatori di speran-
za”, programma della lettera pastorale del Ve-
scovo. Dopo la messa, la Pro Loco, nei locali
dell’enoteca comunale, prepara una buona po-
lenta con squisiti contorni e vini di qualità, co-
me sempre.

Vini di Cassine
con merito

Cassine. Buon esito per i
vini della Cantina sociale di
Cassine che ha partecipato
alla 2ª rassegna enologica
“Tra Tanaro e Bormida” orga-
nizzata dal Comune di Caren-
tino in collaborazione con la
delegazione provinciale del-
l’Onav Alessandria.

Durante la premiazione, av-
venuta domenica 7 ottobre al-
la presenza delle autorità lo-
cali, sono stati conferiti 7 di-
plomi di merito ad altrettanti
prodotti presentati al concor-
so.

Per la Cantina sociale di
Cassine erano presenti alcuni
consiglieri che hanno ritirato i
premi.

Cassine. La sezione cassi-
nese de La Margherita torna
a farsi sentire, con la voce
della sua referente di zona,
Manuela Priarone, nuova-
mente pronta a tornare sull’a-
gone politico dopo una pausa
durata diversi mesi. «Mio mal-
grado. Ho dovuto prendere
questa pausa a seguito dello
stato di stand-by assunto nei
miei confronti dalla dimissio-
naria segreteria provinciale e
dalla segreteria di zona di Ac-
qui Terme. Non è stato piace-
vole rimanere in silenzio, e
ringrazio chi, come l’onorevo-
le Maria Leddi, il presidente
della Provincia Paolo Filippi e
gli assessori Gianfranco Co-
maschi e Agostino Gatti, an-
che in questo periodo non mi
ha mai fatto mancare il suo
sostegno. Ora, in qualità di re-
ferente per Cassine, ho avuto
incarico di rappresentare il
partito in occasione delle im-
minenti “primarie” per la costi-
tuente del PD». Per quanto ri-
guarda le posizioni personali,
Manuela Priarone non fa mi-
stero di appoggiare la causa
di Rosy Bindi sul piano nazio-
nale e di Giancarlo Morgando
a livello regionale, ma la sua
intenzione non è quella di
chiedere di votare una parte
piuttosto che un’altra... «Da
parte mia c’è la volontà di
par tecipare a costruire un
nuovo soggetto politico. È giu-
sto ricordare alla gente che
queste non saranno elezioni
di partito: io per prima non
andrò a votare (solo) per sce-
gliere un leader, ma per sce-
gliere le persone che, alla Co-
stituente di roma, dovranno
rappresentare i valori in cui
credo, come cattolica e come
popolare: anzitutto le pari op-
portunità per le donne, in poli-
tica e non solo, poi un plurali-

smo religioso che conceda li-
bertà e tolleranza ad ogni fe-
de per ricevere altrettanto, e
poi per una società in cui, gli
extracomunitari che lavorano
e che vivono onestamente in
questo Paese possano esse-
re messi sullo stesso piano
degli italiani, nei diritti come
nei doveri». Insomma, un invi-
to a votare, specialmente ai
giovani, «che possono vera-
mente contribuire a plasmare
un nuovo soggetto. È impor-
tante che i giovani votino: la
partecipazione a questa con-
sultazione non comporta l’i-
scrizione al partito e nemme-
no l’identificazione con certi
valori, anche perchè un parti-
to non c’è ancora. Saranno le
persone da noi indicate a sta-
bilirne le linee guida nella Co-
stituente. Poi, sciolta la Costi-
tuente, gli iscritti, e solo loro,
esprimeranno i loro rappre-
sentanti, dalla piccola sezione
di paese al leader nazionale.
Votiamo e chiediamo un parti-
to nuovo, davvero inclusivo e
pluralista. Se così sarà sarò la
prima a entrarvi, se così non
sarà, sarò la prima a restarne
fuori». M.Pr.

Intitolata al maestro Belotti

Nuova sede banda
nell’ex asilo

Manifestazione in crescita

A Cassine 7º festival
di danza antica

Da parte de La Margherita di Cassine

Appello ai giovani
“votate alle primarie”

A Strevi domenica 14 ottobre

Festa titolare della parrocchia

Progetto didattico di Francesca Gho

Alunni di Rivalta
nell’orto col nonno

Manuela Priarone

Il maestro Belotti.
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Visone. Buona affluenza di
pubblico e buona partecipa-
zione di espositori per la Anti-
ca Fiera della Madonna del
Rosario, andata in scena do-
menica 7 ottobre nel centro di
Visone, grazie all’ottimo coor-
dinamento assicurato dalla
Pro Loco presieduta da Carlo
Ferraris.

Come al solito, la grande
attrazione di giornata è stata
la grande rassegna di animali,
che ha visto presenti ben 7
varietà di caprini (Mohair, Ca-
chemire, Roccaverano, Bertu-
na, Maltese, Four Horns e
Girgentane), undici di ovini
(Thones et Mardot, Merinos,
Suffolk, Frabosane, Prealpina
del sud, Texel, Biellese, Sa-
voiarde, Mini Shetland, Ka-
zakhstan, Bericon e Ducher),
varie razze di suini, struzzi,
conigli e avicoli, ma anche
bovini, cavalli, muli, asini, la-
ma, alpaca e persino guana-
cos, che hanno attratto visita-
tori anche da fuori provincia,

catturando l’attenzione di tutti
coloro che si sono trovati a
passeggiare per la fiera. Mol-
to apprezzati anche gli stands
presenti nel centro storico,
che hanno presentato in
esposizione prodotti legati al
territorio come formaggi di ca-
pra e pecora, salumi di suino
e cinghiale, mostarda d’uva,
frutta di varietà particolari e le
immancabili frittelle.

A vivacizzare la giornata ci
hanno invece pensato i gioco-
lieri, i fachiri e gli artisti del
circo Niemen, e le musiche
dei “Bravom”, fedeli alla loro
nomea di cantastorie delle
Langhe. Consensi anche per
gli antichi mestieri svolti dagli
“Amici del Museo di Valle San
Bartolomeo, e per le splendi-
de opere di artigianato dei
trottolai di Roccaverano, men-
tre gli amanti dell’arte hanno
potuto trovare soddisfazione
ammirando la mostra di pittu-
ra allestita all’ingresso della
fiera. M.Pr.

Trisobbio. Si conclude con
la tappa di Trisobbio, sabato
13 ottobre, la stagione di
Concerti sugli Organi Storici
della Provincia, organizzata
dal conservatorio “Vivaldi” di
Alessandri e dall’Associazio-
ne Amici dell’Organo. La ras-
segna, che si è avvalsa del
patrocinio di Provincia, Regio-
ne Piemonte, Comune di
Alessandria e del sostegno
della Compagnia di San Pao-
lo e della Fondazione Crt, si
era aperta lo scorso 30 giu-
gno a Molare, ed è proseguita
lungo l’arco dei tre mesi suc-
cessivi, con un totale di ben
17 appuntamenti sparsi su
tutto il territorio provinciale,
che hanno permesso di far
conoscere la musica d’organo
con spettacoli di alto livello
anche presso quei centri, pic-
coli e decentrati, che costitui-
scono il cuore pulsante del
nostro territorio, ma che diver-
samente non avrebbero occa-

sione di assistere a concerti
di tipo specialistico.

Ora il gran finale: sabato
13, nella chiesa parrocchiale
di Trisobbio, a partire dalle ore
18, Fabio Ciofini, direttore ar-
tistico dell’Accademia Baroc-
ca “W.Hermans”, nonchè in-
segnante presso l’Istituto Mu-
sicale parificato “G.Briccialdi
di Terni”, e maestro presso la
Schola Cantorum di Santa
Scolastica della Basilica di
San Benedetto di Norcia, ac-
compagnerà all’organo il bari-
tono Mauro Borgioni, esperto
di vocalità antica e di concer-
tistica medievale, in un con-
certo che proporrà al pubblico
musiche di Girolamo Fresco-
baldi, Giovanni Battista Riccio
e Giovanni Antonio Rossetti.

Come sempre il concerto è
gratuito, e gli organizzatori
auspicano una buona parteci-
pazione da parte della cittadi-
nanza.

M.Pr.

Visone. Dalle parole ai fat-
ti, i l tempo dei comunicati
stampa è finito. A Visone
prende quota la protesta con-
tro la prevista installazione in
paese di due nuovi ripetitori di
telefonia da parte di Telecom
e Wind, una vicenda ormai
nota, iniziata nella tarda pri-
mavera e da allora tornata al-
la ribalta periodicamente: una
buona parte dei residenti, in-
fatti, si dice contraria alla de-
cisione delle società di telefo-
nia di potenziare la copertura
del paese, temendo gli effetti
dell’inquinamento elettroma-
gnetico.

Dopo essersi rivolti più vol-
te ai giornali, domenica, ap-
profittando della concomitan-
za con la tradizionale festa
della Madonna del Rosario, i
dimostranti hanno deciso di
cambiare tattica, ricorrendo a
una protesta di forte impatto
visivo: al centro del paese, su
balconi e case private, sono
infatti apparsi numerosi stri-
scioni, realizzati con drappi e
lenzuola, tutti recanti un’unica
scritta: “No alle antenne”; un
analogo striscione, inizial-
mente piazzato alla base del-
la torre civica, è stato in se-
guito fatto rimuovere.

La posizione del “Comitato
contro le Antenne”, rappre-
sentato per l’occasione da
Stefano Castiglioni, non cam-
bia: «Stiamo cercando con
ogni mezzo di far sentire la
nostra voce: quelle antenne
qui, vicino alle nostre case,
proprio non le vogliamo. E ci
dispiace che questa nostra
battaglia non abbia il pieno
sostegno del Comune: ci han-
no anche negato la conces-
sione di un Consiglio comu-
nale aperto, dove avremmo
voluto discutere del proble-
ma».

«Un Consiglio comunale
aperto è già stato fatto - ribat-
te il sindaco Marco Cazzuli - e
le situazioni da dibattere sono
state dibattute: non vedo mo-
tivi per convocarne un altro.
Da parte nostra, non possia-
mo che ribadire che le attuali
normative, e in primis la legge
Gasparri, ci legano le mani:
c’è pochissimo che il Comune
possa fare per fermare le an-
tenne, e quel poco lo abbia-
mo fatto: per quanto riguarda
l’antenna Wind, l’unica su cui
abbiamo un certo margine di
trattativa, siamo in attesa del-
la decisione riguardante il vin-

colo paesaggistico. E come
Amministrazione, abbiamo
approvato un regolamento co-
munale che sancisce una di-
stanza minima di rispetto di
30 metri da scuola elementa-
re, scuola materna e giardini
pubblici. Non abbiamo invece
alcun margine di trattativa sul-
l’antenna della Telecom, per-
chè sorgerà su suolo di pro-
prietà delle ferrovie. Posso
però aggiungere che abbiamo
in mano uno studio dell’OMS
che non riscontra pericoli di-
retti per la popolazione... Cre-
detemi: quelle antenne non
piacciono neanche a me, ma
non è possibile fare granchè
per rimoverle...».

Ma a Castiglioni e a quelli
come lui, che all’antenna so-
no contrar i, l ’ idea che le
aziende telefoniche possano
avere la meglio proprio non
piace. La tensione sale, come
peraltro appare evidente dalla
discussione che si accende
tra lo stesso Castiglioni e il
presidente della Pro Loco,
Carlo Ferraris: «Credo sia
giusto che la gente sappia -
esordisce Castiglioni - che ci
hanno costretto a smontare il
gazebo che avevamo allestito
in piazza per continuare la
raccolta di firme contro le an-
tenne, e ci hanno obbligato a
rimuovere lo striscione, del
tutto pacifico, che avevamo
piazzato alla base della torre
civica... non mi sembra un ge-
sto corretto». «Lo striscione e
il gazebo li ho fatti rimuovere
io - interviene il presidente
della Pro Loco Carlo Ferraris
- e me ne prendo la respon-
sabilità. Il gazebo è stato fatto
spostare perchè nessuno mi
ha chiesto un permesso per
piazzarsi in quella parte del-
l’area fieristica. Quanto allo
striscione, io sono convinto
che alle feste non si deve fare
politica. La Pro Loco non ha
colori e non vuole averne».

Ma Castiglioni non si smuo-
ve di un millimetro, e mentre
sostiene le sue ragioni estrae
un foglio zeppo di firme: «Non
si tratta di politica, il paese è
con noi: abbiamo raccolto
quasi 400 firme e presto le
presenteremo in Comune. Ab-
biamo anche l’intenzione di
proporre un referendum co-
munale: sappiamo che la stra-
da sarà piena di ostacoli, ma
non abbiamo nessuna inten-
zione di darla vinta a Telecom
e Wind». M.Pr.

Festa degli sposi a Carpeneto
Carpeneto. A Carpeneto domenica 28 ottobre si celebrerà

“La festa degli sposi” con la s.messa delle 10,30 per le coppie
che si sono sposate nel 1947, 1952, 1957, 1962, 1967, 1972,
1977, 1982, 1987, 1992, 1997.

Dopo la funzione religiosa celebrata dal diacono Enrico e
don Paolo, il gruppo parrocchiale organizzato e capitanato da
Marzia Segni, sotto l’occhio vigile dell’insostituibile Luigi Guas-
sardi, preparerà un simpatico pranzo per aggiungere al mo-
mento di ringraziamento e di preghiera un momento di serena
convivialità che vuole essere un’occasione di amicizia e di dia-
logo tra i parrocchiani e anche per chi per lavoro e per altri mo-
tivi si è trasferito altrove.

Visone. Un nuovo impianto
sportivo sarà presto realizza-
to all’interno del territorio co-
munale di Visone. La Regione
Piemonte, infatti, ha deciso di
premiare con un finanziamen-
to la proposta del Comune
guidato dal sindaco Marco
Cazzuli per realizzare una
nuova struttura presso un ter-
reno di proprietà comunale e
dell’estensione di circa 8000
mq, posto nelle immediate vi-
cinanze del concentrico, pro-
prio al fianco della ferrovia.

Già nel settembre dello
scorso anno, l’Amministrazio-
ne, in vista del possibile inve-
stimento, aveva indetto un
bando per individuare un
partner col cui aiuto realizza-
re l’impianto, nell’intento di
dare una risposta alle neces-
sità non solo del paese, ma
anche del territorio circostan-
te. Ad aggiudicarsi il bando è
stata l’associazione Vir tus
che, di concerto col Comune
e avvalendosi dell’esperienza
dello studio Naldini-Guglieri,
ha realizzato il progetto poi
approvato dalla Regione.

L’impianto prevede la realiz-
zazione di una struttura co-
perta che accoglierà una pi-
scina, una palestra, gli spo-
gliatoi e la reception. Nella
parte esterna, oltre ai posteg-
gi, verrà realizzato un percor-
so in sterrato che potrà esse-
re utilizzato sia per il footing
che per il ciclismo, nonché un
anello in apposito materiale
che potrà essere anch’esso
fruibile per entrambi gli sport
oltre che per il pattinaggio in
linea. L’anello, della lunghez-
za di duecento metri, verrà
collegato con un ulteriore trat-
to che consentirà, anche du-
rante il periodo invernale, ai
bambini ed a tutti gli appas-
sionati di ciclismo e di triath-
lon di allenarsi in assoluta si-
curezza. Nell’area interna al-
l’anello sarà inoltre ricavato
uno spazio che in un primo
tempo resterà inutilizzato, ma
che in un prossimo futuro po-
trebbe essere utilizzato per
accogliere sia un campo di
calcetto che un campo da
beach volley. Il nascente im-
pianto visonese è già stato
oggetto di manifestazioni di
interesse, specialmente da
parte dell’associazione nazio-
nale di Triathlon che ha già
garantito ad Ezio Rossero, fu-
turo gestore dei nuovi impian-
ti, la presenza dei suoi atleti

per ritiri e preparazioni. Una
buona scelta, visto che il terri-
torio circostante l’impianto,
per la bellezza del paesaggio,
per la morfologia e per il traffi-
co fortunatamente non parti-
colarmente sostenuto, si pre-
sta molto bene per svolgere
all’aperto le specialità di cicli-
smo e corsa, che per forza di
cose devono tenersi all’ester-
no del centro sportivo.

Grazie alla realizzazione di
questo progetto, quindi, Viso-
ne potrà presto offrire un nuo-
vo importante servizio sia ai
suoi cittadini, che tra l’altro
potranno godere di una con-
venzione ad hoc che verrà sti-
pulata tra il comune ed il ge-
store e che prevederà condi-
zioni agevolate per i residenti
e per gli abitanti dei paesi im-
mediatamente limitrofi.

La struttura risponderà inol-
tre alle esigenze della scuola
materna e della primaria che
potranno usufruire dell’im-
pianto, così come d’altronde
potranno fare le persone che
amano attività meno faticose
e particolarmente adatte a chi
vuole mantenersi in forma pur
senza essere un teenager.
Sono infatti previsti corsi di
ginnastica e lezioni di acqua
gym. All’interno dell’area, infi-
ne, verranno realizzati anche
uno spazio verde che nella
bella stagione potrà accoglie-
re i genitori che accompagne-
ranno i propri figli, ed un cam-
po da bocce, che si spera
possa nuovamente accogliere
le belle sfide che tempo ad-
dietro animavano il paese.

L’importo totale dell’opera
sfiorerà i 550.000 euro, di cui
216.000 saranno coperti dal
contributo della Regione Pie-
monte, mentre i restanti sa-
ranno compresi nell’investi-
mento operato in partnership
dalla Virtus e dal Comune.

La competenza dello Studio
Naldini-Guglieri, la professio-
nalità e l’entusiasmo che da
sempre caratterizzano Ezio
Rossero, e l’impegno che l’am-
ministrazione comunale, gli im-
prenditori ed i visonesi stanno
mettendo non solo per mante-
nere vivo, ma per far crescere il
paese sono sicuramente fatto-
ri fondamentali per il buon esi-
to dell’intervento che dovrebbe
arrivare a completamento ne-
gli ultimi mesi del 2008 e sarà
inaugurato alla presenza del-
l’Assessore Regionale allo Sport
Giuliana Manica. M.Pr.

Pranzo in Langa
Prende il via l’attesissima rassegna enogastronomica “Pranzo

in Langa”, organizzata dalla Comunità Montana Langa Astigiana
Val Bormida, nel doppio appuntamento autunnale e primaverile.
Questo il calendario: ristorante La Casa nel Bosco - Cassinasco,
12 ottobre 2007, 9 marzo 2008; ristorante La Cirenaica - Rocchetta
Palafea, 21 ottobre, 2 marzo; ristorante Antica Osteria - Castel Roc-
chero, 26 ottobre, 21 marzo; ristorante Trattoria delle Langhe - Se-
role, 28 ottobre, 3 febbraio; ristorante Il Giardinetto - Sessame, 2
novembre, 14 marzo; ristorante Mangia Ben - Cassinasco, 4 no-
vembre, 16 marzo; ristorante Madonna della Neve - Cessole, 8 no-
vembre; ristorante Antico Albergo Aurora - Roccaverano, 11 no-
vembre, 8 marzo; ristorante Castello di Bubbio - Bubbio, 17 no-
vembre, 24 febbraio; ristorante da Teresio - Bubbio, 18 novembre;
ristorante La Sosta - Montabone, 23 novembre, 29 febbraio; ri-
storante La Contea - Castel Boglione, 25 novembre, 9 febbraio.

Per addentrarsi nelle specialità culinarie è possibile visitare il
sito della Comunità Montana www.langastigiana.at.it.

A Visone domenica 7 ottobre

Successo della fiera
Madonna del Rosario

A Visone durante l’antica fiera

Striscione e gazebo
contro le antenne

Sarà completato nel 2008

A Visone un nuovo
impianto sportivo

Sabato 13 ottobre

A Trisobbio concerto
alla parrocchiale
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Cremolino. Un percorso
pedonale di forte valenza cul-
turale, teso a valorizzare le
peculiarità storiche, artistiche
e paesaggistiche del paese e
del suo territorio sarà realiz-
zato nei prossimi mesi dal-
l’Amministrazione comunale
di Cremolino, nell’intento di
valorizzare il paese sotto il
punto di vista turistico. Lo ha
annunciato il sindaco, Pier
Giorgio Giacobbe, precisando
che i lavori per la costruzione
del nuovo percorso, una sorta
di anello che correrà tutto in-
torno al centro storico, pren-
deranno il via «nei primi mesi
del 2008»; al momento, infatti,
il progetto sarebbe già in fase
attuativa, mentre proprio po-
chi giorni fa dalla Regione è
arrivata conferma della con-
cessione dell’indispensabile
finanziamento, che coprirà
gran parte dei costi di realiz-
zazione, in totale pari a ben
300.000 euro: una cifra asso-
lutamente fuori dalla portata
di un piccolo comune.

«La Regione ci assicurerà
copertura per una fetta consi-
stente dell’importo - fanno sa-
pere dal Comune - mentre la
frazione di costi restante sarà
coperta con un mutuo stipula-
to dal Comune». Dal punto di
vista culturale, il progetto ha
tutte le carte in regola per ri-
velarsi un successo: pochi
paesi, nel Basso Piemonte,
possono vantare una storia
interessante quanto quella di
Cremolino. Fondato probabil-
mente dagli Statielli, Cremoli-
no fu a lungo sotto il dominio
diretto della diocesi di Acqui.
Passò quindi alla sede vesco-
vile di Savona e, successiva-
mente, sotto il dominio dei Si-
gnori del Bosco, di stirpe Ale-
ramica.

Col matrimonio tra Agnese
e il marchese Federico, avve-
nuto intorno al 1240, iniziò su
Cremolino la signoria dei Ma-
laspina, destinata a durare
due secoli prima di spegnersi
con il marchese Isnardo. Pro-
babile teatro di alcune scorre-
rie saracene in epoca medie-
vale, Cremolino viene in se-
guito occupato in un primo
tempo da Amedeo di Savoia,
e poi restituito al Marchesato
del Monferrato, che però deci-
se di devolverlo alla Camera
Marchionale. I cremolinesi,
però, dicono le cronache,
“preferendo esser sudditi di

principe anziché dello vassal-
lo di un feudatario, fecero (...)
atto di dedizione, in Casale, al
Marchese Guglielmo Paleolo-
go, il quale l’accettò confer-
mando le usanze, i privilegi e
le esenzioni di cui quegli abi-
tanti ab antiquo godevano”. In
seguito, il feudo continuò a
passare di mano in mano, di-
ventando di volta in volta pro-
prietà delle casate genovesi
dei Sauli, dei Centurioni, dei
Doria e, infine, dei Serra fino
al 1708, anno in cui tutto il
Monferrato divenne parte del
Ducato di Savoia. Abbiamo
molto semplificato il succe-
dersi degli avvenimenti, eppu-
re basta questo sommario rie-
pilogo per rendersi conto di
quanto il patrimonio storico
insito in questo borgo collina-
re sia immenso.

Così come di estrema rile-
vanza è quello culturale: Cre-
molino racchiude nel suo cen-
tro storico mille testimonianze
da valorizzare, e forse anche
qualche segreto ancora da
esplorare.

Grazie alla realizzazione
del percorso turistico, tutto
questo potrà diventare realtà.
Il tracciato pedonale dovreb-
be partire da Porta Sottana, e
quindi proseguire per circa
2km intorno alla parte più an-
tica del paese, per poi tornare
al punto di partenza seguen-
do un percorso ad anello. Il
progetto comunque prevede
la costruzione di alcuni sen-
tieri di uscita, sorta di cammi-
namenti di accesso alle aree
più importanti, che permette-
ranno di visitare chiese, mo-
numenti e i punti più interes-
santi del paese, mentre tar-
ghe esplicative permetteran-
no a ogni turista di conoscere
le vicende storiche e le infor-
mazioni essenziali sugli edifici
più importanti.

Il percorso sarà lastricato
con materiali d’epoca, e illu-
minato da punti-luce in stile
antico. «E anche l’arredo ur-
bano - chiariscono dal Comu-
ne - sarà in piena sintonia con
la ricostruzione storica». Il re-
sto dovrebbero garantirlo il fa-
scino del luogo, il suo splendi-
do panorama, la qualità del-
l’enogastronomia del Basso
Monferrato e quel sapore fia-
besco che caratterizza tutti i
borghi incastellati dell’Ovade-
se.

M.Pr.

Trisobbio. Per un giorno, il
palazzo delle Vecchie Scuole
di Trisobbio (da poche setti-
mane diventato sede del
“Punto di Unione”) è tornato a
riempirsi di studenti e inse-
gnanti: bambini e ragazzi del-
le superiori, riuniti, anzi quasi
stipati, vista la loro numerosa
partecipazione, all’ultimo pia-
no dell’edificio, per assistere
alla premiazione delle classi
vincitrici della sezione scuola
nel primo concorso storico-
letterario e fotografico “Casa-
te, castelli e borghi dell’Alto
Monferrato tra l’Orba e la Bor-
mida”. Il compito di tirare le fi-
la della cerimonia di premia-
zione è toccato al vicesindaco
di Trisobbio, Mariangela To-
selli, che ha coordinato gli in-
terventi del sindaco di Cremo-
lino, Pier Giorgio Giacobbe,
del primo cittadino di Molare,
Gianmarco Bisio, e del sinda-
co di Ovada, Luigi Oddone.

Quello toccato alla giuria,
presieduta dallo scrittore Mar-
cello Venturi e composta dalla
regista Marina Mariotti, da
Francesco Fiore della Federa-
zione italiana associazioni fo-
tografiche (Fiaf) e da Giam-
piero Nani, presidente della
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo”, non è stato un com-
pito facile: la qualità dei lavori
in gara è stata complessiva-
mente molto alta, ed è stato
necessario lavorare a lungo
prima di riuscire a decretare i
migliori elaborati.

Molto significativo è il fatto
che i favori della giuria siano
andati tutti a elaborati di tipo
multimediale: presentazioni
del terr itor io realizzate al
computer con un occhio di ri-
guardo agli aspetti storici, cul-
turali e paesaggistici: si tratta
di un segnale di come l’utiliz-
zo delle nuove tecnologie sia
ormai entrato nella quotidia-
nità delle nuove generazioni
di studenti.

Le opere vincenti sono sta-
te proiettate pubblicamente,
mentre gli stessi autori si sono
assunti il compito di illustrare
alla sala le peculiarità di ogni
lavoro. Al riguardo, vale la pe-
na segnalare i molti commenti
ammirati ascoltati in sala: in
molti casi, infatti, ipertesti, pre-
sentazioni di PowerPoint e
cartoline telematiche sembra-
vano davvero prodotto di pro-
fessionisti del settore.

La sezione scolastica del
concorso era a sua volta sud-
divisa in due categorie: una ri-
servata alle scuole medie e
una agli istituti superiori. Per
le medie, il primo premio è
andato all’Istituto Comprensi-
vo di Molare, per la bella ri-
cerca intitolata “Tra passato e
presente”, e interamente de-
dicata alle origini del piccolo
borgo della valle d’Orba, in
cui le immagini di luoghi e
punti salienti del paese sono
state intercalate con abilità da
schede informative, conte-
nenti nozioni storico-geografi-

che, e accompagnate da mu-
siche di sottofondo e com-
menti sonori.

Secondo e terzo posto, in-
vece, sono andati entrambi
ad appannaggio dell’Istituto
comprensivo di Viguzzolo, in
gara con due lavori: il filmato
“Passeggiando fra le valli” e
“Le storie del mio paese”, una
raccolta di leggende e rac-
conti davvero peculiare.

Per le scuole superiori, in-
vece, un tifo da stadio ha sa-
lutato la vittoria degli alunni
del Liceo Pascal di Ovada,
vincitori grazie ad una artico-
lata opera multimediale su
Carpeneto, Cremolino, Trisob-
bio e Morsasco, a metà tra
guida turistica telematica e
enciclopedia on-line, vista la
cura nei particolari grafici e la
dovizia di dati forniti nella par-
te informativa. Al secondo po-
sto si è invece classificato il
Liceo Amaldi di Novi con “La
visita al castello di Cremoli-
no”, mentre sul terzo gradino
del podio è salito il portale te-
lematico delll’Itis di Acqui Ter-
me, “Bormida Web”, un punto
di riferimento ormai consoli-
dato da anni per gli internauti
della provincia, tanto che for-
se proprio questo particolare
ne ha impedito una valutazio-
ne più elevata, che sarebbe
stata comunque del tutto me-
ritata.

Il dato più importante, co-
munque, va ricercato non tan-
to nei premi assegnati, quan-

to nello spirito del concorso,
un vero valore aggiunto per
gli studenti originari e abitanti
della valle o delle zone limi-
trofe, perchè capace di stimo-
lare l’interesse per il territorio
da parte di chi vive, lavora e/o
studia in queste zone. Secon-
do Mariangela Toselli, vicesin-
daco di Trisobbio e insegnan-
te delle scuole di Molare,
«L’uso del computer e di inter-
net si è dimostrato fondamen-
tale per il recupero delle me-
morie: attraverso questo ban-
do, a cui hanno aderito con
entusiasmo, i nostri ragazzi si
sono riappropriati di cultura,
storia e origini del proprio ter-
ritorio in un modo nuovo e sti-
molante». Anche se mettere a
punto gli elaborati ha spesso
comportato un prezzo troppo
alto in termini di ore di lavoro.
«Ci capitava spesso di dover
ritagliare spazio per lavorare
al pc tra un compito in classe
e un’interrogazione» spiega-
no gli studenti, che però am-
mettono anche che «senz’al-
tro ne è valsa la pena».

Meglio così, perchè proba-
bilmente tra qualche mese
occorrerà lavorare sodo per
fare il bis: «Il nuovo bando
sarà pronto al più presto»,
precisa infatti Pier Giorgio
Giacobbe. E se il livello sarà
sempre così alto come in
questa prima edizione, c’è da
credere che ne seguiranno
molte altre.

M.Pr.

Osservatorio ambientale
della Valle Bormida

Si è tenuta in Asti, presso la sala Ambiente della Provincia, la
seconda riunione dell’Osservatorio Ambientale della Valle Bor-
mida, voluto dal Ministro dell’Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio
e dalla Presidente della Regione Piemonte Mercedes Bresso.
L’Osservatorio, presieduto dall’Arch. Dino Barrera in rappresen-
tanza del Ministero dell’Ambiente, per la prima volta nella seco-
lare storia della vicenda dell’inquinamento dell’ACNA e della lot-
ta della Valle Bormida, riunisce in un unico organismo 2 ministe-
ri, cioè Ministero dell’Ambiente e Dipartimento Protezione Civile
della Presidenza del Consiglio, la Regione Piemonte e la Regio-
ne Liguria (rappresentata dall’Ing. Bozzo, Presidente della FIL-
SE, la società finanziaria della Regione), le tre province pie-
montesi, Cuneo, Alessandria ed Asti, rappresentata quest’ulti-
ma dal vicesindaco di Bubbio Gianfranco Torelli e le associazio-
ni ambientaliste, rappresentate dal Dr. Maurizio Manfredi.

Morsasco. Ancora una vol-
ta, la scuola primaria “Leo-
nardo da Vinci” di Morsasco
si segnala per il suo grande
impegno a difesa della cultu-
ra e delle tradizioni del terri-
torio, con un nuovo progetto
didattico interamente incen-
trato sul vino. Con l’inizio del
nuovo anno scolastico, i pic-
coli alunni morsaschesi, gui-
dati dalle maestre Eleonora
Ferrar i e Tiziana Pastore,
stanno infatti cimentandosi
nella vinificazione.

«Seguiremo tutti i processi
alla base della trasformazio-
ne dell’uva in vino - spiegano
le maestre - con esperienze
pratiche che di volta in volta
vedranno i nostri bambini im-
pegnati sul campo, perchè ri-
teniamo oppor tuno fare in
modo di dare loro la giusta
esperienza pratica, fornendo
riscontro a quanto imparato
durante le lezioni».

L’esperienza della vinifica-
zione, che si inserisce all’in-
terno del progetto legato al
dialetto morsaschese, prose-
gue idealmente lungo la stra-
da aperta due anni fa alla
scuola sullo studio dei me-
stieri.

Lunedì 24 settembre, alle
ore 15, gli alunni delle classi
3ª, 4ª e 5ª, accompagnati dal-
le maestre Eleonora Ferrari e
Tiziana Pastore, e dalla refe-
rente di dialetto locale, pro-

fessoressa Carla Rocca, si
sono così recati presso l’a-
zienda vitivinicola “Cantina
La Guardia”, per prendere
parte in prima persona alla
vendemmia. Ai piccoli alunni,
i proprietari della cascina,
Ada,Graziella e Giorgio Pria-
rone, avevano riservato alcu-
ni filari di uva “Dolcetto”. Do-
po avere staccato i grappoli
dai tralci, i ragazzi hanno pro-
seguito pigiando il vino in due
grandi conche, secondo la
procedura tradizionale, ovve-
ro schiacciando i grappoli con

i piedi, e contemporanea-
mente cantando e ballando.
Alla fine, il mosto, unito a
quello già fatto schiacciare
dalla macchina deraspapigia-
trice, è stato versato in un
ampio tino ed è stato misura-
to per verificarne la gradazio-
ne zuccherina.

Al termine del pomeriggio,
alunni ed insegnanti sono sta-
ti quindi invitati presso la vici-
na Villa Delfini, anch’essa di
proprietà della famiglia Priaro-
ne, per ristorarsi con un’ab-
bondante merenda alla “vec-

chia maniera”, cioè con pane
burro e zucchero o pan olio e
sale, ma anche con fette di
salame e mostarda di frutta
accompagnata da gallette
croccanti alle noci: una me-
renda decisamente gradevole
e nutriente, che ha ripagato
tutti delle fatiche di giornata. Il
progetto scolastico, che si
concluderà in primavera con
la fase di imbottigliamento,
ora prosegue: tra sette giorni
gli alunni procederanno con la
fase di svinatura.

M.Pr.

Grazie a un progetto scolastico

Alunni di Morsasco produrranno vino

Venerdì 6, al “Punto di unione”

Casate e castelli, premiate le scuole
300.000 euro in gran parte regionali

Un percorso storico
valorizzerà Cremolino
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Morbello. Nascondersi in
collina ai tempi della persecu-
zione ebraica.

Se ne parlerà a Morbello, sa-
bato 20 ottobre, in una attesissi-
ma giornata (i dettagli nel pros-
simo numero: appuntamenti al
mattino e al pomeriggio, con te-
stimonianze, dibattiti e proiezioni
cinematografiche) che servirà
anche a rievocare i tempi della
lotta partigiana, delle retate, dei
saccheggi e della paura.

Il punto di vista? Quello di un
bambino “nascosto”, Franco De-
benedetti (il nome è anche quello
una famiglia assai nota ad Acqui
negli anni Trenta, proprietaria di
diversi negozi di preziosi: da ap-
purare se ci sia una parentela ef-
fettiva), che, diventato adulto, a un
tratto ha voluto ricordare quanto
per anni ha avuto invece bisogno
di confinare nell’oblio.

Di qui un recupero memoriale
che si è esteso a macchia d’olio,
e ha coinvolto anche le testimo-
nianze dei morbellesi più anzia-
ni. Essi hanno ricordato i tragici
tempi del 1943, che già la prof.
Carla Icardi, nella sua preziosa
monografia Morbello aveva già
provveduto a delineare.
Chi è Franco Debenedetti

Nasce a Genova nel dicembre
1937. In seguito al licenziamen-
to del padre per le leggi razziali,
e alle successive persecuzioni,
passa i suoi otto primi anni di vi-
ta vagabondando con la sua fa-
miglia in Francia e in Italia nel
completo isolamento rispetto al-
la cosiddetta “società civile”.

In questa fase si colloca la
sua residenza morbellese.

Finita la guerra, dopo alcuni
anni vissuti a Genova e in segui-
to a problemi e gravissimi lutti
famigliari (suicidio del padre e
del fratello) si separa a 14 anni
dalla sua famiglia nel 1952. Si
trasfer isce a Ivrea dove nel
1957 consegue il diploma di pe-
rito meccanico presso l’Istituto
Industriale Olivetti e viene as-
sunto in azienda.

Nel periodo eporediese, an-
che per combattere la solitudine,
frequenta assiduamente il Club
Alpino: la passione per l’alpini-
smo sarà una costante della sua
vita. Dopo il servizio militare
presso la Scuola Militare Alpina
di Aosta si trasferisce a Milano e
successivamente a Torino dove
lavora come responsabile dell’
organizzazione di alcune medie
aziende. Dal 1968 inizia l’attività
di consulente di direzione azien-
dale sia in proprio che per conto
di varie Società.

Nel 1967 si sposa a Torino
con Marcella Hirsch e nel 1971
nasce il figlio Sergio.

Dal 2000 Franco Debenedetti
comincia a scavare nel suo re-
moto passato, e focalizza l’at-
tenzione anche sulla attività
umanistiche. Inizia a scrivere
racconti in parte autobiografici e
calati nella drammatica realtà di
un bambino perseguitato dalle
leggi del suo paese. In tre anni
di ricerche su documenti e inda-
gini sul campo riesce a ricostrui-
re faticosamente la storia dei
suoi primi anni di vita che sinte-
tizza (nel 2003) nella testimo-
nianza In vacanza con la mia fa-
miglia. Nel gennaio 2005 tale te-
sto viene in parte pubblicato su
un numero speciale della rivista
“Diario” dedicata al giorno della
memoria.

Recentemente (sempre 2005,
ma a novembre), Cristina Mola
(dell’Università di Torino) in ac-
cordo con la relatrice Prof.ssa
Mariarosa Masoero del Diparti-
mento di Scienze Letterarie e Fi-
lologiche, ha impostato la sua
tesi di laurea attingendo al ma-
teriale di studio e ai racconti del-
l’autore. È stata l’occasione per
un notevole ampliamento storico
e memorialistico che ha riguar-
dato proprio Morbello.

G.Sa

Grognardo. Martedì 25 settembre un folto
gruppo di grognardesi si è riunito nella sala
consiliare del Comune per festeggiare un av-
venimento che per la prima volta si verifica in
paese.

L’occasione è stato il giuramento di fedeltà
alla Repubblica Italiana prestato da Susanna
Del Rocio Andagana che, con questo atto, è
divenuta a tutti gli effetti cittadina italiana.

Susanna, presente a tutte le manifestazioni
al parco del Fontanino, è ormai un personag-
gio di Grognardo, con il suo sorriso smaglian-
te, l’allegria contagiosa e la sua parlata italo-
ecuadoregna; è giunta a Grognardo diciotto
anni fa, insieme alla figlia Lorena, proveniente
dalle isole Galapagos, il piccolo arcipelago di-
stante ben 1000 kilometri dalle coste ecuado-
regne e che è uno dei più importanti santuari
naturalistici del mondo in cui Charles Darwin si

fermò per studiare la fauna e dalle sue osser-
vazioni elaborò la teoria dell’evoluzione.

In questi anni Susanna si è ormai integrata
nella piccola comunità e sta vivendo ora la
realizzazione dei suoi sogni: la cittadinanza
italiana e la prossima laurea della figlia in
scienze della formazione presso l’Università di
Genova.

Tutta la Pro Loco di Grognardo, insieme al
sindaco ed ai grognardesi, ha fatto festa con
lei per questo lieto evento, stringendosi intorno
alla nuova cittadina italiana, partecipando alla
sua gioiosa commozione ed augurandole feli-
cità e serenità.

«Ti vogliamo bene Susanna e sei la benve-
nuta nella grande famiglia italiana ed ancora
più benvenuta nella comunità di Grognardo,
ma... da te ci aspettiamo che impari almeno il
nostro dialetto».

Castelboglione - Rocchetta Palafea. Il 26 settembre il parroco di Castelboglione e Rocchetta
Palafea ha organizzato una gita al Monastero di Bose e al Santuario di Oropa. Per la prima volta
le comunità di Castelboglione e Rocchetta Palafea erano unite insieme: una bella squadra di 56
persone. Tanto entusiasmo per trovarsi uniti a vivere intensi momenti pieni di spiritualità prima al
Monastero e poi al Santuario. Dai partecipanti un grazie al parroco per la perfetta organizzazio-
ne e un commento pieno di soddisfazione per la condivisione di momenti festosi.

Pubblichiamo il programma delle escursioni
previste dall’Associazione culturale Terre Alte
che ha sede Comunità Montana Langa delle
Valli Belbo Bormida e Uzzone a Torre Bormi-
da.

Sabato 13 ottobre: “Posti della malora” tra
fotografia e territorio. Conversazioni tra lettera-
ti, sociologi, fotografi ed ambientalisti; ritrovo:
dalle ore 15,00 - Cascina Pavaglione, frazione
San Bovo di Castino.

Domenica 14 ottobre: alla ricerca del mitico
tartufo bianco. Escursione ad anello nei boschi
che circondano Castino, sulla cresta tra le valli
Belbo e Bormida. L’itinerario è particolarmente
interessante dal punto di vista naturalistico e
panoramico e prevede la visita alla “tartufaia”
di Castino. La partenza nel pomeriggio con-
sentirà di vivere le atmosfere della vera ricerca
del tartufo. Ritrovo ore 16 - Castino, Piazza del
Mercato. Durata: 2 ore

Domenica 21 ottobre: Bimbo trek con l’asi-
nella Sissi. Breve passeggiata nei dintorni del-

la “Cascina del Pavaglione” ideale per bambi-
ni e famiglie, alla scoperta dei boschi e dei
suoi abitanti. E’ prevista la presenza di un
paio di asinelli quali “animale da soma”, sui
quali i bambini a turno potranno percorrere
una parte del sentiero. Ritrovo ore 10 - Casci-
na del Pavaglione, San Bovo di Castino. Dura-
ta: 2 ore.

Domenica 28 ottobre: Bricco dei faggi in
poesia. Escursione ad anello nel “bosco dei
faggi” tra Castelletto Uzzone e Prunetto, con la
presenza del poeta Alfonso Cappa che leg-
gerà le sue poesie dedicate alla natura, nell’at-
mosfera autunnale dell’ultima faggeta di Lan-
ga. È prevista la visita alla cascina della Cro-
cetta, recentemente ristrutturata dalla Comu-
nità montana Langa delle Valli. Ritrovo ore 10 -
Castelletto Uzzone (c/o Comune) Durata: 4
ore circa, pranzo al sacco.

Quota di partecipazione: 5 euro - Prenota-
zioni 333 4663388. Spuntino al sacco (non for-
nito) lungo il percorso.

Sabato 20 ottobre giornata del ricordo

Morbello 1943 storia a più voci

Una giornata ad honorem

Dopo 18 anni Susanna è italiana

Morbello. Dalle pagine 89 e seguenti della tesi della dott.ssa
Cristina Mola, trascriviamo alcune righe che illustrano l’av-
ventura della famiglia Debenedetti rifugiata in paese durante
gli ultimi anni della seconda guerra mondiale.
La famiglia

Indubbiamente la figura che è rimasta più impressa nella
memoria dei morbellesi è quella del padre. Bruno Debene-
detti è la prima persona che viene nominata in ogni intervi-
sta ed è quella su cui abbiamo raccolto maggiori informa-
zioni. Ciò è dovuto al fatto che, a differenza dei familiari
che trascorrevano il tempo in casa, uscendo raramente,
Bruno era molto più visibile in paese. Le sue giornate si
svolgevano fuori dalle mura domestiche in cerca di lavoro
e di cibo. Il suo carattere socievole agevolava le relazioni
interpersonali e i contatti con gli esterni. In generale, attra-
verso le testimonianze, emerge la figura di un uomo buo-
no, allegro, disponibile e gentile. Un padre di famiglia colto
e intelligente che si prestava a fare attività manuali e agri-
cole pur di sfamare i figli. I paesani mostrano un grande ri-
spetto verso di lui e, forse, proprio un tale sentimento di sti-
ma, spesso sottolineato ripetendo varie volte gli aggettivi
scelti per descriverlo, ha contribuito alla sua salvezza.

Nessuna delle persone che lo conoscevano bene avreb-
be voluto denunciarlo e coloro che lo conoscevano solo di
vista avevano l’impressione che fosse un uomo onesto e lo
apprezzavano.

Anche la mamma risulta essere una persona molto ama-
ta dai testimoni. La descrivono come una donna dolce, ma
decisa. Molti la ricordano triste e disperata nei momenti più
critici, come quello della cattura del marito nella grande re-
tata, e altri sottolineano il suo coraggio. A questo proposito
è significativa la testimonianza di Nella, la quale racconta
che, durante un rastrellamento, i tedeschi avevano sottratto
ad Emma alcuni oggetti d’oro e lei era andata a reclamarli,
pur sapendo il pericolo che correva.
La vicenda viene ripercorsa in dettaglio da una intervista.

Nella Pesce: I tedeschi han preso tutta quanta sta roba a
tua mamma [di Franco Debenedetti] Poi mi sembra che il
capo di quelli lì, che comandava sti soldati, quella gente lì,
non voleva che prendessero sta roba dalle case. E si vede
che quello lì glielo hanno detto, e sua mamma è andata a
reclamare questa roba e gliela ha fatta di nuovo dare! Ma...
ma so che una cosa o due non gliela han più data! Cioè ci
han dato un po’ di roba indietro, ma non tutto.

Cristina Mola: Cosa le avevano preso?
Nella Pesce: L’orologio, la catenina... tutta roba che ave-

vano indosso. Roba di oro. E ce ne aveva. [...] E gliel’han
data, ma non tutta, perché poi la signora mi aveva detto. “E
poi l’orologio non me l’ha più dato!”.
Il paese

Un dato che è emerso chiaramente dalle interviste più
recenti è che quasi tutto il paese era a conoscenza della
identità ebraica della famiglia.

Basandosi esclusivamente sui primi colloqui e sugli ele-
menti raccolti da Franco Debenedetti nel 2001, si poteva
ipotizzare che solo gli amici più intimi custodissero il segre-
to e che gli altri fossero ignari della situazione. In realtà la
voce che ci fossero degli ebrei in paese si era sparsa velo-
cemente. Con tutta probabilità Bruno ed Emma non erano
al corrente di ciò e proseguivano la loro vita credendo di
aver messo la loro salvezza nelle mani di pochi. Non sape-
vano che a mantenere un rigoroso silenzio fossero in molti,
non solo i vicini di casa, ma anche le persone più esterne:
sia quelli che vivevano nelle vicinanze, non proprio attaccati
alla loro casa, sia quelli che abitavano nelle altre frazioni.

Mons. Giovanni Galliano, il quale operava all’epoca co-
me Segretario del Vescovo, ci ha riferito che il parroco del-
la frazione Piazza, dove i Debenedetti andavano a messa
ogni domenica, era andato a parlargli del problema, chie-
dendo consiglio.

Ma lasciamo la parola ai protagonisti.
Mons. Galliano: II parroco di Piazza, adesso è morto, era

un certo Don Morielli. [...] Allora, nel 1943-44 mi ha chiesto
consiglio. Cristina Mola: Cosa le ha detto in specifico? 

Mons. Galliano: So che a Morbello c’è una famiglia di
ebrei. Forse han dei parenti ad Acqui. Forse nel cognome.
lo gli ho risposto “Guarda, la cosa migliore è non parlarne
con nessuno, son sfollati, gente sfollata!”

Qui ad Acqui ce n’erano. “Se dovesse capitare qualcosa
di urgente fammelo sapere, perché la cosa migliore è spo-
starli da un’altra parte”.
I perché di una salvezza

I Debenedetti, senza saperlo, godevano della protezione
della Chiesa. Anche questo fatto li aiutò a raggiungere illesi
la fine della guerra. L’autore, nella sua testimonianza,
avanza l’ipotesi di una triplice rete protettiva che garantisce
loro la salvezza:

[..] quelli che ci amavano, ci avevano “adottato” (ed era
la maggioranza dei contadini); quelli che per timore di rap-
presaglie dei partigiani e dei nostri “protettori”, non ci
avrebbero mai denunciato, anche se le taglie per i delatori
potevano apparire attraenti; poi c’era la terza categoria: i
“borsaneristi”, uomini dai pochi scrupoli, ma che utilizzava-
no mio padre per distribuire caffè, zucchero, e altri beni in
qualche landa sperduta o sulle montagne regno dei parti-
giani. (riduzione, adattamento e titoletti a cura di G.Sa)

La famiglia Debenedetti nascosta a Morbello

La guerra narrata
dalla memoria popolare

Castelboglione e Rocchetta Palafea

Gita parrocchiale comunitaria

Per il mese di ottobre

Programma escursioni con Terre Alte
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Terzo. Martedì 2 ottobre,
“Sala Benzi” ha aperto le por-
te per ospitare una cinquanti-
na di baldi nonni, pronti a ride-
re, scherzare, giocare, canta-
re e soprattutto a divertirsi per
trascorrere degnamente la
giornata che è stata destinata
ai nonni. Quest’anno, per la
seconda edizione, abbiamo
scelto di restare nella nostra
sede per dare a tutti l’opportu-
nità di raggiungerci, e si è vo-
luto creare un pomeriggio un
po’ particolare. Le novità piac-
ciono a tutti, ma soprattutto
agli anziani di Terzo, che sono
ormai pronti a tutto.... Si è
pensato di allargare un po’ i
nostri confini e di dar origine
ad un gemellaggio con nonni
di un altro paese. Si è scelto
Monastero, visti i nostri già
esistenti rapporti di amicizia,
che si sono creati in questi ul-
timi anni, grazie alle serate
teatrali in dialetto: noi di Terzo
andiamo a Monastero e i mo-
nasteresi vengono a Terzo a
seguire i nostri spettacoli. Alle
ore 15 un bel gruppo di nonni
monasteresi, accompagnati
dai responsabili della “Banca
del Tempo” ci ha raggiunti nel
nostro centro. Dopo il consue-
to caffè pomeridiano, che non
deve mai mancare, sono ini-
ziate le presentazioni. Noi ab-
biamo spiegato ai nostri amici
le caratteristiche e gli intenti
della nostra Associazione,
mentre loro ci hanno descritto
cosa si intende per “ Banca
del Tempo” e le sue iniziative.
Ha fatto seguito una super
tombolata e i premi da desti-
nare erano dodici piante e
precisamente, per rimanere in
tema, “tronchetti dell’amicizia”.
Mario Gallo, di Monastero, ci

ha allietati con la sua musica
ed alcuni hanno anche balla-
to; però eravamo in tanti e
quindi lo spazio era limitato
per permettere a tutti di scate-
narsi. Per terminare degna-
mente il pomeriggio non è
mancata una lauta merenda a
base di panini, salatini, torte,
accompagnate da bevande
varie e ottimo vino. Anche
quest’anno, come nel 2006, si
è pensato di non dare impor-
tanza solo al puro divertimen-
to, ma di ricordare anche quei
nonni che meno fortunati di
noi non hanno potuto festeg-
giare, trasformando la festa
dei nonni in una giornata di
beneficenza. Tutti i presenti
hanno fatto un offerta, si sono
raccolti 235 euro che merco-
ledì 3 ottobre, sempre in “Sala
Benzi”, sono stati consegnati
alla signora Laura Parodi, Pre-
sidente dell ’Associazione
AVULS di Acqui Terme e tale
somma verrà destinata ad an-
ziani bisognosi.

Il Centro Incontro Anziani
Terzo, intende ringraziare tutti i
nonni di Monastero per la loro
presenza e per gli omaggi che
ci hanno offerto, ma soprattut-
to per aver aderito a questa
iniziativa e a loro diamo ap-
puntamento a presto, per po-
ter consolidare sempre più il
nascente rapporto di amicizia.
Ringraziamenti vanno pure a
tutti i nonni terzesi che hanno
partecipato, perché per noi del
centro vale sempre il concetto:
“Più si è meglio è”, al sindaco
ed all’Amministrazione Comu-
nale, perchè ci consentono di
utilizzare i locali oltre che per
gli incontri settimanali anche
per le nostre feste, iniziative
ed attività.

Terzo. Tempo di anniversari
per la musica nell’Acquese e
in Provincia. Nel 2007 40 anni
per il concorso di Chitarra
classica di Alessandria, intito-
lato a Michele Pittaluga; 10
anni appena compiuti per il
Festival di Musica Contempo-
ranea di Acqui “Omaggio a ...”.
Ma, nel 2008, venti “primave-
re” anche per il concorso na-
zionale per giovani pianisti
“Terzo Musica e Valle Bormi-
da”, pr imi passi nel luglio
1989, prima vincitrice Amalia
Rapaglià.

Da allora tanta strada com-
piuta: non solo grazie al piano,
ma anche per merito delle
tante iniziative che si sono in-
nestate sul ceppo primigenio:
conferenze concerto, serate
musicali estive e invernali, il
concorso d’organo istituito
nell’anno (2004) del Millenario
di San Guido, il premio “Prota-
gonisti nella Musica”, asse-
gnato ora a solisti (da Piero
Farulli e Roberto Fabbriciani,
da Guillermo Fierens a Bruno
Lauzi, da Pierre Thibaud a
Georg Monch), ora alle scuole
musicali (quella di Fiesole; il
centro di Alto Perfezionamen-
to di Saluzzo; la Scuola Su-
zuki di Torino).
Buon compleanno,
Terzo Musica

Come ogni anniversario che
si rispetti, la “forzatura” al ca-
lendario è quasi d’obbligo: il
ventennale comincia i suoi fe-
steggiamenti d’autunno. E do-
po la prima serata (in pro-
gramma giovedì 11 ottobre), il
cartellone mette in scena una
vera e propria serata di gala
venerdì 12 (Parrocchiale di
San Maurizio, ore 21.15, in-
gresso libero).
Maestri e allievi

“Per l’originalità spiccata del
discorso artistico che mai ha
dimenticato i valori dell’etica e
dell’impegno umanistico”: è
questa la motivazione che ha
spinto gli organizzatori a pre-
miare il Mº Azio Corghi, com-
positore di autentico spessore
internazionale (un anno fa il ri-
conoscimento era toccato al
Mº Alberto Colla,che non più
tardi di una decina giorni fa è
stato lungamente intervistato
da RADIO TRE) di cui il pas-
sato numero de “L’Ancora”
portava un sintetico profilo
(sempre reperibile sulla ver-
sione digitale in rete all’indiriz-
zo lancora.com).

Musica, allora, affascinante
protagonista, non solo con il
Luoghi Immaginari Ensemble

(Serguei Galaktionov, primo
violino dell’Orchestra del Re-
gio di Torino e “Premio Prota-
gonisti” a Terzo un paio d’anni
fa, Giovanni Doria Miglietta,
pianoforte, Christian Laver-
nier, chitarra) interprete di tre
brani corghiani - “... ca
ira!” (1996) studio da concerto
per pianoforte, Consonançias
y redobles (1973) per chitarra
e del Petite caprice (Style Of-
fenbach) (1992) per violino
solo - ma anche con due pro-
messe segnalate dall’ultima
edizione del Premio pianistico
di Terzo (la competizione prin-
cipale, riservata a diplomandi
e diplomati).

Primo ad esibirsi Niccolò
Ronchi che offrirà all’ascolto
brani di Domenico Scarlatti
(Sonate k. 146 e K.1), Chopin
(Notturno Op. postuma in Do#
minore), Brahms (Variazioni
su un tema da Paganini, 2º
volume) e Prokofiev 
(Toccata Op. 11).

Da Marco Grilli (l’altro vin-
citore ex aequo) pagine di
Schumann
(Allegro op. 8) e Prokofiev
(Sonata n.7).
Nel segno dei giovanissimi

Piccole mani, invece, con-
traddistingueranno la serata di
sabato 13 ottobre (stesso
luogo, stesso orario). Ma nel
concerto dei pianisti in erba
non ci saranno solo le “nuove
musiche” di Rota (da Amar-
cord a La strada), Sollima e
Satie (con la celeberrima
Gymnopoedie) ma anche i
classicissimi, da Haydn (Alle-
gro dalla sonata in Do mag-
giore e Sonata nº7 in Re mag-
giore) a Bach (Sinfonia n.4 in
re minore BWV 790) a Schu-
bert (Improvviso op. 90 n.4).
Conosciamo 
i piccoli protagonisti 

Gabriele Paiato (Vincitore
della Cat. A della Rassegna
“Primi Passi nella musica”
2007). È nato a Genova il 31
dicembre 1995, ha iniziato la
sua esperienza musicale nel
dicembre 2003.

Nel 2006 è stato ammesso
alla Scuola media ad indirizzo

Musicale “Parini Merello” di
Genova, nello stesso anno è
entrato nel conservatorio “Ni-
colò Paganini”.

Sara Comba (vincitrice del-
la Cat. B della Rassegna “Pri-
mi Passi” 2007).

Frequenta il terzo anno di
pianoforte nella scuola media
ad indirizzo musicale “Sacco
Boetto Paglieri” di Fossano
(CN).

Nel 2006 ha vinto come so-
lista il primo premio assoluto
con votazione 100/100 al con-
corso nazionale “Virginia Cen-
turione” di Genova. Nel 2007
si è aggiudicata il primo pre-
mio da solista nel XII concor-
so “Città di Castiglione delle
Stiviere” (Mantova). Con l’altra
promettente fossanese An-
drea Giulia Curetti è stata
vincitrice della Cat. D, duo
quattro mani, della Rassegna
“Primi Passi” 2007 di Terzo.

Riccardo Marra (Vincitore
della Cat. A della Rassegna
“Primi Passi” 2007). Nella sua
breve attività pianistica ha già
conseguito numerosi ricono-
scimenti, distinguendo non
solo a Terzo (già nel 2005) ,
ma anche nel Concorso Re-
gionale di esecuzione musica-
le “Giovani interpreti - Città di
Torino” e nel “Concorso Inter-
nazionale di esecuzione stru-
mentale e vocale, Giovani Ta-
lenti” di Bartolomeo al Mare.
E’ iscritto al Conservatorio
dall’ a.s.2007-2008.

Lucrezia Dandolo Marche-
si (Premio “Angelo Tavella”
2007 a Terzo). È nata a Milano
nel 1997 da una famiglia di
musicisti e ha iniziato prima
dei 3 anni a studiare il pia-
noforte con la mamma e con
la Scuola “Suzuki” di Milano.

All’età di 5 anni ha vinto il 1º
Premio al Concorso Interna-
zionale di Verbania.

Dal 2006 è allieva del Mº
Massimo Neri presso l’Istituto
Musicale Pareggiato “G. Puc-
cini” di Gallarate.

Nel 2007 ha conseguito pri-
mi premi nel Concorso Nazio-
nale “J.S.Bach” di Sestri Le-
vante, nel Concorso Interna-
zionale “Città di Maccagno”,
nel Concorso Nazionale Nuovi
Orizzonti di Arezzo, nel Con-
corso Internazionale “Marco
Fortini” di Bologna. G.Sa

Ponti. La Pro-Loco ed il
Comune di Ponti, in collabora-
zione con la sezione di Acqui
Terme del Cai (Club Alpino
Italiano) si apprestano a rea-
lizzare una manifestazione di
notevole interesse sportivo e
di promozione turistica.

Ci riferiamo alla seconda
edizione del «Percorso chiese
campestri», una camminata
non competitiva ed escursio-
ne in mountain bike in pro-
gramma domenica 21 ottobre.

Il percorso di 22 chilometri
circa, per chi intende effet-
tuarlo interamente, non pre-
senta difficoltà ed è conside-
rato adatto a qualsiasi escur-
sionista che abbia un minimo
di preparazione.

Gli organizzatori hanno an-
che previsto un «percorso di
minima» di 14 chilometri cir-
ca.

Il programma prevede, ver-
so le 7.30, ritrovo ed iscrizio-
ne in Piazza Caduti (Circolo
Pro-Loco).

Alle 8 partenza dei concor-
renti del percorso lungo e alle
9 partenza per i concorrenti
che avranno scelto il percorso
breve. Sono previsti due punti
di ristoro, in località Sant’An-
na e Carpeneta. L’arrivo è
previsto verso le 13.

Quindi, nel salone della
Soms sarà possibile degusta-
re affettato misto, ravioli che
possono essere serviti bian-
chi, con il vino o ragù, for-
maggio e dolce.

La passeggiata campestre
unisce sei chiese situate nei
Comuni di Ponti, Monastero,
Castelletto d’Erro e Monte-
chiaro.

Nella prima parte si rag-
giunge la cappella San Roc-
co, si prosegue verso San
Desiderio, quindi la cappella
San Martino prima di raggiun-
gere Chiesa Vecchia, quindi
la chiesa della Madonna Car-
peneta in territorio di Monte-
chiaro da cui in breve tempo
si arriva al centro abitato di
Montechiaro Alto, dove in una
ex chiesa è allestito il Museo
delle attività contadine.

Melazzo. Con la terza edizione della “Festa dei Ceci” la Pro
Loco di Melazzo chiude la ricca stagione estiva ed inizia un tour
autunnale che non ha la stessa intensità di quello dei mesi “cal-
di”, ma è comunque interessante e nutrito anche per la possibi-
lità di utilizzare una struttura coperta capace di contenere oltre
duecento commensali e dotata di una cucina moderna, funzio-
nale ed in perfetta sintonia con le normative igieniche.

La “Festa dei Ceci” è una delle meno datate nel panorama
delle manifestazioni melazzesi che hanno il punto di riferimento
nella celebre “Sagra dello stoccafisso”, ma è una iniziativa che,
nelle due precedenti edizioni, ha ottenuto uno straordinario suc-
cesso nonostante fosse stata proposta in concomitanza con al-
tri importanti eventi gastronomici. L’appuntamento con la “Festa
dei Ceci” è per il 21 ottobre, con inizio alle ore 12, presso gli im-
pianti sportivi dedicati a Davide Canocchia e Andrea Garbero,
due giovani melazzesi prematuramente scomparsi, all’ingresso
del paese. È proprio grazie ad una struttura funzionale che il
presidente Maurizio Incandela ed i soci della vivace realtà me-
lazzese, possono promuovere sia feste che manifestazioni spor-
tive di un certo livello. Durante l’estate è stato riadattato il cam-
po da calcetto “a cinque” dotato di fondo in sintetico ed ora uti-
lizzato per il campionato ACS di categoria, mentre un’altro cam-
po - “a sette” - è adibito per i tornei notturni e per le manifesta-
zioni all’aperto. La “Festa dei Ceci” si svilupperà al coperto, nel-
l’ampia sala, dove verranno serviti i piatti a base di ceci ed il
bollito misto con il classico “bagnetto della nonna”.

Per smaltire il pasto è necessario po’ di movimento ed ecco
che per tutto il pomeriggio l’orchestra “Arcobaleno” proporrà li-
scio, balli sudamericani e musica da discoteca. Si andrà avanti
sino al tardo pomeriggio prima di chiudere i battenti, pensare al-
la prossima festa e preparare quel calendario che fa della Pro
Loco di Melazzo una delle più attive nell’organizzare manifesta-
zioni sportive.

w.g.

Melazzo. Domenica 30 settembre i coscritti della leva del 1927
hanno festeggiato sereni e orgogliosi i loro 80 anni. La festa ini-
ziata con la partecipazione alla santa messa nella chiesa par-
rocchiale di “San Bartolomeo apostolo e San Guido Vescovo” è
poi proseguita con il pranzo alla “Locanda degli amici” di Me-
lazzo. Una bella giornata trascorsa in compagnia tra ricordi sor-
risi ed un ottimo pranzo. Auguri a tutti loro.

Melazzo. Una bella festa, domenica 7 ottobre, in un giornata
godibile di questa solare fine estate, ad Arzello, civettuola fra-
zione del comune di Melazzo dove arzellesi ed ospiti si sono
raccolti attorno ai maestri caldarrostai per gustare le tradiziona-
li “rustie”. Con la classica “Festa delle Castagne”, Arzello ha di
fatto chiuso il ciclo delle manifestazioni all’aperto organizzate
dalla Pro Loco retta da Giorgio Bussolino; ora si lavorerà per
rendere piacevole l’autunno e non mancherà una serie di ini-
ziative attraverso le quali la Pro Loco arzellese renderà godibile
anche la stagione invernale. Nella foto i caldarrostai all’opera.

Festa dei nonni a Terzo
al centro incontro

Vent’anni per il concorso nazionale per giovani pianisti

I concerti dei pianisti a Terzo Musica

Domenica 21 ottobre

Da Ponti
il percorso
delle chiese
campestri

Buona cucina a Melazzo
con la 3ª festa dei ceci

Domenica 30 settembre a Melazzo

La leva del 1927
ha festeggiato

Domenica 7 ottobre

Festa delle castagne
ad Arzello di Melazzo
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Monastero Bormida. L’e-
state sta finendo, anzi è già
finita, e puntuale ritornano
gli appuntamenti con la com-
media piemontese nel tea-
tro comunale di Monastero
Bormida. Dopo il ricco car-
tellone estivo, che nel pal-
coscenico naturale della cor-
te del castello medioevale
ha visto alternarsi concerti,
opera lirica e drammaturgia,
ecco il programma della 5º
edizione del la rassegna
“Tucc a teatro” che il Circo-
lo Culturale “Langa Astigia-
na” e il Comune organizza-
no a partire dal prossimo ot-
tobre, secondo un collauda-
to schema che unisce alle
migliori compagnie piemon-
tesi ricchi dopoteatri di pro-
mozione dei prodotti tipici
con la presenza dei produt-
tori e delle Pro Loco della
Langa Astigiana.

Quest’anno gli spettacoli
saranno sette, con una no-
vità: la serata del 15 dicem-
bre sarà musicale, ma mol-
to molto caratteristica, vera-
mente speciale: uno spetta-
colo tra musica e teatro al-
la ricerca delle tradizioni po-
polari di un mondo contadi-
no che è ormai quasi per-
duto ma che fa parte della
nostra cultura, delle nostre
radici.

Si apre sabato 20 ottobre
con la Compagnia “La Nuo-
va Filodrammatica Carruce-
se” di Carrù, che si cimenta
in una commedia brillante in
due atti Eduardo Scarpetta
intitolata “Er medich dij mat”,
per continuare sabato 17 no-
vembre con una gradita con-
ferma, il “Siparietto di San
Matteo” di Moncalieri, che
presenta “L’hai falo per
amor”, scritta e diretta da
Secondino Trivero. Sabato 1
dicembre si sperimenterà co-
me la lingua piemontese rie-
sce a esprimere il meglio di
sé non solo nel teatro co-
mico ma anche in quello im-
pegnato: la compagnia “Il no-
stro teatro” di Sinio porta in
scena “La fiera di San Mar-
tino”, liberamente ispirato al
romanzo omonimo di Andrea
Monchiero.

Dicevamo della sorpresa
musicale, ed ecco sabato 15
dicembre lo spettacolo de “I
musicanti” di Riva presso
Chieri, che presenteranno
“Se ij bogia nen a bogio…
porca miseria!”.

Esilarante e spassosa, co-
me sempre, la commedia
che reciteranno “I tre di pic-
che” di Fiano sabato 12 gen-
naio: “Apontament sota ‘l lin-
seul”, così come “… Tut per
na pastilia…”, che presen-
teranno sabato 2 febbraio gli
attori della “Compagnia San
Carlese”, per la prima volta
ospiti della rassegna mona-

sterese. Infine, sabato 23
febbraio la Compagnia “Tren-
sema” del Canavese porterà
in scena la commedia “Por-
tatje dapress… s’it ses bon!”,
che ha vinto il concorso let-
terario bandito dal Circolo
“Langa Astigiana” e intitola-
to “La me tera, la so gent…”.

Ogni sera i produttori del-
la Langa Astigiana faranno
degustare le loro specialità
(robiole, salumi, miele, mar-
mellate, vini, dolci ecc.), uni-
tamente ai migliori ristoran-
ti e agriturismi, che prepa-
rano i piatti per gli attori, e
alle Pro Loco di Cessole
(frittelle), Vesime (ravioli),
Montabone (torte di noccio-
la), Monastero (puccia), Bub-
bio (polenta), oltre al grup-
po Alpini di Monastero (pa-
sta e fagioli) e al Gruppo
Rosa della Croce Rossa (fo-
caccine).

Gli spettacoli avranno ini-
zio alle ore 21, il biglietto
d’ingresso costa 8 euro per
gli adulti e 6 euro per i bam-
bini. Ma ovviamente la cosa
migliora è fare l ’abbona-
mento alle sette serate, pro-
posto al prezzo popolare di
45 euro, ridotto a 40 per i ra-
gazzi under 14.

Per potersi procurare l’ab-
bonamento o singoli bigliet-
ti d’ingresso ci si può rivol-
gere alla sede del Circolo
Culturale “Langa Astigiana” a
Loazzolo (tel. 0144/87185),
oppure ai vari collaboratori
dei diversi paesi: Mirella Giu-
sio (0144 8259), Giulio San-
ti (0144 8260), Monica Lac-
qua (0141 762285), Gian
Cesare Porta (0144 392117),
Gigi Gallareto (0144 88495),
Angela Barbero (0144
88037), Anna Maria Bodrito
(0144 89051), Silvana Te-
store (0144 87185).

Nel corso dell’inverno ol-
tre alla rassegna “Tucc a
teatro” vi saranno altre se-
rate che verranno di volta
in volta pubblicizzate: uno
spettacolo teatrale intitolato
“La nave Europa”, dedicato
alla tragedia del Moby Prin-
ce, inabissatasi al largo di
Livorno con un tragico cari-
co di vittime, e una serata
musicale di grande livello
qualitativo nell’ambito della
rassegna “Regio itinerante”,
con famosi orchestrali del
Teatro Regio di Torino che
presenteranno celebri brani
di musica classica e no so-
lo.

Un programma ricco e va-
rio, a testimonianza che an-
che in piccoli centri come
quelli della Langa Astigiana,
grazie al volontariato e alla
passione di un gruppo di
amici è possibile creare oc-
casioni di cultura e di diver-
timento a un prezzo acces-
sibile a tutte le tasche.

Bubbio. Ancora il dialetto alla
ribalta nei nostri paesi. Questa
volta è toccato a Bubbio che
sabato 6 ottobre alle ore 21 ha
ospitato nella splendida cornice
della ex Confraternita dei Battuti
il Varietà “In Cabarèt ed Fe-
ruòje”.

Spettacolo, in dialetto del ter-
ritorio, creato e organizzato dal
poeta Paolo De Silvestri di Ca-
stel Rocchero in arte “el Quin-
tulè”. Poesie e canzoni dell’Ar-
tista hanno accompagnato pro-
verbi, indovinelli e musiche del-
la tradizione popolare piemon-
tese.

Nella lettura dei testi dialetta-
li sono stati coinvolti numerosi in-
terpreti locali. Orietta Gallo che
ha proposto inoltre anche una
sua composizione dedicata al-
la Langa Astigiana e poi Giorgio
Rottini, Giulio Santi, Silvana Te-
store, Matteo Menotti, Sandra
Lucini.Una poesia è stata poi re-
citata dall’interprete più anziana,
la maestra in pensione Vera
Santi, che ha accompagnato
mano per mano sul palco tre
piccole lettrici. Si tratta di tre
bambine delle Scuole Elemen-
tari di Bubbio: Andrea Rossi,
Ginevra Gatti e Ilenia Colla che
hanno dato il loro contributo con
interpretazioni sottolineate da
calorosi applausi. Si è voluto in
questo modo evidenziare la con-
tinuità della tradizione del dia-
letto con il simbolico “passaggio
di consegne” dal passato al fu-
turo.

Dal passato sono riemersi i
vecchi proverbi riproposti con
l’intervento di Rosanna Coscia,
Beppe Bolla, Anna Prato e Pier-

gianni Marengo. “L’armónic” di
Enzino Satragni ci ha riportati
poi, con “el só Sunòde”, a balli
e musiche di una volta. Gino
Piana, nelle vesti di contadino
d’epoca, ci ha regalato dei mo-
menti spassosi con i suoi indo-
vinelli.

Per ultimo il gran finale con il
Coro dei “Cantùr ed Sant An-
drea” di Castel Rocchero.Si trat-
ta di un gruppo di amici che,
sotto la direzione di Marcello
Careddu, accompagna le fun-
zioni religiose della Parrocchia
del paese e che oggi ha inter-
pretato le canzoni del “Quin-
tulè”. Quattro i pezzi eseguiti
con grande successo: “Pueta”,
“Katmandù”, “Neucc ed San
Lurèns” e “Trìfule e vén”. Sinte-
tico il commento finale dell’Au-
tore: “El prim spetòcul fò con la
gènt ’d la nóstra tèra per nènt
smentiè el nóster Rèis!”

Pareto. Domenica 23 set-
tembre paretesi in gamba so-
no andati in gita a San Mari-
no. A Pareto sembra sia scop-
piata la sete di conoscenza e
la voglia di andare a passeg-
gio per il mondo.

Un buon metodo per alle-
nare le menti e le gambe,
specialmente dei giovanissi-
mi, come Pierino di Roboaro,
con i suoi bellissimi, ben vis-
suti e ben portati, 82 anni.
Tanti auguri di buon prosegui-
mento a Pierino ed alla bella
compagnia di paretesi gira-

mondo, che posano per la fo-
to ricordo sulla Torre Guaita di
San Marino.

La proposta di Finanziaria conferma la volontà del Governo di
eliminare dalle Comunità montane i comuni posti sotto i 600 me-
tri (500 per i comuni dell’Appennino), introducendo dunque un
criterio puramente “altimetrico” che non tiene in considerazione
quelle che sono le peculiarità che rendono oggettivamente mon-
tano un territorio: condizioni morfologiche, economiche, sociali e
demografiche e appartenenza ad un insieme vallivo. Applicando
tale principio in Piemonte si smembrerebbero una parte delle
Comunità montane più significative (perderebbero il titolo di
mondanità oltre 150 comuni), contemporaneamente resterebbe-
ro montani Sanremo, Sperlonga e l’intera costiera amalfitana; ri-
sulterebbero fuori dalle Comunità montane comuni definiti tali
dall’Unione Europea, con la possibilità invece di mantenere delle
Comunità costituite solamente da tre comuni.

“Si tratta di una vera e propria aberrazione politica - com-

menta Lido Riba, presidente dell’Uncem Piemonte -, l’inconce-
pibile tentativo di scaricare sulla parte più debole del territorio
nazionale, l’imbarazzo del Governo che non sa o non vuole
colpire le vere fonti di spreco e privilegi. Si rischia così facendo,
di smantellare il sistema di autogoverno della montagna che
rappresenta l’unico vero esempio di federalismo finora realizza-
to. Le Comunità montane non sono centri di costo, amministra-
no risorse che vanno a beneficio dell’intera società.

Nel corso del convegno del 23 luglio scorso abbiamo illustra-
to al ministro Lanzillotta la nostra proposta di riforma di tali enti.
Una proposta che mirava a migliorare il sistema e a renderlo
più economico e più efficiente.

Esiste la volontà di un cambiamento - afferma Riba - ma non
è certamente la Finanziaria la sede più opportuna per definirlo.
Noi non rifiutiamo alcuna discussione, ma vogliamo che l’auto-

rità a decidere sulla modifica della governance della montagna
sia attribuita alle Regioni, dove esistono la cultura, le cono-
scenze e la competenza necessarie per decidere sui caratteri
di montanità del proprio territorio.

L’iniziativa del Governo - conclude Riba - è il tentativo subdo-
lo di inserire la norma di decimazione delle Comunità montane
nella manovra di bilancio, ponendo fine così ad ogni confronto
con il territorio e con le Regioni. In aggiunta al dissesto del si-
stema di governo della montagna occorre considerare il fatto
che verrebbero ulteriormente ridotti, di oltre il 33%, i fondi ordi-
nari, già esigui, destinati ai territori montani”.

L’Uncem Piemonte chiede a tutte le istituzioni - ed in partico-
lare alla Regione e alle Province - di voler impegnare tutta la
loro autorevolezza a sostegno dei diritti delle popolazioni mon-
tane per ottenere il ritiro della proposta ministeriale.

Monastero Bormida. Domenica 30 settembre i coniugi Ar-
cangela Abrile e Angelo Adorno hanno festeggiato il loro 50º
anniversario di matrimonio, partecipando alla messa celebrata
da don Silvano presso la chiesa parrocchiale di S.Giulia. Al ter-
mine insieme ai propri familiari, ai parenti ed agli amici tutti al-
l’agriturismo San Desiderio per far festa anche a tavola.

Festeggiato a Monastero Bormida

50º di matrimonio
per i coniugi Adorno

A Monastero Bormida

Torna la rassegna
“Tucc a teatro”

Sabato 6 ottobre a Bubbio

Quando il dialetto
dà spettacolo

Con l’ottantaduenne Pierino di Roboaro

Pareto in gita
a San Marino

Pareto: premi non ritirati
Pareto. Per la lotteria alpina che si è tenuta a Pareto il 7 ot-

tobre questi sono i premi non ritirati: 1º premio scarponcino
d’oro (numero 289); 3º premio servizio caffé (numero 54).

La montagna scende in piazza il 24 ottobre

Nuovi attacchi in Finanziaria alle comunità montane
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Bergamasco. Gli amanti
dei tartufi si preparino a una
gita fuori porta, con destina-
zione Bergamasco. Domenica
14 ottobre, infatti, il piccolo
centro belbese organizza la
sua “Fiera del Tartufo”, un ap-
puntamento giunto quest’an-
no alla sua IX edizione, e da
tempo evidenziato sull’agen-
da di tutti i buongustai della
provincia, e non solo.

La manifestazione, organiz-
zata dal Comune di Bergama-
sco, in collaborazione con la
Pro Loco, col patrocinio di
Regione Piemonte e Provin-
cia di Alessandria e l’impor-
tante sostegno della Cassa di
Risparmio di Alessandria,
sarà concentrata come di
consueto lungo l’arco di una
sola giornata, e si preannun-
cia intensissima, anche per-
ché vivacizzata da un gran
numero di iniziative; il compito
di introdurle sarà affidato al
celebre Meo Cavallero, che
per tutta la giornata svolgerà
il ruolo di ‘gran cerimoniere’,
presentando tutte le manife-
stazioni in programma, e po-
trà contare sulla presenza di
“Martin” di Primantenna come
ospite d’onore.

I visitatori in arrivo a Berga-
masco già dalla mattina po-
tranno prepararsi al meglio al-
la grande fiera del tartufo con
un appuntamento davvero
particolare: una visita guidata
al Castello di Bergamasco, di
proprietà del noto scenografo
Carlo Leva, che fra un aned-
doto e l’altro mostrerà ai suoi
ospiti la sua immensa colle-
zione di reperti tratti dai set di
pellicole che hanno fatto la
storia del cinema.

Ma la parte più importante
della manifestazione ruoterà
ovviamente attorno ai celebri
e deliziosi tartufi, che già a
partire dalle ore 10 saranno in
bella mostra in piazza Repub-
blica. Proprio qui, alle 12, av-
verà l’attesa premiazione dei
trifolau espositori: Il tartufo più
bello sarà premiato con un
braccialetto d’oro, mentre tar-
ghe d’oro andranno in premio
al piatto più bello, al pacchet-
to più bello e al cesto più
grande di tartufi neri. Un pre-
mio speciale, costituito da un
altro braccialetto d’oro, sarà
inoltre assegnato al pacchetto
più bello di Bergamasco. Do-
po la premiazione, il tradizio-
nale brindisi collettivo, con
“l’aperitivo del trifulau” offerto
dalla Pro Loco a tutti i presen-
ti,, farà da degna introduzione
al momento più atteso della
giornata, il pranzo a base di
tartufo.

Anche quest’anno, saranno
cinque i locali dove sarà pos-
sibile gustare l’ineguagliabile
sapore dei tartufi bergama-
schesi: il Ristorante “Tranquil”
(via XX settembre - 0131
777360), la SOMS Arcinova
(via Dante - 0131/777296),
l’Agriturismo “Cucina Ama-
rant” (in Regione Franchigie -
0131 776561), tutti di Berga-
masco, e poi ancora il Centro
Ippico Ristorante “La Valletta”

di Carentino (0131 777033) e
il ristorante pizzeria “da Fede”
(0131 764276), a Bruno. As-
saggi di piatti al tartufo saran-
no a disposizione anche in
due stand, allestiti a Berga-
masco, presso il Circolo ACLI
in via Cavallotti e presso lo
stand della Pro Loco di via IV
novembre. In tutti i casi è con-
sigliata la prenotazione.

Ricco e variegato anche il
programma del pomeriggio,
che prevede, per le 16, al Sa-
lone del Teatro Nuovo, la II
edizione della rassegna “Vini
di Bergamasco e paesi limi-
trofi”, con relativa degustazio-
ne guidata a cura della dele-
gazione provinciale Onav, e
quindi, alle 17, una esibizione
degli sbandieratori e musici di
Serravalle d’Asti. Alle 18, infi-
ne, verrà anche il momento
della premiazione dei vincitori
del VI concorso di pittura
estemporanea, che quest’an-
no avrà per tema “Il paese di
Bergamasco e i momenti ca-
ratteristici della fiera del tar-
tufo”.

E non è ancora finita, per-
chè per tutto il pomeriggio a
rendere ancora più lieto il cli-
ma di festa, ci penseranno le
canzoni tradizionali e folclori-
stiche del gruppo “La compa-
gnia dj musicant”, di Moncal-
vo, mentre il paese sarà co-
stellato di punti intrattenimen-
to, con clown, giocolieri, artisti
di strada, con attrazioni sia
per i più grandi (con l’imman-
cabile mercatino di bancarel-
le) che per i più piccini, come
per esempio lo spettacolo de-
gli scultori di palloncini.

Per gli appassionati di arte
e di cultura, inoltre, un appun-
tamento assolutamente da
non perdere è quello con la
grande esposizione di attrezzi
agricoli esposti nel suggestivo
ambiente di Casa Grondona,
una dimora del ‘700 rimasta
ancora magicamente intatta,
all’angolo tra via Garibaldi e
via Carducci, dove tutti po-
tranno provare l’emozione di
vedere come erano le case di
tre secoli fa. Nei locali della
sala consiliare del Municipio,
invece, sarà visitabile la gran-
de mostra “Taccuino di viag-
gio”, dove saranno esposti le
foto e i disegni che documen-
tano i viaggi per i l mondo
compiuti dallo scenografo Le-
va per preparare i set cinema-
tografici

I motivi di interesse, quindi,
non mancano, come è giusto
che sia per una manifestazio-
ne che lo scorso anno, in oc-
casione della sua VIII edizio-
ne, era riuscita ad attirare in
paese circa 10.000 visitatori,
e che meritatamente, dal
prossimo anno, potrà final-
mente fregiarsi del titolo di
“Fiera Regionale”, a ricono-
scimento del ruolo di premi-
nenza acquisito nel corso di
un decennio, caratterizzato
da un crescente successo di
pubblico e da un’organizza-
zione sempre perfetta in ogni
dettaglio.

M.Pr.

Bergamasco. Il comune di
Bergamasco con la collabora-
zione dell’ONAV delegazione
di Alessandria, il Patrocinio
della Regione Piemonte, della
Provincia di Alessandria, della
Camera di Commercio di
Alessandria e della Cassa di
Risparmio di Alessandria, ha
organizzato nell’ambito della
9ª Fiera del Tartufo la secon-
da Rassegna Enologica “Vini
di Bergamasco e paesi limi-
trofi”.

Sono stati presentati ed ac-
cettati 112 campioni.

Venerdì 5 settembre presso
il Comune di Bergamasco è
stata effettuata la selezione
dei campioni, anonimizzati dal
vicesindaco Gianluigi Ratti,
da parte di quattro commis-
sioni di assaggio.

Le commissioni hanno as-
segnato un punteggio pari o
superiore agli 85/100 a 41 dei
112 campioni selezionati, i
quali saranno premiati dome-
nica 14 ottobre alle ore 16
con attestato a tutti i vini che
hanno ottenuto un punteggio
di 85 o 86, decanter o tastavi-
no a tutti i vini che hanno otte-
nuto un punteggio di 87 e ol-
tre.

Le quattro commissioni era-
no così composte: pesidente
delle commissioni: Gr. Uff. Lo-
renzo Marinello, segretario
del concorso: Enol. Quaglia
Vincenzo.

Si riporta l’elenco delle ditte
i cui campioni hanno raggiun-
to e/o superato gli 85 punti:

Barbarino Mario Freisa d’A-
sti Doc 13,00, 2005; Casa
Bertalero, Barbera d’Asti Doc
13,00; Cantina Sociale di
Mombaruzzo, Barbera del
Monferrato Doc 12,50; Canti-
na Sociale di Mombaruzzo
Piemonte Chardonnay Doc
12,50, 2006; Cantina Sociale
di Ricaldone Moscato d’Asti
Doc; Cantina Sociale di Ca-
stelbruno, Barbera del Mon-
ferrato Doc (Frizzante) 12,50,
2006; Migliara & Garbero
Freisa del Monferrato 13,00,
2006; Migliara & Garbero, Gri-
gnolino Piemonte Doc 12,00,
2006; Migliara & Garbero Vino
da tavola rosso 13,00; Canti-
na Sociale Rocchetta Tanaro,
Barbera del Monferrato Doc
13,50; 2006; Cantina Sociale
Rocchetta Tanaro Barbera
d’Asti Doc (Superiore) Legno
Grande 13,50, 2004; Cantina

La Maranzana Monferrato
Rosso Doc 13,00, 2004; Can-
tina Sant’Evasio Piemonte
Chardonnay Doc 12,50, 2006;
Casa Vinicola Urscheler Bar-
bera d’Asti Doc 13,50, 2005;
Casa Vinicola Marengo Bra-
chetto d’Acqui Doc 5,50,
2006; Cantina Sociale di
Mantovana, Cortese dell’Alto
Monferrato Doc 12,00, 2006;
Cantina Sociale di Mantova-
na, Monferrato Bianco Doc
12,50, 2006; Cantina Sociale
di Mantovana, Dolcetto di
Ovada 13,50, 2006; Cantina
Sociale di Mantovana, Barbe-
ra del Monferrato Doc 13,00,
2006; Cantina Sociale di
Mombaruzzo, Dolcetto d’Asti
Doc 12,50; Cantina Sociale di
Ricaldone, Barbera d’Asti Doc
13,50, 2006; Vinchio - Vaglio
Serra, Barbera d’Asti Doc
(Superiore) 13,50, 2005; Can-
tina Sociale Alice Belcolle,
Brachetto d’Acqui Doc 6,00;
Cossetti Clemente & Figli,
Barbera d’Asti Doc 13,50
2004; Cantina La Maranzana,
Monferrato Rosso Doc 13,00;
Cantina La Maranzana, Dol-
cetto d’Asti Doc 13,50 2006;
Tenuta San Martino, Barbera
Monferrato Doc 13,00, 2004;
Cantina Sociale di Ricaldone,
Monferrato Rosso Doc 13,50,
2006; Terre di Vignale. Pie-
monte Chardonnay Doc (Bio-
logico) 13,50, 2006; Terre di
Vignale Barbera del Monfer-
rato Doc 14,00, 2005; Cantina
Sociale Rocchetta Tanaro,
Barbera d’Asti Doc (Superio-
re) Barrique 14,00 2005; Cos-
setti Clemente & Figli Barbera
del Monferrato Doc (Frizzan-
te) 12,50, 2006; Casa Braida
Monferrato Rosso Doc 14,00,
2004; Casa Vinicola Ursche-
ler Barbera del Monferrato
Doc 12,50 Annata 2006; Terre
di Ricaldone Barbera D’Asti
Superiore Doc Barr ique
13,50, 2005; Cantina Sociale
di Ricaldone, Brachetto d’Ac-
qui Doc 5,50; Cantina Sociale
Alice Belcolle Barbera d’Asti
Doc 13,50, 2004; Vinchio -
Vaglio Serra, Barbera d’Asti
Doc (Superiore) 14,00 2004;
Cascina Monsignorotti di Lac-
qua, Carlo Piemonte Char-
donnay Doc Barrique 13,00,
2006; Pico Macario Monferra-
to Rosso Doc 13,50, 2003;
Vinchio - Vaglio Serra, Barbe-
ra d’Asti Doc (Superiore)
14,50, 2004.

Ricaldone. Una bella festa,
coinvolgente che ha emozio-
nato tutti coloro che ne hanno
fatto parte ed erano molti, ar-
rivati da ogni parte del Pie-
monte. L’inaugurazione della
cappella votiva dedicata a
Sant’Uberto, il protettore dei
cacciatori, ha raccolto attorno
alla statua dedicata al Santo,
oltre ai ricaldonesi, con in te-
sta il sindaco geometra Mas-
simo Lovisolo ed il presidente
della locale sezione della Fe-
derazione Italiana della Cac-
cia (FIDC) Tobia Michele Cut-
tica, che si è attivato affinché
in regione Pagliai fosse realiz-
zata la cappella, numerose
autorità ed il Vescovo monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi
che ha officiato la Messa.
Presenti il presidente regiona-
le della FIDC Bruno Morena,
quello provinciale ingegner
Pier Giuseppe Negri ed un
nutrito gruppo di autorità loca-
li oltre ad una rappresentanza
di cacciatori e tanti ricaldone-
si che cacciatori non sono.
«Sono veramente soddisfatto
- ha detto Bruno Morena pre-
sidente regionale, nato e resi-
dente a Cartosio - per questa
cappella votiva che rappre-
senta tutti noi cacciatori. Rin-
grazio il sindaco di Ricaldone
Massimo Lovisolo ed il parro-
co Don Flaviano che hanno
dato il loro appoggio alla rea-
lizzazione dell’opera e, tutti
quelli che sono intervenuti

con un grazie particolare a
Monsignor Micchiardi per la
sua grande disponibilità».

Durante la cerimonia sono
poi stati premiati i cacciatori
più anziani della sezione di
Ricaldone ed una targa di rin-
graziamento è stata offerta al
signor Giovanni Zoccola che
ha regalato il terreno sul qua-
le è sorta la cappella. La con-
clusione della bella giornata
al ristorante Vallerana” per un
pranzo in allegria.

Nelle foto: Il gruppo di auto-
rità con il vescovo; la statua
del Santo; il presidente Re-
gionale di Federcaccia Bruno
Morena che consegna la tar-
ga.

w.g.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassa di

Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153) si svolgono incontri di
preghiera del Rinnovamento Carismatico Cattolico, relatore pa-
dre Pietro Opreni.

«Gesù esulta nello Spirito quando ci si avvicina a Lui con
cuore umile e fiducioso e vede le opere del Padre in noi suoi fi-
gli. Anche ai nostri giorni possiamo vedere la bontà di Dio nel
cuore di tanti discepoli del Signore».

Finita l’estate, la casa di preghiera è aperta per l’incontro di
preghiera e formazione cristiana sulla linea della spiritualità
vissuta dal Rinnovamento nello Spirito Santo solo alla domeni-
ca. Gli incontri incominciano alle ore 15, alle ore 16.30 celebra-
zione della messa.

Cresimandi di Mombaruzzo
in visita in Vescovado

Mombaruzzo. Il 29 settembre i cresimandi (13 ragazzi), ac-
compagnati dalla catechista suor Sandra, da don Filippo e da
alcuni animatori della parrocchia di Mombaruzzo sono andati in
visita al Vescovado ad Acqui Terme, rispondendo al gradito in-
vito del Vescovo.

Benevolmente accolti da sua eccellenza Pier Giorgio Mic-
chiardi, sono stati successivamente accompagnati nelle varie
stanze della storica abitazione. Dalla sala principale, ornata da
numerosi affreschi rappresentanti i vescovi precedenti, si acce-
deva alla sala riunioni e alla cappella. La prima, affacciata sulla
piazza del Duomo, recava alle pareti i dipinti dei dodici apostoli
di Gesù; la seconda era un’intima stanza dedicata al raccogli-
menti e alla preghiera, dove il gruppo di ragazzi, insieme agli
accompagnatori e al Vescovo, si è ritirato in un momento di ri-
flessione ascoltando la lettura del Vangelo da parte di una loro
compagna.

Nonostante l’emozione iniziale, a causa dell’importante in-
contro con l’alta autorità ecclesiastica, la visita si è conclusa
nel migliore dei modi, grazie alla semplicità e alla disponibilità
del Monsignore.

Il gruppo coglie l’occasione per ringraziare sua eccellenza
per il Tau e l’immagine di San Guido che ha donato.

Notizie in breve

Domenica 14 ottobre

A Bergamasco
la 9ª “Fiera del tartufo”

Conclusa la 2ª rassegna enologica

Bergamasco premia
i migliori vini

A Ricaldone

Inaugurata la cappella
votiva dei cacciatori

BANDO PER AREA DI SOSTA
Malvicino. È in pubblicazione il bando per l’affidamento in

gestione dell’area di sosta dotata di struttura turistico ricettiva
nel Comune di Malvicino in Loc. Isolabuona.

Chi fosse interessato può prenderne visione consultando il
sito della Comunità Montana Suol d’Aleramo (www.cm-pon-
zone.al.it) nelle sezioni news e bandi oppure recandosi pres-
so la delegazione di Acqui della Comunità Montana (Via C.
Battisti).

La scadenza per la presentazione delle offerte è martedì 30
ottobre 2007 alle ore 12.

MIOGLIA: LA BANDA LARGA E GLI AGGIORNAMENTI
Mioglia. I fautori dell’iniziativa per portare la banda larga a

Mioglia e in tutto l’entroterra savonese hanno realizzato un blog
raggiungibile agli indirizzi http://bandapertutti.blogspot.com/ e
www.adslamioglia.3000.it nel quale sono inseriti gli aggiorna-
menti con le ultime novità e dove sono presenti le istruzioni per
aderire all’iniziativa.

4 NOVEMBRE A CORTEMILIA
Cortemilia. Domenica 4 novembre si terrà l’annuale Com-

memorazione ai Caduti, nell’ambito della festa nazionale del-
l’Unità d’Italia e della festa nazionale delle Forze Armate.

Il programma è il seguente: ore 10, ritrovo presso il Sacrario
in località San Rocco; ore 11 santa messa nella parrocchia di
San Michele; ore 12 la Commemorazione ai Caduti presso il
monumento in piazza Savona. Tutti i cittadini sono invitati a par-
tecipare.
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Sassello. I parchi naturali
sono il luogo ideale per la
realizzazione di attività edu-
cative sui temi dell’ecologia,
della conservazione della na-
tura e dello sviluppo sosteni-
bile, nonché del mantenimen-
to delle conoscenze inerenti
le tradizioni locali ed i valori
storico-culturali di un territo-
rio.

Nel contesto del sistema
nazionale delle aree protette,
il Parco Naturale Regionale
del Beigua che si estende in
provincia di Genoa (Arenza-
no, Campo Ligure, Cogoleto,
Genova, Masone, Rossiglio-
ne, Tiglieto) e Savona (Sas-
sello, Stella, Varazze) rappre-
senta un serbatoio inesauribi-
le di spunti e suggerimenti
per la realizzazione di percor-
si didattici ed educativi.

Dalla sua istituzione (1996),
l’Ente Parco ha operato per
fornire costanti iniziative al fi-
ne di avvicinare le nuove ge-
nerazioni alla conoscenza del
territorio, garantendo loro gli
strumenti di valutazione e di
apprendimento del complesso
sistema delle risorse ambien-
tali e culturali.

«Le strutture didattico di-
vulgative - sottolineano i re-
sponsabili del Parco - garanti-
scono una costante offerta di
servizi, capace di assicurare
a tutte le strutture scolastiche
e non un supporto alle attività
di progettazione, nonché op-
portunità di utilizzo dei diversi
programmi educativi e diverse
esigenze di conoscenza.» 

Il sistema locale di educa-
zione ambientale nel Parco
del Beigua è costituito dal
Centro di Esperienza, collo-
cato presso la sede ammini-
strativa dell’Ente Parco (ad
Arenzano), dove è possibile
acquisire ogni informazione.
All’interno della struttura sono
consultabili una biblioteca de-
dicata ai temi ambientali e
strutture multimediali che illu-
strano le caratteristiche del
comprensorio del Parco del
Beigua; sono, inoltre, disponi-
bili spazi attrezzati per ospita-
re laboratori didattici, attività
formative, seminari, convegni
ed ogni altra iniziativa di ca-
rattere divulgativo. Dal Centro
Visite di Villa Bagnara (a Ma-
sone), dedicato al tema dei
“prodotti della terra”, consen-
te, attraverso immagini, multi-
mediali, pannelli e ricostruzio-
ni video e sonori la conoscen-
za delle attività produttive tra-
dizionali presenti nelle vallate
del Parco. Visitando gli allesti-
menti del Centro, si possono
avere informazioni sul Parco
e le sue risorse, i piccoli pro-
dotti del bosco, l’economia
del castagno, il percorso del
latte. Il Centro Ornitologico e
di Educazione Ambientale si-
to in località Case Vaccà, ad
Arenzano, dove vengono
svolte diverse attività di ricer-
ca scientifica, divulgazione
naturalistica ed educazione
ambientale. Presso il Centro
sono raccolti, interpretati e
rielaborati dati di carattere na-
turalistico utilizzati nelle stra-
tegie di programmazione e di
gestione territoriale. Il Centro
Visite di Palazzo Gervino, a
Sassello dove vengono svolte
attività didattiche e di anima-
zione locale; vi è ospitato l’uf-
ficio di “Informazione e Acco-
glienza Turistica”, nonché
un’esposizione dedicata al te-
ma della geologia e geo-
morfologia del comprensorio
del Beigua Geopark. Il Punto
Informativo “Bruno Bacocco-
li”, in località Prariondo (Co-

goleto) è situato a 1100 mt
s.l.m. nel cuore del Parco è
aperto durante il periodo esti-
vo (da giugno a settembre).
La struttura fornisce informa-
zioni tur istiche relative al
comprensorio del Beigua;
ospita, inoltre, una raccolta di
minerali ed un interessante
giardino geologico. Il Punto
Informativo “Banilla”, a Tiglie-
to, ospita attività di animazio-
ne locale e comunica le diver-
se opportunità di fruizione tu-
ristica del comprensorio del
Parco e dell’alta Valle Orba in
particolare. All’interno degli
spazi del punto informativo è
ospitata un’esposizione per-
manente dedicata al tema del
bosco.

Rappresentano, peraltro,
ulteriore supporto alle diverse
attività didattiche, divulgative,
di fruizione ed animazione lo-
cale i diversi Musei presenti
nei Comuni del Parco, nonché
le strutture dedicate alla divul-
gazione e con seriazione del-
la biodiversità floristica e ve-
getale: l’Orto Botanico di Villa
Beuca (in comune di Cogole-
to), il Giardino Botanico Mon-
tano di Pratorondanino (nel
comune di Campo Ligure), il
Vivaio Forestale Regionale
Pian Nicola e Canneti (in co-
mune di Masone).

È con queste premesse
che il Parco presenta annual-
mente le sue offerte didatti-
che costruite con l’intento di
fare conoscere paesaggi sug-
gestivi e incontaminati, di av-
vicinare i ragazzi ai piccoli se-
greti della vita animale e ve-
getale, di fare scoprire e ap-
prezzare la storia, la cultura e
le antiche tradizioni delle terre
e delle popolazioni che carat-
terizzano lo straordinario con-
testo dell’area protetta.

Per l ’anno scolastico
2007/2008 il Parco del Beigua
ha predisposto una serie di
offerte per la didattica e la di-
vulgazione che seguono l’or-
mai classica articolazione dei
progetti “speciali” e dei pro-
getti “a catalogo” per le scuole
materne, medie inferiori e
medie superiori.
Gli abitanti degli stagni

Attività dedicata al ricono-
scimento di piante e animali
che caratterizzano l’ambiente
di torbiera.
Il mulino, la ruota… la farina

Un mugnaio ci accompa-
gnerà alla scoperta del fun-
zionamento di un antico muli-
no ad acqua ed a pietra e di
tutte le fasi che portano alla
trasformazione del chicco in
farina.

La Badia di Tiglieto
La Badia di Tiglieto sorge al

centro di una piccola piana al-
luvionale formata dal Torrente
Orba. Durante la visita alla
Badia sarà possibile conosce-
re i ritmi di vita che si sono
succeduti nei secoli e che an-
cora vengono rispettati dai
monaci che vi dimorano.
Il percorso botanico

Il percorso botanico dell’E-
remo del Deserto di Varazze,
offre l’opportunità grazie ai
nuovi pannelli illustrativi predi-
sposti lungo il sentiero di po-
ter osservare una successio-
ne di ambienti di notevole in-
teresse.
Nella foresta sulle tracce degli
animali

La Foresta Demaniale della
Deiva nasconde, come molti
ambienti del Parco, una silen-
ziosa ma importante presen-
za faunistica.
L’avifauna del Parco del Bei-
gua

Diverse e molto diversifica-
te sono le attività proposte
per meglio conoscere l’avifau-
na del Parco del Beigua; si
potrà approfondire la tematica
del piumaggio, dell’alimenta-
zione, delle migrazioni e dei
canti.
Conosciamo il torrente

La fitta rete di rii e torrenti
che ricopre l’area Parco ga-
rantisce l’importante presen-
za di un ecosistema molto pe-
culiare 
L’evoluzione dei pendii
ed il dissesto idrogeologico

Attività alla scoperta dei de-
licati equilibri tra lo scorrimen-
to delle acque e le strutture
realizzate dall’uomo. In classe
si analizzeranno i fattori che
condizionano l’evolversi natu-
rale del territorio con le evi-
denze di esperimenti.
Tracce di preistoria

La zona del Monte Beigua
è stata abitata dall’uomo prei-
storico. Una visita al Museo
Archeologico di Alpicella e
una passeggiata al “Riparo
Sottoroccia” di Fenestrelle, ci
faranno conoscere come vive-
va, di cosa si cibava, come si
vestiva, come cacciava…
I minerali del Beigua Geopark

Progetto per scoprire un in-
teressante aspetto del patri-
monio geologico: i cristalli.
Il canyon della Val Gargassa

Alla scoperta di un vero e
proprio canyon, di come e
perché si è formato.
I fossili del Beigua

Forse non tutti sanno che…
a Sassello e Stella (e non so-
lo) una volta c’era il mare!
Viaggio indietro nel tempo al-
la ricerca di antiche foreste
tropicali e mari caldi.
Il Parco per i più piccini

Giochi e laboratori dedicati
ai più piccini per scoprire in-
sieme il meraviglioso mondo
della natura. Insieme colore-
remo con erba e terra e rea-
lizzeremo gli animali del Par-
co con materiale ecologico.
Conosciamo il bosco

Conoscere a fondo i bo-
schi, i diversi tipi di legno del
territorio del Parco del Bei-
gua, e gli utilizzi nella tradizio-
ne contadina. Dopo il ricono-
scimento dei diversi tipi di le-
gno in aula, andremo nei bo-
schi ad osservare dal vero le
foglie, la corteccia delle pian-
te.
Una passeggiata
alla scoperta del Parco

Possibilità di accompagna-
mento, anche di più giornate,
nel terr itorio del Parco da
concordarsi con gli insegnanti
per venire incontro alle diver-
se necessità delle classi.

Sassello. Qualche polemi-
ca il confronto in aula tra la
maggioranza e la minoranza,
con insulti da parte del consi-
gliere Mauro Mazzi (il Vaf-
fan..... citato dal consigliere di
minoranza Mino Scasso), l’ha
creata ed a cercare di calma-
re le acque è il sindaco Dino
Zunino che ha reso pubblica
una comunicazione trasmes-
sa al consigliere di minoranza
ragionier Guliano Robbiano
che pubblichiamo a parte. Il
sindaco Zunino aggrega a
quella lettera le sue valutazio-
ni - «Sono dispiaciuto per
quello che è successo duran-
te il consiglio comunale (27
settembre-ndr); mi rincresce
che si siano verificati episodi
che non fanno parte della no-
stra cultura e del nostro modo
di essere. Però - aggiunge il
sindaco Zunino - prima di
emettere giudizi bisogna, a
mio parere, valutare quello
che è il comportamento di chi
in comune fa opposizione ed
in questo caso si sente offe-
so. Dico questo perchè, in
quasi tre anni di governo della
attuale maggioranza, l’opposi-
zione ha sovente solo critica-
to, condannato ogni iniziativa
promossa da questa ammini-
strazione e non ha quasi mai
dato il suo contributo. Io chie-
do una critica costruttiva e
non solo disfattismo e polemi-
che continue. Sono io il primo
a condannare le esagerazioni
verbali, non aiutano il dialogo
che deve nascere dalla con-
trapposizione ideologica ma,
nel pieno rispetto delle pro-
prie idee. Stiamo cercando di
risollevare il paese da una si-
tuazione di stallo creatasi in
passato; stiamo cercando di
riportare Sassello all’onor del
mondo e cerchiamo di farlo
con una serie di iniziative che

hanno interessato tutti i sas-
sellesi senza distinzione alcu-
na. Non è accettabile che, su
tutto quello che facciamo ven-
ga, spesso e volentieri, inseri-
ta la critica». Il sindaco Dino
Zunino elenca una serie di
iniziative promosse dalla at-
tuale maggioranza ed in parti-
colare prende in considera-
zione il piano regolatore: «Le
varianti da noi proposte han-
no consentito di implementare
le attività produttive, soprat-
tutto quelle legate alle attività
boschive. Oggi gli operatori
del settore possono lavorare
in condizioni finalmente ac-
cettabili grazie alla possibilità
di realizzare strutture nei
pressi dei centri di raccolta
del legno. Stiamo realizzando
una serie di progetti che ri-
guardano il centro storico, la
scuola, e lavoriamo per inseri-
re Sassello nel circuito del tu-
rismo che ha come punto di
arrivo la Riviera Ligure. L’ulti-
ma manifestazione (LoveA-
maretto) ha riscosso un gran-
de successo ed altre idee
stanno per essere trasformate
in progetti ed in eventi come
quello di fare di Sassello un
luogo dove passare le vacan-
ze tra mare e collina. Inoltre -

prosegue il sindaco Zunino -
in questo momento ci dobbia-
mo confrontare con una serie
di problemi che sono frutto
delle promesse, mai mante-
nute dagli amministratori di
precedenti giunte, che oggi
noi cerchiamo di risolvere.
Ognuno - dice ancora il Sin-
daco Zunino - ha il diritto as-
soluto di fare opposizione,
nessuno ha il diritto di insulta-
re ma, se una seduta agitata
durante la quale i toni sono
diventati esacerbati, anziché
trasformarla in un episodio
troppo colorito e magari folk-
loristico se ne fa una question
di stato ciò vuol dire che dal-
l’altra parte qualcosa non fun-
ziona. Da par te mia c’è i l
massimo rispetto per tutti an-
che se i “pasquini” che fanno
parte della tradizione di Sas-
sello di rispetto per questa
amministrazione non ne han-
no mai avuto».

A proposito di “Pasquini”;
sarebbero da pubblicare an-
che se la loro lettura non va
fatta sulle pagine del giornale
ma in quella che, sin dai tempi
di “Pasquino”, era la loro collo-
cazione naturale, perchè, in
alcuni casi, rappresentano la
vera anima di un paese. w.g.

Sassello. Stanno proceden-
do i lavori per il rifacimento del-
la facciata della chiesa dell’Im-
macolata Concezione commis-
sionati dal parroco don Albino
Bazzano e finanziati dalla fami-
glia Franceschelli in memoria
del figlio Michele prematura-
mente scomparso. Il progetto
per il restauro è stato eseguito
dagli Architetti Susanna Bordo-
ni e Nicola Beccuti sotto la sor-
veglianza della Dott.sa Ales-
sandra Cabella e dell’Arch. Ro-
sella Scunza della Soprinten-
denza ai Beni Artistici, Storici e
Culturali della regione Liguria.

La chiesa dell’Immacolata
Concezione in origine della Vi-
sitazione costruita tra il 1582
ed il 1589 (capomastro Anto-
nio Martino Bertolle da Locarno)
avrebbe dovuto diventare la par-
rocchia di Sassello il cui centro
si era spostato da S.Giovanni-
Bastia Soprana alla attuale col-
locazione, circa un miglio più a
valle, e necessitava di una chie-
sa parrocchiale vicina. Nono-

stante le richieste degli abitan-
ti, la volontà del vescovo di Ac-
qui ed una bolla di papa Paolo
V, per ragioni politiche della Re-
pubblica di Genova che da po-
co aveva acquistato il feudo, la
chiesa fu affidata ai frati Fran-
cescani nel 1613, che costruito
il convento, la tennero sino al
1810, per poi tornarne in pos-
sesso dal 1829 sino alle leggi
Siccardi quando la chiesa con
annesso convento divenne di

proprietà demaniale.Venne ven-
duta a privati ma il Comune di
Sassello fece valere giudizia-
riamente i propri diritti e ne di-
venne proprietario. Nel 1937
passò la proprietà della chiesa
alla Parrocchia della S.S.Trinità
riservandosi il diritto di mante-
nere sul campanile l’orologio ci-
vico.

La chiesa ha tre navate,
conserva al suo interno varie
tele di pregevole valore tra cui
una attribuita a Lorenzo De
Ferrari che dipinse anche la
cappella che la ospita.

Inoltre vi sono conservate
varie sculture tra cui una Ma-
donna Immacolata seicente-
sca recentemente restaurata,
una Pietà del Navone, un Cri-
sto Morto forse opera della
bottega del Maragliano e va-
rie Croci Processionali delle
Confraternite una delle quali
è tutta ricoperta di tartaruga
datata fine 1600, e una attri-
buita allo scultore savonese
Brilla.

Raccolta funghi nel comune di Sassello
Sassello. Pubblichiamo l’ordinanza sindacale sulla raccolta dei funghi nel comune di Sassello:
«Il sindaco, vista la legge regionale 13 agosto 2007 n.27, avente per oggetto “Norme per la rac-

colta dei funghi epigei spontanei”; visto il parere favorevole espresso dal Corpo Forestale dello Sta-
to ai sensi dell’art. 6, comma 2 della succitata legge regionale; ritenuto di avvalersi della facoltà pre-
vista dall’art. 6 comma 1 della normativa sopraccitata al fine di regolamentare la data di inizio della
raccolta per la corrente stagione al fine di evitare alterazioni allo stato dei suoli delle superfici boscate
e, quindi, per motivi di salvaguardia dell’ecosistema; visto l’art. 50 comma 7 del D.Lgs. n. 267/2000;
ordina la raccolta dei funghi spontanei sull’intero territorio comunale per la corrente stagione, per le
motivazioni soprariportate ed ai senti dell’art. 6/1 della legge regionale n. 27/07, è consentita a far
data dal giorno 11 ottobre 2007; la violazione della suddetta prescrizione è punita ai sensi dell’art.
13 comma 1, lettera b della succitata legge reg. 27/07, con la sanzione amministrativa di euro 100».

Nell’entroterra ligure

Parco naturale del Beigua
tante iniziative per le scuole

Sassello e insulti

Il punto di vista del sindaco Zunino

Il presidente del parco Mau-
rizio Burlando.

La replica del sindaco Dino Zunino
In riferimento alle rimostranze dei Consiglieri di Minoranza

espresse, anche, attraverso il nostro giornale, pubblichiamo
la comunicazione del sindaco di Sassello Dino Zunino al
consigliere di minoranza Giuliano Robbiano, latore della nota
di protesta. «Si conviene, in linea di principio, sull’obbligo da
parte dei Consiglieri di mantenere nella discussione degli ar-
gomenti all’ordine del giorno, un comportamento corretto co-
sì come previsto dai Regolamenti vigenti. Mi adopererò, nel
rispetto di ognuno di esprimere apprezzamenti, critiche, rilie-
vi e censure riguardanti atteggiamenti, opinioni o comporta-
menti politico amministrativi, affinché venga mantenuto un
rapporto di civile rispetto durante le sedute consigliari e in
ogni pubblica manifestazione».

Procedono a Sassello

I lavori di restauro
all’Immacolata Concezione
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Sassello. Giovedì, 4 otto-
bre, in occasione della 3º
Giornata Nazionale della Pa-
ce, nell’atrio della Scuola di
Sassello si è svolta una sem-
plice, ma molto significativa
cerimonia, alla presenza di
numerosi genitori.

Le finestre dell’atr io per
l’occasione erano state abbel-
lite con disegni di mani colo-
rate, mentre dalla ringhiera
pendevano centinaia di origa-
mi colorati della gru giappo-
nese, simbolo internazionale
della pace, realizzati sotto la
guida della professoressa De-
nise Punsino.

Dopo i saluti ed i ringrazia-
menti della dirigente Lia Zuni-
no e del sindaco Dino Zunino,
i bambini della Scuola dell’In-
fanzia hanno effettuato un gi-
rotondo, cantando una can-
zoncina. Gli alunni delle classi
3º, 4º e 5º della Scuola Pri-
maria hanno recitato delle
poesie. I ragazzi della Scuola
Secondaria hanno letto in
francese, inglese ed italiano
alcuni brani, riguardanti la
storia di Sadako Sasaki, una
delle tante vittime della bom-
ba atomica esplosa il 6 ago-
sto 1945 sopra il centro d’Hi-
roshima. La bambina morì di
leucemia nel 1955, a soli 12
anni, dopo quasi tre anni e
mezzo di ospedale.

Fino al giorno della sua
morte Sadako piegò centinaia
di gru di carta, perché una
tradizione giapponese narra
che chiunque pieghi mille gru
di carta vedrà realizzare un
suo desiderio.

Quello di Sadako purtroppo
non si realizzò, ma i suoi
compagni vollero onorare la
sua memoria, facendo co-
struire nel Parco della Pace di
Hiroshima un monumento,
dedicato a tutti i bambini vitti-
me della bomba atomica, raf-
figurante Sadako in cima ad
una bomba, nel gesto di in-
nalzare al cielo una gru di
carta.

La cerimonia si è conclusa
con due canti: “Emozione pu-
ra” e “ La canzone di Sadako,
cantata in italiano, inglese e
giapponese da tutti i bambini,
diretti dal professor Dario Ca-
ruso. Ha detto la professores-
sa Pastorino a proposito della
bella manifestazione organiz-
zata a Sassello: «L’attività
presentata dalla Scuola Se-

condaria di Sassello è stretta-
mente collegata al mio viag-
gio in Giappone ed alla visita
di Hiroshima nell’agosto di
quest’anno. Ho parlato ai ra-
gazzi della commozione pro-
vata visitando il Parco della
Pace e il Museo della Pace,
ma soprattutto sostando din-
nanzi al Monumento dedicato
alla bambina Sadako Sasaki,
colpita dalle radiazioni della
bomba atomica e morta di
leucemia a dodici anni nel
1955. Ho raccontato ai ragaz-
zi che il monumento è stato
eretto grazie ai compagni di
scuola di Sadako, che hanno
voluto ricordare la loro giova-
ne amica e la sua triste vicen-
da alle generazioni future. Ho
spiegato alle classi l’impor-
tanza per la cultura giappone-
se dell’origami – l’arte di pie-
gare la carta – ed il significato
dell’ORI-TSURU, la piccola
gru di carta simbolo di longe-
vità e di buona fortuna, che
viene donata anche ai malati
con l’augurio di pronta guari-
gione. Poiché una leggenda
giapponese racconta che
chiunque pieghi mille gru può
esprimere un desiderio e ve-
derlo esaurito, la piccola Sa-
dako, ricoverata in ospedale,
piegò molte gru sperando di
guarire e fu sepolta con le
ghirlande di gru di carta al
collo. Da allora i bambini di
ogni parte del mondo piegano
le gru di carta e le inviano a
Hiroshima. Gli origami vengo-
no disposti intorno alla statua
di Sadako e la gru di carta è
diventata un simbolo interna-
zionale di Pace.

Come docente di Lingue
Straniere ho voluto dare un
tono più internazionale alla
Giornata della Pace del no-
stro Istituto; ho proposto agli
alunni di realizzare le 1000
gru di carta da inviare a Hiro-
shima ed ho predisposto un
testo in francese, inglese ed
italiano che alcuni ragazzi
hanno presentato durante la
cerimonia, seguito da un paio
di canzoni in inglese, giappo-
nese ed italiano. Gli alunni
hanno aderito con entusia-
smo all’iniziativa: quando le
1000 gru saranno pronte, par-
tiranno per Hiroshima e si
uniranno a quelle provenienti
da ogni parte del mondo, da
tutti i bambini che credono e
sperano nella pace… ».

A Bubbio il mercatino biologico
Bubbio. L’Amministrazione comunale in collaborazione con la

Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza, la
terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle ore 8 alle
12.30. Appuntamento quindi per domenica 21 ottobre, nella piaz-
za di fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bubbio (tel.
0144 8114, oppure 347 0632366). Bubbio a soli 10 chilometri da
Canelli e 15, da Acqui Terme e Cortemilia, tutti i mesi offre la pos-
sibilità di fare la spesa biologica direttamente dal produttore. Pros-
simi appuntamenti: domenica 18 novembre.

Sassello. Organizzato dalla Società Cooperativa Sociale
Onlus “Percorsi” di Savona, prenderà il via sabato 22 ottobre, in
quel di Sassello, il progetto “Giocosport Atletica”.

“Giocosport Atletica” nasce da una iniziativa che coinvolge
l’Istituto Scolastico Comprensivo di Sassello, l’Amministrazione
Comunale e la Cooperativa Sociale “Percorsi” ed ha come fina-
lità quella di avviare i ragazzi delle scuole alla conoscenza del-
le attività di “Educazione Motoria”, alla scoperta dell’atletica
leggera «attraverso forme ludico sportive finalizzate alla ottima-
le e graduale crescita dei ragazzi». Referente del progetto è
Cinzia Ferro, tecnico allenatore, Istruttore della Federazione
Italiana di Atletica Leggera dei Centri Giovanili & C.A.S. del Co-
ni. I corsi sono aperti a tutti ragazzi di età compresa tra i 6 ed i
14 anni suddivisi in gruppi (per fasce di età) e svolgeranno due
ore settimanali di attività sportiva, distribuite su due giornate.
Le ore si terranno presso la palestra del complesso scolastico
di Sassello o presso il campo sportivo “degli Appennini”.

Sempre attraverso la Cooperativa Sociale “Percorsi è stato
predisposto un “Progetto di Educazione Motoria” che prende
spunto dal D.P.R. n.104 del 1985 dedicato all’educazione moto-
ria - «L’affermazione nella cultura contemporanea dei nuovi si-
gnificati di corporeità, di movimento e di sport, si manifesta, sul
piano personale e sociale, come esigenza e crescente richie-
sta di attività motoria e pratica sportiva» - Il progetto prevede 7
fasi. La “Fase dei materiali”: che consente ai bambini di cono-
scere, gestire, creare e familiarizzare; la “Fase dei movimenti
base”: per migliorare il modo di correre, saltare, lanciare; la “Fa-
se dei perchè”: che permette ai bambini di discutere, confron-
tarsi e capire a cosa serve correre, saltare, lanciare; la “Fase
delle variabilità”: che consente di conoscere un movimento
montando e smontando un gesto; la “Fase delle abilità” aiuta a
trovare le formule per migliorare; nelle prime cinque fasi i bam-
bini devono essere lasciati liberi di esprimere la loro creatività;
la “Fase dell’atletica”; in cui i bambini sotto la guida dell’inse-
gnante e dell’istruttore di atletica possono costruire i movimenti
delle diverse specialità.

Mario Gabotto è nato a Ge-
nova il 4 maggio 1929, ma da
diversi anni risiede a Ponzo-
ne. Come altri artisti autodi-
datti, si è avvicinato alla pittu-
ra frequentando gli atelier di
alcuni amici pittori. Inizia a di-
pingere nel 1965; nel 1969 si
iscrive alla FIP - Federazione
Pittori Italiani -, in quegli anni
partecipa spesso alle colletti-
ve organizzate dalla citata Fe-
derazione nella sede di Geno-
va.

Nel 1983, assieme ad un
folto gruppo di pittori genovesi
fonda il “Gruppo Culturale Ar-
tisti in Villa” la cui sede è nel
popolare quartiere di via Bo-
logna al civ. 21. Nel 1998 par-
tecipa al concorso Red Int
Mail Art indetto dalla sede
delle Poste Italiane di Acqui
Terme. Alla premiazione la
giuria definisce la sua pittura
fresca, sincera e molto grade-
vole. La frequentazione di
amici artisti e la partecipazio-
ne a molte mostre gli trasmet-
tono il gusto per il paesaggio,
la veduta suggestiva, la natu-
ra rigogliosa e i mestieri del-
l’uomo. Nel 2001, Aldo Cateri-
no, oggi editore, all’epoca Art
Curator di Art’è S.p.A in un
suo articolo scrive: «I suoi co-
lori sono vivaci, ricchi, pene-
tranti, la sua pennellata è
densa, succosa, materica, il
suo tocco a volte è morbido e
delicato a volte è deciso e
marcato. I suoi paesaggi, spe-
cie quelli marini, e le sue ve-
dute, specie quelle costiere, a
volte assumono connotati di
intenso lirismo e sono un inno
solenne alla sua straordinaria
bellezza della Liguria».

I r iconoscimenti ottenuti
dalla critica lo convincono a
tentare un’altra esperienza
con la scultura, con la terra-
cotta. Realizza bellissime di-
more contadine, stalle, chie-
se, ha la fortuna di ritrovare
alcuni stampi, del XVII e XVIII

secolo, raffiguranti le tipiche
figure delle statuine genovesi
da presepe, riuscendo così a
realizzare alcune contrade
contadine con i suoi abitanti.
Quindi inizia ad esporre il suo
presepe a Genova nella sua
parrocchia.

Libero da impegni di lavoro,
per raggiunti limiti d’età, la-
scia Genova per Ponzone do-
ve può godere della magnifica
vista sulle Alpi e dove alterna
vedute con ricordi di Genova,
con altre sul paesaggio pie-
montese.

Nel contempo riprende ad
esporre il suo presepe nella
parrocchia di San Michele di
Ponzone e poi a Urbe. Perio-
dicamente ritorna a Genova
per esporre i suoi quadri a
Chiavari, Pegli, a Sassello, ad
Alba, Acqui Terme, Cavatore,
Carrù, ottenendo consensi sia
di pubblico sia di critica. Dal
1998 ogni anno allestisce una
personale a Ponzone. Dal
2005 riprende ad esporre i
suoi presepi a Sassello ed in
alcune altre località dell’asti-
giano.

Sassello. Si è tenuta nei
giorni scorsi a Sassello, pres-
so l’Istituto Comprensivo Sta-
tale, la prima riunione del
nuovo anno scolastico ineren-
te il progetto “Pises Valdiano”.

Il progetto, il cui nome, è
bene ricordarlo, fa riferimento
al Piano Interattivo di Svilup-
po Economico e Sociale ed
alla Comunità Montana capo-
fila del Vallo di Diano (SA),
continuerà anche nel corso
dell’anno scolastico 2007/08,
come è stato ampiamente au-
spicato dalle Comunità Mon-
tane presenti ad Atena Luca-
na il 28 e 29 giugno scorsi al-
la prima “Conferenza Nazio-
nale della Città Montana delle
arti, delle scienze e dei me-
stieri”, all’interno della quale è
stata dedicata una specifica
sessione di lavoro proprio al
progetto Pises Valdiano.

Le scuole coinvolte si stan-
no quindi impegnando ad in-
serire le attività del Pises al-
l’interno del proprio POF.

In par ticolare, l ’ Ist ituto
Comprensivo Statale di Sas-
sello si dedicherà, tra le altre
cose, ad una iniziativa volta al
recupero delle tradizioni del
passato realizzata in collabo-
razione con l’Associazione
“Auser” di Savona. Attraverso
corsi organizzati dalla Provin-
cia di Savona e finalizzati alla
riscoperta di quattro mestieri
(antiche ricette, lavorazione
del legno, della ceramica e
dei muretti a secco), alcuni la-
voratori in pensione esercenti
tali attività hanno ricevuto no-

zioni didattiche e psicologiche
che hanno permesso loro di
diventare formatori.

Dal mese di ottobre inizie-
ranno gli incontri presso le di-
verse sedi dell’Istituto Com-
prensivo Statale per trasmet-
tere ai giovani la memoria di
questi mestieri, grazie anche
a quattro pubblicazioni ognu-
na delle quali ad essi dedica-
ta; in particolare gli insegnanti
dell’Istituto Comprensivo han-
no dimostrato notevole inte-
resse per i volumi dedicati al-
la lavorazione del legno, della
ceramica ed alla cucina ligure
del ponente, che sono i me-
stieri che intendono approfon-
dire con i loro studenti.

La pubblicazione sulla cera-
mica, “Creare con le mani”, e
quella sul legno, “Amico legno”,
si configurano come veri e pro-
pri manuali operativi di avvia-
mento a queste due attività, in
cui vengono proposte tecniche
di lavorazione molto semplici,
già utilizzate e sperimentate in
alcune scuole di ogni grado.

Tutti e quattro i volumi han-
no comunque un carattere tra
il teorico, analizzando storica-
mente il ruolo avuto da que-
ste attività nel passato, e l’o-
perativo e sono inoltre corre-
dati da immagini molto belle
ad integrazione del testo.

«In tal modo, il progetto Pises
unisce le generazioni creando le
premesse per un moderno ri-
lancio del territorio» - ha affer-
mato il Presidente della Comu-
nità Montana del Giovo Cav.
Anselmo Biale.

Con Cesare Caterino, ge-
novese d’origine, ponzonese
di adozione, giornalista e re-
sponsabile delle relazioni
esterne del Museo “Tubino” di
Masone si parla di progetti
per Ponzone ed il ponzonese,
di fotografia - sono sue le fo-
tografie delle “Polene” che so-
no state esposte durante la
mostra di palazzo Gatti - e di
arte. La fotografia diventa pro-
tagonista quando Cesare Ca-
terino parla della XIª “Rasse-
gna Internazionale di Fotogra-
fia” ospitata nel restaurato
Museo del Ferro “Andrea Tu-
bino” di Masone sul tema -
“Genova: Lavoro e Produzio-
ne 1940-1980” che ha ottenu-
to uno straordinario successo
di pubblico e di critica. Le ol-
tre 250 fotografie, rigorosa-
mente in bianco e nero, pro-
venienti dai più importanti ar-
chivi fotografici nazionali han-
no trovato degna sede tra la
notevole raccolta di reperti,
prevalentemente di ferro, ma
anche di ceramica e terracot-
ta, che testimoniano la storia
delle varie attività svolte nel-
l’intera Valle Stura nel periodo
che va dal XIV al XXI secolo.
«Il restauro del museo - dice
Cesare Caterino - sapiente-
mente eseguito da un folto
gruppo di volontari, e la ras-

segna fotografica itinerante
inaugurate il 14 luglio scorso,
alla presenza di Amministra-
tori locali, della stampa e del-
le televisioni, hanno piacevol-
mente sorpreso i molti visita-
tori tanto che la mostra conti-
nua a riscuotere un grande
successo ed è per questo che
si è deciso di prolungane l’a-
pertura». La rassegna foto-
grafica ha avuto qualificati re-
latori come mons. Luigi Moli-
nari direttore dell’Ufficio Cap-
pellani Aziendali dell’Arcidio-
cesi di Genova, il professor
Ando Gilardi, ponzonese di
residenza, docente e critico
fotografico internazionale, il
dottor Aldo Caterino, storico
ed editore che divide la sua
genovesità con Ponzone, ed il
direttore del Museo Gianni
Ottonello.

Considerato l ’apprezza-
mento di molti docenti pre-
senti all’inaugurazione ed il
proposito, trattandosi di una
mostra altamente didattica, di
accompagnare i loro allievi,
l’Associazione Amici del Mu-
seo di Masone ha deciso di
posticipare la chiusura della
Rassegna dal 15 al 31 otto-
bre, proprio per consentire al
maggior numero di scolare-
sche di visitarla.

w.g.

Istituto comprensivo di Sassello

3ª Giornata della Pace
significativa cerimonia

Progetto a Sassello

Pises Valdino
e antichi mestieri

Ponzonese al museo di Masone

Foto sul lavoro
secondo Cesare Caterino

Nasce a Sassello

Giocosport Atletica
tra scuola e sport

Un artista autodidatta

Mario Gabotto
pittore ponzonese

Il sindaco Dino Zunino, la direttrice dell’Istituto Compren-
sivo si Sassello Lia Zunino con un gruppo di insegnanti ed
un momento della manifestazione.
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Cortemilia. Il 2 e 3 di otto-
bre si sono riunite a Cortemi-
lia le giurie del Premio di Let-
teratura per l’infanzia “Gigan-
te delle Langhe”: due giorni di
lavoro intenso durante i quali
tutte le opere in concorso so-
no state esaminate con atten-
zione da professionisti dell’e-
ditoria.

Per la sezione dedicata ai
romanzi editi sono state sele-
zionate tre opere che, come
da programma, saranno lette
e valutate dai componenti del-
la giuria scolastica, composta
da ragazzi delle scuole medie
del territorio.

Venerdì 30 novembre, du-
rante la cerimonia di premia-
zione e in presenza degli au-
tori, i ragazzi esprimeranno le
loro preferenze determinando
l’ordine dei premi.

I t i tol i  selezionati sono:
Papà, il mio Topo severo, edi-
to da Salani e scritto da Elisa
Prati; Lucius e il diamante
perduto, edito da Mondadori
e scritto da Carlo Martigli; To-
bia, edito da San Paolo e
scritto da Timothée De Fom-
belle.

I commenti espressi dalla
giuria tecnica non verranno
resi pubblici per non influen-
zare le scelte dei ragazzi.

Il Premio Emanuele Luzzati
per l’illustrazione, è stato as-
segnato a Sophie Fatus, illu-
stratrice di origine francese
che da anni risiede in Italia.

Bugia! è il titolo dell’opera
prescelta, di cui la Fatus è au-
trice sia del testo che delle il-
lustrazioni. Difficile è stata la
scelta tra i numerosi elaborati
scritti dagli alunni delle scuole
elementari del territorio che,
quest’anno, si sono cimentati
nella composizione di un te-
sto sul tema “Le pietre e l’ac-
qua”.

I nomi dei vincitori saranno
resi noti il giorno della pre-
miazione.

L’appuntamento è quindi
per l’ultima settimana di no-
vembre che vedrà Cortemilia
teatro di numerosi appunta-
menti dedicati ai ragazzi:
spettacoli, letture animate, la-
boratori ed incontri con gli au-
tori.

La manifestazione, giunta
alla sua sesta edizione, è pro-
mossa, organizzata e soste-
nuta dall’Ecomuseo dei Ter-
razzamenti e della Vite di Cor-
temilia, e resa possibile gra-
zie al contributo del Comune
di Cortemilia, la Fondazione
CRC, la Fondazione Ferrero,
la Biblioteca Civica di Alba, la
Ditta F.lli Caffa, il Banco Az-
zoaglio, la Banca D’Alba, la
Banca Regionale Europea e
la Cassa di Risparmio di Sa-
vona, il Lions Club Cortemilia
e Valli, Gazzetta D’Alba e la
Provincia di Cuneo. Segrete-
ria e coordinamento a cura
della Cooperativa Fior di Pie-
tra.

Mioglia. È pronto per en-
trare in funzione il nuovo de-
puratore di Mioglia, realizzato
in località strada Martello alla
periferia del paese, costruito
grazie ad un finanziamento
della Regione Ligur ia di
290.000 euro, al contributo di
15.000 euro del Bacino Em-
brifero Montano (B.E.M.) ed
ad un mutuo comunale per la
differenza dei costi dell’im-
pianto che si aggirano sui
345.000 euro complessivi. Il
nuovo impianto completa le
due fosse IMHOFF che sino
ad oggi hanno provveduto al
trattamento delle acque nere
ed alla loro successiva fase di
decantazione.

I lavori per la costruzione
della struttura, sul progetto
del geometra Gerbi e la con-
sulenza del dottor Gambetta
di Savona, sono stati seguiti
dal geometra Fabio Pastorino
per conto dell’amministrazio-
ne comunale.

«Il depuratore - ci dice il
geometra Fabio Pastorino -

verrà collaudato con una se-
rie di test già nei prossimi
giorni appena ci saranno gli
allacciamenti da parte dell’E-
nel. Si tratta di un depuratore
ad ossidazione par ticolar-
mente indicato per il tratta-
mento epurativo dei liquami di
tipo domestico, e cioè tutte
quelle acque scaricate da in-
sediamenti di persone, che
provengono quindi dai servizi
igienici, dai bagni e dalle cuci-
ne di tali insediamenti».

Nel corpo dell’opera sono
stati inoltre realizzati tre im-
pianti di sollevamento delle
acque primarie e reflue utiliz-
zati da quelle abitazioni che a
tutt’oggi hanno applicato si-
stemi superati di scarico. «La
realizzazione del depuratore -
sottolinea il sindaco Sandro
Buschiazzo - è di grande im-
portanza per tutto il compren-
sorio, soprattutto è un sostan-
ziale passo avanti per la valo-
rizzazione dell’ambiente e per
la salvaguardia del territorio».

w.g.

“Merana è terra di confine,
dietro quelle montagne c’è la
Liguria, ma le condizioni in
cui versa l’agricoltura di que-
sta zona può essere presa ad
esempio, ormai, per tutta la
provincia: la fauna selvatica
devasta i raccolti e impedisce
agli imprenditori di svolgere la
loro attività. Se non si inter-
viene in fretta si corre il ri-
schio di perdere un importan-
te elemento di presidio del
territorio”. A lanciare il grido
d’allarme è il direttore di Col-
diretti, Piero Torchio, che si fa
portavoce del malcontento e
del disagio di un intero territo-
rio. A fine giugno Coldiretti ha
presentato a Prefetto e Pro-
vincia un documento di
profonda analisi della situa-
zione che, da allora, è andata
ulteriormente a deteriorarsi.
“Ci impediscono di fare il no-
stro lavoro – dicono i produt-
tori – noi non chiediamo in-
dennizzi, né la carità da parte
delle istituzioni: chiediamo
che ci venga permesso di
produrre e di mantenere viva
la presenza dell’uomo su que-
sti territori”. A nome di tutti i
sindaci della nostra provincia
si pronuncia Angelo Gallo,
primo cittadino di Merana,
che enumera i vari interventi
già compiuti, lamentandone la
sostanziale inefficacia: “È un
continuo palleggiarsi le re-
sponsabilità e, mentre si di-
scute, cinghiali, caprioli e
quant’altro distruggono i no-
stri campi”. Non solo i cin-
ghiali, infatti, si introducono
nelle coltivazioni, devastando-
le, anche i caprioli stanno re-
citando un ruolo da protagoni-

sta. “Con ripercussioni gravi,
che potranno diventare gra-
vissime, anche dal punto di
vista sanitario”, dice un giova-
ne coltivatore che lamenta ca-
si di brucellosi e altre patolo-
gie infettive trasmesse dagli
ungulati. “Sarebbe mia inten-
zione – continua – di prose-
guire nell’attività agricola che,
da sempre, la mia famiglia ha
svolto in queste zone. Mi sto
chiedendo se vogliono per-
mettermelo!”

Anche il presidente provin-
ciale di Coldiretti, Bruno Tac-
chino, il vicepresidente Guido
Abergo e il presidente di zona,
Stefano Rossi, nel sostenere
l’importanza della presenza
dei coltivatori sul territorio, ri-
vendicano un intervento deci-
so e risolutivo da parte delle
istituzioni. “Sono anni ormai
che il problema si ripropone e,
a ogni stagione, con sempre
maggiore gravità. È arrivato
veramente il momento di inter-
venire concretamente”. Coldi-
retti, attraverso i propri dirigen-
ti, ribadisce l’importanza della
misura dell’autodifesa: “Sia
consentito all’agricoltore – dice
Tacchino – purché in posses-
so di regolare porto d’armi, di
abbattere gli ungulati in fla-
granza di danneggiamento sui
propri terreni o di utilizzare,
previa autorizzazione, gabbie
e sistemi di cattura”. Una solu-
zione forse drastica, ma – co-
me afferma il direttore Torchio
– “indispensabile per garantire
un futuro a tante aziende del
nostro territorio chiamate a
confrontarsi con un flagello
che ne sconvolge i conti eco-
nomici e produttivi”.

Urbe. La prima delle tre
castagnate di ottobre e la
terza edizione della “Mostra
Micologica” sono in calen-
dario per domenica 14 otto-
bre in frazione Olba San Pie-
tro di Urbe.

Se la tradizionale castagna-
ta non corre il rischio di esse-
re rinviata; le castagne in val-
le Orba non mancano e basta
girare per i boschi per racco-
glierne a bizzeffe, più compli-
cata appare la realizzazione
della mostra micologica orga-
nizzata dalla Pro Loco in col-
laborazione con la Croce Ver-
de di Sestri Ponente che ha
un settore specializzato in mi-
cologia.

«Il problema - ci dice Mauro
Brunetti - guardia ecologica
ed organizzatore delle escur-
sioni promosse durante l’anno
nelle valli orbasche - è la as-
soluta mancanza di materia
prima. A pochi giorni dall’ini-
zio della mostra nei boschi i
funghi sono rari e siccome
quella organizzata ad Urbe ha
come riferimento i funghi lo-

cali ecco che tutto si
complica».

Nelle due precedenti edi-
zioni, della Mostra, allestita
nell’Oratorio di Urbe in frazio-
ne San Pietro, erano stati rac-
colti oltre duecento tipi di fun-
ghi.

Dai classici porcini, agli
ovuli alla nutrita serie di vele-
nosi. Tutti rigorosamente rac-
colti nei boschi delle valli at-
torno ad Urbe. Particolare at-
tenzione viene dedicata alle
tipologie di fungo velenoso
che, più facilmente delle altre,
possono essere confuse con
quelle commestibili.

Diff ici lmente la mostra
verrà allestita. Lo anticipa
Mauro Brunetti: «Ci provere-
mo sino all’ultimo, sguinza-
glieremo i migliori cercatori
del paese, alcuni veramente
bravi, ma credo che le possi-
bilità di allestire una mostra
degna delle due precedenti
siano davvero poche e quindi
è probabile che si debba ri-
nunciare»

w.g.

Giusvalla. 425 abitanti, po-
co più di diciannove km qua-
drati, Giusvalla è uno dei più
piccoli paesi dell’entroterra
savonese, diviso tra una ap-
partenenza ligure in forma
burocratica e piemontese per
collocazione geografica.

È un comune piccolo ma,
attivo e con una crescita de-
mografica che, seppur di po-
che unità, va in controtenden-
za rispetto alla gran parte dei
comuni della stessa dimen-
sione. A Giusvalla non c’è la
Pro Loco, non c’è mai stata e
probabilmente mai ci sarà,
non per questo i giusvallini
hanno rinunciato alle tradizio-
nali feste, anzi hanno propo-
sto una nutrita serie di iniziati-
ve spalmate tra primavera e
autunno.

Quella di domenica 14 ottobre
è però una festa del tutto parti-
colare; apparentemente è as-
similata a tutte quelle che han-
no come riferimento le casta-
gne, ed in questi giorni raccon-
tiamo decine e decine di “Sagre
della Castagna” o “Castagna-

te”, ma alla “Festa delle Casta-
gne” di Giusvalla va aggiunto
“Sessantesima edizione”. Un
record. La prima fu realizzata
nel 1947, altri tempi, altra storia,
la guerra era terminata da poco,
le castagne erano ancora un
importante elemento nell’ali-
mentazione di tutti i giorni so-
prattutto in realtà come quella
giusvallina. Sessanta anni dopo
la stessa festa, soprattutto an-
cora la stessa matrice, quella
della Parrocchia di San Matteo
che ha dato il là alla prima edi-
zione ed oggi, con il supporto
della Croce Bianca di Giusvalla,
è ancora un prezioso punto di ri-
ferimento. Una festa particolare
per la “Regina dei Boschi” o “Pa-
ne d’Albero” - così è chiamata
dai giusvallini la castagna - cui
viene dedicata grande atten-
zione. Vengono preparati 10
quintali di castagne, in gran par-
te provenienti dai boschi del cir-
condario e in minor quantità da
quelli della val Mongia, ed il frut-
to viene per giorni custodito nei
“tecci” (gli antichi essiccatoi) si-
no al momento della cottura. Se
le castagne sono al centro del-
la festa, di contorno vengono
preparati quintali di focaccine, il
celebre “Pan Fricc’” di Giusval-
la, ovvero farina bianca e im-
pasto di patate resi croccanti
dalla cottura nell’olio. Natural-
mente non mancherà il vino.
San Matteo festeggia la ses-
santesima edizione della cele-
bre festa, e lo farà nel modo mi-
gliore con il campanile e la fac-
ciata della seicentesca chiesa
restaurati e restituiti all’antico
decoro. w.g.

Toro Club Valle Bormida in festa
Vesime. Grande attesa per la festa ufficiale d’inaugurazione per la fondazione del Torino Club

Valle Bormida “Giuseppe Bertonasco” per domenica 14 ottobre, approfittando della sosta del
campionato. Il programma della festa è il seguente: ore 11,30, messa nella parrocchiale di Vesi-
me, concelebrata dal parroco don Lecco e dal cappellano Torino Football Club, don Aldo Rabino,
in memoria di Giuseppe Bertonasco, al quale è intitolato il Club, di tutti i giocatori, dirigenti e tifo-
si del Toro, defunti. Alle ore 13 pranzo presso l’agriturismo San Desiderio, in regione San Desi-
derio di Monastero Bormida. Sarà presente il presidente Urbano Cairo, i suoi genitori, l’avv.
Gianni Trombetta ed altri dirigenti della società, oltre a campioni del passato come Claudio Sala,
Eraldo Pecci e... altre numerose sorprese e rappresentati di Toro Club.

Il Toro Club Valle Bormida “Giuseppe Bertonasco”, presieduto da Franco Leoncini, conta oltre
350 soci ed ha sede a Vesime. G.S.

Cortemilia:
che musica!

Cortemilia. Anche que-
st’anno il Concorso Musicale
dedicato alla memoria della
pianista Vittoria Caffa Righetti
conferma il suo carattere in-
ternazionale annoverando la
presenza di musicisti prove-
nienti da Germania, Austria,
Francia, Svizzera, Irlanda,
Bulgaria, Polonia, Ucraina,
Slovenia. Importante, come
sempre, la presenza degli ita-
liani che giungono da varie
regioni (Piemonte, Liguria,
Lombardia, Fr iul i  Venezia
Giulia, Veneto, Emilia Roma-
gna, Toscana, Lazio) e di cit-
tadini stranieri residenti in Ita-
lia, tra i quali Spagnoli, Giap-
ponesi, Americani, Coreani.

I partecipanti, un totale di
140 circa, si trovano a Corte-
milia tra il 10 e il 14 ottobre
nella Chiesa di S. Francesco,
dove si esibiscono nelle varie
sezioni fino al pomeriggio di
venerdì 13 ottobre. Alle 21.30
dello stesso giorno si terrà il
concer to dei vincitor i e la
premiazione Sezione I, Pia-
noforte.

Sabato 13 e domenica 14
si esibiscono altre sezioni ed
alle 17.30 di domenica 14 si
terrà il concerto dei vincitori e
la premiazione delle altre se-
zioni. È possibile assistere al-
le audizioni.

Letture al caldo
dell’essicatoio

Cortemilia. Ad ottobre il
protagonista indiscusso del-
l’Ecomuseo dei Terrazzamenti
e della Vite non potrà che es-
sere l'essicatoio di castagne
(“scau” in dialetto locale) di
Frazione Doglio, Cortemilia,
che riprenderà a fumare e si
trasformerà in un luogo vivo,
centro importante per la col-
lettività.

L’Ecomuseo invita sabato
13 ottobre la popolazione lo-
cale e tutti coloro che hanno
voglia di trascorre una giorna-
ta dedicata alle castagne a ri-
trovarsi in Piazza Savona alle
ore 9 per andare a raccoglie-
re il gustoso frutto autunnale
in un castagneto recentemen-
te ripulito e recuperato. La
giornata proseguirà, dopo il
pranzo al sacco, all'essicatoio
di Doglio dove alle 15 si siste-
meranno le castagne nello
“scau” e si accenderanno le
braci.

I momenti d’incontro allo
2scau2 proseguiranno ve-
nerdì 19 e 26 ottobre alle ore
20.30, con “le letture al caldo
dell'essicatoio”.

Gli incontri saranno orga-
nizzati in collaborazione con
le associazioni cortemiliesi.

Le serate si concluderanno
con un piccolo rinfresco offer-
to dall’Ecomuseo.
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Acqui Terme. Bottino pieno
per i bianchi che riportano al-
la realtà una Fossanese che,
in questa stagione, tra cam-
pionato e coppa Italia, non
aveva ancora perso una parti-
ta. 3 a 1 il punteggio finale e
non tragga in inganno il gol
degli azzurri, arrivato al 94º,
che con la partita c’entra co-
me i cavoli a merenda. L’undi-
ci di Giuliano nei precedenti
novantatré minuti non aveva
fatto un solo tiro in porta e Te-
ti, che si è concesso un paio
di distrazioni sui traversoni
degli azzurri, ha praticamente
fatto da spettatore in campo.

L’Acqui temeva questa ga-
ra, contro un avversario bla-
sonato, stazionante in alta
classifica, e che all’Ottolenghi
ha sempre trafficato in modo
da far tribolare i bianchi. Un
test impor tante anche per
coach Arturo Merlo che lo ha
affrontato con mezza difesa
assente per gli infortuni di
Commisso (aspetta altri re-
sponsi e rischia l’operazione
al ginocchio), Petrozzi che so-
lo tra qualche giorno ripren-
derà ad allenarsi, e la squalifi-
ca di Fossati. Una mano ai
bianchi l’ha data la Fossane-
se scesa in campo più abbot-
tonata di un pastrano inverna-
le, orfana della punta Usai
con Prato stritolato nella mor-

sa di Bobbio e Ferrarese e
con Racca evanescente nei
suoi tentativi di occupare i
varchi lasciati dal suo compa-
gno.

Alla Fossanese non inte-
ressa fare la partita e lo si ca-
pisce, oltre che dalla disposi-
zione in campo, dagli schemi
che prevedono palle lunghe
dalla difesa a saltare un cen-
trocampo lasciato totalmente
in mano ai bianchi. Tattica che
non paga, anzi facilita l’Acqui
che ha il merito di destreg-
giarsi tra le maglie della dife-
sa azzurra grazie ai guizzi di
Mossetti ed ad un Alessi che
non è ancora al top ma ha
evidenziato un notevole pro-
gresso. Non bisogna essere
“fenomeni” per capire la parti-
ta, ma che ci vogliano delle
genialità per risolverla è un
dato di fatto. È quello che fan-
no i bianchi sulla splendida
pelouse dell’Ottolenghi con
alcune giocate che strappano
applausi a scena aperta. Pur
con un Misso non al meglio
della forma, ma comunque
capace dei soliti assist su pal-
le inattive, la partita è nelle
mani dei termali che, già dai
primi minuti, arrivano più volte
ad un passo dal gol e trovano
in Peano, portiere che tutti
apprezzano, il salvatore della
patria azzurra. Il gol è nell’aria

e la Fossanese non capisce
che più di tanto non può resi-
stere, però non cambia asso-
lutamente atteggiamento e
Prato è sempre più smarrito
nella metà campo avversaria.

L’Acqui chiude la partita tra
il 23º ed il 24º: sul diagonale
di Mossetti il disperato tentati-
vo di Bianco di anticipare
Alessi finisce alle spalle di
Peano.

Un autogol quasi teleco-
mandato. Il raddoppio è un
colpo di classe di Mossetti
che frulla mezza difesa azzur-
ra, serve un perfetto assist a
Gallace che arriva in corsa e
batte Peano. Fossanese in
balia dei bianchi che sfiorano
il terzo gol già nel primo tem-
po, con Mossetti che, solo da-
vanti a Peano, fa sfilare il
cuoio sul palo di sinistra, poi
con Gallace e Alessi. L’atteg-
giamento tattico della Fossa-
nese resta immutato per la
prima parte del seconde tem-
po e l’Acqui fa in tempo a fare
il terzo gol - con un rigore tra-
sformato da Alessi e conces-
so per un netto fallo di mano
di Falco - prima di tirare un
po’ il fiato. La Fossanese ini-
zia a farsi vedere dalle parti di
Teti che non è però mai impe-
gnato e subisce il gol a tempo
scaduto grazie ad un colpo di
spalla di Bruno che lo beffa

da pochi passi.
Il Commento. È stato il mi-

glior Acqui visto in queste pri-
me quattro gare di campiona-
to. Ha giocato da leader, con
un possesso palla che, se
calcolato, darebbe percentuali
imbarazzanti per la Fossane-
se. Un Acqui che ha ritrovato
un Militano subito a regime
nonostante la lunga assenza
per infortunio e, soprattutto,
ha ancora ampi spazi di mi-
glioramento. Si è rivisto anche
Massaro, per uno spezzone di
gara finalmente consistente.
Merlo però rischia di dovere
fare i conti con una difesa che
ha perso il suo giocatore più
rappresentativo, quel Com-
misso che stava ottimamente
sostituendo Delmonte. Per
for tuna ha r iscoper to, per
l’ennesima volta, Bobbio che
potrebbe, a lunga scadenza,
faticare. Se davvero Commis-
so resterà lontano dai campi
per mesi, sarà quello, e non
più l’attacco, il repar to da
rinforzare.

w.g.

TETI: Mai operoso, sempre
e solo spettatore. Si lascia
scavalcare da un paio di tra-
versoni che diventano inno-
cui, ma sul gol appare in-
certo, già con la testa nello
spogliatoio. Sufficiente.

MILITANO: Rientra dopo
il chek up in infermeria e la
susseguente lunga assenza.
È subito in partita e il suo
contributo è uguale a quello
dei miglior i. Buono. PIE-
TROSANTI (dal 28º st): Fa le
stesse cose e nello stesso
modo del suo collega. Buo-
no.

ROVETA: Più che control-
lare, letteralmente sovrasta
chi si affaccia dalle sue par-
ti. Gioca buona par te del
match nella metà campo av-
versaria ed è decisivo quan-
do ritorna per chiudere i var-
chi. Buono.

FERRARESE: Non deve
dannarsi più di tanto. Prato è
poco servito e nei duelli di
forza non molla un centime-
tro di campo. Lottatore e con
una certa attenzione alle ri-
partenze. Buono.

BOBBIO: (il migliore) Son-
tuoso in ogni intervento, at-
tento nel mantenere la posi-
zione anche quando i suoi
compagni vanno in massa
dall’altra parte del campo.
L’esperienza è un dato di fat-
to, la freschezza atletica è
una dote che premia il suo
attaccamento al “ lavoro”.
Buono.

MANNO: È in una condi-
zione atletica ottimale e lo
si nota per come si muove
sul campo, senza fare fatica
e con una costante negli an-
ticipi che ha solo chi è in
palla. Buono.

GALLACE: Otre il gol ci
mette quel dinamismo che
imbarazza gli avversari e se
poi dalle sue parti bazzica
l’imberbe Bianco per lui è

tutto grasso che cola. Buono.
MOSSETTI: Quello che fa

in occasione del secondo gol
merita da solo il prezzo del
biglietto. Gli riescono gioca-
te di prestigio, con qualche
pausa e qualche eccesso di
narcisismo. Buono. MASSA-
RO (dal 32º st): Dopo il mi-
nuto giocato con il Castel-
lazzo allunga il tempo da ti-
tolare.

ALESSI: Imbastisce un
paio di giocate, entrambe in
mezza rovesciata, che ne te-
stimoniano le qualità e poi
lotta e corre anche se gli
manca ancora qualcosa per
essere al top. Più che suffi-
ciente. BOSCARO (dal 25º
st): Entra a giochi fatti.

MISSO: Sono un paio di
assist su palle inattive e
qualche lancio con contagi-
ri le uniche giocate di rilie-
vo. Un po’ affaticato com-
mette qualche errore che da
lui non ti aspetti. Sufficien-
te.

IACONO: Contende a Bob-
bio la palma di migliore in
campo. Occupa gli spazi con
buona personalità, sa gesti-
re la palla e non spreca più
di tanto e poi ha il dono di
saper stare in campo. Che
non è una cosa facile. Buo-
no.

Arturo MERLO: Un com-
plimento glielo fa Giuliano:
“Questa è un squadra che
ha grandi qualità”. L’altro glie-
lo fa il pubblico che applau-
de lui e la squadra. È un Ac-
qui ormai collaudato che ha
schemi ben definiti, che gio-
ca a memoria. Con la Fos-
sanese è giusto anche l’ap-
proccio al match, non sbaglia
una mossa e non carica la
squadra di troppe responsa-
bilità. Manda in campo un
Acqui tranquillo che fa tutto
bene con la complicità della
Fossanese.

Acqui Terme. La trasferta
a Vinovo, dove gioca il Chiso-
la, è la prima di una serie di
partite (Chisola appunto, Bra
e Albese) che dovranno con-
fermare il buon momento dei
bianchi, primi in classifica alla
pari con l’Albese, con un pun-
to di vantaggio sul Bra, con
numeri che dicono che quello
termale è il miglior attacco
mentre la difesa è seconda
solo a quella dei langaroli.

Quella contro il Chisola è
una trasferta difficile per tutti,
ma lo è ancor di più per l’Ac-
qui che nello scorso campio-
nato, al comunale di via Ca-
stello, uscì con un tribolato
pari ottenuto solo nei minuti di
recupero. I tor inesi hanno
cambiato parecchio rispetto
alla passata stagione; se ne è
andato mister Camposeo che
ha traslocato alla Cherasche-
se dove ha portato alcune pe-
dine importanti, è arrivato Bi-
nadeh dal Lucento e con sé
ha portato i pezzi migliori, ma
soprattutto è rientrato nei ran-
ghi dirigenziali patron Busso
che ha portato soldi e ambi-
ziosi progetti. Grazie al nuovo
assetto dirigenziale, il Chisola
ha pescato a piene mani nel
calcio minore torinese; alla
corte di Binadeh sono arrivati
Maurizio Rinino, classe ’69,
ex del Verona in serie A, poi a
Casale e Voghera, lo scorso

anno al Cambiano, che contro
l’Acqui ha sempre giocato con
il coltello tra i denti, poi il gio-
vane portiere Di Nocca, clas-
se ’88, dalla Rivarolese, altri
giovani interessanti sono l’e-
sterno di difesa Biasotto e il
centrocampista Marceca.
Confermatissimo l’esterno
Sardo, classe ’86, che sa ac-
centrare molto il gioco mentre
in attacco Ferraro e quel San-
guedolce che alcuni anni fa
era una promessa del Chieri,
si contendono il ruolo di prima
punta a fianco di Fina. Baro-
ne, ex del Settimo, e Pregno-
lato sono i giocatori di mag-
giore esperienza.

Forse meno spettacolare di
quello allenato da Camposeo,
questo Chisola appare molto
più pratico e adatto alla cate-
goria. Partito con l’intenzione
di navigare in alto, l’undici
bianco-blu è nelle posizioni di
rincalzo e, contro l’Acqui, cer-
cherà di centrare i l  pr imo
grosso obiettivo della stagio-
ne. Per Merlo un avversario
da affrontare con grande at-
tenzione - “Squadra che a
mio giudizio sarà una delle
protagoniste di questo cam-
pionato, che ha qualità ed
esperienza da spendere con-
tro qualsiasi avversario” - e
con la stessa personalità vista
con la Fossanese - “La squa-
dra mi è piaciuta solo nella

prima mezz’ora, poi ho visto
cose che non vanno, errori
che non devono r ipetersi.
Prendere un gol del genere a
tempo scaduto non deve più
succedere, anche se vincia-
mo 3 a 0”.

Ancora problemi in difesa
che però Merlo cerca di atte-
nuare: “L’assenza di Commis-
so è una di quelle che pesano
e si faranno sentire. È un gio-
catore straordinario ed io spe-
ro di recuperarlo il più presto
possibile. Intanto si sta alle-
nando Petrozzi e tra non mol-
to potrebbe essere disponibile
e poi non dimentichiamo che
c’è Bobbio, giocatore che tutti
gli allenatori vorrebbero avere
in squadra. A questo punto -
aggiunge Merlo - se proprio la
società ha intenzione di tor-
nare sul mercato io vorrei che
l’obiettivo fosse una punta e
una punta come dico io...”.

Si sa, ma non si dice il no-
me. Intanto a Vinovo queste
le due probabili formazioni.

Chisola RVCP (4-4-2): Di
Nocca (’88) - Sardo (Puglisi),
Marceca (’88), Capozielli, Bia-
sotto (’89) - Barone (Rinino),
Pregnolato, Crocco, Sardo -
Fina, Sanguedolce (Ferraro).

Acqui (4-4-1-1): Teti - Mili-
tano, Bobbio, Ferrarese, Ro-
veta - Gallace, Manno, Misso,
Iacono - Mossetti - Alessi.

w.g.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Domenica 14 non all’Ottolenghi

Trasferta in quel di Vinovo
contro l’ostico Chisola

Acqui - Fossanese 3 a 1

L’Acqui gioca sprazzi di gran calcio
supera la Fossanese e vola in alto

Il gol di Gallace. Manno e Ambrosio “ballano”, Misso osserva.

Nello spogliatoio al termine di Acqui - Fos-
sanese è tutto un fiorire di elogi. Del mister cu-
neese Giuliano: “Noi polli, incapaci di reagire
nel momento clou del match, ma signori, per-
dere contro una squadra come questa ci sta e
la loro vittoria non fa una grinza, anzi il gol po-
teva arrivare anche prima” - e quello di Arturo
Merlo: “Una buona partita, contro una Fossa-
nese che non aveva ancora perso ed a mio
giudizio è sempre un’ottima squadra, difficile
da addomesticare”.

Giudizio estremamente positivo anche dal
presidente Maiello: “Ho visto il miglior Acqui
della stagione che forse meritava un margine
più ampio rispetto al 3 a 1” - che poi sui pro-
blemi della difesa aggiunge - “Non ci siamo fa-
sciati la testa quando eravamo senza le due
punte titolari, non ce la fasciamo ora che man-
cano Commisso e Petrozzi. Valuteremo con
calma nei prossimi giorni con calma e poi de-
cideremo cosa fare al mercato di novembre
che riapre tra venti giorni”.

Girone A - risultati della 1ª giornata di an-
data: As LatinaNovese - Isola S.A. Guazzora
calcio 6-1, Ferrari F. - Gr. Rangers Arquata 0-
0, Oratorio Rivanazzano - Us Pasturana calcio
3-2, Pizzeria Il Portico Carrosio - Sporting Pa-
derna 1-1, Us Cassano calcio - Eurosan 2-0,
Us Volpedo Sec - Mirabello calcio 1-1.

Classifica: As LatinaNovese, Oratorio Riva-
nazzano, Us Cassano calcio 3; Ferrari G., Gr.
Rangers Arquata, Mirabello calcio, Pizzeria Il
Portico Carrosio, Sporting Paderna, Us Volpe-
do Sec 1; Eurosan, Isola S.A. Guazzora calcio,
Us Pasturana calcio 0.

Prossimo turno: Eurosan - As LatinaNove-
se, venerdì 12 ottobre ore 21, campo Pastura-
na; Gr. Rangers Arquata - Us Pasturana cal-
cio, lunedì 15 ore 21, campo Arquata Scrivia;
Mirabello calcio - Isola S.A. Guazzora calcio,
sabato 13 ore 15, campo Mirabello; Oratorio
Rivanazzano - Sporting Paderna, venerdì 12
ore 21, campo Rivanazzano; Pizzeria Il Portico
Carrosio - Us Volpedo Sec, lunedì 15 ore 21,
campo Carrosio; Us Cassano Calcio - Ferrari
G., sabato 13 ore 20.30, campo Cassano Spi-
nola.

Girone B - risultati della 1ª giornata di an-
data: Cadepiaggio calcio - Pol. Roccagrimalda
0-5, Campese - Atletico Montaldo 1-1, Capriate-
se - Carpeneto 1-1, Incisa calcio - Us Rossiglio-
nese rinviata, Pol. Com. Castellettese - Silvane-
se 0-3, Pol. Predosa - Aquesana 84/97 4-6.

La gara tra Incisa calcio - Is Rossiglionese
verrà recuperata martedì 16 ottobre alle ore
21 sul campo di Incisa Scapaccino.

Classifica: Aquesana 84/97, Pol. Roccagri-
malda, Silvanese 3; Atletico Montaldo, Campe-
se, Capriatesi, Carpeneto 1; Cadepiaggio cal-
cio, Incisa calcio, Masone/Rossiglione, Pol.
Com. Castellettese, Pol. Predosa 0.

Prossimo turno: Aquesana 84/97 - Cade-
piaggio calcio, sabato 13 ottobre ore 15, cam-
po Mombarone; Atletico Montaldo - Us Rossi-
glione, venerdì 12 ore 21, campo Montaldo
Bormida; Carpeneto - Pol. Com. Castellettese,
sabato 13 ore 15, campo Carpeneto; Pol. Pre-
dosa - Incisa calcio, sabato 13 ore 15, campo
Predosa; Pol. Roccagrimalda - Capriatesi, ve-
nerdì 12 ore 21, campo Roccagrimalda; Silva-
nese - Campese, venerdì 12 ore 21, campo
Silvano d’Orba.

Campionato di calcio a 11 Uisp 

Le interviste del dopogara di Acqui - Fossanese
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Varazze 3
Cairese 1

Albisola Marina. È stato il
“Faraggiana”di Albisola, e non
il comunale di Cogoleto ad
ospitare la sfida tra il Varazze
(che non ha un campo per l’i-
nagibilità ormai storica del Pi-
no Ferro) e la Cairese, due
nobili decadute, entrambe re-
duci da una tribolata retroces-
sione dall’Eccellenza. Alla vi-
gilia, quella tra nero-azzurri e
giallo-blu era indicata come
una delle sfide tra potenziali
protagoniste del campionato
di “Promozione”, in realtà, do-
po quattro turni, è solo il Va-
razze a ricoprire quel ruolo
mentre la Cairese di Vella ha
fatto bene all’esordio e poi si
è smarrita perdendo tre parti-
te, sconfitta contro i varazzini
compresa. Cairese che sul
sintetico di Albisola, dove si è
giocato davanti a poco meno
di un centinaio di tifosi, va in
campo con ben cinque under,
due dei quali, il portiere De
Madre ed il centrocampista
Spozio, nati nel ’91, e gli altri
divisi tra ’89 e ’90. Non ci so-
no Abbaldo e Canizzaro, Pi-
stone va in panchina e l’im-
pressione che tra i giallo-blu
ci sia troppa inesperienza per
reggere il passo di un Varaz-
ze che il d.s. Fabio Garzero
ha allestito pescando pezzi
importanti come Ruocco, To-
sques, Freccieri e Ruisecco e
può contare su di panchinari
di lusso. Eppure a fare la par-
tita è, per tutto il primo tempo,
è la Cairese, che crea due ni-
tide palle gol, con Giribone
che non aggancia il traverso-
ne di Balbo a due passi dalla
porta e con Zela (classe ’90)
che fa tutto bene ma a calcia
a fil di palo da buona posizio-
ne. Il Varazze replica con i
calci piazzati generosamente
concessi dall’arbitro l'assoluto

che diventerà poi l’assolto
protagonista del match. Su di
una di queste palle inattive è
bravo De Madre a deviare la
palla sul palo.

Nella ripresa a sbloccare la
partita ci pensa l’arbitro che,
al 3º, letteralmente regala allo
smaliziato Ruocco, che i gol li
ha segnati con la maglia di
Savona, Imperia, Entella,
Pontedecimo, Voghera, un fal-
lo da rigore per una caduta li-
bera che avrebbe meritato al-
meno l’ammonizione. Lo stes-
so Ruocco trasforma e poi
chiude il match, dopo appena
due minuti, con il classico gol
del bomber di razza. È in que-
sto frangente che sono emer-
si tutti i limiti dei giallo-blu, so-
prattutto di personalità e, non
a caso, il Varazze ha blindato
il match, al 10º, con il gol di
Grossi che è arrivato al tiro in-
disturbato. Partita chiusa che
il Varazze di Podestà addor-
menta e la Cairese cerca di
“svegliare” con l’ingresso di
Laurenza che porta vivacità.
A dieci dal termine è proprio
Luarenza ad accorciare le di-
stanze, ma ormai i buoi sono
già scappati dalla stalla.

HANNO DETTO. Non va
tanto per il sottile il d.g. Carlo
Pizzorno: “A volte gli arbitrag-
gi sono equilibrati, a volte ti
favoriscono, ma questo è sta-
to vergognoso. Il rigore lo ha
visto solo lui e dopo che per
tutto il primo tempo aveva fi-
schiato solo a loro favore” -
ma ce ne anche per la sua
squadra - “Il primo tempo lo
abbiamo giocato davvero be-
ne, poi sono emersi i limiti di
un gruppo che pecca d’espe-
rienza. È valido, ma va miglio-
rato inserendo gente esperta,
ed è quello che faremo con la
riapertura del mercato di no-
vembre. Arriveranno due gio-
catori, importanti”.

Se la prende con l’arbitro e
con Trimboli, presidente del
Varazze, mister Vella: “Arbi-
traggio scandaloso che ci ha
penalizzato oltre ogni logica.
Da un rigore inesistente ai fal-
li che erano sistematicamente
contro di noi. Sono stato
espulso e sono stato redar-
guito da un ragazzino, il se-
gnalinee, che mentre mi stavo
allontanando, mi ha chiesto di
uscire in fretta. A cinquant’an-
ni non mi faccio mettere i pie-
di sul collo da uno sbarbatel-
lo, oltretutto maleducato e
nemmeno dal presidente del
Varazze che ha parlato di
Cairese chiusa negli spoglia-
toi al termine del match e di
Vella giustamente espulso. Io
non parlo mai degli avversari,
penso ai fatti miei e anche lui
faccia altrettanto”.

Formazione e pagelle Cai-
rese. De Madre 6; Franchin 5,
Valle 5.5; Ferrando 7, Scaro-
ne 5, Spozio 6; Zela 7 (26º st.
Pistone sv), Altomari 6 (14º
st. Laurenza 6.5), Giribone 6,
Balbo 7, Kreymadi 6, (11º st.
0 5). Allenatore: E.Vella.

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Fossa-

no 3-1, Airaschese - Chisola
1-1, Aquanera - Alpignano
3-0, Asti - Cheraschese 3-3,
Busca - Pinerolo 1-0, Ca-
nelli - Albese 2-1, Don Bo-
sco Nichelino - Castellazzo
1-1, Sommariva Perno - Bra
0-1.

Classifica: Acqui, Albese
12; Bra 11; Airaschese, Ca-
nelli 10; Fossano 8; Chisola,
Castellazzo, Don Bosco Ni-
chelino, Cheraschese 7; Asti
6; Sommariva Perno 5; Aqua-
nera 4; Busca 3; Alpignano,
Pinerolo 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 ottobre): Albese -
Sommariva Perno, Alpignano
- Canelli, Asti - Don Bosco
Nichelino, Bra - Airaschese,
Chisola - Acqui, Fossano -
Busca, Pinerolo - Castellazzo.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Arnuzzese - Ful-
vius Samp 1-1, Comollo Auro-
ra - Nicese 1-3, Felizzano -
Crescentinese 1-0, Libarna -
Val Borbera 1-1, Marentinese
- Chieri 0-1, Moncalvo - Cam-
biano 1-1, Ovada - Monferra-
to 0-1, S. Carlo - Vignolese 1-
1.

Classifica: Chieri 12; Mon-
ferrato 10; Nicese, Felizzano,
Val Borbera 10; Cambiano 8;
Libarna, Vignolese, Ovada 7;
Crescentinese, S. Carlo 6;
Fulvius Samp 5; Comollo Au-
rora 4; Arnuzzese, Moncalvo
2; Marentinese 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 ottobre): Chieri - Co-
mollo Aurora, Crescentinese -
Cambiano, Fulvius Samp -
Ovada, Marentinese - Mon-
calvo, Monferrato - S. Carlo,
Nicese - Libarna, Val Borbera
- Arnuzzese, Vignolese - Fe-
lizzano.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albenga - Riviera
Pontedassio 1-1, Argentina -
Finale 1-0, Bragno - Laigue-
glia 1-1, Ospedaletti - Ceriale-
Cisano 1-4, Serra Riccò - Vir-
tuSestri 0-1, Varazze - Caire-
se 3-1, Ventimiglia - Golfodia-
nese 3-1, Voltrese - Am. La-
gaccio 2-1.

Classifica: VirtuSestri, Vol-
trese, Ventimiglia 10; Varazze
8; Argentina 7; Bragno, Fina-
le 6; Albenga, CerialeCisano
5; Laigueglia 4; Riviera Ponte-
dassio, Cairese, Golfodiane-
se 3; Am. Lagaccio, Ospeda-
letti 2; Serra Riccò 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 ottobre): Cairese - Ar-
gentina, CerialeCisano - Vol-
trese, Finale - Ospedaletti,
Am. Lagaccio - Serra Riccò,
Golfodianese - Bragno, Lai-
gueglia - Varazze, Riviera
Pontedassio - Ventimiglia, Vir-
tuSestri - Albenga.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - La
Sorgente 0-1, Don Bosco -
Pol. Montatese 3-0, S. Damia-
no - Calamandranese 0-1,
Sale - Gaviese 0-1, Valleversa
- Pro Valfenera 0-1, Viguzzo-
lese - Castelnovese 3-3, Vil-
lalvernia - Fabbrica 0-1, Villa-
romagnano - Rocchetta T. 2-
3.

Classifica: La Sorgente,
Gaviese 11; Don Bosco, Ca-
lamandranese 10; Arquatese
9; Castelnovese 8; Rocchetta
T., Sale, Villalvernia 7; Fabbri-
ca 6; S. Damiano 5; Vallever-
sa, Pro Valfenera 4; Viguzzo-
lese, Villaromagnano, Pol.
Montatese 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 ottobre): Castelnovese
- Villalvernia, Fabbrica - Villa-
romagnano, Gaviese - Arqua-
tese, La Sorgente - Viguzzo-
lese, Pol. Montatese - Cala-
mandranese, Pro Valfenera -
Sale, Rocchetta T. - Don Bo-

sco, Valleversa - S. Damiano.
***

1ª CATEGORIA - girone G
(Cuneo)

Risultati: Ama B. Ceva -
Barge 0-1, Caraglio 83 - Re-
vello 1-3, Cortemilia - Som-
marivese 2-1, Koala - Gares-
sio 1-3, Moretta - Roero Cast.
1-1, Olmo 84 - Ardor Busca 3-
0, Pedona - Bagnolo 1-0,
Racconigi - Tarantasca 1-1.

Classifica: Roero Cast. 13;
Tarantasca, Garessio 11; Ca-
raglio 83, Barge, Olmo 84,
Pedona, Revello 9; Ama B.
Ceva, Koala 7; Racconigi 6;
Moretta 5; Cortemilia 4;
Sommarivese 1; Bagnolo, Ar-
dors Busca 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 ottobre): Ardor Busca -
Moretta, Bagnolo - Racconigi,
Barge - Koala, Garessio - Pe-
dona, Olmo 84 - Caraglio 83;
Roero Cast. - Ama B. Ceva,
Sommarivese - Revello, Ta-
rantasca - Cortemilia.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Cal izzano -
Sanremo 2-1, Carcarese -
S. Ampelio 1-0, Carlin’s Boys
- Legino 2-1, Millesimo - Al-
tarese 2-1, Pietra L. - S. Ste-
fano 05 3-3, Quiliano - Albi-
sole 3-2, S. Stefano M. - S.
Nazario 0-0, Sassello - Ve-
loce 1-0.

Classifica: Sassello 9;
Millesimo, Carcarese 7; S.
Stefano 05, S. Stefano M.,
Pietra L. 5; Altarese, Albiso-
le, Veloce, Car l in’s Boys,
Quiliano 4; Calizzano 3; S.
Nazar io 2; S. Ampel io 1;
Sanrem, Legino 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 ottobre): Albisole -
Altarese, Carcarese - Mille-
simo, Legino - S. Stefano M.,
S. Ampelio - Sassello, S.
Nazario - Pietra L., Sanremo
- Quiliano, S. Stefano 05 -
Calizzano, Veloce - Carlin’s
Boys.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Borzoli - Campe-
se 3-1, Corte 82 - Pieve L. 0-
1, Grf Rapallo - V. Chiavari 2-
1, G.C. Campom. - Crevarese
2-1, Goliardica - Borgoratti 0-
2, Marassi - Pegli 4-1, Cartu-
sia - Cogoleto 1-0, Rossiglio-
nese - Sestri 5-1.

Classifica: Cartusia 9; Bor-
goratti 7; Pieve L. 6; Rossi-
glionese, Borzoli 5; V. Chia-
vari, Goliardica, Grf Rapallo,
G.C. Campom. 4; Marassi,
Pegli, Campese, Corte 82 3;
Cogoleto, Sestri 2; Crevarese
1.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 ottobre): Borgoratti -
Cor te 82, Cogoleto - G.C.
Campom., Crvarese - Maras-
si, Pegli - Goliardica, Pieve L.
- Grf Rapallo, Rossiglionese
- Borzoli, Sestri - Cartusia, V.
Chiavari - Campese.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Asca - Refranco-
rese 2-0, Bistagno - Casal-
bagliano 2-1, Castelnuovo S. -
Boschese 1-1, Europa - Auro-
racalcio 1-1, S. Giuliano N. -

S. Giuliano V. 2-0, Savoia -
Quargnento 3-2, Spinettese
Dehon - Masio Annonese 1-0.

Classifica: Masio Annone-
se 9; S. Giuliano N., Asca 7;
Bistagno, Boschese, Aurora-
calcio 6; Castelnuovo S.,
Quargnento, Spinettese
Dehon 5; Europa, Casalba-
gliano, Savoia, S. Giuliano V.
4; Refrancorese 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 ottobre): Auroracalcio -
S. Giuliano N., Casalbagliano
- Boschese, Europa - Castel-
nuovo S., Masio Annonese -
Bistagno, Quargnento - Spi-
nettese Dehon, Refrancorese
- Savoia, S. Giuliano V. -
Asca.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Aurora - Garba-
gna 1-1, Oltregiogo - Ponte-
curone 2-0, Pozzolese - Novi
G3 1-6, Silvanese - Castellet-
tese 1-3, Tagliolese - Monte-
gioco 0-0, Tassarolo - Stazza-
no 1-3, Volpedo - Cassano 3-
1.

Classifica: Stazzano, Ca-
stellettese 12; Novi G3, Mon-
tegioco 8; Volpedo 6; Oltregio-
go, Cassano, Garbagna, Tas-
sarolo, Tagliolese 5; Pontecu-
rone 4; Aurora 1; Silvanese,
Pozzolese 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 ottobre): Castellettese
- Tagliolese , Garbagna -
Cassano, Montegioco - Tas-
sarolo, Novi G3 - Silvanese,
Oltregiogo - Volpedo, Ponte-
curone - Pozzolese, Stazzano
- Aurora.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Atl. Vignole -
Cassine 0-0, Frugarolo X Fi-
ve - Audax Orione 2-4, Pader-
na - Castelnuovo Belbo 1-0,
Ponti - Cristo AL 3-2, Pro
Molare - Bevingors 2-2, Sa-
rezzano - Lerma 0-0.

Classifica: Paderna 9; Be-
vingros, Audax Orione 7;
Ponti 6; Pro Molare 5; Ca-
stelnuovo Belbo, Lerma 4;
Sarezzano 3; Frugarolo X Fi-
ve, Atl. Vignole, Cassine 1;
Cristo AL 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 ottobre): Audax Orione
- Lerma, Bevingros - Frugaro-
lo X Five, Cassine - Pro Mo-
lare, Castelnuovo Belbo -
Ponti, Cristo AL - Atl. Vignole,
Paderna - Sarezzano.

***
3ª CATEGORIA - girone D
(Cuneo)

Risultati: Bubbio - San
Cassiano 1-1, Maglianese -
Santa Margherita 6-2, Mala-
baila - Neive 3-2, Sanfrè - Ce-
resole 3-4, Vezza - Vaccheria
3-1.

Classifica: Vezza 10; Vac-
cheria 7; Sanfrè 6; Santa Mar-
gherita, Maglianese 5; Neive,
Centro Storico Alba, Malabai-
la, Ceresole 4; Bubbio 3; San
Cassiano 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 ottobre): Bubbio -
Sanfrè (anticipo sabato 13),
Centro Storico Alba - Cereso-
le, Neive - Vezza, San Cas-
siano - Malabaila, Vaccheria -
Maglianese. Riposa Santa
Margherita.

Appuntamenti sportivi
Domenica 14 ottobre, Acqui Terme, golf, “6ª coppa Leo-

Lions Club” gara di beneficenza, 18 buche stableford HCP 2ª
categoria. Golf Club Le Colline.

Sabato 20 e domenica 21 ottobre, Silvano d’Orba, Gara di
Scopone, ore 14.30 inizio Palio dei Comuni dell’Alto Monferra-
to; ore 18 premiazioni. La gara si disputerà nell’ambito della fe-
sta del “Bue grasso”.

Domenica 21 ottobre, Acqui Terme, golf, “Coppa del Circolo
2007 - Consorzio tutela Brachetto e vini d’Acqui”, 18 buche sta-
bleford HCP 2ª categoria. Golf Club Le Colline.

Domenica 28 ottobre, Acqui Terme, golf, “Coppa Caffè Pe-
ra”, 18 buche medal HCP 2ª categoria. Golf Club Le Colline.

Domenica 4 novembre, Acqui Terme, golf, “Giochinsieme
2007” (progetto Casa Ospitalità per familiari bimbi lungo-de-
genti); 18 buche stableford HCP categoria unica. Golf Club Le
Colline.

Arquatese 0
La Sorgente 1

Arquata Scrivia. Non più di
trenta spettatori, in gran parte
sorgentini, per la sfida al verti-
ce del campionato di “Prima”.
Una gara con un profilo già da
categoria superiore, giocata
da due squadre che hanno di-
mostrato di meritare il posto
che occupano ed hanno offer-
to quello spettacolo e quelle
emozioni che spesso e volen-
tieri latitano anche in campi di
categoria superiore. Bianco-
azzurri e giallo-blu hanno gio-
cato a viso aper to, hanno
messo in campo agonismo e
tecnica, determinazione e
grande correttezza. Arquatese
che Poggio manda in campo
con un tridente offensivo che
ha nell’albanese Andi Meta,
un passato con la maglia della
Novese, il terminale offensivo
supportato da Koci e Carbo-
ne; stessa filosofia di Enrico
Tanganelli che schiera la Sor-
gente con Guarrera prima
punta supportato da Ponti a
destra e Riky Bruno a sinistra.
Alla Sorgente manca Zacco-
ne, il “Kakà dei dilettanti” e
Tanganelli supplisce con l’in-
serimento del giovane Gotta.

L’inizio della partita non è
dei più entusiasmanti, la ma-
novra è compassata, le squa-
dre dimostrano di temersi e
non affondano i colpi. Lo fa

per prima La Sorgente e crea
sconquassi nella difesa torto-
nese. Ponti è atterrato in area,
l’arbitro vede il rigore, Mar-
chelli lo sbaglia. Lo scampato
pericolo scuote gli arquatesi
che iniziano a prendere in ma-
no le redini del gioco. Meta fa
la differenza e trascina i suoi,
la Sorgente arretra il baricen-
tro del gioco e contiene le of-
fensive dei bianco-azzurri.

La difesa sorgentina regge
grazie a Gigi Bettinelli, autore
di una serie di parate che ne
fanno il migliore in campo in
senso assoluto. Il demerito
dell’Arquatese è quello di non
concretizzare la superiorità

territoriale, il merito della Sor-
gente di non mollare mai. Il fi-
nale è pirotecnico; Cipolla si fa
espellere, subito dopo l’Arqua-
tese beneficia di un dubbio
calcio di rigore che tira Meta e
Bettinelli con uno straordinario
riflesso devia. Entra Lavezza-
ro e trasforma il match. Il gio-
vane centrocampista si gua-
dagna una punizione dalla tre-
quarti che calcia Bruno e Mar-
chelli in elevazione devia alle
spalle dell’esterrefatto D’Etto-
re. Finisce la partita; da una
parte si gioisce, sul volto degli
arquatesi la delusione.

HANNO DETTO. Sportività
quella di Tanganelli: “Loro non
meritavano di perdere, il pari
sarebbe stato il risultato più
giusto”; e di patron Silvano
Oliva - “Vada per quelle volte
che abbiamo perso punti che
avremmo meritato di conqui-
stare come è successo a Gavi
e Castell’Arquato. Questa vol-
ta a pagare è stata l’Arquate-
se”.

Formazione e pagelle La
Sorgente - Impresa Edile
Donofrio: Bettinelli 9; G.Bru-
no 6.5, Cipolla 6; Gozzi 6,
Montrucchio 6, Marchelli 6.5;
Ponti 6.5 (80º Rapetti sv.),
Gotta 6.5, Scorrano 6.5,
R.Bruno 6.5, Guarrera 6 (85º
Lavezzaro sv). Allenatore:
E.Tanganelli.

w.g.

Calcio 1ª categoria

Una bella e cinica Sorgente
corsara contro la capolista

Le classifiche del calcioCalcio Promozione girone A Liguria

La Cairese dura solo un tempo
poi un arbitro scadente l’affonda

Patron Silvano Oliva si go-
de il primato.

Guido Balbo
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T.P. San Damiano 0
Calamandranese 1

San Damiano d’Asti. La Ca-
lamandranese torna meritata-
mente a vincere, sfoderando
una prestazione volitiva e grin-
tosa contro il Tecnopompe San
Damiano. Alla fine, la vittoria dei
grigiorossi è di stretta misura, e
i sandamianesi si rammarica-
no per un calcio di rigore para-
to da Cimiano, ma l’esame del-
le azioni da rete chiarisce come
la squadra di Berta abbia co-
struito (e sbagliato) almeno
quattro nitide palle gol, control-
lando il gioco per tutta la parti-
ta. Dopo una prima fase di stu-
dio, interrotta soltanto da alcu-
ne punizioni di capitan Berta,
al 21º si fa vivo il San Damiano,
con un tiro da fuori parato da Ci-
miano. Al 29º, ancora Berta, su
punizione, costringe Ceron alla
difficile parata in tuffo.

Bella azione al 36º Giraud
parte palla al piede e giunto
in buona posizione scarica a
Genzano: il tiro però è fiacco,
e para. Giraud è ispirato, e al
40º si presenta in posizione di
tiro: ancora una volta però
preferisce lasciare la conclu-
sione a un compagno, in que-
sto caso a Berta, che viene
chiuso, e prova una rovescia-

ta che finisce alta.
Nella ripresa, si fa subito ve-

dere Martino, che al 52º va al ti-
ro su servizio di Genzano, ma la
palla, colpita in diagonale, sfila
davanti alla linea bianca uscen-
do di pochissimo. Al 61º ecco
l’occasionissima per il San Da-
miano: un contestato rigore
manda Cartello sul dischetto,
ma Cimiano si supera e devia la
palla in calcio d’angolo. Lo
scampato pericolo dona nuove
energie ai grigiorossi, e al 75º
Berta fa viaggiare Bertonasco:
pronto il tiro, e palla che si in-
sacca nonostante il tuffo, e for-
se anche il lieve tocco, del por-
tiere Ceron. La Calamandrane-
se prova a controllare la gara e
ci riesce, correndo un solo ri-
schio, al 91º, quando il Tecno-
pompe sfiora il pari in mischia,
ma ancora una volta Cimiano è
pronto a salvare la propria por-
ta.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 8,
G.Genzano 7, Giovine 7;
A.Berta 7, Buoncristiani 7,
Nosenzo 7; Martino 6,5 (56º
Cori sv), Carozzi 6,5, T.Gen-
zano 6,5; Vassallo 6,5 (64º
Bertonasco 7), Giraud 7 (77º
Giacchero sv). Allenatore:
D.Berta. M.Pr

Cortemilia 2
Sommarivese 1

Cortemila. Dopo un pari e
tre sconfitte arriva anche per
il Cortemilia la prima vittoria.
A fare le spese della voglia di
riscatto dei giallo-verdi una
Sommarivese scesa al comu-
nale di regione San Rocco
con gli stessi problemi dei pa-
droni di casa. Per la prima
volta dall’inizio del campiona-
to, Del Piano può schierare
Bertonasco e Diego Roveta
sin dal primo minuto, mentre
l’italo-argentino Bruschi è su-
bito preferito a Kelepov. L’ap-
proccio alla partita degli ospiti
è sorprendente; difesa molto
alta, pressing a tutto campo,
grande movimento. A preoc-
cupare sono, però, solo le pu-
nizioni di Fonseca visto che il
temuto Dragone è subito im-
bavagliato da Delpiano. Som-
marivese sbilanciata e Corte-
milia che, al 20º, va in gol con
il più classico dei contropiede;
Vinotto riparte, Roveta è libe-
ro, aggancia l’assist e segna
con una gran destro.

Nella ripresa la Sommarivese
spinge sull’acceleratore ma si di-
mentica di difendere. Il “Corte”
ha tre clamorose palle gol ma si
“dimentica” di segnare anche

quando Roveta, servito da Kel-
pov, entrato al posto di Bruschi,
è solo davanti al portiere. Chi
sbaglia paga e a subirne le con-
seguenze è il Cortemilia infilato,
al 25º, dalla strepitosa punizio-
ne di Fonseca calciata dal limi-
te. Il pari non calma le acque: la
Sommarivese ha la difesa alle-
gra e sempre alta, per Roveta è
gioca da ragazzi infilarla in con-
tropiede. Al 32º è solo in area
quando viene affondato da un
intervento di Panero. Kelepov
segna spiazzando il portiere.
Nel finale Gianfranco Roveta
interviene ancora sulle palle
inattive calciate dal solito Fon-
seca che si rivela il più perico-
loso tra i suoi.

HANNO DETTO. “Una par-
tita complicata che abbiamo
meritato di vincere e che do-
vevamo chiudere sull’1 a 0” -
mister Del Piano tira un sospi-
ro di sollievo e guarda con fi-
ducia al prossimo match.

Formazione e pagelle
Cortemila: G. Roveta 7; Del-
piano 7; Negro 7; Vinotto 7.5,
Ferrino 6.5, Mazzetta 6.5;
Bertonasco 6.5 (70º Scavino
6.5), Barberis 7, D.Roveta 8,
Bruschi 6.5 (47º Kelepov 7),
Ferrero 6.5. Allenatore: M. Del
Piano.

Carcarese 1
Sant’Ampelio 0

Carcare. Non tragga in in-
ganno il solo gol di scarto con
il quale i bianco-rossi hanno
superato il Sant’Ampelio, la
partita è sempre stata in ma-
no all’undici di Pusceddu ed i
blu-arancio mai hanno dato la
sensazione di poterne cam-
biare il profilo. 1 a 0 perché
Arco e compagni hanno, so-
prattutto nel primo tempo, fal-
lito occasioni da gol in quan-
tità industr iale e perché il
Sant’Ampelio si è rivelato,
con il passare dei minuti, av-
versario tenace e ben orga-
nizzato in difesa anche se
non è mai arrivato ad impen-
sierire Tabbia, praticamente
disoccupato per tutto il match.
La Carcarese è priva di pedi-
ne importanti; Antonino Co-
senza e Bellè per acciacchi,
Prestia con problemi al ginoc-
chio che lo terranno per pa-
recchio lontano dai campi da
gioco (in settimana è stato
operato). Il modulo è a trazio-
ne anteriore con Arco e Doci
riferimenti avanzati e con Pa-
sini in rifinitura. Molto più ar-
roccato il Sant’Ampelio che si
affida all’esperienza di Picco-
lo ed ai numeri di Teti, ma fati-

ca ad arrivare dalle parti di
Tabbia. Al 16º la Carcarese è
già in vantaggio; lancio di Pa-
sini, Doci fa sfilare il cuoio, e
salta Taricco che lo aggancia
in piena area. Rigore solare
che Pasini trasforma. Sembra
il prologo ad una goleada ma
i bianco-rossi sprecano, a
tratti si specchiano, non sono
cattivi e tengono in partita i
bordigotti. È una sfida estre-
mamente corretta, le diatribe
della passata stagione sono
dimenticate, giocata davanti
ad un pubblico di oltre due-
cento t ifosi che fanno del
“Corrent” il campo più fre-
quentato della categoria.

HANNO DETTO. La soddi-
sfazione del vice presidente
avvocato Salice è doppia:
“Per la vittoria e la correttezza
vista in campo. Tutto quello
che tra le due squadre era
successo nello scorso cam-
pionato è stato dimenticato, e
per merito di entrambi”.

Formazione e pagelle Car-
carese: Tabbia n.g.; Cangemi 6,
Pesce 6.5; Botta 6, Ranieri 6.5,
Fredani 6.5; Arco 6.5, Di Mare 6,
Doci 6.5 (80 Pansera 6), Pasini
7 (92º Ferraro sv), Mara 6 (80º
Xani sv.). Allenatore: Pusced-
du. w.g.

Sassello 1
Veloce 0

Sassello. Finisce con i bian-
co-blu in festa il big match gio-
cato al “degli Appennini”, tra i pa-
droni di casa e la Veloce Savo-
na, davanti a centocinquanta
paganti. I granata, reduci dal
pari interno con la Carcarese
(altra pretendente al primato),
sono privi del difensore Ghiso,
squalificato, mentre Grippo, spe-
so in panchina, parte da titola-
re. Nessun problema, invece,
per Derio Parodi che ha tutta la
rosa a disposizione e le scelte
che fa sono essenzialmente tat-
tiche. Il modulo dei bianco-blu è
sempre offensivo, cambiano so-
lo i ruoli con Valle che fa il cen-
trale di difesa, Bernasconi e
Lamberi gli esterni; a centro-
campo Damonte è in cabina di
regia supportato da Tabacco,
Bronzino e Cagnone. Davanti
giocano in tre con Vittori cen-
trale, Corradi e Castorina più
larghi. Parte meglio il Sassello,
la Veloce si affida alle indivi-
dualità, bello il duello tra Dessì
e Vittori. Farris è il portiere più
impegnato, le occasioni miglio-
ri sono dei padroni di casa che
potrebbero passare in vantaggio
quando l’arbitro trasforma un
tocco di mano in piena area di
rigore in un fallo “a due”.

Sassello sprecone, Veloce
“attendista”; nella ripresa so-
no i savonesi a mantenere l’i-
niziativa e Bruzzone è bravo a
deviare la conclusione di
Ceppi. Par tita che vive su
equilibri e che il Sassello rom-
pe alla mezz’ora con un gol
da manuale: Luca Bronzino si
libera sulla corsia, sul suo
cross i l  movimento degli
avanti bianco-blu destabilizza
la difesa granata e Tabacco
arriva puntale e libero all’in-
zuccata vincente. Azione da
manuale che premia la squa-
dra che ha sviluppato meglio
il gioco rispetto ad una Veloce
che ha fatto poco oltre alcune
buone individualità.

HANNO DETTO. Soddisfa-
zione per il presidente dottor
Giordani: “La vittoria è meritata,
siamo stati bravi dal primo tem-
po e, nel secondo, a capitaliz-
zare con una di quelle azioni
che fanno parte del manuale
del calcio”.

Formazione e pagelle
Sassello: Bruzzone 7; Berna-
sconi 7, Valle 7, Damonte 6.5;
Bronzino 7, Corradi 6.5 (65º
Faraci 6.5), Tabacco 6.5, Vit-
tori 6.5, Cagnone 6.5 (85º
Valvassura sv), Castorina 6.5
(80º Eletto sv). Allenatore:
D.Parodi. w.g.

Millesimo 2
Altarese 1

Millesimo. «Tutto sommato
non abbiamo giocato male.
Domenica, per esempio, la
nostra prestazione era stata
molto meno soddisfacente.
Questa volta forse avremmo
meritato il pareggio, ma il cal-
cio va così».

Mister Fiori prende con filo-
sofia la sconfitta della sua Al-
tarese a Millesimo, nonostan-
te l’espulsione nel finale. «Ho
protestato perché l’espulsione
di Perversi non ci stava dav-
vero… nella ripresa l’arbitro
ce l’aveva un po’ con noi».

Quella di Millesimo è una
partita giocata prevalente-
mente a centrocampo, dove
l’Altarese paga soprattutto un
paio di distrazioni, che nel pri-
mo tempo, sulle uniche offen-
sive dei padroni di casa, por-
tano ai due gol. Al 2º Rizzo
colpisce a freddo e mette su-
bito la partita sui binari giusti

per il Millesimo, mentre al 30º
Blangero piazza il gol che
spezza in due la partita, pro-
prio nel momento in cui la
squadra di Altare sembrava
alzare i ritmi di gioco.

Nella ripresa, mister Fiori
tenta il tutto per tutto, inseren-
do subito Perversi per Esu:
l’undici di Altare resta in dieci
per l’espulsione (giusta), di
Pasa, per doppia ammonizio-
ne, ma accorcia le distanze al
73º con una precisa punizio-
ne di Perversi che non dà
scampo a Del Monte. Il risul-
tato però non cambia più e lo
stesso Perversi lascia i com-
pagni in nove nel concitato fi-
nale.

Formazione e pagelle Al-
tarese: Ferrando 6, Esu 6
(46º Perversi 6,5), Rigardo 6;
Grasso 6,5, Facciolo 6, Pasa
5; Besio 5,5 (76º Buonocore
6), Di Rienzo 6,5, Oliveri 5,5;
Rapetto 6, Valvassura 6. Alle-
natore: Fiori. M.Pr

Borzoli 3
Campese 1

Borzoli (Genova). Qualcosa
non va, per la Campese, che
sul campo del neopromosso
Borzoli, contro una squadra non
trascendentale, subisce la se-
conda sconfitta in tre gare di
campionato, senza mai dare
l’impressione di essere in parti-
ta, se non, in parte, nella prima
mezzora. Gialloblu subito pim-
panti, draghi un po’giù di corda:
i primi pericoli per la porta di
Vattolo arrivano da Iacono e
Raiola, poi al 16º ci prova per i
verdeblù Carlini, che dalla destra
scalda le mani a Di Gennaro. In-
torno alla mezzora l’undici di
Piombo sembra in crescita, e
ci si attende che possa uscir
fuori, facendo valere il proprio
maggior tasso tecnico. Ma pro-
prio nel miglior momento della
Campese, il Borzoli passa in
vantaggio: l’orologio segna il 33º
quando Raiola prende palla a
metà campo, evita un paio di

uomini e infila rasoterra l’incol-
pevole Vattolo. Passano tre mi-
nuti ed ecco concretizzarsi un
micidiale uno-due: infatti al 36º
Bertini batte una punizione da
antologia, beffa ancora Vattolo e
ipoteca la partita. Nella ripresa,
Piombo cerca di vivacizzare la
manovra inserendo Riccardo
Pastorino, ma il Borzoli non si
placa, e al 46º si porta sul 3-0:
Raiola crossa in centro per Ber-
tini, intelligente velo per Iacono
che di sinistro non dà scampo
all’estremo ospite. Capitan Ot-
tonello riduce il passivo al 77º in
mischia, ma per la Campese è
un’altra giornata da dimentica-
re in fretta.O forse un’altra scon-
fitta da cui trarre una lezione.

Formazione e pagelle Cam-
pese: Vattolo 6, L.Carlini 6 (46º
Ric.Pastorino 6,5) Oliveri 6;Che-
riconi 6,5, Ottonello 6 Mantero
5,5; M.Carlini 5,5 (53º Ferrando
6), Rob.Pastorino 5,5, D.Piom-
bo 5,5; Marrale 6, Volpe 6. Alle-
natore: R.Piombo. M.Pr

Bistagno 2
Casalbagliano 1

Bistagno. Dopo tre pareggi
in fila, prima vittoria per l’im-
battuto Bistagno, che coi tre
punti colti col Casalbagliano
fa la sua comparsa nelle zone
alte della classifica. Per i gra-
nata di Gian Luca Gai, il suc-
cesso vale doppio, perché ot-
tenuto in formazione larga-
mente rimaneggiata. La parti-
ta si mette subito sul binario
giusto, perché al 1º minuto il
risultato è già sbloccato: un
fallo al limite su Channouf
manda Maio al tiro su punizio-
ne, e per lo specialista del Bi-
stagno è un invito a nozze:
parabola beffarda che non la-
scia scampo a Zamprogna.

Il Casalbagliano tenta di
reagire, ma il Bistagno piazza
di tanto in tanto qualche buon
contrattacco con l’asse Maio-
Dogliotti-Channouf. Il maghre-
bino, però, è tanto bravo a co-
struirsi le palle-gol quanto
sciagurato nello sprecarle, co-
me accade al 15º e al 28º.

Nella ripresa, però, Chan-
nouf si fa perdonare realiz-
zando al 58º il gol del 2-0 che
ipoteca la partita: poco dentro
l’area, palla al piede, Chan-
nouf alza la testa, ma nono-
stante due compagni liberi al
centro, sceglie l’azione perso-
nale, salta un avversario e se-
gna con un gran sinistro.

Il Casalbagliano tenta il tut-
to per tutto, e va in rete al 74º

con Meda, che risolve sotto
porta un batti e ribatti origina-
to da una punizione dalla tre-
quarti, ma Gai rafforza subito
il fortino con Fucile (rientrato
‘via Lega’ da Cassine) al po-
sto di Channouf, e porta a ca-
sa i tre punti.

HANNO DETTO: Per Gian
Luca Gai: «Altre volte abbia-
mo giocato meglio, ma viste
le assenze sono tre punti pre-
ziosi».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Gilardi 7, De Paoli
6,5, Moretti 6,5; Benzitoune
6,5, Borgatti 6,5, Moscardini
6,5; Calcagno 6,5, Lovisolo
6,5, Channouf 6 (75º Fucile
sv); Maio 6,5, Dogliotti 6,5. Al-
lenatore: G.L. Gai. M.Pr

Un hangar
all’aviosuperficie

Acqui Terme. Via libera del-
l’amministrazione comunale per
la costruzione di un hangar, in reg.
Barbato, al servizio dell’aviosu-
perficie.La richiesta dell’autoriz-
zazione a costruire la struttura per
il ricovero di velivoli era stata inol-
trata a maggio da Gianmario Ge-
lati, Claudio Ghiazza, Valter Ival-
di e Adelia Zunino e la pratica era
stata esaminata favorevolmente
dalla Commissione edilizia co-
munale.Fra i vari adempimenti re-
lativi al rilascio dell’autorizzazio-
ne esiste una convenzione sot-
toscritta fra le parti circa la desti-
nazione d’uso attuale e futura
del capannone. Cioè un impe-
gno a mantenere la struttura al
servizio dell’aviosuperficie. Nel
caso che l’aviosuperficie cessi la
sua attività, la costruzione potrà
essere destinata ad uso artigia-
nale, produttivo o commerciale.

Gare podistiche
Domenica 28 ottobre Cartosio - 4ª StraCartosio, ritrovo piaz-
za Terracini, partenza ore 9.30, info 0144 40126.
Giovedì 1 novembre, Acqui Terme - “Cross Archi Romani”, ga-
ra podistica km 5; partenza ore 9.30, ritrovo piazzale Zona Ba-
gni. Info: 338 9727059 - 347 1284066.
Domenica 11 novembre Acqui-Cavatore - 3º memorial “Um-
berto Motta” cronoscalata, ritrovo Acqui Terme piazzale zona
Bagni, partenza ore 9.30.
Domenica 18 novembre - Castellazzo Bormida, “5ª Half Ma-
rathon” e “15ª Stracastellazzo”; partenza ore 9.30 presso area
attrezzata di piazzale 1º Maggio. Info 338 4319364.
Sabato 8 dicembre - cronoscalata Acqui-Lussito memorial “G.
Orsi”, Acqui Terme; ritrovo ore 9.30, c/o piazza zona Bagni. Info
0144 323002.
Martedì 23 dicembre - “Corri verso Babbo Natale”, Castellaz-
zo Bormida, partenza ore 9.30, presso area attrezzata di piaz-
zale 1º Maggio.

Calcio 1ª categoria

I grigiorossi di Berta
espugnano San Damiano

Calcio 1ª categoria

Cortemilia vince soffrendo
e conquista i primi 3 punti

Calcio 1ª categoria Liguria

La Carcarese segna un gol
poi ne spreca un po’ troppi

Calcio 1ª categoria Liguria

Il Sassello gioca nel primo
e segna nel secondo tempo

Calcio 1ª categoria Liguria

Altarese sconfitta
di misura a Millesimo

Calcio 1ª categoria Liguria

Il Borzoli sorprende
una brutta Campese

Calcio 2ª categoria

Il Bistagno coglie la prima vittoria
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Pro Molare 2
Bevingros Eleven 2

Impresa della Pro Molare, che
blocca sul 2-2 il temuto Bevin-
gros di Fresta e Caicedo al ter-
mine di una gara godibile.

Parte bene la Pro, che al 18º
è già in vantaggio, grazie ad
una azione di Burlando che sul-
la fascia tocca di tacco a Olive-
ri: pronto il cross al centro dove
Merlo di testa non sbaglia. Il Be-
vingros però pareggia subito al
22º, con una punizione dello
specialista Fresta che sorpren-
de Vattuone. Altri quattro minu-
ti e al 26º il risultato si capovol-
ge: altra punizione dal limite,
tutti pensano al tiro di Fresta,
che invece serve il liberissimo
Giordano: diagonale e gol. Nel-
la ripresa, il Bevingros perce
Caicedo (stirato) e Aime prova
a vivacizzare l’attacco inseren-
do Pelizzari, ma la difesa del
Bevingros regge. Il tecnico, al-
lora, si leva la tuta e si inserisce
in prima persona, trasformando
il 4-4-2 in 3-4-1-2 e la mossa dà
i suoi frutti al 76º, quando su
un cross dalla tre quarti lo stes-
so Aime fa velo e Burlando az-
zecca un clamoroso tiro al volo
imparabile per chiunque. Fina-
le in crescendo degli ovadesi,
con Merlo che all’87º spara ad-
dosso a Perulli da un passo il
possibile 3-2.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Vattuone 6,5, Chiavet-
ta 6 (65º P.Aime 6,5), Malfatto 7;
Lucchesi 6, Bistolfi 6,5, Parodi
6,5; Oliveri 6,5, Maccario 7, Mer-
lo 6,5; Burlando 8, Stalfieri 6
(46º M.Pelizzari 6,5).Allenatore:
P.Aime.

***
Ponti 3
Cristo 2

Prosegue la marcia del Pon-
ti che non disputa la sua miglior
partita ma supera comunque il
Cristo più nettamente di quan-
to dica il punteggio finale. Ros-
so-oro in vantaggio già al quar-
to d’ora, con Parodi, pronto a
schiacciare di testa un assist di
Alberto Zunino. Nemmeno die-
ci minuti e al 24º Piovano rad-
doppia su rigore concesso per
fallo sul solito, immarcescibile
Parodi. Il Cristo si fa sotto al
35º, con Giordano, che pesca il
jolly dalla fascia destra con un ti-
ro di esterno che prende un ef-
fetto incredibile e batte Colla
sotto la traversa. Nella ripresa,
Ponti nuovamente in avanti, e il
terzo gol arriva senza troppa fa-
tica su una bella azione di Pio-
vano al 55º, mentre al 73º Ther-
mas chiude le marcature col gol
del 3-2 risolvendo una mischia
su azione d’angolo. C’è tempo
solo per l’espulsione di Colla,
all’80º, che reagisce al fallo di un
avversario...minacciandolo, ma
all’arbitro è sufficiente per alza-
re il ‘rosso’.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Colla 5,5, G.Levo 6, G.M Sar-
della 5,5; Comparelli 6,5, Pa-
gani 5,5 (46º M.Adorno 6), Fer-
ri 6; D.Adorno 7,5, L.Zunino 6,5,
A.Zunino 6,5 (80º Goslino 6);
Parodi 7, Piovano 7 (70º Ponte
6). Allenatore: Cavanna.

***
Atl.Vignole Borbera 0
Cassine 0

Vignole Borbera. Primo pun-
to dell’anno per il Cassine, che
esce senza subire gol dal cam-
po dell’Atletico Vignole Borbera.
E può imprecare alla malasorte,
perchè a ranghi completi i gri-
gioblù sarebbero probabilmen-
te usciti vincitori dalla sfida, ma
le assenze di Fucile, Gozzi e
Salice (trasferimenti annullati:
sono arrivati fuori tempo mas-
simo, e i giocatori, tornati ai club
di partenza, potranno trasferir-
si solo dal 26 ottobre), hanno
avuto un peso notevole sugli
equilibri dell’incontro. Poco da

raccontare sulla sfida, condi-
zionata dal gran caldo. Dopo un
primo tempo soporifero, nella
ripresa Beltrame sfiora il palo al
68º per il Cassine, che sfiora il
gol anche all’85º con Cavelli, il
cui tiro obbliga il portiere val-
borberino a una parata di puro
riflesso. Nel finale però è Taver-
na a opporsi per due volte a pe-
ricolose conclusioni dei padro-
ni di casa, strepitoso in parti-
colare un salvataggio, compiu-
to a tempo scaduto, su un tiro da
distanza ravvicinata.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Taverna 7, Mariscotti 6,5,
Chenna 6; Barberis 6, Bruzzo-
ne 6,5, Botto 6,5; Barisone 6
(63º Cresta 6), Fior 6, Cavelli 6;
Beltrame 6, Bayoud 6. Allena-
tore: C.Seminara.

***
Paderna 1
Castelnuovo Belbo 0

Paderna. Sconfitta assoluta-
mente incredibile, per dinamica
e valori in campo, per il Castel-
nuovo Belbo a Paderna. I torto-
nesi sono a punteggio pieno,
ma non sembrano meritarlo:
«La gara - lamenta mister Gian-
ni Dova - è stata giocata tutta
sull’intimidazione, su un cam-
po strettissimo, col pubblico che
tirava pietrisco ai nostri giocatori
e con un arbitro inadeguato». Il
gol decisivo arriva al 49º del pri-
mo tempo, al quarto minuto di
un recupero spiegabile solo in
parte con i molti falli di gioco.
Giuliato dal dischetto trasforma.
Nella ripresa, con El Harch in
campo, il Castelnuovo tenta il
tutto per tutto, ma le parate del
portiere tengono a galla i torto-
nesi, che restano in 9 verso fine
partita. Il Castelnuovo, invece,
perde Buratto e finisce in 10.

HANNO DETTO: Gianni Do-
va è uno che ne ha viste tante,
ma seraficamente si limita a
constatare: «Non è stata una
partita di calcio...»

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Quaglia sv,
De Luigi 5,5 (70º Sandri 6,5),
Bonzano 6,5 (71º Belletti 6); La-
ghlafi 6 (80º Leoncini sv), Bu-
ratto 6, Amandola 5,5; Rizzo 5
(35º El Harch 6,5), Mazzetti 6
(46º Sala 6,5), Valisena 6; Bel-
lora 6, Piana 6,5. Allenatori: Do-
va-Iguera.

***
Bubbio 1
San Cassiano 1

Domenica 7 ottobre all’“Artu-
ro Santi” il Bubbio ha ottenuto un
deludente pareggio per 1-1 con-
tro il San Cassiano, squadra
che finora aveva ancora zero
punti. Gli uomini di Garbero
scendono in campo con buone
intenzioni e al 18º si portano in
vantaggio con un bel gol di
Leoncini su assist di Roveta. Al
32º ancora Daniele Roveta cal-
cia un buon pallone all’esterno
della rete, mentre un minuto do-
po Mizeqari intercetta un’azione
insidiosa del San Cassiano, ma
al 35º arriva il pareggio degli
ospiti con Garavagno.

Il secondo tempo è avaro di
emozioni, da segnalare soltan-
to un salvataggio di Nicodemo
al 55º su Rossa e un tiro da
fuori area di Brondolo che sfio-
ra la traversa al 78º.

HANNO DETTO. Il direttore
sportivo Beppe Pesce: “Abbia-
mo deluso, questa era una par-
tita alla nostra portata. Dobbia-
mo crescere altrimenti tocchia-
mo il fondo”.

Formazione e pagelle Bub-
bio: Nicodemo 5.5, Mizeqari 6,
Astesiano 6, Morielli 5.5, Rove-
ta 6 (60º Brondolo 6), Cirio 6,
Ostianel 5.5, Farchica 5.5, Leon-
cini 6.5 (75º Tinto 6), Ranaldo
5.5 (40º Perfumo 5.5), Passa-
laqua Daniele 5.5. Allenatore:
Garbero.

M.Pr

Cairo M.te. Arriva l’Argentina
di Arma di Taggia a verificare,
sul prato del “Brin”, quali sono le
reali condizioni della Cairese, re-
duce da tre sconfitte consecuti-
ve e con qualche problema da ri-
solvere che non è solo di classi-
fica. Al mercato di novembre ar-
riveranno i rinforzi, un esterno
ed un centrocampista, ma intan-
to mister Vella si deve arrangia-
re con quello che passa il con-
vento. Una rosa che ha giocato-
ri di qualità, ma intanto deve fa-
re a meno di pedine importanti co-
me Abbaldo e Canizzaro, infor-
tunati, ha solo adesso recupera-
to Pistone, ed ha giocatori con una
età media molto bassa; anche
contro l’Argentina di patron An-
tonello Russo, Vella sarà costretto
a pescare nel vivaio elementi gio-
vani del ’90 e ’91 che potenzial-
mente hanno qualità, ma non la
necessaria maturità per un cam-
pionato non esaltante sotto il pro-
filo tecnico ma pesante come
questo di “Promozione”dove è l’a-
gonismo a farla da padrone.

L’Argentina di Arma di Taggia
è reduce dalla sofferta vittoria
casalinga con il Finale, 1 a 0, ma

con i rosso-neri in nove al fischio
finale e con mister Maurzio An-
dreoli che parla di una squadra
“Troppo nervosa”.Sarà una par-
tita dai punti pesanti e dai nervi
tesi da una parte e dall’altra. I tag-
giaschi sono a tre punti dal Ven-
timiglia, guidato in panca dal quel
Gatti che qualche anno fa aveva
trascinato il club rosso-nero ad un
passo dall’Interregionale, la Cai-
rese a tre dall’ultimo posto in
classifica e, per una squadra che
come obiettivo aveva i play off,
questo è il momento di cambia-
re rotta.Vella recupererà sicura-
mente Pistone e potrebbe tenta-
re in extremis con Abbaldo, ma in-
tanto ci sarà ancora spazio per
qualche giovane.

In campo al “Cesare Brin”que-
sti due probabili undici.

Cairese (4-4-2): De Madre
(Genesio) - Valle, Ferrando, Sca-
rone, Zunino (Franchin) - Krey-
madi, Pistone, Altomari, Spozio
- Balbo, Giribone. Argentina (4-
4-1-1): Messina - Rosso, Galop-
po, D’Attanasio, Addiego - Mo-
raglia, Faustini, Morabito, Barac-
co - Rovella - Maggisano.

w.g.

Acqui Terme. Nello scorso
campionato, la sfida tra l’undici
di Viguzzolo ed i giallo-blu era tra
squadre al vertice, quest’anno lo
è ancora ma solo per parte sor-
gentina. I granata che alla vigi-
lia erano considerati tra le out-
siders sono ancorati al fondo
della classifica e con tre soli
punti nel carniere.Pochi per una
squadra che ha giocatori del
calibro del portiere Quaglia,
quarantenne con un passato tra
i professionisti, ed una prima li-
nea di tutto rispetto che ha già
segnato otto gol, due soli in me-
no dei giallo-blu. Il problema del-
l’undici di mister Orsi, ex gioca-
tore del Derthona, è una difesa
che spesso gioca in linea ed al-
trettanto spesso si fa sorpren-
dere scoperta. Bomber dei gra-
nata è il centravanti Cassano, tre
gol nelle ultime due gare e sei in
quest’inizio di campionato, ed è
anche l’uomo di maggior qualità
a disposizione di Orsi.

La Sorgente che affronta la
“Vigu” senza problemi di for-
mazione, con Tanganelli che ri-
trova il talentuoso Zaccone e
con il solito modulo a trazione

anteriore che prevede Guarre-
ra punta centrale, con il sup-
porto di due trequartisti dai pe-
di buoni come Riky Bruno e
Ponti. In difesa al posto dello
squalificato Cipolla potrebbe
rientrare il giovane Ghione che
dopo gli esordi in prima squadra
è tornato a fare il titolare nella
formazione juniores. “Con la Vi-
guzzolese - ricorda Silvano Oli-
va - sono sempre state partite
tribolate. Sono una buona squa-
dra che probabilmente non me-
rita il posto che occupa nell’at-
tuale classifica. Quindi dovre-
mo essere attenti e concentra-
ti e non commettere ingenuità”.

All’Ottolenghi, in campo do-
vrebbero scendere questi due
undici.

La Sorgente (4-3-2-1): Bet-
tinelli - G.Bruno, Gozzi, Mar-
chelli, Ghione (Rapetti) - Scor-
rano, Zaccone, Montrucchio -
Ponti, R.Bruno - Guarrera.

Viguzzolese (4-4-1-1): Qua-
glia - Quaroni, Gandolfi, Bassi,
Terrone - Chiesa, L.Scarmato,
Trecate, Iullicc, F.Scarmato -
Perfumo - Cassano.

w.g.

Calamandrana. È una neo-
promossa proveniente dal cu-
neese, la prossima avversaria
della Calamandranese, appena
tornata alla vittoria e ora chia-
mata a dar prova di continuità.

Contro la Polisportiva Monta-
tese di mister Calorio, vincitrice lo
scorso anno del girone P di Se-
conda Categoria, e partita col di-
chiarato obiettivo di centrare la sal-
vezza, per capitan Berta e la sua
truppa, lo scenario si presenta fa-
vorevole: il morale è alto e l’av-
versario, pur godendo della fama
di squadra scorbutica, specie sul
suo campo, tecnicamente si può
considerare un gradino sotto i
grigiorossi, che dovranno esse-
re bravi a non farsi condizionare
dai fattori ambientali, e dal calcio
spesso intimidatorio degli albesi.

La Montatese non ha cambia-
to molto rispetto allo scorso an-
no: l’uomo più rappresentativo ri-
mane il centrocampista Giachino,
un play di lungo corso con espe-
rienze di Promozione con le ma-
glie di Corneliano e Roero Ca-
stellana, ma ormai limitato da
una certa scarsa mobilità, che lo
rende vulnerabile quando di fron-
te c’è un centrocampo partico-
larmente aggressivo.Con lui, a or-
chestrare il gioco dalla corsia,
c’è l’altro vecchione Morone, un
esterno che ha ormai varcato la
quarantina, ma che se in buona
condizione fisica, riesce ancora
a creare problemi alle difese av-
versarie.Quest’anno il suo tecnico
lo ha utilizzato anche da punta,
per sfruttarne al meglio l’espe-
rienza senza sfiancarlo con il pe-
sante lavoro di spola.Per il resto,
gli avversari di giornata si carat-
terizzano per un buon senso del
collettivo, con note ulteriori per il
centrale Marcarino e per il ro-
meno Pascariu.Mister Berta per
l’occasione potrebbe anche ri-
presentare in campo la stessa for-
mazione uscita vincente dal ter-
reno del Tecnopompe San Da-
miano.

Probabili formazioni:
Calamandranese (4-4-2): Ci-

miano - Nosenzo, Buoncristiani,
G.Genzano, Giovine - Martino,
A.Berta, Carozzi, Giraud (Giac-
chero) - T.Genzano, Vassallo (Co-
ri). Allenatore: D.Berta.

Pol.Montatese (4-4-2): Cre-
paldi - Nizza, Ceppa, Marcarino,
Gonella - Pascariu, Giachino,
Moresco, Trucco - Morone, Ardi-
to. Allenatore: Calorio.

M.Pr

Cortemilia. Comune di me-
no di duemila anime, piazzato
sulla provinciale che collega
Busca a Centallo, a poco più
di una decina di km da Cu-
neo, Tarantasca si è avvicina-
to al calcio solo in questi ulti-
mi anni. Fondato nel 2001, il
club bianco-rosso ha bruciato
le tappe, ottenendo due pro-
mozioni in cinque anni e pun-
ta alla terza in questo campio-
nato. Secondo in classifica al-
le spalle del Castellana Roe-
ro, l’undici di patron Lisandro,
schiera alcuni giovani del vi-
vaio e poi si affida ad elemen-
ti esperti come i cugini Rosso,
Gabriele e Paolo, che ben co-
noscono la categoria, mentre
a dir igere le operazioni in
mezzo al campo c’è Andrea
Stoppa, tarantaschese doc
che ha militato in “Eccellenza”

con Centallo e Busca. In pan-
china Luca Bosio, un passato
da attaccante insieme al fra-
tello Elio che fa il d.s. Il Taran-
tasca gioca sull’erba curatissi-
ma del campo comunale da-
vanti a un pubblico sempre
molto numeroso.

Per questa impegnativa tra-
sfer ta mister Massimo Del
Piano dovrebbe poter contare
sulla rosa al gran completo e
quindi fare scelte soprattutto
in attacco, dove il rebus è
sempre quello dell’impiego
del bulgaro Kelepov, giocato-
re di classe assolta che però
fatica a reggere i novanta mi-
nuti. Cortemilia in campo con
l’ormai collaudato 3-5-2 men-
tre in casa bianco-rossa Luca
Bosio schiera abitualmente i
suoi secondo il classico 4-4-2.

Cortemilia (3-5-2): G.Ro-
veta - Delpiano, Vinotto, Ne-
gro - Ferrino, Mazzetta, Ber-
tonasco, Barberis, Ferrero -
Bruschi (Kelepov), D.Roveta.

w.g.

Bistagno. Dopo il successo
casalingo col Casalbagliano, il
calendario propone al Bistagno
una trasferta sul campo della
capolista.

Che ha nove punti, ma po-
trebbe allungare e portarsi a 12
già prima di domenica. Infatti, i
masiesi, potrebbero ottenere la
vittoria a tavolino per la gara
contro la Spinettese (persa per
1-0), che dall’inizio del campio-
nato sta stabilmente schierando
Gagliardone, giocatore che
però, secondo il dirigente Ci-
sco Perfumo, sarebbe di pro-
prietà proprio dei masiesi.

Sulla vicenda dovrà ora pro-
nunciarsi il giudice sportivo. Di
sicuro c’è il sorprendente avvio
del Masio, che a livello di orga-
nico è più o meno la stessa
squadra di un anno fa, anche se
il nome del club si è allungato
(diventando Masio-Annonese)
a seguito di una fusione fatta a
beneficio del settore giovanile. I
punti di forza dell’undici masie-
se sono sempre legati ai nomi

“storici” di: Cornelio, Balbiano,
Barchi, Pilotti. Un buon rinforzo
è il portiere Castellano, che ha
dato sicurezza alla difesa, men-
tre il quotato tecnico Farag sem-
bra aver reso meno estempo-
raneo il gioco della squadra.

I problemi per il Bistagno però
cominciano in casa: Gai ha un
elenco infortunati lungo quanto
la lista della spesa della casa-
linga di Voghera. Domenica po-
trebbe rientrare Mazzapica, con
spostamento di De Paoli in me-
diana. Difficile, invece, il recu-
pero di Barone.

Probabili formazioni
Masio Annonese (4-5-1):

Castellano - Pilotti, Oliveri, Pi-
vato, Cornelio - Massasso, Riz-
zello, Pinto, Balbiano, Fungo -
Barchi. Allenatore: Farag.

Bistagno (1-3-4-2): Gilardi -
Borgatti - Mazzapica, Moretti,
Benzitoune - De Paoli, Calca-
gno, Maio, Moscardini - Chan-
nouf, Dogliotti. Allenatore: G.L.
Gai.

M.Pr

Domenica 14 ottobre il Bistagno

A Masio con la capolista

Domenica 14 ottobre la Calamandranese

Contro la Montatese
occorre continuità

Domenica 14 ottobre per il Cortemilia

Sul campo di Tarantasca
una trasferta a rischio

Calcio 3ª categoria

La Pro Molare ferma
il temuto Bevingros

Domenica 14 ottobre per la Cairese

Dalla sfida con l’Argentina
i punti per risalire la china

Domenica 14 ottobre La Sorgente

In casa con la Viguzzolese
per mantenere il primato

Mister Daniele Berta.

Mister Massimo Del Piano.
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Carcarese - Millesimo.
Grande attesa per il derby che
si gioca domenica, al “Corrent”,
tra i bianco-rossi ed il Millesimo,
secondi in classifica a pari pun-
ti, a due lunghezze dalla capo-
lista Sassello. Il Millesimo di mi-
ster Genta, ex delle giovanili del
Savona dove ha vinto a mani
basse con la formazione degli
Allievi nazionali, è la più bella
sorpresa di questo inizio di sta-
gione. Una squadra collauda-
ta, con giocatori di categoria ed
una solida ossatura.Tra i gallo-
rossi l’ex Cristino poi Finotti e
Scarzella, l’ex ingauno Sfron-
dati e quel Rizzo che ha a lun-
go militato nell’Altarese in “Pro-
mozione”. Il Millesimo dovrà fa-
re del portiere Delmonte, infor-
tunato, al suo posto l’ex Caire-
se Santin. Nella Carcarese rien-
trano sia Cosenza che Bellè.

Questi i due undici in campo.
Carcarese (4-3-1-2): Tabbia

- Cangemi, Bellè, Frediani, Bot-
ta - Mara (Pesce), Cosenza, Di
Mare - Pasini - Arco, Doci.

Millesimo (4-4-2): Santin -
Bottero, Finotti, Balcon, Rizzo -
Morielli, Sfrondati, Cristino, Tino
- Costa, Blangero.

***
Sant’Ampelio - Sassello.

Sul nuovo campo di Campo-
rosso, in erba, neanche da pa-
ragonare al “francobollo” dove,
sino all’anno scorso, giocava il
Sant’Ampelio, il Sassello cer-
cherà di mantenere la testa del-
la classifica. Impresa tutt’altro
che facile anche se i blu-arancio
non hanno mai vinto hanno un
solo punto, hanno però già in-
contrato due delle favorite (Ve-
loce e Carcarese) che l’hanno
“sfangata” soffrendo.

L’undici di Bordighera può
contare su giocatori di catego-
ria ai quali va aggregato il ta-
lento dell’ex ventimigliese Pic-
colo, di quel Teti che a Carcare
è stato tra i migliori in campo e
poi sui fratelli Berteina che in ca-
tegoria ci stanno da parecchi
anni e sanno come difendersi
anche nelle sfide più complica-
te. Nessun problema in casa
bianco-blu con l’intera truppa a
disposizioni di mister Parodi.

Probabili formazioni.
Sant’Ampelio (4-4-2): Mic-

cichè (Federico) - Laganà, Luc-
cisano, Taricco, Pagliuca (Gua-
sco) - Cavalcante, Piccolo,
L.Berteina (Mulè), Ascone -
D.Berteina, Teti.

Sassello (3-4-3): Bruzzone
- Bernascone, Lamberi, Valle -
L.Bronzino, Damonte, Tabacco,
Cagnone - Corradi, Vittori, Ca-
storina.

***
Vecchia Chiavari - Campe-

se. Il Cartusia ha già 9 punti, an-
che se gli esperti sostengono
che non potrà tenere a lungo
questa andatura, il Borgoratti
ne ha 7, il Pieve Ligure 6, i cu-

gini della Rossiglionese 5 come
il Borzoli. La Campese sognava
di cominciarlo diversamente,
questo campionato, invece do-
po due sconfitte in tre partite, la
sensazione che gli equilibri sa-
ranno difficili da trovare comin-
cia a farsi strada fra i sostenito-
ri verdeblu. Per smentirli, la
squadra deve vincere sul cam-
po della Vecchia Chiavari, dal
1972 la seconda formazione del
centro rivierasco, dopo la più
nota Entella. Rispetto alle ultime
due annate, che l’avevano vi-
sta stabilmente al vertice, la
Vecchia ha cambiato parecchio:
non c’è più mister Perego in
panchina (al suo posto Bossi),
non c’è più Marrale (passato
proprio alla Campese) in attac-
co, nè i suoi due scudieri, Ales-
si e Bedin. A incutere paura re-
sta ancora l’astuto attaccante
Smiraldi. I draghi sono lontani
dalla miglior forma, ma in un
modo o nell’altro devono fare
punti: non c’è alternativa. Pro-
babili formazioni:

Vecchia Chiavari (4-4-2):
Beretta - Ferriani, Solari, Bi-
sacchi, Albanese - Bernardin,
Toma, Garibotto, Cariola - Smi-
raldi, Esposito. Allenatore: Bos-
si.

Campese (4-4-2): Vattolo -
L.Carlini, Mantero, Ottonello,
Oliveri - M.Carlini, Chericoni,
D.Piombo, Ferrando - Volpe,
Marrale. Allenatore: R.Piombo.

***
Albisole - Altarese. Dopo la

sconfitta di misura, con polemi-
ca finale subita a Millesimo, l’Al-
tarese è alle prese con un altro
match esterno, questa volta sul
terreno dell’Albisole.

La gara si preannuncia equi-
librata, visto che entrambe le
squadre hanno quattro punti in
classifica, ma se è vero che i nu-
meri non mentono, il pericolo
per la squadra di mister Fiori
ha un cognome: quello di Lo
Piccolo, il centravanti di casa,
che in tre partite ha già segna-
to sei reti.

Per il resto, da segnalare che
saranno di fronte due squadre ri-
maneggiate per effetto delle
espulsioni subite la domenica
precedente: all’Altarese man-
cheranno, oltre al tecnico, Per-
versi e Pasa. Probabile l’impie-
go del giovane Buonocore, an-
che se questo significherà qual-
che rivolgimento di formazione;
nell’Albisole assenti i terzini
Branca e Di Maggio. Probabili
formazioni:

Albisole (4-4-2): Porta - Pic-
cinino, Persenda, Honich, Za-
batta - Cairo, L.Scartezzini,
Mazzieri, M.Scartezzini - Lo Pic-
colo, Termine. Allenatore: Fru-
mento

Altarese (4-3-1-2): Ferrando
- Esu, Facciolo, Zunino, Pasa -
Oliveri, Grasso, Di Rienzo - Val-
vassura - Rapetto, Buonocore.

Acqui Terme. Doppio derby
nel panorama del girone B di
Terza Categoria: le quattro
squadre della nostra zona, in-
fatti, si sfidano tra loro in due
scontri incrociati. Il più interes-
sante tecnicamente è quello
di Castelnuovo Belbo, ma
quello di Cassine è decisa-
mente più romantico...

Cassine - Pro Molare.
Quanto blasone, quanta tradi-
zione, quanta storia del calcio
provinciale, in questo confron-
to tra due squadre che per il
loro passato sono indegne di
figurare in Terza Categoria.
Negli anni Settanta questa
partita avrebbe attirato diverse
centinaia di persone, ora sa-
ranno poche decine, ma i mo-
tivi di interesse non mancano.
I favori del pronostico sono
tutti per la Pro Molare di Paolo
Aime, allenatore (molto) - gio-
catore (ormai part-time) che a
Cassine ha giocato in due ri-
prese, sotto le gestioni Tanga-
nelli e Digani, e sempre in Pri-
ma Categoria. Altri tempi, an-
che se parliamo di una decina
di anni fa. Gli ovadesi, che re-
cuperano Gabriele Aime, da
domenica scorsa hanno nel
motore anche la qualità di
Matteo Pelizzari, e sembrano
davvero troppo forti per un
Cassine che ha perso per “di-
sguidi burocratici” l’apporto di
Fucile, Gozzi e Salice almeno
fino al 26 ottobre (la Lega
informa che i tesseramenti sa-
rebbero arrivati tardivamente
rispetto ai termini annunciati e
ha disposto che i ragazzi, per
ora tornino ai club di origine),
e si affida alla grinta e alla vo-
lontà del suo gruppo di giova-
ni ed all’esperienza del portie-
re-dirigente Taverna per cer-
care un risultato positivo che
sarebbe quasi miracoloso

Probabili formazioni
Cassine (4-4-2): Taverna -

Mariscotti, Barberis, Botto,
Chenna - Barisone, Bruzzone,
Fior, Bayoud - Cavelli, Beltra-
me. Allenatore: C.Seminara.

Pro Molare (4-4-2): Vattuo-
ne - Chiavetta, Bistolfi, Parodi,

Malfatto - Lucchesi, Maccario,
Burlando, Oliveri - G.Aime,
Pelizzari. Allenatore: P.Aime.

***
Castelnuovo Belbo - Pon-

ti. Gara di contenuti interes-
santi sulla pelouse di Castel-
nuovo Belbo: i locali, solidissi-
mi in difesa (finora due sole
reti subite, entrambe su rigo-
re), sfidano il pirotecnico at-
tacco del Ponti (10 gol, tanti
quanti il Bevingros), dei bene
assortiti Parodi e Piovano. Gli
acquesi sono squadra da as-
salto frontale, abituata a gio-
care spavalda, gli astigiani
maestri dell’attesa con ripar-
tenza: ci sono tutti gli ingre-
dienti per una bella partita,
compresi gli interpreti, che, in
molti casi, non sono assoluta-
mente da Terza Categoria. Un
assente per parte: nei belbesi
mancherà Buratto, negli ac-
quesi il portiere Colla: per la
Snai sarebbe una gara da tri-
pla.

Probabili formazioni:
Castelnuovo Belbo (3-5-

2): Quaglia - Bonzano, Leon-
cini, Belletti - De Luigi, Aman-
dola, Bellora, Mazzetti, Lagh-
lafi - Valisena, Sandri (El Har-
ch). Allenatore: Dova-Iguera.

Ponti (4-4-2): Goslino -
G.Levo, Comparelli, G.M.Sar-
della, Pagani (M.Adorno) -
Ferr i (F.Vola), L.Zunino,
D.Adorno, A.Zunino - Parodi,
Piovano. Allenatore: Cavanna.

***
Bubbio - Sanfrè. Ancora in

una partita casalinga, con an-
ticipo a sabato 13, il Bubbio
affronta il forte Sanfrè. Questa
volta gli uomini di mister Gar-
bero dovranno prestare mag-
giore attenzione per non ripe-
tere gli errori della scorsa set-
timana; anche perché si trove-
ranno di fronte un avversario
temibile.

Probabile formazione: Ni-
codemo, Mizeqari, Astesiano,
Morielli, Roveta, Cirio, Ostia-
nel, Farchica, Leoncini, Ranal-
do, Passalaqua. Allenatore: M.
Garbero.

M.Pr

Campionato calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Seconda giornata ricca di sor-
prese. Ancora una sconfitta per
il Dream Team Caffè Europa, 0
a 2 sul campo amico di Rivalta
Bormida contro l’Atletico Maroc
grazie ai gol di Abdellah Laziz e
Almed Laziz.

Vittoria di misura del Barilot-
to sul Ristorante Paradiso Palo,
2 a 1 grazie alle reti di Diego
Roggero e Srefano Scillipoti,
per gli avversari a segno Fran-
cesco Capizzi.

Vittoria per 4 a 2 di Camparo
Auto sull’Upa, padroni di casa a
segno con Mauro Cordara, due
volte Paolo Camparo e un au-
torete. Gli ospiti a segno con
Isham Sofi e Ermir Allkanjari.

Pareggio per 3 a 3 tra Il Ri-
caldone e gli Anti-Patrici, pa-
droni di casa a segno con Mirko
Vaccotto, Giuliano poretti ed un
autorete, per gli ospiti Enrico
Rapetti, Nicolò Surian e Raf-
faele Teti.

Vittoria casalinga per il Cral
Saiwa per 3 a 1 sullo Sporting
Molare, grazie ai gol di Igor Co-
riani, Fabio Ferrando e Davide
Accornero, per i molaresi a se-
gno Kurtaj Mariglen.

Vittoria del Deportivo per 3 a
1 sullo Spino, grazie ai gol di Ar-
turo Merlo, Marco Ricagno e
Luciano Varrucciu, per gli ospi-
ti, a segno Marco Ferrarsi.

Sconfitta interna per l’A.S.Tri-
sobbio, 2 a 3 contro Gorrino
Scavi, a segno con Matteo Pa-
rodi e due volte Paolo Tumminia,
per i trisobbiesi a segno Gian-
franco Tomati e un autorete.

Vittoria esterna della Pizzeria
Vecchio mulino per 4 a 1 sul
Cassinasco grazie ai gol di Ro-
berto Per fumo, Gianluca Biglia,
Stefano Vaccaneo ed un’auto-
rete. Gol della bandiera di Fran-
co Pastrano.

A chiudere la giornata il pa-
reggio tra il Ristorante Belve-
dere Denice e l’Autorodella e la
netta vittoria per 4 a 0 del Mor-
bello su Acqui 1.

Classifica Gir. A: Barilotto
6; G.S. Morbello, Cral Saiwa,
Atletico Maroc, Ristorante Pa-
radiso Palo, A.S.Trisobbio, Gor-
rino Scavi, Acqui1 3; La Lon-
gobarda, Sporting Molare,
Dream Team Caffè Europa 0.

Classifica Gir. B: Deportivo

6; Anti-Patrici, U.S. Ricaldone
4; Camparo Auto, Upa, Vecchio
Mulino, Cassinasco 3; Risto-
rante Belvedere Denice, Auto-
rodella 1, Spigno 0.

***
Campionato calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Seconda giornata ricca di gol
per il campionato di calcio a 5.

Un secco 10 a 0 per la
G.M.Impianti sullo Spigno, gra-
zie al gol di Cristiano Grillo, le
doppiette di Bruno sardo, Fa-
brizio De Luca, Marco Marsilio
e la tripletta di Emiliano Balza-
rotti.

Risultato netto anche per l’A-
tletico Melbourne su Gomma-
nia, un rotondo 5 a 0 grazie al-
le marcature di Alessandro Sal-
fa e le doppiette di Roberto Ma-
stropietro e Roberto Potito.

Vittoria per 7 a 4 del Paco
Team sugli Incredibili, a segno
Gabriele Cresta, due volte Da-
nilo Cuocina e ben 4 volte Ste-
fano Zanatta, per gli avversari a
segno Lovis Chiavetta e Luca
Frino, entrambi con una dop-
pietta.

Vittoria di misura di Mamma
Lucia sul Prasco per 3 a 2, gra-
zie alle reti di Filippo Pagliazzo
e la doppietta di Massimiliano
Luongo, per gli avversari a se-
gno Giovanni Facelli per due
volte.

Pareggio per 4 a 4 tra il Lau-
riola & Vascone contro il Rical-
done, padroni di casa a segno
con Massimo Italiano e ben tre
volte con Alessandro Coppola,
per gli ospiti a segno German
Zoma, Davide Belzer e due vol-
te Giuliano Poretti

Pareggio, 2 a 2, tra Gas Tec-
nica e Patrizia Fiori, questa a se-
gno 2 volte con Paolo Pizzorno,
per gli avversari a segno Walter
Macario e Omar Ministru.

Netto 8 a 0 dei campioni in
carica dell’U.S.Ponenta contro il
Ponzone, grazie alle reti di Lu-
ca Gandolfo, alle doppiette di
Raffaele Teti e Mirko Vaccotto e
alla tripletta di Nicolò Surian.

Classifica: Paco Team, Gas
Tecnica 4; G.M.Impianti, U.S.Po-
nenta, Atletic Melbourne, Mam-
ma Lucia, Gommania, Ponzone
3; Caffè del Corso, Patrizia Fio-
ri, Lauriola&Vascone, Ricaldone
1; Ristorante Paradiso Palo-
mIncredibili, Spigno, Prasco 0.

Yo Yo Mundi alla Cavallerizza 
Acqui Terme. Nuovo progetto “importante” per gli Yo Yo Mun-

di che saranno in scena venerdì 12 (doppio spettacolo ore 10 e
21), sabato 13 (doppio spettacolo ore 10 e 21) e domenica 14
ottobre (ore 21) alla Cavallerizza - Maneggio Reale di Torino -
si trova in via Verdi 9 - con “Ricordi Fuoriusciti - Parole e musi-
ca per esuli di ogni tempo”, uno spettacolo teatrale ispirato alla
vita e alle opere di Salvemini, Gramsci, Gobetti e dei fratelli
Rosselli, con in gli attori Tatiana Lepore e Fabrizio Pagella e
per la regia di Beppe Rosso. Si tratta di uno spettacolo con gli
Yo Yo Mundi che interpreteranno “in scena e dal vivo” la colon-
na sonora dello stesso. Ecco una breve presentazione: “L’esilio,
la galera, le intimidazioni e la morte non riuscirono a fermare le
idee di uomini come Gobetti, Gramsci, Salvemini e dei fratelli
Rosselli; il loro è un insegnamento ancora attuale, che stimola
a leggere i nostri giorni e a riaffermare la necessità della libertà
e della giustizia come diritti esercitabili da tutti. Nello spettacolo
le loro parole e i loro pensieri concorrono a tracciare un’unica
vicenda: narrata da due attori, Fabrizio Pagella e Tatiana Lepo-
re, e dalla musica dal vivo degli Yo Yo Mundi. Gli affetti, l’impe-
gno politico, il carcere, le fughe, il coraggio e la sincerità intel-
lettuale di uomini contro l’eterna ottusa italietta, legata più agli
opportunismi e alle convenienze che al senso dello stato”.

Acqui Terme. Approfittando
del turno di riposo della Con-
ca d’Oro Rivalta, lo Strevi
passa in testa al girone A del
campionato amatori. Nel giro-
ne B, due pareggi in due gare
per il Sexadium.

***
Ass.Bellero - Sezzadio 2-

1. Perde di misura il Sezzadio
sul campo Michelin. Incassati
due gol evitabili dal Bellero
nel primo tempo, i sezzadiesi
attaccano nella ripresa e ac-
corciano le distanze con un ri-
gore di Zerouali, fallendo più
volte l’occasione del pareggio.

Lineainfissi - Cabanette
1-0. Un gol di Assandri basta
alla Lineainfissi per piegare il
Cabanette e conquistare la
prima vittoria della stagione.

Strevi - Frugarolo 3-1. A gon-
fie vele lo Strevi, che dopo aver
fatto tre gol al Sezzadio sette
giorni fa rifila lo stesso tratta-
mento al Frugarolo. La doppiet-
ta di Potito e il gol di Maio val-
gono il 1º posto in classifica.

Sugli altri campi: Oviglio-
Aut.Gargano 1-1; Bar Alba
Litta-Casalcermelli 1-1; Circo-
lo Cra-Europa 1-0

Classifica: Strevi 2001 e

Aut.Gargano 6; Ass.Bellero e
Circolo CRA 4, Rivalta, Euro-
pa e Lineainfissi 3; Casalcer-
melli 2; Bar Alba Litta e Caba-
nette 1; Frugarolo, Sezzadio e
Oviglio 0.

***
Nel Girone B, il Sexadium,

che nel recupero aveva pa-
reggiato 1-1 a casa del Fra-
scarolo X-five, chiude a reti
inviolate il match casaling con
l’Ogv team. I sezzadiesi chiu-
dono in nove per le espulsioni
di Cicero e Ottonello.

***
Prossimo turno Girone A:

Rivalta - Bar Alba Litta (ve-
nerdì 12 ottobre, ore 21, Ri-
valta Bormida); Casalcermelli
- Oviglio (venerdì 12, ore 21,
Casalcermelli); Sezzadio -
Circolo CRA (sabato 13, ore
15, Sezzadio); Aut.Gargano -
Strevi 2001 (sabato 13, ore
15, Mandrogne); Frugarolo -
Ass.Bellero (sabato 13, ore
15, Frugarolo); Europa - Li-
neainfissi (sabato 13, ore 15,
S.Michele)

Girone B: Spor ting 91-
Sexadium (domenica 14, ore
10, Valenza zona piscina).

M.Pr

Acqui Terme. I l  Circolo
Scacchistico Acquese “La Vi-
randa” organizza nella propria
sede in via Emilia 7 un corso
di scacchi dedicato a chi si
vuole avvicinare per la prima
volta a questo nobile e antico
gioco.

Il corso inizierà venerdì 19
ottobre, dalle 21 alle 22.30
circa, e si protrarrà per i cin-
que venerdì successivi (con
l’eccezione del 2 novembre,
che a causa del possibile
ponte, è stato escluso dal
programma). Al termine del
corso, tenuto dai qualificati
istruttori del Circolo, è previ-
sto un torneo riservato ai soli
partecipanti con premi ai mi-
gliori classificati.

La quota d’iscrizione è par-
ticolarmente bassa, è infatti
richiesto un rimborso delle
spese organizzative di soli
euro 15,00 (r idott i a euro
10,00 per i minorenni).

Ad ogni iscritto verrà con-
segnato compreso nella quo-
ta d’iscrizione: un manualetto
espositivo che servirà anche
come testo ufficiale del corso,
un dischetto contenente un
software freeware per allenar-

si e migliorare le proprie ca-
pacità con il proprio computer
di casa, il tesseramento per
l ’anno corrente al Circolo
Scacchistico Acquese “La Vi-
randa”, l’abbonamento gratui-
to per il 2007 alla rivista “En
Passant” edita dalla Società
Scacchistica Torinese e con-
tenente l’attività scacchistica
dei circoli del Piemonte.

Gli interessati possono, per
maggiori informazioni, scari-
care il bando del corso diret-
tamente dal sito ufficiale del
club all’indirizzo www.acqui-
scacchi.it, scrivere una e-mail
all’indirizzo info@acquiscac-
chi.it o contattare il presidente
Giancarlo Badano al numero
338 2952632. Per motivi orga-
nizzativi, a causa del numero
limitato di posti disponibili, si
consiglia di effettuare la pre-
iscrizione entro il 17 ottobre.

Calcio 1ª categoria Liguria

Domenica 14 ottobre
si gioca a…

Calcio 3ª categoria Liguria

Il prossimo turno
si gioca a…

Calcio Amatori AICS

Rivalta riposa
Strevi in testa

Dal 19 ottobre

Corso di scacchi
per principianti

Calcio ACSI
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GIOVANISSIMI regionali
Acqui U.S. 2
Voluntas Nizza 1

Dopo il rotondo successo
esterno di sette giorni prima,
i Giovanissimi regionali bis-
sano i tre punti confermando-
si come capolista, battendo
la Voluntas Nizza in una par-
tita non bellissima, ma mai
messa in discussione. Nel
primo tempo i bianchi vanno
in vantaggio alla prima vera
occasione con Griffi, tra i mi-
gliori in campo, poco dopo lo
stesso Griffi serve un ottimo
pallone a Gotta che non rie-
sce a girare in rete di testa.

Nella ripresa, con il gioco
sempre in mano ai ragazzi di
mister Scianca, è Gotta ad
avere un’altra buona occa-
sione prima di riuscire al ter-
zo tentativo a siglare il gol
personale al termine di una
azione convulsa in area av-
versaria. Nel finale, solo gra-
zie ad uno svarione difensi-
vo, arriva il gol della bandiera
ospite, subito prima dell’e-
spulsione di Gallizzi per pro-
teste che ha sancito di fatto il
termine delle ostilità.

Formazione: Gallo, Bar-
basso (Giacchero), Ciarmoli,
Cordara, Rapetti, Guglieri,
Gamalero (Par i ,  Righini) ,
Gallizzi, Griffi (Conte), Olive-
ri, Gotta. A disposizione: Trin-
chero, Giacchero, Maggio.
Al lenatore: Alessandro
Scianca.

ALLIEVI regionali fascia “B”
Don Bosco Al 2
Acqui U.S. 2

Inizia con un pareggio l’av-
ventura “regionale” dei ragaz-
zi di mister Landolfi. Primo
tempo di studio e conteni-
mento durante il quale si gio-
ca prevalentemente a centro-
campo e dopo le buone oc-
casioni capitate a Ivaldi e Lo-
visolo, arriva il gol dei locali
con un gran tiro da fuori, ma
allo scadere della prima fra-
zione ci pensa Lovisolo a rie-
quilibrare le sorti. Nella ripre-
sa si cambia schema di gio-
co e si va sempre più sulle
fasce e al 20º arriva il gol del
vantaggio grazie al cross di
Alberti che pesca bene Car-
minio abile a ribadire in rete.
Al 33º l’arbitro concede agli
avversari una punizione dal
limite dell’area di rigore mol-
to dubbia, ne esce un tiro for-
tunoso con strano effetto, la
palla colpisce traversa e palo
e va in rete. L’assedio che ne
consegue alla porta dei sale-
siani però non sortisce effetti
positivi. Da segnalare infine
l’ottima prestazione di Palaz-
zi.

Formazione: Bar ione,
Bardone (Grotteria) Cutuli,
Palazzi (Caffa), Mighetti, Al-
berti (Bistolfi), Rocchi (Mo-
lan) Daniele, Merlo (Carmi-
nio) Ivaldi, Lovisolo. A dispo-
sizione: Panaro, D’Agostino.
Allenatore: Landolfi.
ALLIEVI regionali
Casale 1
Acqui U. S. 1

Terza di campionato e ter-

zo pareggio consecutivo per i
regionali di mister Allievi im-
pegnati nella difficile trasferta
casalese.

Nel primo tempo sono dei
bianchi le azioni pericolose
con Dogliero e Valente che
mancano la rete di pochissi-
mo, ma sono i locali ad anda-
re al riposo in vantaggio gra-
zie alla trasformazione di un
calcio di r igore quasi allo
scadere concesso con trop-
pa elasticità.

Nel la r ipresa, dopo le
azioni molto pericolose di
Dogliero e Valente, arriva il
meritato pareggio con D’An-
dria che chiude in rete su
bella girata al volo l’angolo
di Zunino.

Raggiunto il pari le squa-
dre rallentano il r itmo ad
esclusione di un tiro appe-
na fuori di Valente nella fa-
se finale della partita.

Formazione: Dotta, Piana,
Gregucci, Battiloro, Morabito,
Paschetta, Dogliero, (Zuni-
no), De Bernardi (D’Andria),
Valente, Sosso, Lanzavec-
chia. A disposizione: Giacob-
be, Avramo, Barberis, Gallia-
no, Garrone. Allenatore Fran-
co Allievi.

JUNIORES regionale
Acqui U.S. 1
A.C. Asti 0

Lo scontro diretto tra le
due capolista in questo primo
scorcio di campionato si è ri-
solto in favore dei bianchi an-
che se la partita non è stata
entusiasmante e r icca di
emozioni come successe nel
turno precedente.

La prima frazione si chiude
a reti bianche con pochi bri-
vidi e tutti per i padroni di ca-
sa che ci provano, per la ve-
rità senza molta convinzione,
con Mollero e Sartore su pu-
nizione e Facchino che vede
il suo tiro parato dal portiere
ospite.

Nella r ipresa lo stesso
estremo astigiano compie
un autentico miracolo su
bordata di Fossati che gio-
ca una seconda frazione
impeccabile andando poi a
decidere le sorti del match
quando si inventa un deli-
zioso assist-cross per Mol-
lero bravo a girare in rete,
e poco dopo un rigore che
lo stesso Mollero si fa pa-
rare.

Nel finale di partita spazio
anche per l’estremo Gallisai
che vola a deviare in angolo
sull’azione più pericolosa de-
gli ospiti e la sciocca espul-
sione di De Bernardi per pro-
teste. Scavalcati in classifica
gli astigiani, i bianchi ora co-
mandano la classifica seppur
in condominio con l’Aquane-
ra.

Formazione: Gallisai, Va-
rona, Antonucci, De Bernar-
di, Castino, Gioanola, Fossa-
ti, Leveratto, Facchino (Va-
lente),  Mol lero, Sar tore,
(Lanzavecchia). A disposizio-
ne: Dotta, Scrivano, Ravera,
Satragno, Carbone. Allenato-
re: Franco Allievi.

SCUOLA CALCIO 
2000-2001 (amichevole)
Cassine - La Sorgente

Prima uscita stagionale per i
più piccoli di casa Sorgente, in un
incontro amichevole svoltosi a
Cassine contro i pari età locali.
Pomeriggio di festa in cui tutti i
bambini (molti alla prima espe-
rienza) si sono divertiti giocando
a pallone e nell’arco dei tempi di-
sputati sono andati a segno Al-
fieri (3), Vela (2) e D’Urso.

Convocati: Arditi, Morfino,
Caucino, Zampini, Rinaldi, Scar-
si, Alfieri, Baldizzone, Vela, D’Ur-
so, Zariati.
GIOVANISSIMI
La Sorgente Jonathan S. 2
Santenese 2

Purtroppo una disattenzione
difensiva a 4 minuti dalla fine
costa ai gialloblu la prima vitto-
ria in campionato. Iniziano subito
forte i ragazzi di mister Oliva, ma
i clamorosi errori sotto porta
non sbloccano il risultato, ci pen-
sa così Nanfara che con una
bella incursione serve a De Vin-
cenzi la palla del momentaneo
vantaggio. Poi, come spesso
accade, arriva a sorpresa il pa-
reggio ospite, sul finire del primo
tempo. Nella ripresa le squadre
lottano nella zona centrale del
campo fino a metà del tempo
quando i sorgentini si portano in
vantaggio con Stoimenovski che
ribadisce in rete una conclusio-
ne di De Vincenzi. Quando tut-
ti pensavano alla vittoria, ecco
arrivare il gol beffa del pareggio.

Formazione: Consonni, Ri-
naldi, Astengo, Fittabile, Maren-
co, Ghio, De Vincenzi, Tavella
(35º Comucci), Gatto (50º Ga-
glione), Nanfara, Soimenovski.A
disposizione:Duri, Facchino, La-
borai, Orecchia, Reggio.
JUNOIRES provinciale
San Damiano d’Asti 1
La Sorgente Garage Cirio 3

Sabato 6 ottobre allo stadio

comunale di Isola d’Asti si sono
affrontati i locali del San Da-
miano e la compagine de La
Sorgente.

Partenza in salita per gli ac-
quesi in svantaggio alla mezz’o-
ra dopo un rapido contropiede
dei locali. Al 40º si ristabilisce la
parità quando Balla si procura
un netto rigore che Ferraris Tra-
sforma in gol. Nella ripresa c’è
il cambio di marcia dei ragazzi
di mister Picuccio e al 65º Tre-
visiol semina il panico nella di-
fesa avversaria portando in van-
taggio i termali. Ben presto gli
ospiti si assicurano il bottino dei
tre punti con Barbasso che,
scartando tre avversari, si por-
ta a tu per tu con il portiere del
San Damiano e firma il gol del-
la sicurezza per capitan Cha-
nouf e compagni. Ottima la rea-
zione dei gialloblu dopo la scon-
fitta della prima giornata, por-
tandosi al 2º posto in classifica
a quota 6 punti.

Formazione: De Rosa, Dra-
go, Serio, Chanouf, Zanardi,
Barbasso (La Rocca), Foglino
(Ermir), Ferraris (Abaoub), Tre-
visiol, Varano (Naskov), Balla
(Carozzi). A disposizione: Tac-
chella, Grattarola. Allenatore:
Giorgio Picuccio.
Prossimi incontri

Pulcini ’99: La Sorgente -
Cassine, sabato 13 ottobre ore
15, campo Sorgente. Pulcini mi-
sti: Alessandria - La Sorgente,
sabato 13 ore 15.30, campo
Alessandria. Esordienti ’96: tur-
no di riposo. Esordienti ’95: Ar-
quatese - La Sorgente, sabato
13 ore 16, campo Arquata. Gio-
vanissimi: Voluntas - La Sor-
gente, domenica 14 ore 10.30,
campo Nizza M.to. Allievi: La
Sorgente - Acqui, domenica 14
ore 10.30, campo Sorgente.Ju-
niores: La Sorgente - Cala-
mandrana, sabato 13 ore 16,
campo Sorgente.

Acqui Terme. La A.S.D.
Virtus di Acqui ha parteci-
pato, domenica 30 settem-
bre, alla finale del Circuito
Nord Ovest di Triathlon ad
Arma di Taggia, ottenendo
ottimi risultati.

Più di 200 gli atleti pre-
senti che rappresentavano le
squadre piemontesi, liguri,
valdostane, lombarde. A ga-
reggiare nell’ultimo incontro
stagionale sono stati i triath-
leti di età compresa tra gli 8
e i 19 anni, suddivisi in ca-
tegorie.

Le categorie affrontano di-
verse distanze in relazione
all’età dei ragazzi: Cuccioli
(’98-’99) 25 m di nuoto, 1000
m di bici, 250 m di corsa;
Esordienti (’96-’97) 50 m di
nuoto, 2000 m di bici, 500 m
di corsa; Ragazzi (’94-’95)
100 m di nuoto, 4000 m di
bici, 1000 m di corsa; Ca-
detti (’92-’93) - Allievi (’90-
’91) - Juniores (’88-’89) 200
m di nuoto, 6000 m di bici e
1500 m di corsa.

Per la numerosa squadra
della Virtus, che ha raggiun-
to il 4º posto su 29 nella
classifica finale, hanno par-
tecipato atleti appartenenti
ad ogni categoria: Cuccioli:

Oscar Panucci, Francesco
Vallebona; Esordienti: Stefa-
no Bobbio, Alberto Chiodo,
Alessandro Gottardi, Andrea
Repetto, Stefano Levratti,
Francesca Massano, Federi-
ca Parodi, Veronica Eleuteri,
Camilla Priarone; Ragazzi:
Riccardo Mosso, Mattia Col-
tella, Andrea Zanetta, Ga-
briele Zanazzo, Federico Pa-
naro, Andrea Gallareto, Glo-
ria Ambrostolo; Cadetti: Si-
mone Ambrostolo, Riccardo
Chiola, Giorgia Priarone, Ila-
ria Levratti, Teodolinda Ca-
mera; Allievi: Luca Porro, Fe-
der ico Massano, Simone
Brovia, Francesca Parodi.

Tutti i ragazzi hanno di-
mostrato un’ottima prepara-
zione atletica, esito di duri
allenamenti estivi. In parti-
colar modo si sono distinti,
raggiungendo il terzo gradi-
no del podio nella classifica
finale, Federica Parodi, Ste-
fano Levratti (esordienti),
Giorgia Priarone (cadetta),
Francesca Parodi (allieva).
Hanno contribuito al rag-
giungimento di questi risultati
i tecnici della Virtus, Paolo
De Petris, Monica Baracco,
Carlo Chiarotti, il presidente
e allenatore Ezio Rossero.

Circuito Nord Ovest

Finale di Triathlon
ad Arma di Taggia

Giovanile Acqui U.S. Giovanile La Sorgente

I Pulcini ’97 terzi classificati al Trofeo Zapping di Alessandria.

Si è disputata sabato 6 ottobre a Torino presso il Parco Colonnetti
di zona Mirafiori la prima edizione della corsa campestre GMove
run riservata ai team delle maggiori aziende private ed enti pub-
blici piemontesi. La manifestazione fortemente voluta dal vice-
presidente della General Motors Powertrain Europe Mike Arcamone,
a testimonianza della volontà del gruppo americano di inserirsi nel-
la realtà economica italiana, oltre che con investimenti produttivi
anche con incontri di tipo sportivo, ha coinvolto circa 1000 con-
correnti in rappresentanza di oltre 40 aziende piemontesi.Tanto per
citarne alcune erano iscritte: Alenia Aeronautica, Fiat Group, Mar-
tini e Rossi, Banca Sella, Unicredit Banking, Politecnico, Regione
Piemonte, Ospedale Mauriziano, Comune di Torino ecc. Era pre-
sente anche un gruppo di dipendenti amministrativi e sanitari del-
la ASL 22 (Acqui Terme, Novi L., Ovada) formato da Marco Agug-
gia, Enrico Cairo, Ezio Cavallero, Concetta Graci, Lorenzo Lucchini,
Paolo Zucca che si è ben comportato ottenendo il primo posto tra
le aziende sanitarie ed il 25º nella generale su 42 squadre classi-
ficate. La gara consisteva in un circuito di 8 Km, assai impegnati-
vo per il fondo pesante ed i continui saliscendi, tracciato nel ver-
de del parco adiacente agli impianti del CUS Torino organizzato-
re tecnico dell’evento.Questi i risultati del team ASL 22: (149) Agug-
gia Marco 34,55; (154) Zucca Paolo 35,09; (187) Lucchini Loren-
zo 35,52; (317 e 16 donna) Graci Concetta 38,38; (406) Cavalle-
ro Ezio 40,40; (530) Cairo Enrico 43,47.

Acqui Terme. Ottima pro-
va per l’acquese Riki Tosel-
li domenica scorsa, 7 ottobre,
ai campionati i tal iani di
Triathlon Sprint a squadre di
Villasimius.

Il portacolori della DDS di
Settimo Milanese ha conqui-
stato un grande risultato do-
po una parte centrale di sta-
gione segnata da due infor-
tuni. Prima una fastidiosa pe-
riostite e poi una frattura da
stress proprio alla vigilia dei
mondiali hanno impedito al-
la giovane speranza del
triathlon italiano di giocare
le proprie car te negli ap-
puntamenti clou della sta-
gione.

Ora finalmente questi pro-
blemi sono alle spalle e que-
sto bel risultato contribuirà
a mantenere alta la concen-
trazione di Riccardo nei lun-
ghi mesi di preparazione in-
vernale. Con gli sponsor lo-
cali acquesi si è presa in
considerazione di inviare To-
selli per un paio di mesi in

Sud America, in modo che si
possa allenare e gareggiare
a gennaio e febbraio.

Si attende soltanto di co-
noscere il calendario ITU (in-
ternational triathlon union)
per stabilire le date della tra-
sferta.

A Torino bravi gli acquesi
nella campestre GMove Agli italiani di Triathlon Sprint

Riki Toselli
ottima prova

Lezioni di Taiji Quan
Acqui Terme. Sono ricominciate le lezioni di Taiji Quan che

si tengono alla palestra A.S. Virtus di via S. Lazzaro 14 ad Ac-
qui. Per informazioni telefonare al num. 0144 323258.

Il Taiji Quan è una disciplina completa, che tutti possono
praticare, e comprende diversi aspetti: una sintesi fra arte
marziale, metodo per ottenere benessere psicofisico, sport
agonistico, ginnastica aerobica e una forma di meditazione
in movimento.

Riki Toselli
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Acqui Terme. Chiusura in
bellezza per lo Yokohama Val-
negri - I.N.T. nel terzo raggrup-
pamento di Coppa Piemonte,
disputato sabato 6 ottobre pres-
so il Centro polisportivo di Mom-
barone, e terminato con la vit-
toria delle acquesi contro le pa-
ri grado Novi e Pozzolese.
Yokohama Valnegri-Int 2
Aedes Asystel Novi 1
(23-25; 25-19; 25-19)

Vittoria in rimonta per il se-
stetto di coach Ceriotti, che rie-
sce ad aggiudicarsi l’intera po-
sta nonostante la sconfitta di
misura maturata nel primo set,
dove le acquesi sono apparse
un po’ sottotono, forse anche
condizionate al pensiero di di-
sputare la prima partita casa-
linga della loro stagione. Un po’
l’emozione del debutto davanti
al proprio pubblico, un po’ la
bravura delle avversarie, e qual-
che errore gratuito di troppo,
comunque comprensibile in av-
vio di stagione hanno creato
grattacapi alla squadra bianco-
rossa, che ha subito soprattut-
to in ricezione. La squadra però
è cresciuta nel secondo set,
quando superata la tensione le
manovre sono apparse più
sciolte, cambiando subito l’i-
nerzia della partita e dando il via
alla vittoria in rimonta, con se-
condo e terzo set vinti entram-
bi per 25-19. Yokohama Val-
negri I.N.T.: Roso, Talice, Fuino,
Pernigotti, Guazzo, Francaban-
diera, Dicianni, Boarin, Garino,
Morino, Garbarino, Guidobono.
Coach: Ceriotti.

***
Yokohama Valnegri Int 3
Pozzolese 0
(25-22; 26-24; 25-22)

Netta vittoria, almeno nel pun-
teggio, per le ragazze acquesi,
contro Pozzolo, che aveva bat-
tuto per 2-1 Novi nella seconda
partita. Finisce 3-0, anche se
nel primo periodo le acquesi si
sono ritrovate sotto anche per
15-9, prima di ribaltare la situa-
zione andando a vincere 25-22.
Parziali tirati anche nel secondo
e terzo set, chiusi 26-24 e 25-22,
anche se sicuramente sul risul-
tato ha influito la continua gi-
randola di cambi operata da coa-
ch Ceriotti che, in perfetta sinto-
nia col presidente Valnegri, ha
scelto di ruotare tutti i compo-
nenti della rosa, anche se ov-
viamente questo atteggiamento
rischia di imporre un sacrificio sul
piano dei risultati nel breve pe-
riodo.«Un rischio che dobbiamo
correre - afferma Valnegri - se
vogliamo essere coerenti con il
progetto societario di puntare
sulle nostre giovani: avere atle-
te preparate a cambi ripetuti di
formazione e capaci a giocare in
più ruoli è utile per poter fron-
teggiare al meglio qualsiasi im-
previsto che si presenti durante
il campionato ed è anche una
spinta in più per l’unità di squa-
dra, dove ogni atleta si sente
parte essenziale ed integrante
per le altre.Un altro vantaggio di
questa scelta è l’importanza che
il mister dà alla panchina: sap-
piamo bene che i continui cam-
bi durante le partite disorientano
le atlete e possono essere la
causa di alcuni punti persi, si
tratta di un passo necessario
per ottimizzare la crescita delle
atlete». Yokohama Valnegri
I.N.T.: Roso, Fuino, Pernigotti,
Francabandiera, Dicianni, Boa-
rin, Giordano, Talice. M.Pr

Carcare. Ultimi collaudi pri-
ma di fare sul serio, ultime oc-
casioni per mettere a punto le
strategie di gioco. Per Ivano
Marenco e il suo GS il tempo
delle amichevoli sta per finire,
ma la squadra sembra ormai
pronta. Domenica 7 ottobre è
arrivata anche la vittoria nel
quadrangolare di Carcare,
che oltre alle acquesi e alle
locali vedeva la presenza di
due squadre rivierasche co-
me Arenzano e Albisola.

«Rispetto alla settimana
precedente siamo state meno
brillanti, ma era prevedibile:
quella era la classica giornata
dove le cose venivano quasi
da sole... credo che questo
test, comunque positivo, sia
stato più indicativo», com-
menta il coach acquese, che
comunque appare soddisfatto
dello stato di forma delle sue
ragazze.

Prive di “Cirli” Zaccone, e
con Chiara Visconti in condi-
zioni non ottimali, le acquesi
hanno comunque conquistato
la vittoria finale, vincendo sia
la semifinale che la finale con
l’identico punteggio di 3-1. In
semifinale, la vittima di turno
è Arenzano, che vince il pri-

mo set 25-27 ma poi viene
superata in scioltezza; anda-
mento simile anche nella fina-
le, che Acqui disputa contro
Carcare: anche qui savonesi
avanti un set a zero e poi sot-
to tre set a uno.

«Gli automatismi comincia-
no a funzionare - aggiunge
Marenco - e anche il sestetto
base ormai è collaudato. Be-
ne così».

GS Arredofrigo Coldline:
Scarso, Pilotti, Colla, Brondo-
lo, Ivaldi. Libero: Gaglione.
Utilizzate: Villare, Pintore,
Ferrero. Coach: Marenco.

M.Pr

Acqui Terme. Rullo di tam-
buri, e su il sipario. È la prima
edizione, ma potrebbe, nel tem-
po, trasformarsi in una ‘classica’
del volley, il torneo giovanile “Ju-
nior Grand Prix - 1º Trofeo Ho-
tel Valentino”, in programma do-
menica 14 ottobre in due pale-
stre cittadine.

Ivano Marenco, fedele al pro-
posito “meglio la qualità che la
quantità”, ha deciso di caratte-
rizzare l’appuntamento con la
formula ad inviti: solo sei squa-
dre, alcune delle quali scelte tra
la “crema” del volley giovanile
nazionale, suddivise in due
triangolari: la formula prevede
che la mattina si disputi il torneo
di qualificazione, sui campi di
Mombarone e della palestra
Battisti, mentre il pomeriggio
sarà riservato alle finali, tutte al
centro sportivo. Al momento di
andare in stampa, permane una
piccola incertezza sulla sesta
squadra in gara. Forse sarà
Arenzano, forse Novi: si saprà
solo all’ultimo istante. Già deci-
si, in compenso, le composizio-
ni dei due gironi: nel gruppo A
sono state inserite Pro Patria
Milano (la favorita), Volley
School Genova e i padroni di ca-
sa del GS Kerus Alimentari,

mentre nel B ci saranno Green
Volley Vercelli, Asystel Novara e,
appunto, l’incognita, contrasse-
gnata con una “x”. Già pronti
anche i calendari: si comincia al
mattino coi match di qualifica-
zione in programma alle 9,30,
10,30 e 11,30. Le squadre si ri-
troveranno poi tutte insieme a
pranzo presso l’Hotel Valenti-
no, mentre nel pomeriggio, in-
vece, a partire dalle ore 15,30 si
giocheranno prima le semifina-
li incrociate, quindi le finali per
5/6º posto e 3/4º posto, e infine
la finalissima. Gli orari preve-
dono nel gruppo A, alle ore 9,30
Kerus-Volley School, alle 10,30
Pro Patria-Volley School e alle
11,30 Kerus-Pro Patria. Nel B,
invece, si comincia alle 9,30 con
Green Volley contro “x”, quindi si
gioca Green Volley-Asystel e in-
fine Asystel - “x”. «Credo che la
formula del torneo e il livello
delle squadre in gara abbiano
tutto il necessario per coinvol-
gere il pubblico e dare lustro a
questo appuntamento - conclu-
de Marenco - le mie ragazze
non stanno più nella pelle al
pensiero dei giorni che manca-
no a domenica... secondo me, ci
sarà da divertirsi».

M.Pr

Acqui Terme. Si comincia: il
campionato di serie D femmini-
le è pronto ai nastri di partenza:
tra sabato e domenica (13 e 14
ottobre) andrà in scena la prima
giornata del campionato, che
quest’anno vedrà tra le sue pro-
tagoniste le due squadre ac-
quesi. Per entrambe il calenda-
rio propone un esordio appa-
rentemente alla portata.

GS Arredofrigo - Aedes No-
vi. Debutto casalingo, alla pa-
lestra “Battisti” per il nuovo GS
del presidente Claudio Ivaldi.
Un GS che fa professione di
modestia ma che, rosa alla ma-
no, appare in grado di dire la sua
anche per il successo finale. Il
primo avversario, più ancora
che l’Aedes Novi, squadra cer-
tamente alla portata delle ac-
quesi, potrebbe essere proprio
l’emozione per l’esordio stagio-
nale: non va infatti dimenticato
che per il GS quella di sabato
sera sarà anche la prima parti-
ta ufficiale con in palio i tre pun-
ti, vista la rinuncia del club a di-
sputare la Coppa Piemonte.Tra

le novesi, da seguire la centra-
le Re.

***
Gattinara - Yokohama Int.

Comincia contro una totale in-
cognita il campionato dello
Sporting, chiamato ad affronta-
re la neopromossa EG Volley
Gattinara in una sfida inedita. Le
vercellesi sono avvolte nel mi-
stero, e a preoccupare semmai
(logisticamente, s’intende) è la
scomodità della trasferta: alla
palestra di via Castellazzo si
gioca infatti domenica 14 ottobre
alle 18, orario non esattamente
canonico per una delle trasfer-
te più lunghe dell’intero cam-
pionato. Sul campo, i favori del
pronostico vanno alle acquesi:
patron Valnegri e coach Ceriot-
ti sono concordi nella necessità
di sfruttare la stagione per fare
crescere i prodotti del vivaio,
ma è probabile che l’apporto di
esperienza di Guidobono e
Francabandiera possa aiutare
anche le debuttanti e fare la dif-
ferenza in questa gara di esor-
dio. M.Pr

Under 12-Under 13-Under 14
È stata proprio una domeni-

ca particolare quella vissuta il
7 ottobre dalle giovani di U12,
U13 e U14 dello Sporting, che
si sono recate a Novara, e
grazie ai buoni rapporti esi-
stenti tra la Asystel Novara
(serie A1) e la società di Clau-
dio Valnegri, non solo hanno
potuto assistere alla prima ga-
ra del campionato di A1 di vol-
ley femminile, vinta dalla Asy-
stel contro Imola per 3-0, ma
sono addir ittura scese sul
campo insieme alle pallavoli-
ste novaresi, svolgendo le fun-
zioni di “spazzoline” e raccat-
tapalle, a stretto contatto con
le loro beniamine.

A partita conclusa, è scatta-
ta la caccia alle immancabili
foto ricordo e a gli autografi,
che le campionesse hanno
comunque concesso volentieri
alle loro ammiratrici.

Particolarmente disponibili
si sono rivelate Paola Cardul-
lo, Sara Anzanello e Paola
Paggi, che si sono intrattenute
a lungo con le allieve dello
Sporting. «Vista l’importanza
degli esempi positivi nella pra-
tica sportiva - affermano i diri-
genti della società acquese -
per le nostre ragazze si è trat-
tato di una esperienza impor-
tante. Ringraziamo l’Asystel
Novara per averci concesso
questa opportunità, e tutte le
atlete per la grande gentilezza

e disponibilità dimostrate».
***

Under 18
Novità importanti in arrivo

per la Under 18 dello Spor-
ting, quest’anno abbinata al
nuovo sponsor Makymo. Pro-
prio lunedì, infatti, si sono
completati i ranghi del cam-
pionato di categoria: durerà
14 giornate e vedrà in campo
8 squadre: oltre allo Sporting
Makymo, 4Valli Galilei Ales-
sandria, Aedes Gymnica Novi,
Aedes Novi B, PGS Fortitudo
Occimiano, PGS Vela CRA,
Plastipol Ovada e Solution
Gavi Volley.

La prima uscita delle U18
della Makymo Sporting è pre-
vista il prossimo 25 ottobre,
sul campo di Gavi contro la
Solution. La rosa della squa-
dra, che è il primo serbatoio
per il sestetto titolare (non a
caso molte delle sue compo-
nenti frequentano abitualmen-
te anche i palcoscenici di se-
rie D), sarà completata da al-
cune giovani della U16. Anche
per quanto concerne il cam-
pionato giovanile, coach Ce-
riotti ha ribadito l’intenzione di
cambiare il più possibile ruoli
e formazione, nell’intento di
valorizzare la panchina, dan-
do ampio spazio a tutte le ra-
gazze, così che possano
esprimersi e crescere il più
possibile in un ambiente che
crede in loro. M.Pr

Acqui Terme. Grande suc-
cesso e straordinaria parteci-
pazione di golfisti, domenica
7 ottobre al Golf Club “Le Col-
line”, per il 3º Trofeo Edil-
Com, una gara 18 buche do-
ve la 1ª categoria giocava
“Medal” e la 2ª “Stableford”.

Al primo posto con 59 colpi
è stato incoronato Loreto Di-
vallelunga, alle sue spalle la
famiglia Sidoti con Anna al
secondo posto con lo stesso
punteggio, ed al terzo Paolo
con 62 colpi.

Per la categoria Lordo an-
cora il giovane Kevin Caneva
protagonista assoluto con
l’ennesimo podio della stagio-
ne ed uno score di 29 punti.

Per quanto riguarda la se-
conda categoria, gara “Sta-
bleford”, il podio è stato con-
quistato da Bruno Bonomi
con 40 punti, al secondo po-
sto Andrea Guglieri con 39
punti e al terzo posto Gabriele
Borgnino con 36 punti.

La classifica Lady è stata
dominata da Maria Fiumi Gra-
zia con 35 punti mentre la
piazza d’onore è andata a Do-
natella Merlo con 29 punti; per
i Senior il primo posto se lo è
aggiudicato da Renato Rocchi
con 34 punti e il secondo po-
sto Giovanni Barberis con 33
punti. Tra gli “junior” al primo
posto troviamo Emanuele De-
michelis con 32 punti, al se-
condo posto Riccardo Canepa
con 31 punti e al terzo posto
Edoardo Rossi con 28 punti.

Per quanto riguarda i premi
speciali hanno conquistato il
“nearest to the pin” (colpo più
vicino alla buca) donne la bra-
vissima Barbara Bonomo con
12,42 metri alla buca 7: per gli
uomini Emanuele Demichelis
si è fatto valere con ben 70
centimetri alla buca 8.

La classifica N.C. (non clas-
sificati) è stata conquistata
dai giovanissimi: al primo po-
sto Emanuele Massa con 12
punti e al secondo Flaminia
Begani con 11 punti.

Venerdì 5 ottobre si è di-
sputata la caccia all’handicap
18 buche Stableford sponso-
rizzata dalla gioielleria Arnuz-
zo di Acqui Terme. Giovanni
Longo si è aggiudicato il 1º
posto con 38 punti, il secondo
è stato di Lidia Pasin con 37
punti mentre al 3º posto
Giampiero Bianco con 33
punti.
Prossimi incontri

Domenica 14 ottobre il Golf
Club “Le Colline” ospiterà la
6ª Coppa Leo-Lions Club
2007, una classica 18 buche
Stableford hcp 2ª cat; il rica-
vato della gara sarà devoluto
per realizzare un riparo sicuro
ai cuccioli del Canile Munici-
pale di Acqui Terme.

Sabato 20 ottobre si svol-
gerà, invece, i l  “Memorial
Fausto Gamba” una gara di
beneficenza voluta dal mae-
stro di golf Luis Gallardo in ri-
cordo dell’amico recentemen-
te scomparso. w.g.

Volley Coppa Piemonte

A Mombarone battute
Aedes e Pozzolese

Volley precampionato

GS Arredofrigo
vince a Carcare

Volley “1º trofeo Valentino”

Il GS pronto per lo
“Junior Grand Prix”

Volley Sporting giovanile

Le giovani acquesi
ospiti a casa Asystel

Golf

Nel terzo trofeo Edil Com
vince Loreto Divallelunga

Volley

In serie D si gioca a…

La Yokohama Valnegri.

Giorgia Colla

Paola Cardullo (in piedi al centro) con le giovani dello Sporting.

I vincitori della gara.
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Slitta di una settimana la di-
sputa della prima finale; biso-
gna aspettare che si dirima la
questione tra la Monticellese
di Sciorella e la Canalese di
Oscar Gribaldi che hanno vin-
to una gara a testa.

***
Pro Paschese - Virtus

Langhe 2-11. Al comunale di
Madonna del Pasco di Villa-
nova di Mondovì si è consu-
mata una brutta pagina di pal-
lapugno. Una semifinali vista
da non più di duecento spet-
tatori, praticamente non gio-
cata dalla Pro Paschese, vin-
ta dalla Virtus Langhe con lo
stesso punteggio dell’andata.
Nettamente più forti i langaro-
li, come capitano e, soprattut-
to, come squadra ma, in pa-
recchi, hanno avuto l’impres-
sione che Bessone e compa-
gni siano scesi in campo con
la sconfitta già nella pelle.
Pubblico deluso ed amareg-
giato e, quando dopo poco
meno di due ore, la Vir tus
Langhe ha avuto la certezza
d’essere in finale nello sferi-
sterio non c’era quasi nessu-
no, solo i parenti dei giocatori
ed i pochi, anzi pochissimi,
tifosi della Virtus.

***
Canalese - Monticellese

11-6. Gremito il comunale del
“Roero” per la sfida di ritorno
tra Sciorella e Oscar Giribaldi.
I roerini dovevano recuperare

la sconfitta subita al “Borney”
di Monticello e lo hanno fatto
giocando una partita giudizio-
sa, attenta, sfruttando anche
le difficoltà di uno Sciorella
sceso in campo non al meglio
delle condizioni. Partita che è
rimasta in piedi per i primi
giochi ma, già alla pausa si
era avuto sentore di come sa-
rebbero andate le cose. Scio-
rella ha cercato di rientrare in
partita, ma il merito del quar-
tetto di patron Toppino è stato
quello di saper gestire il van-
taggio.

***
Spareggio a Santo Ste-

fano Belbo. Sarà l’Augusto
Manzo di Santo Stefano Bel-
bo ad ospitare lo spareggio
tra la Canalese e la Monti-
cellee. Si gioca sabato 13
ottobre alle 15, (il giorno do-
po alla stessa ora in caso di
maltempo). Se Sciorella, che
al fianco avrà Vacchetto, Bel-
lanti e Nimot, riuscirà a re-
cuperare la miglior condizio-
ne sarà ancora il favorito. La
Canalese che andrà in cam-
po con Giribaldi in battuta,
Busca, Bolla e Stirano, è
squadra più giovane e bril-
lante sotto l’aspetto fisico.
Sarà una partita incerta e,
potrebbe essere l’ultima par-
tita vera di un campionato
sul quale meditare per evi-
tare di ripetere gli stessi er-
rori. w.g.

SERIE B
Da non perdere la finalissi-

ma tra il San Biagio di Mon-
dovì e la Pievese di Pieve di
Teco.

L’andata si gioca, domenica
14 ottobre con inizio alle ore
15, nello sferisterio in frazione
San Biagio di Mondovì, nota
per il Monastero, ed oggi me-
ta di appassionati che seguo-
no la pallapugno. In campo
due tra i battitori più giovani in
circolazione e sicuramente i
più promettenti nel panorama
pallonaro, ovvero Bruno Com-
pagno e Daniel Giordano.

A guidare il San Biagio, il
non ancora diciottenne Bruno
Campagno, enfant du pays,
giocatore dal fisico possente,
dall’ottima tecnica e con una
straordinaria capacità di stare
in campo.

Potrebbe essere lui il batti-
tore in grado di occupare quel
vuoto che hanno lasciato pri-
ma Berruti e Bertola, poi Ai-
cardi e Bellanti e che oggi ri-
copre Sciorella che però ha
gli stessi anni che hanno
Campagno e Giorano messi
insieme. Daniel Giordano,
ventenne ragioniere di Ando-
ra, lavora nell’azienda di fami-
glia che produce ortaggi in
serra e gioca per la Pievese
dove da centrale c’è il “vec-
chio” (classe ’57) Riccardo Ai-
cardi ex battitore e quattro
volte campione d’Italia.

Sul campo di San Biagio il
pronostico è per i padroni di
casa. La Pievese potrà rifarsi
a Pieve di Teco. In entrambi i
casi si tratta di sfide che ga-
rantiranno spettacolo.

SERIE C1
Poteva essere il campiona-

to delle valbormidesi, Bista-
gno e Pro Spigno. È andata
male ai giallo-verdi del cava-
lier Traversa che, negli ultimi
anni, hanno subito una serie
di traversie degne di un serial
del genere “infortuni in cam-
po”. È andata meno male, ma
non benissimo, al Bistagno
che per un soffio ha fallito l’in-
gresso in finale.

Il Bistagno ha comunque
tanta qualità e tanta voglia
che sarà protagonista nel
prossimo campionato.

In finale ci sono arrivati un
po’ per caso, e per abilità, la
Canalese che ha fatto le cose
giuste, sfruttando gli errori al-
trui con lo smaliziato Mario
Marchisio, trent’anni e tanta
gavetta in categoria, e la
Speb San Rocco di Simone
Rivoira che ha giocato, e vin-
to, lo spareggio di semifinale
contro la Caragliese del ge-
mello Daniele. Una semifinale
storica, tra gemelli, paesi con-
finanti, e antiche rivalità.

A Canale, domenica 14 ot-
tobre alle 15, l’andata tra Ca-
nalese e Speb San Rocco.

w.g.

Acqui Terme. Con la ripre-
sa della normale attività, sono
iniziati gli impegni per gli atleti
dell’ASD Budo Club acquese.
Il primo appuntamento stagio-
nale ha visto gli atleti dell’as-
sociazione acquese calcare i
tatami astigiani in occasione
del “1º Trofeo d’Autunno”, or-
ganizzato dall’ASD Polisporti-
va Cassa di Risparmio di Asti
- Sez. Judo, domenica 30 set-
tembre presso il palazzetto
dello sport di via Gerbia ad
Asti.

A difendere i colori acquesi
si sono presentati Daniele
Dario Polverini nella categoria
Esordienti B +66 Kg, Erica
Biotto ed Alice Drago nella
categoria Esordienti A kg 36.

Al termine della mattinata
di combattute bagarre, i risul-
tati per l’Associazione acque-
se sono stati di tutto rispetto.

Daniele Dario Polverini nel-
la propria categoria (+66) si è
classificato al 2º posto, ce-
dendo il passo solamente ad
un avversario di peso supe-
riore al proprio di oltre 30 Kg;
Alice Drago ed Erica Biotto si
sono trovate a contendersi il
gradino più basso del podio
classificandosi rispettivamen-
te al 3º ed al 4º posto della
propria categoria.

Il lunedì successivo, dopo i
festeggiamenti per i risultati
ottenuti, sono ripresi gli alle-
namenti in attesa del succes-
sivo impegno agonistico ed
anche in preparazione ai
campionati provinciali che
proprio l’associazione acque-
se sta organizzando per do-
menica 2 dicembre presso il
complesso polispor tivo di
Mombarone e che vedrà l’in-
coronazione, per ciascuna
categoria di età e di peso,

del campione provinciale
2007.

Domenica 7 ottobre a Ce-
senatico (FC) è stata la volta
dei veterani dell’associazione
che, partecipando al 1º Trofeo
delle Regioni di Kata, hanno
difeso i colori acquesi.

Chiamati a rappresentare la
regione in tale competizione
riservata alle rappresentative
regionali, hanno ben eviden-
ziato il grado di preparazione
raggiunto classificandosi al 1º
posto nel Kime No Kata la
coppia Gabutti - Centolanze,
al 5º posto nel Katame No
Kata la coppia Corsino - La
Gamba ed all’8º posto nel Ko-
dokan Goshin Jitsu la coppia
Falzone - De Bernardi.

Come sempre viene rinno-
vato l’invito a bambini, ragazzi
ed adulti a recarsi a visitare i
locali dell’Associazione (ex
caserma Battisti - Acqui Ter-
me) ed a frequentare, senza
alcun impegno, 2/3 lezioni di
prova di questa bella discipli-
na, le cui lezioni si svolgono
nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle 17 in
poi.

Era di Cimaferle, aveva ini-
ziato a giocare insieme ai
suoi amici ancor prima della
Seconda Guerra Mondiale
nelle contrade del ponzonese,
a Toleto, Ciglione, Caldasio.
Di quella generazione di gio-
catori ponzonesi, a cavallo tra
gli anni Quaranta e Cinquan-
ta, Ernesto “Nini” Mignone era
il migliore di tutti.

Nato nel ’29, è stato il pri-
mo ed unico giocatore che
Ponzone ha esportato oltre le
mura; appena ventenne viene
ingaggiato dai dirigenti del
Pontinvrea che lo vedono gio-
care in un torneo di paese.

È un terzino alto, magro ma
possente, dalle mani grandi e
dalle intuizioni rapide, finisce
subito nella squadra capitana-
ta da Cuttica di Ricaldone che
lotta ai primi posti della serie
B.

Gioca con i l  bistagnese
Sardi, poi con Corino III di Al-
ba. Passa dagli sferisteri del
basso Piemonte a quelli della
Liguria sino al momento in cui
viene ingaggiato dall’EDA di
Torino capitanata da Guido
Allemanni e gioca finalmente
in serie A.

Sempre in serie A fa da ter-
zino ad Aurelio Defilippi, il
“mancino” di Castino ed alla

“spalla” Gallo, nel 1970 a Mo-
nastero Bormida.

Sono gli anni più belli della
carriera agonistica di Migno-
ne che continua a giocare in
serie A sino a cinquant’anni
quando chiude con quasi un
migliaio di partite disputate tra
massima divisione, seconda,
tornei ufficiali e contro avver-
sari del calibro di Manzo, Ba-
lestra, Piero e Guido Galliano,
Giuseppe Ascheri, Corino, si-
no a Bertola e Berruti.

w.g.

COPPA ITALIA
Finalissima: Monticellese
(Sciorella) - Vir tus Langhe
(Corino) 11-7.

SERIE A
Semifinali andata: Monticel-
lese (Sciorella) - Canalese
(O.Girbaldi) 11-5; Virtus Lan-
ghe (Corino) - Pro Paschese
(Bessone) 11-2. Ritorno: Ca-
nalese (O.Giribaldi) - Monti-
cellese (Sciorella) 11-6. Pro
Paschese (Bessone) - Virtus
Langhe (Corino) 2-11. Spa-
reggio d’accesso alla finale:
sabato 13 ottobre ore 15 a
Santo Stefano Belbo: Monti-
cellese - Canalese.

PLAY OUT
Classifica: Ricca p.ti 18; San
Leonardo p.ti 11; Santostefa-
nese p.ti 9; Ceva p.ti 6.
Il Ricca accede agli spareggi
per l’accesso alle semifinali; il
Ceva e la Santostefanese re-
trocedono in serie B.

SERIE B
PLAY OFF

Semifinali andata: San Bia-
gio (Compagno) - La Nigella
(C.Giribaldi) 11-1; Subalcu-
neo (Molinar i) - Pievese
(D.Giordano IIº) 7-11.
Ritorno: Pievese (D.Giordano
IIº) - Subalcuneo (Molinari)
11-2; La Nigella (C.Giribaldi) -
San Biagio (Compagno) 6-11.
Finale andata: domenica 14
ottobre ore 15 a San Biagio di
Mondovì: San Biagio - Pieve-
se.
San Biagio e Pievese sono
promosse in serie A.

PLAY OUT
Classifica: Don Dagnino p.ti
16; Merlese p.ti 10; Bubbio p.ti
7; Monferrina 3.
La Don Dagnino accede agli
spareggi per le semifinali; il
Bubbio e la Monferrina retro-
cedono in serie C1.

SERIE C1
Semifinali andata: Canalese
(Marchisio) - Soms Bistagno
(Panero) 11-6; a Caraglio: Ca-
ragliese (D.Rivoira) - Speb
San Rocco (S.Rivoira) 11-8.
Ritorno: Soms Bistagno-Ca-

nalese 2-11; Speb San Rocco
- Caragliese 11-5.
Spareggio accesso alla fi-
nale: Caragliese (D.Rivoira) -
Speb San Rocco (S.Rivoira)
2-11.
Finale andata: domenica 14
ottobre ore 15 a Canale: Ca-
nalese (Marchisio) - Speb
San Rocco (S.Rivoira).
Canalese e Speb San Rocco
sono promosse in serie B.

SERIE C2
Quarti di finale - andata: Al-
bese - Spes 11-1; Valle Arro-
scia - Castiati 11-9; Monticelle
- San Biagio 11-9; Tavole -
Virtus Langhe 11-6. Ritorno:
Spes - Abese 1-11; Castiati -
Valle Arroscia 7-11; San Bia-
gio - Monticellese 7-11; Virtus
Langhe - Tavole 11-0. Spa-
reggio: Tavole - Virtus Langhe
11-6.
Semifinali andata: Albese -
Valle Arroscia 11-6; Tavole -
Monticellese si gioca sabato
13 ottobre alle ore 15. Ritor-
no: Valle Arroscia - Albese 5-
11; Monticellese - Tavole data
da definire.

UNDER 25
Semifinale andata: San Leo-
nardo - Merlese 11-5; Ricca -
Caragliese 10-11. Ritorno:
sabato 13 ottobre a Mondovì:
Merlese - San Leonardo; a
Caraglio: Caragliese - Ricca.

JUNIORES
Fascia A - Finale andata:
Imperiese - Caragliese 9-5.
Ritorno: Caragliese - Imperie-
se 9-4. Spareggio: Imperiese
- Caragliese 9-7. Imperiese
campione d’Italia di categoria.
Fascia B - Finale andata:
Pro Paschese - Neivese 9-3:
Ritorno: Neivese - Pro Pa-
schese data da definire.

PULCINI
Fascia A - Semifinali anda-
ta: Santostefanese - Gallese
7-5; Subalcuneo - Monticelle-
se 7-0. Ritorno: Gallese -
Santostefanese 7-1; Monticel-
lese - Subalcuneo 1-7. Spa-
reggio: Santostefanese - Gal-
lese data da definire.

Bubbio. Ritorna a grande
richiesta la “Lupetto Bike”,
escursione in notturna in
mountain bike organizzata
dall’A.S.D. Solo Bike a Bubbio
per la serata di venerdì 19 ot-
tobre.

Quest’anno la pedalata ci-
cloturistica non competitiva
prevederà due percorsi distin-
ti, uno di km 4 per i bambini
(ed eventuali genitori al segui-
to) e uno di km 15 circa per
gli adulti/ragazzi.

Nel percorso per bambini,
molto facile e divertente, sa-
ranno inserite sorprese che
dovranno essere elaborate
dagli stessi partecipanti per
trovare la… giusta strada.

Il tracciato dedicato agli
adulti, considerato di media
difficoltà, si snoderà fino alla
collina dei Caffi dalla quale
sarà possibile ammirare uno
stupendo paesaggio notturno
(tempo permettendo) per poi
rientrare al paese di Bubbio
attraverso un bellissimo sen-
tiero in sottobosco.

Per tutti il ritrovo presso la
piazza del paese di Bubbio è
previsto per le 19.30 per poi
partire con l’escursione alle 20.

Entrambi i gruppi saranno
accompagnati da Istruttori
SIMB appartenenti all’A.S.D.
Solo Bike.

Al rientro dalla pedalata
previsto per le 21.30 sarà
possibile gustare un’ottima
polenta fatta con mais “otto fi-
le” accompagnata da contorni
vari.

Termine per le iscrizioni
mercoledì 17 ottobre; per
iscriversi contattare telefoni-
camente i seguenti numeri:
348 8250086 (Pinuccio) 338
5774650 (Gianni) 347
3048608 (Stefano), oppure
via e-mail a solobikemtb@li-
bero.it.

Costi: adulti, escursione +
polenta finale euro 15; bambi-
ni fino a 10 anni, escursione +
polenta (oppure pastasciutta)
finale euro 10; per tutti solo
escursione euro 5; solo la po-
lenta finale euro 15.

Importante: è obbligatorio
per tutti i partecipanti l’uso del
casco di protezione e delle lu-
ci montate sulla bici. Per i
bambini oltre la luce sul ma-
nubrio della bicicletta, portare
al seguito una piccola pila...
potrebbe servire…

Calendario C.A.I.
Escursionismo: 13-14 ottobre - Alpi Apuane con il Cai di Ova-
da. 28 ottobre - Sentiero del cinquantenario da Acqui Terme a
Cavatore. 11 novembre - Passo del Turchino - Ge Acquasanta -
Punta Martin - Alta Via - Passo del Turchino.
Altri appuntamenti: 20 ottobre - Cena sociale.

La sede sociale, in via Monteverde 44, ad Acqui Terme, è
aperta a tutti, soci e simpatizzanti, ogni venerdì sera dalle ore
21 alle ore 23; e-mail: caiacquiterme@libero.it.

Pallapugno: spareggio
per accedere alla finale 

La Fipap (Federazione Italiana Pallapugno) comunica: saba-
to 13 ottobre, pomeriggio, alle ore 15 (apertura cancelli alle ore
13; costo del biglietto 15 euro) a Santo Stefano Belbo di scena
lo spareggio di semifinale, che deciderà la squadra avversaria
della Virtus Langhe di Roberto Corino (già qualificato alla fina-
le, avendo superato in due gare la Pro Paschese), nella corsa
per il titolo.

Di fronte ci saranno la Monticellese di Alberto Sciorella e la
Canalese di Oscar Giribaldi, che hanno vinto un incontro a te-
sta.

Pallapugno serie A

Spareggio a Santo Stefano
tra Sciorella e Giribaldi

Pallapugno serie B e C1

Si giocano le altre finali
a San Biagio e a Canale

Ripresa l’attività

Iniziati gli impegni
per il Budo Club

Daniele Dario Polverini.

Balôn: figure che scompaiono

È deceduto “Nini” Mignone
terzino degli anni cinquanta

Pallapugno risultati

Venerdì 19 ottobre a Bubbio

Mountain bike in notturna
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Ovada. “Proseguono i lavo-
r i per i l  r innovamento
dell’Ospedale Civile.

E quello che sta interessan-
do la struttura sanitar ia
ovadese è un rinnovamento
sia strutturale che tecnologi-
co. Per quanto riguarda i lavo-
ri di ammodernamento un pri-
mo traguardo è stato raggiun-
to: dopo circa due mesi è sta-
ta riconsegnata al primario
dott. Vezio La Ganga l’ala del
secondo piano destinata ad
ospitare la Chirurgia, in locali
profondamente rinnovati.

“La riorganizzazione degli
spazi destinati alla degenza
chirurgica - spiega il dott. Fla-
vio Boraso, direttore sanitario
dell’Ospedale Civile - ha per-
messo di ottenere un reparto
moderno e funzionale. La
stessa cosa avverrà per l’altra
ala, sempre del secondo pia-
no, dove sono iniziati i lavori.
Lì entro la fine dell’anno po-
tremo disporre di otto nuove
stanze di degenza, destinate
ad ospitare sedici posti letto
di ampliamento del servizio di
Recupero e Riabilitazione
funzionale”.

Ma novità si registrano an-
che sul versante del rinnova-
mento tecnologico: lunedì
scorso 8 ottobre iniziano i la-
vor i in Radiologia per la
sostituzione del vecchio
“telecomandato”.

Sarà necessario circa un
mese per smantel lare
l’esistente e completare l’in-
stallazione della nuova at-
trezzatura, che è stata ac-
quistata con un leasing quin-
quennale, comprensivo di
manutenzione per ol t re
660mila euro. Si tratta di un
apparecchio radiografico di
ultima generazione, collega-
to ad un sistema digi tale

computer radiography Adc,
che consente l’effettuazione
di esami ad alta definizione
e, attraverso la connessione
col sistema Pacs, può tra-
smettere ed archiviare le im-
magini radiografiche.

E sempre in questo mese
iniziano i lavori di sistemazio-
ne della stanza destinata ad
accogliere il nuovo mammo-
grafo, la cui installazione è
prevista entro novembre.

“Con la sostituzione del te-
lecomandato e l’arrivo del
nuovo mammografo sarà
completato il rinnovamento
tecnologico della radiologia
ed il suo collegamento alla re-
te digitale dell’Asl 22. - dice
Gian Paolo Zanetta direttore
generale delle ASL provincia-
li. “E il passo successivo sarà
quello di allargare la rete ra-
diologica a livello provinciale”.

Buone notizie anche dal Di-
stretto sanitario di via XXV
Aprile dove da circa un mese
è stato avviato un percorso
preferenziale per chi deve
eseguire gli esami di controllo
della coagulazione (T.A.O.).
“Ora questi pazienti non devo-

no più sottoporsi a lunghe co-
de per l’accettazione - spiega
il dott. Giancarlo Faragli re-
sponsabile del Distretto. “Ma
possono presentarsi diretta-
mente in sala prelievo con la
richiesta e sarà cura del no-
stro personale di sportello ef-
fettuare in un secondo tempo
la pratica amministrativa di
accettazione”.

Refer to e adeguamento
della terapia possono essere
ritirati il giorno stesso del pre-
lievo, dalle ore 14 alle 15 allo
sportello 2 del Distretto oppu-
re richiesti telefonicamente
nello stesso orario al n.0143
826698.

E. S.

Silvano d’Orba. L’acqua
che sgorga dai rubinetti
dell’acquedotto comunale è
buona e potabile.

Questo il r iscontro della
sperimentazione dell’impianto
contenente resine speciali in
modo da dividere il nichel dal-
l’acqua che si beve. L’allarme
dell’acqua potabile al nichel
era scattato nella primavera
di tre anni fa e subito i silva-
nesi si erano notevolmente
impauriti. Infatti nessuno pote-
va sapere quanta acqua con-
tenente nichel aveva bevuto e
quanto il fatto incidesse sulla
salute dell’uomo.

Bloccata così forzatamente
l’’erogazione dell’acqua dalle
condutture dell’acquedotto
comunale, i silvanesi sono
stati per diverso tempo riforni-
ti con delle cisterne piazzate
nei punti più frequentati del
paese e delle frazioni.

Ma il problema essenziale
restava: perché la presenza di
nichel nell’acqua da bere e
per uso domestico? 

Ora il Sindaco Pino Coco
spiega che quella presenza è
dovuta ad una causa natura-
le, e non ad un inquinamento
provocato da una fabbrica o
da altro. Meno male. Pertanto
il primo cittadino assicura tutti
i suoi amministrati che
finalmente l’incubo dell’acqua

al nichel è terminato.
E questo grazie ad un

sistema che è il primo in Eu-
ropa ad essere adottato e che
usa resine “a scambio ionico”.
Questo tipo particolare di re-
sine riesce a prelevare il ni-
chel presente nell’acqua e a
scorporarlo quindi dal liquido
potabile.

A fare da apr ipista
all’esperimento è stato il pa-
stificio Moccagatta in loc. Ca-
raffa e quindi, considerati i ri-
sultati più che positivi, l’espe-
rimento è stato allargato 

a tutto il concentrico ed alle
frazioni. In pratica a tutti quelli
che usano l’acqua che sgorga
dal rubinetto e proveniente
dall’acquedotto comunale.

Naturalmente è stato fatto
un precedente e necessario
periodo di sperimentazione,
conclusosi nel maggio scorso.
E poi a luglio si è incomincia-
to ad utilizzare l’impianto vero
e proprio, formato da due
coppie di filtri a resina.

Ora il nuovissimo impianto
viene controllato quotidiana-
mente ma da tutta la serie di
prelievi fatti non è emerso
niente che possa far nuova-
mente preoccupare i silvane-
si.

Nel senso che a Silvano
semplicemente non c’è più il
nichel nell’acqua potabile.

Festa 
patronale
di San Paolo
della Croce

Ovada. Giovedì 18 ottobre
ecco “La forza della tradizio-
ne, San Paolo della Croce”.

Tradizionali processioni che
sfilano con ricche mantelle e
casse processionali del Mara-
gliano. In giornata festa di
San Paolo della Croce, patro-
no di Ovada e concittadino.
Alle ore 17 celebrazione della
S. Messa, officiata dal mons.
Vescovo, cui seguirà la pro-
cessione per le vie del centro
cittadino.

Visita alla casa natale del
Santo (monumento naziona-
le), nella via omonima.

Reposizione della reliquia
del Santo nel Santuario a lui
dedicato.

Non è ancora influenza ma...
Ovada. Raffreddore, colpi di tosse, qualche linea di febbre,

spesso mal di gola.
Ma non è ancora influenza, quella di tipi virale che solita-

mente arriva a partire della fine di novembre. Per ora si tratta di
affezioni aeree, dovute principalmente agli sbalzi di temperatu-
ra tra il primo mattino ed il pomeriggio. E proprio in questi giorni
si succedono escursioni termiche notevolissime perché si può
passare dai 9/10 gradi del primissimo mattino ai 25/28 gradi
della metà del pomeriggio. E poi la colonnina del mercurio che
scende di nuovo rapidamente sul far della sera...

Come combattere queste primissime affezioni autunnali, in
genere non rilevanti, tenendo presente che sono anticipi di in-
fluenza ma non ancora l’influenza vera e propria?

Starsene bene in casa, possibilmente a letto quando si ha la
febbre, è la prima regola d’oro da seguire, che va bene in tutti i
casi. E poi assumere qualche antipiretico se si ha febbre.

Si tenga comunque presente che esiste una medicina alter-
nativa e naturale, che fa molto bene, Tipo il miele assunto gior-
nalmente (anche al posto dello zucchero) ed il propoli (antibio-
tico naturale a gocce), per rafforzare il sistema immunitario e
prevenire casi di affezioni respiratorie.

Per il Partito democratico
al voto il 14 ottobre

Ovada. Dopo la serie di incontri avvenuti rispettivamente al-
l’Itis Barletti, a Tagliolo, nel quartiere di via Nuova Costa, a San
Cristoforo, a Cassinelle ed a Rocca Grimalda, venerdì 12 otto-
bre si conclude la campagna elettorale del Partito democratico.

Ultimo appuntamento alle ore 21, all’Ostello del Geirino.
E domenica 14 si vota per scegliere i rappresentanti na-

zionali e regionali del nuovo partito. Votano anche i sedicenni.
Per votare si paga un euro.

I seggi rimangono aperti tutto il giorno, ad Ovada e nei paesi
della zona. In città i seggi sono due, probabilmente presso la
Scuola Media Statale. In Comune a Molare (compreso Cassi-
nelle), Rocca Grimalda, Castelletto (compreso Montaldeo),
Mornese, Belforte, Lerma (compreso Casaleggio), Carpeneto e
Trisobbio (compreso Montaldo). A Silvano il seggio è presso la
Soms.

Si vota anche a Morsasco.
Sono giunte in redazione diversi e-mail e lettere a sostegno

delle liste partecipanti al voto, che non è possibile pubblicare
per motivi di spazio. Ma che comunque danno tutte il senso
pieno della volontà di partecipazione e di essere presenti a
questo importante appuntamento politico.

Castagnate d’ottobre
Costa d’Ovada. Sabato 13 ottobre castagnata in nottur-

na nella frazione. Inizio della cottura delle castagne dalle
ore 20,30, a cura della Saoms. Il tutto innaffiato dal dolcetto
locale.

Ovada. A cura della Pro Loco di Costa e Leonessa, pres-
so l’area verde di Piazza De Andrè castagnata nel quartiere
Peep, dalle ore 15 alle 19. Piano bar di Gigi Ricci.

Rocca Grimalda. Domenica 14 dalle ore 15 “Castagne
e vino”. Nel centro storico si potranno mangiare le caldar-
roste al Belvedere Marconi, le focaccine tipiche in piazza
della Chiesa. Intrattenimento musicali del trio di Filippo
Gambetta, con musica irlandese e occitana, al Belvedere e
dei PietrAntica in piazza della Chiesa.

Battagliosi di Molare. Domenica 14, dal primo pomerig-
gio, nello spiazzo antistante l’ex scuola elementare, Casta-
gnata a cura della Pro Loco di Battagliosi e Albareto. Inol-
tre gara delle torte casalinghe, frittellata e mostra delle
zucche. Intrattenimento musicale pomeridiano e giochi per
tutti.

Cassinelle: Domenica 14 ottobre “Castagnata”. Le tradizio-
nali “rostie” accompagnate da musica e vino.

Olbicella di Molare. Un an-
no a Piancastagna di Ponzone,
un altro a Bandita di Cassinelle
e quest’anno ad Olbicella, do-
menica 7 ottobre l’appunta-
mento si è ripetuto per la mani-
festazione celebrativa dei ra-
strellamenti dell’ottobre 1944,
ad opera delle forze naziste.

Dal 7 al 10 ottobre di 63 an-
ni fa, queste località furono pre-
se di mira dagli invasori tedeschi
perché le formazioni partigiane
si ingrossavano. Il primo attac-
co il 7 ottobre a Bandita, dove
furono fatti prigionieri e fucilati
sei partigiani.Trovarono la mor-
te anche quattro civili. Ma i te-
deschi non si accontentarono
dei morti ed incendiarono le ca-
se della borgata.

Questi appuntamenti sono
sempre l’occasione di incontri
fra gli ex partigiani sopravvis-
suti per ritrovarsi. Ma da que-
st’anno, dopo 63 celebrazioni,
non è più presente Don Berto,
e non è stato più lui a celebra-
re la funzione religiosa, a for-
mulare il suo accorato appello
alla concordia fra tutti ed a tra-
mandare i valori della Resi-
stenza alle nuove generazioni.
Il popolare cappellano della
“Mingo” è morto il 21 aprile scor-
so a 95 anni.

Il presidente Anpi di Molare,

Dino Grattarola: “Anche que-
st’anno si è svolta la cerimonia
di commemorazione dei Cadu-
ti Partigiani del 1944. Alla pre-
senza di numerose persone, è
stata celebrata la S. Messa of-
ficiata da don G.P. Armano del-
l’associazione Martiri della Be-
nedicta. La funzione religiosa
ha avuto l’impronta relativa al te-
ma della commemorazione ed
ha lasciato nell’animo dei molti
partecipanti un profondo ricordo.
Sul piazzale ha parlato il sin-
daco di Molare Bisio, anche per
conto dei Comuni di Cassinelle
e Ponzone. E’ poi intervenuto
Adriano Icardi, presidente del
Comitato del Sacrario di Pian
Castagna che ha fatto rivivere i
tragici momenti del rastrella-
mento. Sono poi intervenuti, tra
gli altri, il presidente dell’Anpi
Alessandria Enzio Gemma, no-
nostante l’infermità motoria; l’as-
sessore alla Cultura provincia-
le M.R. Rossa. Per ultima un’al-
lieva della 3ª media dell’istituto
Comprensivo di Molare, Fran-
cesca Bavazzano, partecipante
alla visita in Austria nei campi di
concentramento, visita organiz-
zata dalla sezione Anpi di Mo-
lare D. Pesce, con la collabora-
zione della Scuola ed altri enti,
che hanno collaborato per la gi-
ta.”

La vignetta di Franco

Farmacia: Frascara, piazza Assunta 18, tel 0143-80341.
Autopompa: 14 ottobre: SHELL via Gramsci.
Vigili del Fuoco: 115. Carabinieri: 112.
Emergenza Sanitaria: 118
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; feriali 8,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Pao-
lo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: festivi
ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8.Cappella Madri Pie: feriali ore 17.Con-
vento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10. San Venanzio
festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

E al distretto accertati gli esami della coagulazione

A radiologia da novembre
un nuovo mammografo

Terminato l’incubo del nichel

L’acqua di Silvano
è tornata potabile

Respinto
il ricorso
dell’ex sindaco
Repetto

Castelletto d’Orba. La
Corte d’Appello di Torino, nel-
l’udienza del 25 settembre, ha
respinto il ricorso presentato
dall’ex sindaco, Lorenzo Re-
petto.

Confermando, anche nel
secondo grado di giudizio,
l’assoluzione piena (“perché il
fatto non sussiste”) di Federi-
co Fornaro (all’epoca capo-
gruppo dell’opposizione) e di
Stefano Danielli.

Taccuino di Ovada

Per i rastrellamenti tedeschi dell’ottobre 1944

Ad Olbicella si incontrano
i partigiani sopravvissuti
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Ovada. “La tecnologia ci
viene senza dubbio in aiuto in
molteplici situazioni del quoti-
diano vivere.

Ma nella sua folle corsa tra-
volge tutto quello che è il no-
stro passato, la nostra storia,
comprese le tradizioni e quin-
di la cultura che viene così
seppellita nella memoria. Ep-
pure una convivenza recipro-
ca di entrambe le cose, pre-
sente e passato, creerebbe
un’armonia di contenuti alla
vita. Pur non rinunciando alle
comodità si potrebbe rimane-
re a contatto con la nostra
identità umana che è una ela-
borazione del passato sia co-
me vissuti personali sia socia-
li.

Il sistema mediatico, so-
prattutto per quanto concerne
la televisione e tutte le struttu-
re pubblicitarie che lo suppor-
tano, pare erigersi a vangelo
unico e intoccabile che tutto
calpesta senza pietà in un
oscuro delirio di onnipotenza
che ci lascia in un vuoto di
contenuti personali, in un ap-
piattimento spirituale le cui
conseguenze sono ormai pa-
lesi anche al più cocciuto e
cieco difensore dell’assoluto
tecnologico”.

A tal proposito, al fine di di-
fendere una cultura che ha
radici millenarie di cui restano
vestigia tenute segrete, ma
che continuano a sopravvive-
re in alcune case, ho consta-
tato che esiste una pratica
che viene tramandata di ma-
dre in figlia, da nonna a nipo-
te,da amica ad amica fidata
quando la prima, ormai giunta
quasi alla fine dei suoi giorni,
decide che è il momento di
svelare la formula al discepo-
lo, affinché il rituale di guari-
gione non abbia a morire con
lei: “la signatura”.

Il linguaggio dei segni è
molto articolato e le sue prati-
che si occupano della cura di
alcuni comuni malanni: il fuo-
co di S. Antonio (herpes zo-
ster), i vermi, gli ascessi, le
calcolosi, i “colpi d’aria”, l’or-
zaiolo, in un firmamento di
patologie che conservano an-
cora una denominazione dia-
lettale unica nella sua acce-
zione e sorprendentemente

folcloristica.
Viaggiando in questo mon-

do sotterraneo e sconosciuto
ma ancora vivo nella cultura
della nostra zona, attraverso
interviste concesse con estre-
ma generosità dai praticanti i
segni, mi sono imbattuta in
personaggi meravigliosi di
estrema semplicità e purezza
d’animo. Questi “curatori” del-
lo sciamanesimo monferrino
sono individui di buon cuore
che non chiedono niente per
queste pratiche che vengono
effettuate in maniera assolu-
tamente gratuita. Elargiscono
queste cure alle persone sof-
ferenti ed altro non chiedono
in cambio se non la risposta
che la cosa è andata a buon
fine, che ha avuto la sua effi-
cacia.

I rituali avvengono median-
te l’uso di oggetti di uso co-
mune nella vita quotidiana di
questi gentili “cavalieri ser-
venti”: acqua, sale, olio, pen-
tole di coccio, monete d’ar-
gento,la cote per affilare le la-
me ed altro. Il tutto si svolge
nella più assoluta segretezza
e discrezione, in un mondo di
passaparola da malato a ma-
lato.

Non si può senza dubbio
omettere che l’oggetto della
pratica in alcuni casi è un ani-
male. A tal proposito ho rac-
colto testimonianze che ri-
guardano la cura di animali
con gravi distorsioni oppure
con spine in gola o negli occhi
o pezzi di metallo erronea-
mente ingeriti. Ci si può ben
immaginare quale importanza
avesse la pratica della segna-
tura quando una mucca era,
un tempo, l’unica fonte di so-
stentamento in una famiglia…

Nel corso delle interviste ho
appreso che le formule ven-
gono ereditate dai vecchi che,
a loro volta, hanno ereditato
da altri e tutto ciò per farne
esclusivamente dono ai soffe-
renti, un dono scevro da qual-
siasi tipo di interesse com-
merciale.

Non c’è da stupirsi se que-
ste pratiche non vengono vi-
ste di buon occhio dal mondo
attuale dove nulla o quasi vie-
ne donato senza pensare ad
un tornaconto...”.

Ovada. “A me Beppe Gril-
lo non fa schifo in quanto la
maggioranza dei problemi
che lui incarna sono anche
miei.

Anche se i l  presidente
della Camera Fausto Berti-
notti non è d’accordo in to-
to, specialmente sulla r i-
chiesta del par lamentare
condannato, che deve es-
sere escluso dal Parlamen-
to. Bertinotti dice: “Ci sono
condanne e condanne”. Giu-
sto, dato che il parlamen-
tare rappresenta lo Stato
Italiano e questo ha le sue
regole tramite la giustizia
approvata dalle due stesse
Camere per cui, se la con-
danna è negativa, solo una
è: condannato.

Certo che per il cittadino
comune ci devono essere
le eccezioni, perché non è
lui che fa le leggi. Mentre è
il parlamentare che deve es-
sere ligio alle regole, che
lui stesso approva e rap-
presenta lo specchio della
lealtà e del rigore alla leg-
ge dello Stato. Se un giudi-
ce lo condanna, è condan-
nato punto e basta, uguale
a un qualsiasi cittadino che

abbia rubato una mela. Co-
sa signif ica che si vuole
avere comprensione per un
parlamentare che è stato
condannato per un blocco
stradale anche se per fini
sociali? Queste eccezioni
devono essere solo per il
cittadino normale e mai per
un eletto, se fa un’azione
al di fuori della legge Ita-
liana, lui, il parlamentare.

Allora si vuole affermare
che il parlamentare deve es-
sere escluso dal giudizio del
furto di una mela? Dal fare
il blocco stradale o manife-
stare senza autorizzazione?
Allora presidente Bertinotti,
dove finisce la democrazia,
la giustizia uguale per tutti,
forse davanti al parlamen-
tare che deve dare l’esem-
pio? 

Nel Parlamento non de-
vono esistere potenti eletti
ma solo onesti eletti, altri-
menti nascono i Beppe Gril-
lo e alla fine si dà la colpa
al cittadino comune che non
vota, che fa l’astensionista,
che dice che siamo tutt i
uguali

Che dice che la politica
è solo per i più furbi...”

Rocca Grimalda. Si ripete la bella iniziativa degli studenti delle
scuole cittadine e dei paesi della zona a favore dell’ambiente.
Infatti i ragazzi delle scuole cittadine, di Rocca Grimalda e di
Castelletto hanno contribuito a pulire una parte del loro terri-
torio. Evidente il segnale lanciato alla gente. Sporcare l’am-
biente in cui si vive è come sporcare casa propria. Allora l osi
mantenga pulito, così come è stato ereditato.

Ovada. Grande festa nella comunità parrocchiale con gli anni-
versari di matrimonio. Prima le S. Messe, poi il pranzo nel salo-
ne del S. Paolo. Nella foto le coppie con oltre sessanta anni di
vita insieme.

Ovada. Pubblichiamo un
intervento di Cinzia Grillo
sull’appuntamento elettorale
del 14 ottobre, che riguarda
il nascente Partito Demo-
cratico.

“Il 14 ottobre si voterà per
l ’elezione del segretar io
nazionale, nonché dei se-
gretari regionali e dei rap-
presentanti del nascente Par-
tito Democratico.

Credo sia una grande
occasione ed un segnale di
novità, determinato dal fatto
che mai un segretario di par-
tito è stato eletto dal popo-
lo come invece avverrà do-
menica prossima.

Certo, non è facile in que-
sto momento chiedere di an-
dare a votare soprattutto ai
giovani.

La delusione in molti è al-
ta, alimentata anche da di-
versi agenti esterni, che non
aiutano sicuramente ad ave-
re fiducia. Spesso purtroppo
le negatività che emergono
dai dibattiti o dalle “piazzate”
di Grillo, pur essendo in par-
te vere, ci inducono a guar-
dare quello che non va ed a
criticare.

Atteggiamento molto facile
per tutti, più difficile è lavo-
rare con fatica dando il pro-
prio contributo anche mini-

mo, per cambiare le cose
che non vanno.

Come ha detto Valter
Veltroni al Lingotto di Torino,
il Partito Democratico deve
essere innovazione e deci-
sione. Il Paese ha bisogno
di uno shock di innovazione
e per poterlo fare, c’è una
condizione, tornare a poter
decidere di poter pensare in
grande.

“Pensare a riforme difficili
ed importanti, pensare di to-
gliere i privilegi. Il potere di
condizionamento corrode la
vera partecipazione e sfibra
la voglia dei cittadini di es-
sere protagonisti”. Queste
parole di Veltroni invitano a
partecipare ed essere pro-
tagonisti e questo è il mo-
mento giusto per partire con
il Partito Democratico. Il 14
ottobre sarà il primo passo
per par tecipare alla for-
mazione di un partito e per
essere protagonisti con il
proprio contributo.

Tina Anselmi disse: “Capii
che, per cambiare il mondo,
bisognava esserci…”.

Ed io voglio esserci, insie-
me a tanti di voi.”

il Partito Democratico na-
sce dalla fusione tra i De-
mocratici di Sinistra e La
Margherita.

Fondi per l’uso del gas
nei mezzi di trasporto

Ovada. Proseguendo nelle iniziative finalizzate a mitigare
l’impatto sull’ambiente cittadino della combustione da traffico e
con l’obiettivo di incentivare per quanto possibile l’uso del gas
nei sistemi d’autotrasporto, il Comune ha aderito alla con-
venzione Icbi. Convenzione promossa dal Comune di Parma,
attraverso cui è possibile accedere ai contributi statali per la
conversione a gas dei mezzi di trasporto idonei.

Si tratta di un’iniziativa importante sia sul piano ambientale
sia economico poiché il gas ha un basso impatto ambientale e
ha costi significativamente inferiori alla benzina.

A quanto risulta al momento i fondi sono esauriti ma vi si po-
trà nuovamente accedere dal gennaio.

All’inoltro della domanda provvederanno direttamente gli in-
stallatori che, a loro volta, hanno aderito all’iniziativa. Al mo-
mento gli installatori risultano essere in Ovada almeno due.

Un cliente Coop risponde
per il parcheggio

Ovada. “Per risposta all’articolo “Perché fare la spesa con
una bella multa”. Soltanto per dire le cose come stanno volevo
far notare al signor Pippo Carrubba e al suo amico che è da
quando è nato il parcheggio sopra e sotto la Coop che è rego-
lamentato da disco orario, prima era di un’ora e trenta adesso
è di due ore. Da quando sono state istituite le due ore di sosta
è sotto controllo dei vigili. All’inizio è stato lasciato un avviso
sotto i tergicristalli, successivamente sono passati alle multe,
questo è anche dovuto alle persone che lasciavano in sosta la
vettura oltre al tempo consentito; quindi è inutile prendersela
con i vigili o con la Coop siamo noi la causa di tutto:... A propo-
sito della domanda “Quale differenza tra l’acquisto alla Coop e
l’acquisto in un altro supermercato?” Ognuno è libero di fare la
spesa dove vuole, io sono un cliente Coop, ho fiducia nel mar-
chio Coop, prezzi e qualità mi vanno bene, ed allora perché
cambiare? Soltanto perché devo mettere il disco orario?

Mi sembra banale!”

Stage di organetto
a Rocca Grimalda

Rocca Grimalda. Sabato 13 e domenica 14 ottobre stage di
organetto di atonico presso il Museo della Maschera a Palazzo
Borgatta.

Lo stage è condotto da Filippo Gambetta, organettista di fa-
ma internazionale.

Contributi per i trattamenti
della flavescenza dorata

Ovada. Il Comune rende noto che i contributi per i tratta-
menti viticoli contro la flavescenza dorata per l’anno in corso,
verranno erogati nella misura massima del 40% della spesa
sostenuta.

E comunque fino all’importo massimo di 200 euro per l’ac-
quisto dei prodotti necessari per i trattamenti, a tutti i conduttori
di terreni coltivati a vite ed ubicati nel territorio del Comune. Te-
nendo conto delle istanze di reimpianto o di espianto effettuate
dalla data della denuncia di raccolta delle uve 2006 alla data
del promo trattamento annuale e ai proprietari di terreni già col-
tivati a vite ubicati sempre nel territorio ovadese, che si trovano
in stato incolto e per cui venga assunto impegno all’estirpo. Da
effettuarsi entro il 31 dicembre o al recupero per la prossima
stagione vitivinicola.

Le domande di contributo devono pervenire all’Ufficio Pro-
tocollo del Comune entro il 9 novembre, redatte su apposito
modello a disposizione presso lo Sportello unico per le attività
produttive. Corredato da autocertificazione da cui risultino
l’ubicazione e la superficie dei terreni condotti dal richiedente,
la coltivazione a vite degli stessi e l’avvenuta effettuazione a
norma di legge dei trattamenti con indicazione dei periodi di
intervento.

La domanda deve essere corredata dalla documentazione
dimostrante la spesa sostenuta e dal documento di identità.

Pranzo nel salone del San Paolo

Grande festa per gli
anniversari di matrimonio

Un intervento di Cinzia Grillo sul 14 ottobre

“Andare a votare
per essere protagonisti”

Interviene la dott. Alpa dopo il convegno rocchese 

La medicina popolare
arte povera per guarire

Carrubba sulle condanne ai parlamentari

“Con Beppe Grillo...
io sono d’accordo!”

Si ripete la bella iniziativa autunnale

I ragazzi delle scuole
puliscono l’ambiente
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Ovada. Con una solenne
cerimonia sono stati inaugu-
rati la Biblioteca e l’Archivio
Parrocchiale.

La cerimonia si è svolta in
tre momenti: in Parrocchia i
saluti del Parroco don Santi,
del Sindaco Andrea Oddone
e dell’archivista diocesano
don Angelo Siri.

Quindi i presenti hanno vi-
sitato la Biblioteca e l’Archivio
Parrocchiale con lo scopri-
mento di due targhe ad opera
di Paola Toniolo e Gino Pia-
na.

Sono state poi le responsa-
bili dell’Arca di Alessandria
Rivera e Zani ad illustrare il

lavoro svolto, reso possibile
dalla Sovrintendenza ai Beni
librari ed archivistici del Pie-
monte, la Sovrintendenza per
il Patrimonio artistico e storico
del Piemonte, la Diocesi e la
Banca di Roma.

Nel pomeriggio allo Splen-
dor convegno di studi con gli
interventi di Giovanni Paniz-
za, direttore dell’Archivio di
Stato di Alessandria, Andrea
Sisti vicepresidente del Cen-
tro Studi “In Novitate” di Novi,
Paolo Bavazzano dell’Acca-
demia Urbense e le respon-
sabili della Cooperativa Arca,
che ha curato la sistemazio-
ne.

Ovada. Sulla non facile si-
tuazione dei cinema nelle pic-
cole città, compresa Ovada,
pubblichiamo un intervento di
Claudia Siri.

“Per molti la parola cinema
in città ha sempre coinciso
con un cognome preciso,
quello della famiglia Dardano.

Gestori storici delle locali
sale cinematografiche, prima
il padre poi i tre figli hanno
condotto le loro vite sempre
impegnandosi nel campo di
un’attività che racchiudeva in
sé molti aspetti del tempo li-
bero, soprattutto dal dopo-
guerra in poi. Evasione diver-
timento ma anche crescita
culturale.

Di fronte al nuovo che sem-
pre avanza, l’impegno veniva
rinnovato, con non pochi sfor-
zi anche economici, cercando
di r imanere al passo coi i
tempi. Questo fino ad arrivare
all’ultimo scorcio di secolo do-
ve lo sguardo e la fiducia ver-
so il futuro ha indotto ancora
una volta la famiglia Dardano
a compiere uno passo impor-
tante, alla stregua delle gran-
di sale di “città”. L’installazione
del sistema sonoro “dolby
sound”, per rendere la qualità
del suono sempre più fedele
alla realtà. Ancora un regalo
per lo spettatore, le sue sen-
sazioni e quindi la sua rispo-
sta emotiva.

E tutto ciò che cosa è se-
condo voi se non una incrolla-
bile, se non quasi cieca, fede
nel proprio mestiere? 

Diciamo quasi cieca perché
di fronte al fenomeno inarre-
stabile dell’apertura delle mul-
tisale (guarda caso spesso vi-
cine ai centri commerciali, di-
mostrando così di considera-
re il cinema simile a qualsiasi
altro prodotto di consumo, il
fast food del cinema) i Darda-
no hanno avuto il coraggio
quasi sconsiderato di credere

nel loro mestiere da veri arti-
giani.

Da molto Pietro ha lasciato
alle due sorelle il compito di
curare il territorio ovadese:
Paola ed Elisabetta, vestali di
questo magico e speriamo in-
tramontabile r ito della
proiezione delle immagini nel
buio della sala. Dove e in qua-
le cineplex potrà mai uscire
una di loro a scusarsi perso-
nalmente con gli spettatori
presenti per la inopinata catti-
va qualità di una pellicola, co-
me è capitato invece a noi
una sera? In quante piccole
città come la nostra si potrà
continuare a godersi film di
“qualità” ma di veramente po-
chi incassi, come è capitato a
noi fortunati ma poco numero-
si frequentatori dei merco-
ledì?

Certo tutto questo è fuori
moda, ma soprattutto fuori
mercato al giorno d’oggi, do-
ve impera sui nostri momenti
di evasione e sui nostri sogni
il vuoto della volgarità dei
sentimenti proposti dalle reti
tv, sempre più ipnotica e
fuorviante.

Ma per quelli che come noi
ancora credono nella
insostituibile magia del buio in
sala, in cui la mente e anche
l’anima hanno modo di astrar-
si completamente e di esplo-
rare nuove dimensioni, è dav-
vero doloroso pensare che
tutto questo deve finire per-
ché qualcuno ha deciso che è
l’ora di adeguarsi allo stan-
dard imperante del rendiconto
economico.

Se ciò accadesse, sarebbe
ancora una volta la conferma
che il soldo detta legge anche
sulla fantasia e sulle nostre
possibilità di coltivare cultura
e sentimenti.

O qualcuno avrà il coraggio
di fare scelte controcorren-
te?”.

Silvano d’Orba. Notevole
l’interesse, non solo in paese,
per il riconoscimento a Carlo
Leva, scenografo del regista
Sergio Leone e a cui è stato
consegnato il Premio Nazio-
nale Silvano d’Orba.

Nativo di Bergamasco, Leva
ha raccontato particolari inedi-
ti su Leone e altri noti perso-
naggi del mondo del cinema
internazionale. Ma a proposito
del prestigioso Premio ai Bravi
Burattinai d’Italia, Franco Pe-
sce ha intervistato il suo l’i-
deatore, Pupi Mazzucco.

A Silvano se si cerca un
personaggio di rilievo, in cam-
po culturale, indicano subito
lui. Nato a Genova ma di fami-
glia silvanese, vive in paese.
Tra l’altro, ha scritto per Maca-
rio “Pop a tempo di beat” e
poi, con esordio a Palazzo
Grassi a Venezia, ha realizza-
to una r ivista per un’altra
Compagnia: “Ventidue modi
per avere un figlio”.

Mazzucco sottolinea l’ap-
porto del Comune, con in te-
sta il Sindaco Coco, a farsi ca-
rico di tutti gli oneri dell’impre-
sa, e poi il Comitato che orga-
nizza le serate, i seminari e le
cerimonie della consegna dei
premi: rilevante l’apporto delle

proff.sse Scalzo e Scarcella.
I premiati in questi anni so-

no stati: Mariano Dolci, Natale
Panaro, Sergio Staino, Ema-
nuele Luzzati, Ferruccio Sole-
ri, Lella Costa e Carlo Leva.

- Il Premio funziona molto
bene perché avete un grande
pubblico di giovanissimi che vi
partecipa?

“Certamente. E’ un pubblico
festoso ma critico, che non ti
perdona niente. Un pubblico
che segue attento le storie,
che ride con Pulcinella, che
conosce Arlecchino, che sen-
te Gianduia parlare piemonte-
se, che incontra Pinocchio e
che contesta le streghe e i
malvagi, partecipando alla vit-
toria finale dell’eroe buono
con tanti applausi e risate. Da-
re gioia è un mestiere difficile
ma, con il loro lavoro, i buratti-
nai ci sono riusciti.”

- Ma come faceva la TV ad
ignorare i burattini?

“Non tutti, in paese pensa-
vano ad un così grande suc-
cesso. Perfino la RAI TV Uno,
in un mattino d’estate, ha ri-
preso i burattini di Silvano. Pu-
pi Mazzucco, Silvano ed i bu-
rattini: quando vi sono ottime
idee ed una comunità unita ed
operosa, il successo arriva...

Ovada. La Croce Verde e
l’Anpas, sabato 20 ottobre al-
le ore 10.30, presso la Sala
manifestazioni della Bibliote-
ca Civica in piazza Cereseto,
presentano il concorso sul
volontariato “I percorsi della
solidarietà”.

Saranno coinvolti tutti gli
studenti iscritti alle scuole

primarie, medie e superiori
cittadine e del Basso Piemon-
te. Alla presentazione saran-
no presenti Giuseppe Gasti,
presidente della Croce Verde,
ed Alessandro Laguzzi, presi-
de delle scuole superiori citta-
dine e Giancarlo Marchelli, di-
rigente del sodalizio assisten-
ziale.

Ovada. Dopo il successo
del 6 ottobre, venerdì 26 otto-
bre, allo Splendor di via Buffa,
la Compagnia teatrale “I ra-
gazzi dello Splendor” presen-
ta “Patchwork… una coperta
d’allegria”. Atti unici tratti da
“Corti d’attore” di Lucia Bari-
cola e Flavio Armeta. Regia di
Lucia Baricola.

Sabato 10 novembre è la
volta della Compagnia teatra-
le “Spasso Carrabile” di Nizza
M., che presenta: “Un manda-
rino per Teo” di Garinei e Gio-
vannini. Regia di Sisi Cavalle-
ris.

Sabato 1 dicembre l’Asso-
ciazione “Sipario Cellese” di
Celle L., va in scena con “O
vilezzo du sciù Miché”, di
Emilio Tixi. Tre atti comici in
dialetto genovese. Regia di
Nando Favareto e Cicci Ber-
torello.

Sabato 12 gennaio 2008 la
“Compagnia Comica” di Ge-
nova presenta “A l’è staea ciù

a puia che o mà” di Niccolò
Baciacalupo”, capolavoro in-
dimenticabile di Gilberto Govi.
Regia di Lucio Dambra.

Venerdì 7 febbraio la Com-
pagnia “La Soffitta” di Acqui
mette in scena “Alex, France-
sca ed io”. Regia di Lucia Ba-
ricola.

Venerdì 7 marzo la “Com-
pagnia Multidialettale” di Vi-
gnole, presenta: “U Casaneù-
va da vale”, di Franco Paladi-
ni. Una commedia brillante in
tre atti per la regia di Marco
Ghiara.

Sabato 5 aprile la “Compa-
gnia del Castello”, di Pietrala-
vezzara va in scena con “I
Boxardi!!!”, tre atti comici di
Luciano Borsarelli, per la re-
gia di Rossella Accardi.

Venerdì 9 maggio, ultimo
spettacolo. La Compagnia
“Do Mugugno” di Isoverde,
presenta “Cian de ortighe”,
tre atti di Gualtiero Piccardo.
Regia dello stesso Piccardo.

Trisobbio. Sabato 13 ottobre, alle ore 18 nella Chiesa Par-
rocchiale, concerto d’organo per la rassegna “XXVIII Sta-
gione di concerti sugli organi storici della provincia di Ales-
sandria”.

Silvano d’Orba. 17ª rassegna nazionale “Ai bravi burat-
tinai d’Italia”.

La manifestazione si svolgerà al Teatro Soms di Via Ro-
ma, alle ore 17,30 con la Compagnia Macchinazioni Tea-
trali che presenta lo spettacolo “Sipario d’ombra”

Castelletto d’Orba. Domenica 14 “Autunno dolce e nuo-
vo, pomeriggi domenicali di incontri con autori”, Alessandro
Laguzzi ed altri autori presentano il volume: Le feste ven-
demmiali, fotostorie del ventennio, edito dell’Accademia Ur-
bense di Ovada.

Ricca documentazione fotografica, accompagnata da bre-
vi scritti di approfondimento sui temi trattati.

Ovada. Riprendono le
iniziative della Banca del
Tempo.

Dopo la pausa estiva la
Banca del Tempo - “L’idea” - il
prossimo novembre compie
dieci anni - riprende la propria
attività organizzando corsi ed
incontri rivolti a tutte quelle
persone che per hobby, per
passione, per curiosità inten-
dono avvicinarsi od approfon-
dire argomenti nuovi ed attua-
li.

Molte le iniziative previste a
partire da ottobre. Lunedì 15,
a cura del Gruppo Informati-
ca, inizia Internet-ide@, il
tradizionale corso di introdu-
zione all’uso dei computer,
giunto ormai alla decima edi-
zione e rivolto soprattutto ad
adulti, casalinghe, pensionati,
e più in generale a tutti quelli
che intendono, in modo chia-
ro e semplice, avvicinarsi al
mondo dei computer, senza
timori reverenziali e falsi miti,
per conoscere le nuove tec-
nologie e non r imanerne
esclusi.

A partire da giovedì 18 otto-
bre poi i l  Laborator io
ArteInsieme organizza otto in-
contri con l’acquerellista Er-
manno Luzzani, reduce dal
successo della Personale di
settembre in piazza Cereseto.
Come argomento degli incon-

tro con l ’ar t ista molarese
“l’acquerello nella storia e nel-
la pratica” in cui verranno svi-
luppati gli aspetti meno noti e
più affascinanti di questo tipo
di pittura. Gli incontri sono ri-
volti sia a principianti che a
chi già hanno sperimentato
questa tecnica. Questi incon-
tri sono la premessa per crea-
re in seguito un gruppo di ap-
passionati che, attraverso il
reciproco scambio di “idee” e
di “saperi”, possa arricchire la
propria esperienza e svilup-
pare sempre nuove cono-
scenze e competenze.

Mercoledì 24 ottobre viene
riproposto, dopo il successo
ottenuto la scorso anno, In-
glese-insieme, un corso
linguistico per tutti, per comin-
ciare e …. terminare in grup-
po e non da soli un viaggio al-
la scoperta della capacità di
comunicare in lingua stranie-
ra. Strutturato in 18 lezioni,
organizzato dalla prof. Rita
Fusi con metodologie innova-
tive, è rivolto soprattutto a chi
non più giovanissimo, casalin-
ghe, pensionati, adulti in ge-
nere, sente la necessità di im-
parare attraverso modalità di
insegnamento semplici, diver-
tenti ed aggiornate.

Gli insegnanti ed i
coordinatori prestano la loro
attività a titolo gratuito.

Ovada alla marcia della pace
Ovada. La Marcia Perugia-Assisi è la marcia dei diritti uma-

ni. I diritti che continuano ad essere violati in tutto il mondo no-
nostante siano ormai passati quasi 60 anni dalla proclama-
zione della Dichiarazione universale dei diritti umani. E’ stata
una marcia contro l’antipolitica e contro la mala politica. Una
marcia contro l’indifferenza che non dà pace. Il Comune di
Ovada ha aderito al comitato organizzatore della Marcia Peru-
gia-Assisi ed era presente all’iniziativa con l’assessore alla pa-
ce Sabrina Caneva ed i rappresentanti del Centro per la pace e
la non violenza “Rachel Corrie”.

Castagnata all’Oratorio
Molare. All’Oratorio si è scelto di aprire le attività del

2007/2008 con un’uscita alla foresta regionale del Cerreto
(Santuario Rocche). Si sono raccolte le castagne in preparazio-
ne alla Castagnata che si terrà nel cortile dell’Oratorio, in via
Umberto I, nel pomeriggio di sabato 13 ottobre. Un nutrito
gruppo di bambini e ragazzi hanno preso d’assalto i boschi
adiacenti al percorso verde, facendo incetta di castagne. Il bot-
tino è stato soddisfacente e sicuramente la castagnata di saba-
to prossimo non mancherà di richiamare molti ragazzi e le loro
famiglie.

Nel decennale della Banca del Tempo

Idee con l’acquerello
l’inglese e il computer

Il lavoro svolto dalla cooperativa Arca

Inaugurati la biblioteca
e l’archivio parrocchiale

Un intervento di Claudia Siri

“Il fascino del cinema
altro che tv ipnotica”

Intervista all’ideatore del premio Pupi Mazzucco

Carlo Leva, il successo
di un’idea e di un paese

Teatro “Don Salvi” da ottobre a maggio

Il 26 ottobre son di scena
“I ragazzi dello Splendor”

“I percorsi della solidartetà”

Croce Verde e Anpas
presentano il concorso

Appuntamenti a Trisobbio
Silvano e Castelletto d’Orba

Carla Leva e Pupi Mazzucco.

ANC071014047_ov03  10-10-2007  13:09  Pagina 47



48 OVADAL’ANCORA
14 OTTOBRE 2007

Ovada. L’Ovada Calcio per-
de per 1-0 contro il Monferra-
to. Probabilmente la scusante
è l’assenza del regista Meaz-
zi, oltre a Pasquino, De Me-
glio, Cavanna e Cairello. Du-
rante l’incontro abbandonava
per uno stiramento Remo
Marchelli.

Al quarto d’ora vantaggio
del Monferrato con un tiro dal
limite. Nella ripresa la squa-
dra di Esposito nonostante Si-
ri non al meglio ma con Paro-
di a centrocampo che dava
maggior velocità rispetto a
Serpe, si portava con insi-
stenza in avanti, ma creando
pochi problemi al portiere. Ba-
fico si intestardiva nei drib-
bling perdendo poi palla ed
Attenà non era efficace. Inve-
ce Davide Esposito evitava un
passivo peggiore all’Ovada
con alcuni decisivi. Si spera
che domenica prossima a Va-
lenza con la Fulvius la squa-
dra possa riprendersi. Il tecni-
co farà i conti con gli infortuni
che anche quest’anno sem-
brano molti.

Nell’andata dei sedicesimi
di Coppa Italia, Ovada scon-
fitta per 3-2 a Nizza, con reti
di Facchino e Caviglia per cui
il passaggio del turno si è de-
ciso nel ritorno del 17 ottobre
al Geirino.

Formazione: D. Esposito,

Oddone, Caviglia, Ravera,
Ferrari, R. Marchelli (Siri),
Serpe (Parodi), D. Marchelli
(Zunino), Attenà, Meazzi, Ba-
fico. A disp. Ottonello, Bisso.
All. E. Esposito.

Classif ica: Chier i 12,
Monferrato 11; Val Borbera,
Nicese, Felizzano, 10; Cam-
biano 8; Ovada, Libarna, Vi-
gnolese 7; S. Carlo 6, Fulvius
Samp 5, Comollo Aurora 4,
Arnuzzese e Moncalvo 2; Ma-
rentinese 0.

Carpeneto. La squadra di
tamburello del Carpeneto si è
qualificata per la finale del
campionato italiano di serie
C, che verrà ancora disputata,
con incontri di andata e ritor-
no.

Domenica 14, in base al
sor teggio effettuato dalla
FIPT, il primo confronto con il
San Paolo d’Argon (Bg), che
si è imposta nell’altra semifi-
nale con il Palazzolo, si gio-
cherà sul campo del Carpe-
neto. La domenica successiva
la squadra del presidente En-
zo Corradi, restituirà la visita
ai bergamaschi.

Dopo la sconfitta di misura,
subita nella prima semifinale
sul campo del Besenello, do-
ve, però, il Carpeneto, era riu-
scito a racimolare un punto,
dopo una gara equilibrata, Ri-
naldi e soci erano convinti,
che col favore del proprio
campo, avrebbero potuto pas-
sare il turno

Così è stato, con l’aggiunta,
che nel corso di questa parti-
ta, è emersa netta la superio-
rità dei locali, evidenziata an-
che dal risultato finale della
gara, 13 a 7.

Agli ordini dell’arbitro Guelfi
di Revigliasco il Carpeneto è
sceso in campo con: Massi-
mo Rinaldi, Gianpietro Arata,
Fabio Ottria, Umberto Ivaldi

ed Rober to Caneva, ed i l
Besenello con Manuel Cam-
peni, Luca Cofler, Michele
Postinghel, Giuliano Farina,
Ivano Riccodini, utilizzato Die-
go Conzetti.

Nel primo trampolino, le for-
ze in campo sono apparse
ancora particolarmente equili-
brate, ed al pr imo cambio
campo, erano i locali a con-
durre 2 a 1.

Ma gli ospiti, dall’altra par-
te, facevano bottino pieno, ag-
giudicandosi i tre giochi, uno
dei quali sul 40 pari (2 a 4). Il
Carpeneto, con l’inversione
del terreno di gioco, era pron-
to a rispondere a tono, colle-
zionando tre giochi portando-
si a condurre (5 a 4). Ma la
svolta decisiva si è avuta nel
trampolino successivo, quan-
do il Carpeneto riusciva fare
suoi due giochi. Sul 7 a 5, gli
ospiti, apparivano sempre più
frastornati, e Rinaldi e com-
pagni, si ingigantivano colle-
zionando di volata 5 giochi,
portandosi così sul 12 a 6. Ri-
sveglio per i trentini, che di
forza, si aggiudicavano anco-
ra due parziali, ma il terzo era
del Carpeneto, che terminava
con 13-7, e staccava merita-
tamente il tagliando per la fi-
nale, con la possibilità conti-
nuare a sognare.

R. B.

Ovada. La Giuso Basket
batte in trasferta 76-57 il Cus
Genova nella prima giornata
della C2 2007-08 ma perde
per infortunio Davide Scucca-
to: la giovane ala casalese è
infatti uscita, già nel primo pe-
riodo, con una distorsione al
ginocchio rimediata in seguito
ad un brutto appoggio sul fon-
do umido del Palacus.

L’Ovada già scesa in cam-
po priva di Brozzu e Oggero,
nonché del bulgaro Dichev
non ancora tesserato, ha fati-
cato a trovare i giusti ritmi per
tutto un primo tempo giocato
su punteggi da minibasket: di-
ce tutto il 30-23 cui si arriva
all’intervallo lungo.

Nella ripresa i biancorossi di
Gatti cambiano passo, con la
difesa a zona recuperano più
palloni e attaccano con mag-
giore convinzione: le tre bombe
di Corosu, decisive per scava-
re il break che gira la partita,
sono il risultato del buon movi-
mento della palla che libera
l’uomo per una facile conclu-
sione con metri di spazio. Il
parziale del terzo quarto è 26-
14. I genovesi nell’ultima fra-
zione provano a pressare per
aumentare il numero dei pos-
sessi; la Giuso però controlla i
tabelloni e s’avvale della regia
precisa di Carrara, 6 assist per
lui alla fine. Il risultato non tor-

na mai in discussione.
“Mi è molto piaciuto - ha

spiegato Edo Gatti, coach
dell’Ovada al termine della
gara - l’approccio del terzo
periodo: siamo stati aggressi-
vi e concentrati. Non è facile
giocare bene contro una
squadra che mira proprio a
rompere i tuoi equilibri. Inutile
dire che quanto successo a
Davide (Scuccato ndr) ci ha
un po’ scioccato.” “Siamo an-
cora un po’ legati - ci dice Da-
niele Villani - nell’esecuzione
degli schemi e quando non
troviamo una soluzione ten-
diamo a perderci in personali-
smi; sono i tipici problemi di
una squadra in questa parte
di stagione. L’importante è
che abbiamo talento e che
tutti in campo sappiano quel
che devono fare. In questo la
mano del coach già si vede.”

Cus Genova - Giuso Ovada
57-76 (13-16; 10-14; 14-26;
20-20)

Tabellino: Spaziano 3, Villa-
ni 7, Carrara 15, Carissimi 11,
Moratti 4, Fia 2, Corosu 14,
Paci 3, Campanella 17, Scuc-
cato. All.: Gatti - Vice all. Galdi 

Domenica 14 alle ore 18,
seconda giornata del campio-
nato di serie C2 di Basket al
Palasport di via Gen. Liuzzi a
Santa Margherita: Tigullio
Sport team - Giuso Basket.

Ovada. Il conto alla rove-
scia sta per terminare e saba-
to 13 prederanno il via i cam-
pionati nazionali di pallavolo
che vedranno ancora la Pla-
stipol nel campionato di B2.

Una nuova avventura per la
formazione biancorossa che
inizierà domenica 14 ottobre
con l’esordio del posticipo di
Besana Br ianza dove i l
sodalizio ovadese prenderà il
via, tra speranze e timori,
l’ennesima stagione ad alto li-
vello. Le speranze sono quel-
le di poter mantenere la cate-
goria e magari ripetere o mi-
gliorare il piazzamento dello
scorso anno; i timori, invece,
sono legati alle incognite che
da sempre ogni nuova stagio-
ne riserva e alle difficoltà che
si sono presentate nell’as-
semblare la squadra dopo i
cambiamenti di organico resi-
si necessari in seguito alla
partenza di Donolato e l’infor-
tunio di Torrielli, che dopo tan-
ti anni di militanza, per il mo-
mento sarà costretto a segui-
re i compagni dalla tribuna.

La squadra nel primo mese
di preparazione ha lavorato
parecchio ma le gare di Cop-
pa hanno evidenziato ancora
qualche problema per cui
sarà difficile ripetere la bella

partenza dello scorso cam-
pionato, tanto più che il calen-
dario prevede un avvio tutt’al-
tro che agevole. Dopo la tra-
sferta a Besana i biancorossi
ospiteranno sabato 20 al Gei-
rino l’Olgiate, formazione che
dopo il terzo posto nel cam-
pionato passato non fa miste-
ro di avere come obiettivo an-
cora al passaggio di catego-
ria. Intanto sabato 6 i bianco-
rossi hanno terminato il loro
impegno di Coppa Italia af-
frontando al Geirino il Mon-
dovì, squadra che poi ritrove-
ranno anche in campionato,
con Puppo presente in pan-
china ma non utilizzabile per
un risentimento muscolare e
Roserba non al meglio. Pur
evidenziando miglioramenti la
Plastipol è stata sconfitta per
3-2 al termine di una dura ga-
ra durata quasi due ore e
mezza.

Plastipol - Mondovì 2-3
(24-26, 25-21, 25-20- 20-25
26-28).

Formazione: Crocco, Cal-
don 14, Peluffo 11, Roserba
11, Dutto 9, Belzer 10, libero
U. Quaglieri, util.: A. Barisone
13, Suglia 5, G.L. Quaglieri 8,
a disp.: Puppo, Morini. All.: Mi-
netto 2º Patrone. Acc.: Viga-
nego.

Volley: Plastipol giovani all’esordio
Ovada. Si apre sabato 13 il palcoscenico della serie D per i

giovani della Plastipol.
Per i biancorossi che si sono guadagnati la promozione giun-

gendo secondi lo scorso anno in Prima Divisione, si tratta di un
debutto in un campionato impegnativo e forse un po’ sopra le
righe ma che sicuramente risulterà molto utile come esperien-
za sportiva per crescere e migliorare.

Il debutto sarà casalingo sabato 13, alle ore 20,30 dove i ra-
gazzi di Miglietta incontreranno l’Aurora Venaria già ospitata
sabato 6 in Coppa Piemonte.

In Coppa la Plastipol ha perso per 3-0 contro il Venaria ed ha
conquistato un punto contro il Novi. Assente Basso per influen-
za Migletta ha utilizzato: Piombo, Roncallo, Sciarra, Ferrando,
De Gasperi, Cartosio, Balan, Patrone, De Luigi Bisio.

Volley femminile
Ovada. Chiusa la parentesi iniziale della Coppa Piemonte

anche per la Plastipol femminile è arrivato il momento più at-
teso della stagione, ovvero l’inizio del campionato regionale di
serie C.

Le Plastigirls partono con l’intento di conquistare, la salvez-
za, Le gare di coppa sono servite a mister Mucciolo per amal-
gamare la squadra dopo i cambiamenti dell’estate anche se
non sempre ha potuto utilizzare l’intera rosa per una serie di
infortuni che stanno creando un po’ d’incertezza anche per
l’avvio del campionato.

Le ultime notizie lasciano aperta la speranza che, per la gara
d’esordio di sabato 13 a Vercelli contro il Green Volley, le bian-
corosse possono essere al completo anche se non ancora al
cento per cento.

Domenica 6 a Chieri le biancorosse hanno disputato il loro
ultimo concentramento della prima fase di Coppa. Nel primo in-
contro le ovadesi hanno affrontato il Fortitudo, perdendo per 2-
1 con parziali 25-22, 16-25, 15-25. Nel secondo incontro le pla-
stigirls si sono imposte sul Chieri per 2-1 (25-10, 25-19, 23-25).

Si sono viste in campo, anche se per un utilizzo parziale,
Agosto e Fabiani. Pertanto Mucciolo ha utilizzato tutte le ragaz-
ze disponibili: Bastiera, Odone, Pola, Agosto, Guido, Laborde,
Bisio, Torio, Aiassa, Fabiani e Fabiano.

Calcio 2ª categoria
Castelletto d’Orba. Derby Silvanese-Castellettese finito 1-3

e domenica la capolista riceve il Tagliolo. Al “Rapetti” segnano
Bo, Scontrino e Perasso; accorcia le distanze Oltracqua. For-
mazioni. Silvanese: Pastore, Sorbara, Montaiuti, Ottonello, Cal-
lio, Sciutto M. Burato, Ivaldi, Oltracqua, Cioncoloni, Andreac-
chio. A disp.: Massone, Brilli, Malaguti, Tiseo, Rapetti, Repetto,
Arata. Castelletto: Zunino, Sciutto F. Danielli, Pini A. Valente,
Sciutto M. Pini V. Scontrino, Bo, Perasso, Filimbaia. A disp.: Po-
lo, Agodi, Massone, Ponasso, Cavanna, Braibanti, Bottaro.

0-0 del Tagliolo col Montegioco. Formazione: Porciello, Leon-
cini, Sciutto, Mazzarello, Ferraro, Macciò, Olivieri, Ponte, Laz-
zarini, Gastaldo. A disp.: Oliveri, Vignolo, Grillo, Chiappino, Oli-
veri, Pastorino.

Ovada. Una settimana in Russia a San Pietroburgo, per un
gruppo di ovadesi, molaresi ed acquesi. L’iniziativa è partita dal
gruppo del Mattarello ed i gitanti si sono così ritrovati in terra
russa fra arte, cultura e turismo.

Un gruppo di ovadesi, molaresi ed acquesi

A San Pietroburgo
per l’arte e la cultura

Sabato 13 i campionati di volley

Inizia per la Plastipol
la stagione in B/2

Domenica 14 con la Fulvius a Valenza

L’Ovada Calcio perde
e non gioca bene

Tamburello: con il San Paolo d’Argon il 14/10

Il Carpeneto in finale
nel campionato di “C”

Campionato di basket serie C/2

La Giuso vince in campo
ma perde Scuccato

Attenà e Bafico.

Calcio 3ª categoria
Molare. Nulla da fare per il Pro Molare in 3ª categoria ferma-

to dal Bevingross sul 2-2.
Di Merlo e Burlando le reti, in campo il neo acquisto Peliz-

zari e l’allenatore Aime. Formazione: Vattuone, Chiavetta,
Malfatto, Lucchesi, Bistolfi, Parodi, Oliveri, Macario, Merlo,
Burlando, Stalfieri. A disp. Bottero, Simeone, Bruno, Pelizza-
ri, Aime.

Fermato sullo 0-0 il Lerma a Sarezzano. Formazione: Zim-
ballati, Minetti, Baretto, Battilani, Romano, D’Este, Scappolan,
Perrone, Vandoni, Noli, Parodi. A disp. Valenzona, Violini, Gros-
so, Carrea, Repetto E.

Gran galà di ciclismo
Grillano d’Ovada. E’ in preparazione alla Guardia il “Gran

Galà del ciclismo” del 19 ottobre.
Organizzazione dell’U.S. Grillano e di Edo Cavanna. Nella

serata tutti troveranno un momento di gloria dopo una stagione
ricca di soddisfazioni. Invitati gli organizzatori delle tappe del
Giro dell’Ovadese, i Sindaci, il Gruppo Negrini di Molare e la
Novese Fausto Coppi.

Tra gli Amatori il tricolore Renato Priano; quindi Mirko Scarsi
e per la Mountain Bike Claudio Riccardini. Tra i giovani i tre
Esordienti del “Negrini” Rebora, Garrone e Viviano; lo Juniores
della Novese Michele Lottero ed Andrea Salcio di Molare. Tra le
donne Laura Cortella e Dondero. Nella serata, condotta da En-
zo Pregnolato, ci sarà la cucina della famiglia Boccaccio.

Inoltre saranno presenti tanti ospiti, tra dirigenti e corridori.

Giovanili di calcio in campo
Ovada. Con il prossimo week-end scendono in campo le

Giovanili. Quest’anno l’Ovada Calcio presenta una novità: Allie-
vi e Giovanissimi giocano sotto il nome di Ovada, mentre Esor-
dienti e Pulcini si chiamano Boys Ovada. Sabato 13 in trasferta
i Giovanissimi a Silvano col Due Valli, gli Esordienti con l’Acqui,
i Pulcini a sette con l’Arquatese, quelli a cinque con il Libarna.
Al Moccagatta i Pulcini a sei con il Cassano. Domenica a Poz-
zolo gli Allievi. Juniores sconfitta 6-4 dal Libarna, doppietta di
Bottero e reti di Morello e Bisso. Formazione. Accolti, Ravera D.
Marenco (Gioia), Mazzarello A. Gualco, Porotto, Mazzarello S.
Badino (Santoliquido), Bisso, Morello (Core), Bottero. A disp.
Boccaccio, Giannichedda, Barabino, Ravera P. Sabato 13 tra-
sferta a Castellazzo.
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Tiglieto. Lunedì 8 ottobre
2007 è stata l’occasione per
raccogliere nel comune della
valle d’Orba metà della giunta
regionale ligure e gli ammini-
stratori locali della Valle Stura
e, naturalmente, del comune
ospitante.

Guidati dal presidente della
giunta Claudio Burlando, so-
no saliti sino a Tiglieto, gli as-
sessori all’edilizia Ruggeri, al
commercio e turismo Gucci-
nelli e quello all’ambiente Zu-
nino.

Per l’intero pomeriggio si
sono confrontati presso la sa-
la del punto informativo “Balil-
la”, prima con l’amministrazio-
ne comunale tiglietese e con
il presidente del parco “Bei-
gua” per approfondire e ana-
lizzare diverse problematiche
locali, mentre nel tardo pome-
riggio sono giunti gli ammini-
stratori dei comuni della valle
Stura con il presidente della
Comunità Montana.

I rappresentanti degli enti
locali hanno illustrato i punti
ritenuti prioritari per dare ri-
sposte incisive alle popolazio-
ni valligiane. Al primo punto la
riapertura del secondo piano
della R.S.A. (residenza socio-
assistenziale) di Campo Ligu-
re: i lavori di messa a norma
sono stati completati da quasi
due anni ed i 24 posti letto so-
no pronti ad accogliere i pa-
zienti ma sino ad oggi la strut-
tura ha ancora le porte chiu-
se.

Sempre per Campo Ligure
è stato chiesto di dare priorità
finanziando l’ intervento di
messa in sicurezza della co-
pertura sul torrente Ponzema
di San Sebastiano che an-
drebbe a completare un de-
cennio di interventi sugli alvei
per garantire un po’ più di si-

curezza in caso di piogge ec-
cezionali.

Si è chiesto alla regione di
continuare a monitorare il tra-
sporto ferroviario, anche alla
luce del nuovo potenziamento
del trasporto merci perché
non vada a penalizzare i molti
pendolari che giornalmente
raggiungono Genova per stu-
dio o lavoro.

Si è chiesto di presentare
un disegno di legge regionale
per i piccoli comuni, sulla ba-
se della legge nazionale
“Realacci” approvata dalla
Camera ma ferma da troppo
tempo in Senato; delle Comu-
nità Montane, diventate oggi,
molto superficialmente, sim-
bolo di spreco di denaro pub-
blico, o meglio, di costi della
politica, dimenticando o forse
più semplicemente non sa-
pendo assolutamente nulla
del ruolo svolto da questi Enti,
ad esempio per noi di questa
valle tutta la gestione dei la-
vori idraulici sui alvei dopo le
alluvioni del 2003-2004 o co-
me Enti pronti ad assumere
con i comuni servizi associati
in modo da garantire risparmi
ed efficienze.

Si è ancora parlato della
nuova legge regionale sugli
alberghi nei borghi storici; si è
chiesto alla Giunta Regionale
di verificare la possibilità di
abbattere l’addizionale regio-
nale sul gas metano che pe-
nalizza l’entroterra.

In poche parole gli ammini-
stratori della Valle Stura e Ti-
glieto hanno chiesto alla giun-
ta Regionale un riequilibrio
delle risorse tra la costa e
l’entroterra perché solo da
una forte integrazione tra le
due realtà è possibile avere
una Regione più forte e mo-
derna.

Masone. Nella festività di
S.Francesco d’Assisi, il can.
Rinaldo Cartosio ha presiedu-
to, nella chiesa parrocchiale,
una solenne concelebrazione
con i sacerdoti suoi “compa-
gni di Messa”.

Come da tradizione i sacer-
doti ordinati nel 1948 si incon-
trano ogni anno in una delle
zone della diocesi, e nel 59º
anniversario ad organizzare è
stato don Rinaldo, che ha ac-
colto a Masone don Albino
Bazzano parroco di Sassello,
il can. Renzo Gatti ammini-
stratore parrocchiale di Ca-
stelrocchero e presidente del-
l’istituto diocesano sostenta-
mento del clero, don Giannino
Minetti parroco di Morsasco e

don Domenico Nani parroco
emerito di Mioglia attualmen-
te valido supporto nella par-
rocchia di Spigno Monferrato.

Nella bella funzione hanno
ricordato la gioia di essere
Sacerdoti, hanno pregato per
i confratelli defunti e affidato
alla Madonna e alle preghiere
dei fedeli il loro servizio pa-
storale.

Al termine i par tecipanti
hanno allegramente concluso
l’incontro con un buon pranzo
in un ristorante locale in com-
pagnia di amici tra i quali il lo-
ro compagno di studi in semi-
nario dott. Zaccone di Rivalta
Bormida, accompagnato dalla
moglie, da sempre presente a
questo avvenimento.

Masone. Sono stati ultimati
i lavori che hanno interessato,
negli ultimi mesi, il tratto finale
di via Mignone in prossimità
del Centro storico.

L’intervento era mirato al-
l’allargamento della sede stra-
dale con la costruzione di un
muro di contenimento della
lunghezza di circa 100 metri
per il miglioramento della via-
bilità e consentire il doppio
senso di marcia nonché alla
realizzazione di un tratto a
sbalzo di circa 1,5 metri nello
spazio adiacente all’ex Orato-
rio fuori porta.

Il progetto, redatto dall’ing.
Giacomo Boccaccio, ha na-
turalmente previsto la siste-
mazione della pavimentazio-
ne stradale, la canalizzazio-
ne delle acque piovane, l’in-

stallazione delle ringhiere di
protezione e di punti luce più
confacenti al Centro storico,
l’acquisizione degli arredi ur-
bani e la messa in opera,
nella parte esterna del mu-
ro sottoscarpa, di pannelli
prefabbricati finiti con rive-
stimento in pietra faccia a vi-
sta dello spessore di circa 3
centimetri in modo da ga-
rantire un adeguato impatto
ambientale.

I lavori, resi necessari, ol-
tre che dalle criticità nella
viabilità, anche per movi-
menti franosi che avevano
interessato la zona, sono co-
stati circa 200.000 euro fi-
nanziati in parte dalla Re-
gione Liguria (circa 145.000
euro) e dalla Provincia di Ge-
nova (circa 6.700 euro).

Masone. “Un poco del tuo
tempo per il tuo territorio”.
Con questo invito, la mattina
di sabato 29 settembre, si è
svolta l’annuale “Giornata
dell’Ambiente”, perfettamen-
te organizzata dall’assesso-
re all’Ambiente Giuliano Pa-
storino con le maestranze
comunali.

Ai quindici volontari che si
sono presentati all’appello
delle ore 8, sono stati di-
struibiti guanti e sacchetti
poi, suddivisi in gruppi, sono
iniziate le operazioni sui siti
individuati in precedenza: al-
veo del torrente Stura, in va-
ri punti, la strada militare del
Forte Geremia ed altri punti
cr itici. Alle 13 il meritato
pranzo presso la sede della
Pro Loco.

Sono stati raccolti oltre
venti metri cubi di rifiuti, con
i mezzi comunali, mentre il
furgone “Ecocar”, con per-
sonale AMIU S.p.A., la so-
cietà genovese che svolge il
servizio raccolta rifiuti solidi
urbani anche in Valle Stura,
ha sostato presso il cortile
della Scuola Media “Carlo
Pastorino”, dove i ragazzi si
sono impegnati nella pulizia
esterna alla loro scuola, in
località Ronco.

In piazzetta Ubaldo Otto-
nello, l’Ecocar ha invece so-
stato per il conferimento dei
rifiuti domestici pericolosi co-
me batterie e pile, vernici,
solventi, olio vegetale esau-
sto, farmaci scaduti.

Un piccolo omaggio eco-
logico è stato consegnato
presso l’Ecocar, che que-
st’anno ha raccolto in quan-
tità ben maggiore rispetto al-
la passata Giornata dell’Am-
biente, segno di una mag-
giore consapevolezza ecolo-
gica.

Oltre all’AMIU ed ai co-
munali, vanno ringraziati Pro
Loco Masone, Gruppo Alpi-
ni, CRI, Ass. Naz. Carabi-
nieri sez. “Petracca”, Ass.
Masone ’97, Circolo Oratorio,
Gruppo Smile, Masone Live,
Circolo Cacciatori, Ass. Pe-
scator i Spor tivi, Gruppo
Camminatori, Telemasone,
Coop. Sociale valle Stura.

1ª di campionato U.S. Masone 
2 a 2 con il C.E.P.

Masone. Inizia con un pareggio il campionato 2006/07 del-
l’U.S.Masone.

Nel “Gino Macciò” stracolmo, i ragazzi di mister Morchio non
vanno oltre il pari, raggiunto peraltro nel finale di una partita
dura e condizionata dagli episodi. Privo dello squalificato Di
Clemente, il Masone si affida al neoacquisto Esposito che, do-
po pochi minuti dall’avvio di gara, avrebbe l’occasione di porta-
re in vantaggio i suoi su calcio di rigore, ma sciupa dal dischet-
to. Il Masone prova a fare la gara per tutto il primo tempo, ma
sono gli ospiti a creare i pericoli maggiori con la loro velocità. Il
C.E.P. trova il vantaggio alla metà del primo tempo su calcio di
punizione ottimamente calciato. Il Masone, con la nuova divisa
nera e bianca, accorcia le distante grazie alla rete dell’ottimo
Alessio Pastorino. Poco dopo però sono ancora gli ospiti a tro-
vare la rete del 2 a1, con un gran colpo di testa su cross dalla
destra. Pesa sulla manovra dei biancocelesti l’ingenua espul-
sione di Giacchino per doppia ammonizione.

Nella ripresa il Masone, in inferiorità numerica, si getta alla
ricerca del pari. Numerose le occasioni non sfruttate sino al gol
d’ Esposito, che rimette in gioco i masonesi. Nell’ultima parte di
gara sale il nervosismo fra gli ospiti che chiudono la partita in
nove uomini. Il Masone prova così a concludere la rimonta, ma
le troppe imprecisioni sotto porta non consentono di portare a
casa i tre punti.

Come detto sì è trattato di una gara fortemente caratterizza-
ta dagli episodi. Il Masone non ha mostrato la brillantezza ne-
cessaria per vincere partite come queste. Si è sentita poi oltre-
modo l’assenza del bomber Di Clemente, pronto però al rientro
sabato prossimo a Genova Prà contro il Voltri 87.

Raduno degli alpini
Masone. Il Gruppo Alpini ha programmato per domenica 21

ottobre il tradizionale raduno annuale che prevede il ritrovo dei
partecipanti alle ore 9,30 presso la sede delle penne nere ma-
sonesi in località Romitorio. Alle 10,15 è fissato l’alzabandiera
e quindi l’inizio della sfilata con la partecipazione della Banda
musicale Amici di Piazza Castello che si concluderà con la de-
posizione della corona al monumento ai Caduti in piazza Mons.
Macciò. A seguire, alle 10,45, la partecipazione alla S.Messa in
parrocchia animata dal coro delle Rocce Nere di Rossiglione
ed il “rancio” alpini presso i locali dell’Opera Mons. Macciò.

Elezioni primarie 
Partito Democratico

Masone. Tutto è pronto per le votazioni per le elezioni prima-
rie, di domenica 14 ottobre, del Partito Democratico. A Masone
il seggio elettorale è stato allestito presso la Biblioteca Comu-
nale dove, venerdì12 ottobre, si è svolto un incontro-dibattitoa-
perto per far conoscere i principali temi relativi alla nuova for-
mazione politica. Anche negli altri comuni della Valle Stura e a
Tiglieto, come a livello nazionale, i seggi resteranno aperti dalle
ore 7 alle ore 20; si può votare dai 16 anni d’età, presentando
un documento d’identità e versando 1 euro; chi voterà non è
automaticamente iscritto al Partito Democratico.

Campo Ligure. Un autun-
no particolarmente dolce e
soleggiato invita a belle pas-
seggiate nelle nostre campa-
gne e, osservando i monti ri-
coperti di boschi, si possono
notare i tipici colori che le fo-
glie assumono in questa sta-
gione prima di cadere.

Gli alberi a foglie caduche
si sono adattati a vivere in un
ambiente dove d’inverno sono
possibili lunghi periodi di gelo
che non permette alla pianta
di potersi approvvigionare
d’acqua.

Dal momento che l’acqua
assorbita viene poi eliminata
sotto forma di vapore da pic-
cole aperture che si chiama-
no “stomi” e che si trovano
nella pagina inferiore della fo-
glia, l’apparato fogliare in in-
verno sarebbe pericoloso per-
ché potrebbe portare alla disi-
dratazione della pianta. Attra-
verso gli “stomi” entra l’anidri-
de carbonica indispensabile
per la fotosintesi clorofilliana
che produce nutrimento alla
pianta, pertanto, da questo
punto di vista, le foglie sareb-
bero utili anche tutto l’anno.
Tuttavia il rischio di perdere
troppa acqua fa preferire alla
pianta lunghi mesi di vita so-
spesa fino al ritorno della bel-
la stagione.

Un par ticolare ormone
provvede, al momento oppor-
tuno, a operare un distacco
netto del “picciolo” dal ramo,

mentre vicino alla piccola ci-
catrice si forma una gemma
fogliare pronta per la primave-
ra.

Il colore dal giallo al rossic-
cio delle foglie autunnali è do-
vuto al fatto che nei cloropla-
sti delle cellule delle foglie (si
tratta di organuli di forma el-
lissoidale) oltre alla clorofilla
di colore verde esistono pig-
menti associati quali le xanto-
fille e i caroteni che collabora-
no con la precedente per cap-
tare la maggior quantità di lu-
ce possibile per fornire l’ener-
gia necessaria al processo
che trasforma l’acqua e l’ani-
dride carbonica in zucchero e
ossigeno, la fotosintesi cloro-
filliana appunto.

Via via che la clorofilla vie-
ne riassorbita, si rendono evi-
denti in autunno quei pigmenti
prima citati che sono i re-
sponsabili dei tipici colori che
le foglie assumono prima di
cadere.

I sempreverdi invece, come
i pini e gli abeti, hanno foglie
aghiformi per cui presentano
pochi “stomi” e quindi un’eva-
porazione molto più scarsa,
inoltre uno strato di cera im-
permeabilizza l’ago stesso
pertanto non perdono le foglie
perché non corrono il pericolo
di disidratarsi.

Le foglie però vengono so-
stituite a poco a poco quando
sono vecchie senza che l’al-
bero si spogli.

A Tiglieto lunedì 8 ottobre

Confronto amministratori
regionali e locali

Con gli ordinati nel 1948

Don Cartosio ricorda
59 anni di sacerdozio

A Campo Ligure

Autunno, la natura
cambia i colori

Giornata dell’ambiente

Sempre più attenzione
al nostro territorio

Migliora la viabilità

Conclusi i lavori
riaperta via Mignone
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 14/10 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici,
Cairo. Notturno. Distretto II
e IV: Farmacia Rodino.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 14/10 : API,
Rocchetta; LIGURIA GAS,
Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo Montenotte. L’asses-
sorato alla Cultura del Comu-
ne di Cairo Montenotte ha va-
rato il programma della sta-
gione teatrale 2007-2008.

In collaborazione con il cir-
cuito provinciale “La Riviera
dei Teatri” il Comune di Cairo
Montenotte per la program-
mazione si è avvalso, per la
prima volta, della consulenza
del Direttore Artistico Guiller-
mo Fierens che collabora gra-
tuitamente con l’amministra-
zione cairese per puro amore
dell’arte e della cultura.

In attesa che venga com-
pletato il nuovo teatro nel pa-
lazzo di Città in Piazza della
Vittor ia anche l ’edizione
2007/2008 della stagione tea-
trale cairese sarà ospitata dal
vicino Cinema Teatro Abba.

La programmazione della
stagione teatrale cairese,
composta di cinque spettaco-
li, spazia dalla commedia, su
temi di attualità o di moderna
comicità, al teatro che diventa
cerimonia su temi religiosi e
culturali fino ad esibirsi in un
classico dell’operetta.

La stagione teatrale Caire-
se prevede anche un’antepri-
ma che vuol costituire un rico-
noscimento pubblico per la
compagnia cairese “Uno
Sguardo dal Palcoscenico”.

La compagnia Cairese da
circa vent’anni promuove il
teatro a Cairo e nella Valle
Bormida curando la regia e
portando in scena ottimi spet-
tacoli, tutti affidati alla bravura
di attori locali formatisi alla
scuola di ottimi registri come
Silvio Eiraldi e Luca Franchelli.

Giovedì 6 dicembre 2007,
pertanto, alle ore 21, il Teatro
Abba aprirà le porte allo spet-
tacolo “Picasso ha dormito
qui”, di Robin Hawdon per la

regia di Luca Franchelli.
La programmazione della

stagione teatrale cairese pro-
seguirà secondo il seguente
calendario:

- martedì 15 gennaio
2008, “Indovina chi viene a
Cena” di W.A. Rose, regia di
P. Rossi Gastaldi con Gian-
franco D’Angelo, Ivana Monti
e Timoty Martin;

- lunedì 11 febbraio 2008
“Quaranta ma non li dimo-
stra”, di Peppino e Titina De
Filippo, con Luigi De Filippo,
regia di Luigi De Filippo:

- giovedì 21 febbraio 2008
“Esistenza soffio che ha fa-
me”, di e con Andrea Gallo e
Carla Peirolero, musiche e
canti di Roberta Alloiso e Ed-
mondo Romano;

- martedì 4 marzo 2008
“Signorina Silvani ... signo-
ra, prego” di e con Anna
Mazzamauro, regia di Pino
Strabili;

- mercoledì 16 aprile 2008
“La vedova allegra”, operet-
ta di Vector Lèon e Lèo Stein,

compagnia e regia di Corrado
Abbati.

Come già anticipato tutti gli
spettacoli saranno program-
mati presso il Cinema Teatro
Abba in Via F.lli Francia in
Cairo Montenotte, con inizio
alle ore 21.

E’ previsto l’abbonamento
per gli spettacoli cairesi ed un
prezzo ridotto per gli abbonati
agli spettacoli delle rassegne
dei comuni aderenti alla pro-
grammazione del circuito “Ri-
viera dei teatri”.

Per informazioni, prenota-
zioni e prevendita rivolgersi
alla Biblioteca Comunale di
Cairo M. da martedì a Sabato
dalle ore 10,30 alle 12,00 e
dalle 14,30 alle 17,30 che ri-
sponde anche al n. telefonico
019 50707310 o presso lo
Sportello Turistico-Culturale di
Piazza XX Settembre (Ex Pri-
gioni).

Le prenotazioni si possono
anche fare on line sul sito del
Comune www. comune.cairo-
montenotte.sv.it. SDV

Cairo: un nuovo
ascensore per le
scuole elementari

Cairo Montenotte. Non è
che nelle scuole elementari
del capoluogo fossero ignora-
te le norme riguardanti le bar-
riere architettoniche, ci sono
infatti i regolamentari monta-
scale che tuttavia, pur rappre-
sentando un utilissimo servi-
zio per i diversamente abili,
non sono altrettanto comodi
come gli ascensori. Ed è pro-
prio di ascensori che si è oc-
cupata una recente delibera
della Giunta Comunale che
ha approvato il progetto preli-
minare per dotare l’edificio
scolastico di questa nuova in-
frastruttura che senza dubbio
faciliterà gli spostamenti di
coloro che hanno difficoltà a
salire e scendere le scale.

I lavori relativi all’installazio-
ne degli ascensori sono stati
definitivamente aggiudicati al-
la Associazione Temporanea
di Imprese di cui fanno parte
le ditte Consorzio Servizi
Ascensori di Bologna e la
Edilge costruzioni di Genova.

Il costo dell’operazione am-
monta a poco meno di 120
mila euro.

Cairo M.tte - La mannaia
della Finanziaria rischia di ab-
battessi anche sulla comunità
montana dell’Alta Valle Bormi-
da a cui appartengono, oltre a
Cairo Montenotte, anche altri
17 comuni valbormidesi.

Ben quattordici comuni su
diciasette, non avendo l’alti-
metria media richiesta dalle
norme per il taglio della spe-
sa, corrono il rischio di mette-
re in crisi l’Ente montano cui
sono differite molte compe-
tenze proprie dei comuni del-
l’entroterra Valbormidese.

Il limite inserito dal governo
Prodi è di tipo orografico.

Per poter far parte di una
Comunità montana è neces-
sario che l’80% del territorio
comunale abbia un’altimetria
superiore ai 600 metri (per le
Alpi) o ai 500 metri (per gli
Appennini).

In alternativa, possono far
parte delle Comunità i Comu-
ni che abbiano il 50% del ter-

ritorio sopra i 600 metri e che
presentino un dislivello fra la
quota minima e la massima di
almeno 500 metri.

Inoltre le Comunità monta-
ne a cui non possano aderire
almeno tre Comuni verranno
cancellate.

Se venissero confermati i
parametri attualmente previsti
dalla legge finanziaria, della
Comunità dell’Alta Valbormida
in futuro potrebbero far parte
solo i Comuni di Calizzano,
Bardineto e Osiglia.

In tal caso il risparmio non
sarebbe tanto sui gettoni di
presenza dei consiglier i,
quanto piuttosto sui fondi che
vengono distribuiti in settori
come agricoltura, turismo,
cultura, sviluppo socio-econo-
mico.

Il Governo assegna i fondi
in base a una serie di para-
metri fra cui la popolazione
delle Comunità: chi ha meno
Comuni, riceverà meno fondi:
praticamente con soli tre co-
muni, tra cui mancherebbe
Cairo, il comune più popolo-
so, il taglio dei fondi per la co-
munità Alta valle Bormida sa-
rebbe drammatico, forse an-
che letale per la sopravviven-
za dell’Ente!

Dal punto di vista altimetri-
co, gode invece miglior salu-
te la Comunità del Giovo, a
cui apparteneva fino agli an-
ni 900 anche Cairo Monte-
notte, che potrà comunque
ancora contare su Sassello,
Urbe, Varazze, Stella e Pon-
tinvrea.

Ma per ora sono solo timori
che, se il Governo regge, sa-
ranno quasi sicuramente can-
cellati dalle consuete modifi-
che o attenuazioni che ver-
ranno introdotte dall’iter parla-
mentare di approvazione del-
la Finanziaria.

SDV

Cairo M.tte - Venerdì 5 ot-
tobre alle 10,30 nella parroc-
chia di Dego si sono svolti i
funerali di Giancarla Pongibo-
ve, moglie del pittore cairese
Beppe Scaiola, molto cono-
sciuto e apprezzato anche al-
l’estero, specie in Germania.

Giancarla Pongibove, 52
anni, originaria di Dego si era
spenta due giorni prima colpi-
ta da un male incurabile.

Giancarla è stata la com-
pagna fedele di Beppe Scaio-
la, sempre al suo fianco con
una presenza molto discreta
e sempre pronta ad incorag-
giarlo nella sua attività artisti-
ca.

Cairo Montenotte. Subirà
una nuova modifica l’orario
del mercato settimanale che
dal prossimo mese di dicem-
bre sarà prolungato ogni pri-
mo giovedì del mese. Questo
è quanto è stato recentemen-
te deliberato dalla Giunta Co-
munale.

Questo provvedimento non
potrà fare a meno di scatena-
re qualche polemica se non
altro per il principio che è
sempre difficile, se non im-
possibile, accontentare tutti.
Contenti è prevedibile che
siano gli utenti che si trovano
ad avere, almeno una volta al
mese, la possibilità di un più
ampio spazio temporale per
lo shopping. Di contro non
sembrano molto entusiasti al-
cuni ambulanti che ritengono
non valga la candela questo
protrarsi della loro presenza
sulla piazza.

Ci sono poi gli esercenti
che gravitano intorno al mer-
cato che vedono un’opportu-
nità in più nella maggiore cir-
colazione di persone che, at-
tratte dal mercato, potrebbero
non disdegnare di fare una
puntata in qualche negozio.

L’orario del mercato prolun-
gato, che non è la fiera che è
soggetta ad una regolamenta-
zione completamente diversa,
prevede la permanenza degli
ambulanti in Piazza della Vit-

toria, sino alle ore 16 nel pe-
riodo dell’anno in cui vige l’o-
ra solare e fino alle 17 quan-
do vige l’ora legale. Gli ambu-
lanti sarebbero obbligati a fer-
marsi sino alla fine in quanto
l’assenza ingiustificata, ante-
riore all’ora stabilita, compor-
ta una violazione amministra-
tiva sanzionata in base a
quanto prescrive il Regola-
mento Comunale dei mercati.

Le modalità di attuazione di
questo appuntamento setti-
manale era assurta in manie-
ra prepotente agli onori delle
cronache quando i banchi
erano stati spostati sul lungo-
bormida, in piazza Garibaldi e
in Piazza XX Settembre, a
causa del rifacimento di Piaz-
za della Vittoria creando non
pochi disagi ma anche nume-
rosi apprezzamenti per una
soluzione che poteva penaliz-
zare alcuni ma favorire altri.

Ed era sato proprio in quel-
l’occasione che era stato deli-
berato di sospendere provvi-
soriamente lo svolgimento del
mercato prolungato.

Ora che i venditori hanno ri-
trovato la loro posizione defi-
nitiva nella piazza rimessa a
nuovo spunta questa nuova
soluzione che riguarda co-
munque soltanto gli orari che,
sulle prime, potrebbe scom-
bussolare un po’ i cairesi abi-
tuati da sempre ad avere il

mercato prolungato, o la fiera
come impropriamente si usa-
va chiamare, l’ultimo giovedì
di ogni mese.

Con la delibera del 4 otto-
bre scorso si è passati al pri-
mo giovedì del mese e sarà la
giornata del 6 dicembre ad
inaugurare la nuova normati-
va. PDP

Corso di tarocchi
Cairo M.tte. La Pro Loco di

Cairo ha organizzato un corso
di apprendimento sul mondo
misterioso dei Tarocchi, curato
dall’Associazione Culturale
“Le Tarot” di Faenza. Le mate-
rie del corso comprendono l’I-
conografia simbolica storica,
le valenze interpretative degli
Arcani, stese e metodi di lettu-
ra divinatoria storica e il Taroc-
co intuitivo. Le lezioni avranno
luogo presso i locali del Cine-
ma Abba nei giorni 18, 19, 20,
25, 26 e 27 ottobre con inizio
alle ore 21. Ciascuna lezione
avrà una durata di due ore. Il
costo del corso ammonta a
100 euro. Venerdì 12 ottobre,
alle ore 21, ad ingresso libero
avrà luogo una conferenza del
prof. Andrea Vitali, iconologo,
presidente dell’associazione
culturale “Le Tarot” con la par-
tecipazione del Dott. Gerardo
Londardoni, storico e saggi-
sta. Fu all’inizio del Quattro-
cento che nacque il gioco dei
Tarocchi che riuniva i più au-
gusti rappresentanti del
pantheon greco affiancati dal-
le virtù cristiane, da immagini
allegoriche di condizioni uma-
ne e dai simboli dei più impor-
tanti oggetti celesti. I Tarocchi,
grande gioco di memoria, rac-
chiudeva le meraviglie del
mondo visibile e forniva ai gio-
catori istruzioni di ordine tanto
fisico quanto morale e mistico.
Sul finire del Settecento ven-
ne riscoperto il contenuto filo-
sofico dei tarocchi ma, parten-
do da premesse totalmente
esoteriche, i nuovi interpreti
diedero origine ad una nuova
utilizzazione di questo gioco,
quella magica e divinatoria.

Nuovo capo area
all’ufficio tributi
di Cairo M.tte

Cairo Montenotte. La rag.
Ornella Buscaglia, responsa-
bile dell’Ufficio Tributi del Co-
mune di Dego, è stata trasfe-
rita al Comune di Cairo per
coprire il posto resosi vacante
dal Responsabile dell’Area
Entrate Tributarie sig. Sandro
Dalla Vedova recentemente
collocato a riposo.

Il provvedimento è stato
preso nell’ambito della gestio-
ne del Turn-over per il perso-
nale con elevata specializza-
zione professionale.

Pertanto si è fatto ricorso,
per la copertura dei posti di-
sponibili, alla mobilità esterna
tra enti, allo scopo di acquisi-
re valide professionalità, fun-
zionali alle esigenze del servi-
zio.

Con la direzione artistica di Guillermo Fierens

Cairo, varato il programma
della stagione teatrale

Il mercato “prolungato” fino alle ore 16

Ogni primo giovedì del mese
torna la “fiera” in piazza a Cairo

Per i limiti imposti dal Governo Prodi

Comunità Montana
a rischio finanziaria?

A soli 52 anni di età

È morta la moglie del pittore B.Scaiola

Una scena da “Picasso ha dormito qui”.

Giancarla Pongibove

Aquarama, azienda ligure, che da anni si occupa
dell’installazione di impianti di autolavaggio self-service

in tutt’Italia, in un’ottica di espansione e crescita
RICERCA giovane RAGIONIERE

con specializzazione Universitaria
PER LA SEDE DI CAIRO MONTENOTTE
Cerchiamo una persona grintosa, determinata,

con conoscenza informatica.
Offriamo un contratto adeguato alle capacità; formazione,
affiancamento e reali possibilità di crescita professionale.

Inviare Curriculum Vitae al fax n. 019503376
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Cairo Montenotte - E’ stata
rinviata al 23 ottobre la Confe-
renza dei Servizi sulla centrale
a biomasse della Ferrania. Il rin-
vio è stato accolto con soddi-
sfazione dall’assessore caire-
se dei Verdi Ermanno Gosoche
di è detto soddisfatto della pre-
se di posizione della Regione
circa il vincolo di utilizzo esclu-
sivo di biomasse forestali. Un
problema di grande attualità per
chi teme che le biomasse che
verranno bruciate finiscano per
comprendere anche rifiuti di va-
rio tipo fino a trasformare di fat-
to la”centrale” in un “incenerito-
re”. Meno soddisfatto invece è
stato l’amministratore delegato
della Ferrania, Giuseppe Cortesi
che prende atto dell'ennesimo
rinvio e polemicamente dichia-
ra: “...se vogliono che andiamo
tutti a raccogliere le castagna
per vivere che lo dicano chiara-
mente».

L'assessore di Cairo Goso
è invece categorico «Il Comu-
ne di Cairo ritiene strategico e
meritevole di sostegno lo svi-
luppo di progetti di autoprodu-
zione di energia elettrica, in-

seriti in un rilancio complessi-
vo delle attività industriali di
Ferrania, finalizzato al recu-
pero dei pieni livelli occupa-
zionali. Al contempo, confron-
tandole quantità di combusti-
bile necessarie e la disponibi-
lità realisticamente stimabile
sul territori, l’impianto propo-
sto fa nascere forti perples-
sità in merito al piano di ap-
provvigionamento. Concordia-
mo poi totalmente sul fatto
che l’elenco dei combustibili
utilizzabili dovrà prevedere
esclusivamente le “biomasse
verdi” e la richiesta di varia-
zione dei combustibili utilizza-
bili dovrà necessariamente
essere sottoposta a nuova
procedura di VIA».

L’amministratore delegato
di Ferrania Giuseppe Cortesi
si dice invece esasperato
“della capacità degli enti pub-
blici di riempire pagine di pa-
role senza dire nulla è davve-
ro esasperante. Noi non pos-
siamo far altro che registrare
l’ennesima presa di posizione
contradditoria del Comune di
Cairo”. SD

Dego - Domenica 7 ottobre nella Chie-
sa parrocchiale di Dego il Padre Giusep-
pe Oddone attualmente preside ed inse-
gnante nel Liceo Emiliani di Genova-Ner-
vi, ha celebrato il 50º di professione reli-
giosa e il 40º di sacerdozio, circondato
dall’affetto dei fedeli e da parenti ed ami-
ci.

Hanno concelebrato con Padre Oddo-
ne gli amici Don Natalino Polegato, Par-
roco di Dego e Don Pasquale Ottonello,
Parroco di Cairo Montenotte.

All’inizio della concelebrazione Don
Natalino ha letto un messaggio augurale
inviato al festeggiato dal Vescovo di Ac-
qui Monsignor Pier Giorgio Micchiardi
che sottolineava come la consacrazione
religiosa e il ministero del sacerdote sia-
no un dono per tutta la comunità cristia-
na.

Nell’omelia, incentrata sul valore della
fede, Padre Oddone ha tracciato una
breve storia della sua vocazione religiosa
e sacerdotale.

Nato nel 1941 nella frazione Costalu-
para di Dego, è stato educato ad una vi-

ta di fede e di preghiera in particolare dai
nonni materni e dai genitori.

Entrato nel Seminario dei Padri Soma-
schi di Cherasco, dopo gli studi ginnasia-
li entrò in noviziato a Somasca (Berga-
mo) ed emise nel 1957 la professione re-
ligiosa che lo consacrava al Signore nel-
la congregazione di San Girolamo Emi-
liani.

Dopo gli studi liceali e teologici, sem-
pre sostenuto e incoraggiato dalla fami-
glia, soprattutto dal papà, fu ordinato sa-
cerdote nel 1967.

Laureato in lettere classiche all’Unive-
risità di Torino, ha svolto prevalentemen-
te il suo ministero sacerdotale nella
scuola cattolica in particolare dal 1978
nei licei di Rapallo e di Nervi diretti dalla
congregazione dei Padri Somaschi.

Il Padre Giuseppe ha affermato di
amare molto il suo lavoro di insegnante e
di preside, perennemente in contatto con
i giovani, e di esercitare il suo ministero
sacerdotale collaborando anche con le
parrocchie e con comunità di religiose e
religiosi.

Ha avuto anche posti di responsabilità
nella sua congregazione come rettore
dei collegi di Casale, Cherasco, Rapallo
e Nervi.

Ringraziando per l’affetto dimostra-
to, Padre Oddone ha chiesto di esse-
re riconoscenti al Signore per lui e con
lui e di pregare per l’efficacia del suo
ministero.

Cairo Montenotte. L’au-
tunno comincia a farsi senti-
re soprattutto nelle zone del-
l’entroterra e in particolare in
Valbormida dove la tempera-
tura comincia ad abbassarsi
soprattutto di notte e nelle
prime ore del mattino.

Forse non tutti sanno che
l’accensione delle caldaie è
regolata da norme ben pre-
cise che tengono conto del-
la specificità climatiche delle
diverse aree interessate.

Di fatto lo sbalzo termico
tra i paesi rivieraschi e la Val-
bormida, che pur dista dal
mare pochi chilometri, spes-
so è decisamente rilevante.

Il Comune di Cairo è clas-
sificato in zona E e l’eserci-
zio degli impianti termici è
consentito dal 15 ottobre al
15 aprile per un massimo di
quattordici ore giornaliere.

E tutti sono tenuti a ri-
spettare questa norma, non
soltanto scuole, istituti pub-
blici, condomini, ma anche i
singoli privati che potrebbe-
ro a rigore essere persegui-
ti a termine di legge se fos-

sero trovati ad usare il pro-
prio riscaldamento al di fuo-
ri dei tempi consentiti.

A questa particolare nor-
mativa può tuttavia applicare
qualche deroga l’amministra-
zione comunale nel caso fos-
se rilevato che la temperatu-
ra è sotto la media stagio-
nale.

Non siamo ancora arrivati
alla data fatidica del 15 ot-
tobre ma la temperatura, al-
meno per quanto riguarda la
città di Cairo Montenotte, si
trova al di sotto della media
stagionale.

Questa particolare situa-
zione climatica ha indotto gli
amministratori a concedere
una accensione anticipata
degli impianti di r iscalda-
mento.

In pratica ai cairesi è per-
messo accendere i termo-
sifoni per complessive sette
ore giornaliere, anche fra-
zionate, tra le 5 e le 23 di
ogni giorno.

L’ordinanza è già entrata
in vigore il 1º ottobre scorso.

PDP

Cairo M.tte. Riprende con
attività a carattere sociale l’o-
perato dello Zonta Club Val-
bormida. Dopo la festa all’ini-
zio dell’estate presso l’orato-
rio di Cengio, al quale lo Zon-
ta della presidente Emanuela
Benedetti Pedrazzani ha of-
ferto un impianto stereo utile
per iniziative ludico educative,
e l’adozione internazionale di
un bimbo in Costa d’Avorio
tramite l’associazione di Po-
dio “Luca è con noi”, il club
Valbormidese ha donato all’o-
spedale civile di Cairo Monte-
notte, in occasione dell’aper-
tura del reparto di risonanza
magnetica, una serie di tomi
medico-scientifici di consulta-
zione radiologica per le nuove
metodiche diagnostiche, riso-
nanza magnetica nucleare e
tomografia assiale compute-
rizzata.

A novembre si terrà presso
la sala consiliare di Cairo
Montenotte un impor tante
congresso medico su “Pre-
venzione degli incidenti do-
mestici” in collaborazione con
l’associazione italiana Donne

Medico AIDM e il patrocinio
del comune di Cairo. Nel frat-
tempo lo Zonta Club Valbor-
mida organizza a cura dell’e-
noteca “ ‘A Cantinetta” a sco-
po di beneficenza il corso
“Qualche passo tra i filari del
Belbere”, con degustazione
enogastronomica, articolato
in tre lezioni. Le serate si ter-
ranno presso il tennis club di
Cairo in località Vesime al ve-
nerdì il 9, il 16, il 23 novembre
e saranno presentate dal pe-
rito agrario cairese Matteo
Bazzano, che introdurrà alla
conoscenza del Dolcetto d’Al-
ba, del barbera d’Alba e del
Barolo docg, tutti dell’azienda
agricola Gabutti. Il ricavato
verrà destinato come consue-
to ormai da oltre vent’anni per
la preparazione dei pacchi ali-
mentari destinati ad anziani e
famiglie bisognose della Val-
bormida in occasione del Na-
tale. Chi desidera partecipare
al corso può rivolgersi entro il
31 ottobre per informazioni ai
seguenti numeri: 019 504014,
019 503211, 328 8129219,
347 1023450.

Cairo Montenotte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio:
“Tramite la Vs. rubrica desidero segnalare una situazione di

grande coraggio e umanità che vive da molti anni una famiglia
che abita in Via della Repubblica a Cairo Montenotte. Il figlio,
disabile totale dalla nascita a causa di una grave malattia neu-
ro vegetativa, non parla e non può muoversi. La sua vita da 24
anni è relegata su una sedia a rotelle. Nonostante questa situa-
zione di completa dipendenza, la famiglia e totalmente dedita a
lui ed in particolare il papà. Tutti i giorni è solito accompagnarlo
per le vie di Cairo e soprattutto in centro storico, in mezzo alla
gente. Anche se il ragazzo non parla, esprime e mozioni e cer-
ca di farsi capire con gesti e sorrisi, evidenziando una gran vo-
glia di vivere. In una società spesso capovolta, dove i valori so-
no confusi, l’esempio di questa famiglia merita un plauso ed
anche un pubblico riconoscimento per la totale dedizione al fi-
glio. Di situazioni simili anche a Cairo ce ne sono ma quella di
questa famiglia, perché più visibile, meriterebbe un premio “un
gesto per la vita” da parte delle istituzioni”.

Ti ringrazio, Renzo, per aver segnalato il caso dopo aver rac-
colto il consenso della famiglia. Meriterebbero però molto di più
questo papà, questa famiglia e questo ragazzo, del riconosci-
mento da parte delle istituzioni: meriterebbero più attenzione
ad affetto da parte di tutti noi. Anch’io ho spesso occasione di
incontrali: da domani imparerò a ricambiare il sorriso e a scam-
biare due parole con il papà del ragazzo. Grazie, Renzo.

Sandro Dalla Vedova

Centrale o inceneritore?

Disaccordo sulla centrale
tra Comune e Ferrania

Termosifoni accesi 7 ore al dì

Riscaldamento anticipato
per decreto del sindaco

Con conferenze e iniziative culturali

Ripresa l’attività
dello Zonta Club

Domenica 7 ottobre a Dego nella chiesa parrocchiale

Festeggiato il 50º di Padre Giuseppe Oddone

Riceviamo e pubblichiamo

Umanità da segnalare

Cairo Montenotte. All’età di 65 anni è deceduto Luigi Fumagalli,
farmacista ed imprenditore. Farmacista per alcuni anni ad Altare,
poi si era trasferito a Fiorenzuola vicino a Piacenza dove ave-
va aperto un caseificio per la produzione del formaggio grana.
Altare. Il 1º ottobre un pensionato altarese di 75 anni ha guidato
la sua auto contromano per diversi chilometri sull’autostrada To-
rino-Savona, nel tratto fra Niella Tanaro e Priero. Adesso rischia
una lunga sospensione della patente ed una contravvenzione
molto salata (il minimo previsto è 1754 euro).
Bragno. Una gru si è rovesciata in loc. Monte Cavaglione lo
scorso 1º ottobre. Vittima dell’infortunio sul lavoro il condu-
cente della gru, Vincenzo Salvi di 55 anni, che ha riportato la
frattura di un braccio e diverse contusioni. L’uomo è dipen-
dente della COGET che stava effettuando lavori per l’ENEL.
Altare. Il 5 ottobre si è verificato uno scontro frontale fra un’au-
to ed un camion nel sottopasso ferroviario della strada della zo-
na industriale altarese. Il conducente della vettura, Mario Baz-
zano, 65 anni di Mallare, ha riportato la frattura di una vertebra
ed è stato trasportato in elicottero al Santa Corona di Pietra L.

COLPO D’OCCHIO

Scultura. Fino al 21 ottobre a Savona nella Sala Mostre del-
la Pinacoteca Civica si può visitare la personale dello sculto-
re Cesare Crugni “Introiezioni – Le forme interiori del mar-
mo”. Crugni è il caposcuola di una tecnica sculturea che la-
scia intatto l'esterno del marmo e lo scolpisce dentro.
Arte. Ad Albisola Marina, presso la “Off Gallery” di via Re-
petto, si può ammirare la mostra antologica “Strappo d’Auto-
re” dedicata alle opere di Mimmo Rotella. La mostra è stata
organizzata dall’associazione “Zonacontenporanea” ed è cu-
rata da Beppe Lupo.
Foto d’epoca. Fino al 25 novembre ad Apricale, nei sotter-
ranei del Castello della Lucertola, sarà aperta una mostra di
fotografie d’epoca dagli ultimi decenni dell’Ottocento fino agli
anni Cinquanta del Novecento, curata da Gabriele e Marco
Cassini. Orario: 16-19.
Ceramiche. A Carcare presso il ristorante “Il Quadrifoglio” è
esposta una mostra permanente di opere del ceramista cai-
rese Paolo Vaccari, che dopo una mostra a Brescia sta pre-
parando una sua personale a New York.

SPETTACOLI E CULTURA

Comune di Loano - assunzioni. Il Comune di Loano ha in-
detto una selezione pubblica per esami per la formazione di
una graduatoria per l’assunzione a tempo determinato di un
autista di mezzi complessi. Titolo di Studio: licenza di scuola
media dell’obbligo e possesso patente di guida categoria C
oppure D. per partecipare bisogna essere cittadini italiani o
di uno stato dell’Unione Europea. Per altri requisiti chiedere
al Comune (019675694). Scadenza presentazione doman-
de: ore 13:30 del 15 ottobre 2007.
Motorizzazione Civile – assunzioni. L’ufficio Motorizzazio-
ne Civile del Comune di Savona assume a tempo indetermi-
nato n. 3 addetti all’acquisizione dati. Chiamata riservata a
lavoratori iscritti ai sensi della legge 68/99 disabili in posses-
so dell’accertamento delle condizioni di disabilità. Titoli di
studio: scuola dell’obbligo e attestato professionale di infor-
matica e dattilografia. Ritiro adesioni presso il Centro per
l’Impiego dal 24 settembre al 5 ottobre.
Aiuto cuoco. Ristorante Pizzeria del basso Piemonte cerca
1 aiuto cuoco per assunzione a tempo indeterminato. Si ri-
chiede assolvimento obbligo scolastico, età min. 28 max 55,
patente B, auto propria, esperienza necessaria. Sede di la-
voro: Basso Piemonte. Riferimento offerta lavoro n. 1696.
Addetta sala bar. Ristorante Pizzeria del basso Piemonte
cerca 1 addetta sala bar per assunzione a tempo indetermi-
nato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, età min. 18
max 30, patente B, auto propria, esperienza minima. Sede di
lavoro: Basso Piemonte. Riferimento offerta lavoro n. 1695.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019 510806. Fax: 019
510054.

LAVORO
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Carcare. Il Centro Cultu-
rale di Educazione Perma-
nente “S.G. Calasanzio” ha
presentato il Programma del-
la A.S. 2007/2008.

La Presentazione del Pro-
gramma è avvenuta giovedì
4 ottobre allo ore 20,45 con
la partecipazione di padre
Annibale Divizia - Rettore
Scuole Pie Firenze - dopo il
Concerto d’organo del Mae-
stro Paolo Cravanzola, Or-
ganista del Duomo di Acqui
Terme.

Il calendario prevede i se-
guenti incontri:

Giovedì 25/10 – ore 20,45
– Aula Magna Liceo S.G. Ca-
lasanzio, Lezione-conversa-
zione “La vita e l’opera di S.
Giuseppe Calasanzio” . Re-
latore: Prof. p. Annibale Di-
vizia – Rettore Scuole Pie
Firenze.

Domenica 4/11 – ore
10,00 – Chiesa del Collegio
S.G. Calasanzio – Giornata
degli Ex-allievi - S. Messa e
presentazione del volume “Il
Collegio di Carcare”; sarà
presente l’autore Prof. p. Da-
miano Casati – Preside Licei
Ge’-Cornigliano - Consegna
del Premio “Carcare –Città
Calasanziana” assegnato a
persona che si è particolar-
mente distinta nel campo
educativo.

Giovedì 29/11 – ore 20,45
– Aula Magna Liceo S.G. Ca-
lasanzio: Lezione - conver-
sazione “La scuola popolare
calasanziana negli scenari
Culturali del ‘600; Relatore
Prof. Fulvio Bianchi – Diri-
gente Scuola Secondaria Su-
periore.

Giovedì 20/12 – ore 20,45
– Chiesa del Collegio S.G.
Calasanzio: Concerto d’or-
gano del Maestro Gabriele
Studer “Schola cantorum” di
Parigi.

Giovedì 31/01/08 – ore
20,45 - Aula Magna Liceo
S.G. Calasanzio: Lezione -
conversazione “La pedago-
gia profetica di don Carlo
Gnocchi”;Relatrice Prof. Gra-
ziella Corsinovi – Docente di
Storia del Teatro dello Spet-
tacolo - Scienza della For-
mazione - Università di Ge-
nova.

Giovedì 21/02 – ore 20,45
– Aula Magna Liceo S.G. Ca-

lasanzio: Lezione - conver-
sazione “Educare i giovani
alla libertà” di Mons. Luigi
Bettazzi – Vescovo emerito di
Ivrea.

Giovedì 13/03 – ore 20,45
– Aula Magna Liceo S.G. Ca-
lasanzio: Lezione-conversa-
zione “La tradizione scienti-
fico-galileiana nelle Scuole
Pie”, Relatore: Prof. p. Gian-
carlo Rocchiccioli – Preside
Scuole Pie fiorentine.

Sabato 19/04 – ore 9,30 –
Aula Magna liceo S.G. Cala-
sanzio “Collegio e scuola dal
Calasanzio ad oggi”

Presentazione multimedia-
le della ricerca effettuata da-
gli studenti del Liceo 

Coordinatore: Prof. Bene-
detto Maffezzini

Dirigente scolastico del Li-
ceo S.G. Calasanzio

Giovedì 15/05 – ore 20,45
– Aula Magna Liceo S.G. Ca-
lasanzio

Lezione-conversazione
“La lezione di p. Ernesto Bal-
ducci per l’uomo contempo-
raneo”

Relatori: Prof. p. Anniba-
le DIVIZIA – Rettore Scuole

Pie Firenze
Dott. Andrea Cecconi –

Presidente Fondazione “E.
Balducci”

Sabato 07/06 - ore 9,30 -
Aula Magna Liceo S.G. Ca-
lasanzio

Tavola rotonda conclusiva
“Ieri, oggi, domani, La scom-
messa dell’Educazione”

Coordinatore Prof. Pino
Boero – Preside della Fa-
coltà di Scienze della For-
mazione Università di Geno-
va

Partecipano:
- p. Jesus Maria Lecea,

Sch. P. – Padre Generale Cu-
ria Generalizia Padri Scolo-
pi

- Prof. Graziella Corsino –
Docente di Storia del Teatro
e dello Spettacolo, Facoltà
Scienze della Formazione -
Università di Genova-

- Prof. Olga Rossi Cassot-
tana – Docente di Psico-pe-
dagogia – 

Prof. Associato di Peda-
gogia generale - Università di
Genova 

- Alcuni Relatori delle se-
rate precedenti.

Cairo M.tte - Dal 1º dicem-
bre 2007 i cittadini, che già
oggi sono “esenti ticket” per
motivi di reddito o condizione
economica, potranno conti-
nuare a beneficiare dell’esen-
zione solo se entro tale data
avranno presentato all’ASL di
residenza un’autocertificazio-
ne della propria condizione di
reddito, corredata di fotocopia
del documento di riconosci-
mento.

Per tanto la firma attual-
mente apposta dal cittadino
sulla ricetta, per usufruire del-
l’esenzione ticket, avrà vali-
dità dal 1º dicembre 2007 so-
lo se sarà documentata la
presentazione dell’autocertifi-
cazione tramite l’apposito mo-
dulo.

Dal 10 ottobre 2007 il mo-
dulo di autocertificazione, che
è stato predisposto in doppia
copia in carta autoricalcante,
è disponibile presso: le sedi
distrettuali, tutti i servizi terri-
toriali dell’ASL2 savonese, gli
Uffici Accettazione degli
Ospedali e in ulteriori sedi
con la massima capillarità.

N.B.: è necessario esclusi-

vamente l’utilizzo di tale mo-
dulo autoricalcante.

La consegna del modulo
di autocertificazione, debita-
mente compilato e sotto-
scritto, potrà essere effet-
tuata presso ogni servizio
Territoriale dell’ASL 2 savo-
nese aperto al pubblico, a
partire dal 15 ottobre 2007,
nei giorni dal lunedì al ve-
nerdì con orario dalle ore
8,30 alle ore 12,00.

Per rendere inoltre più
snello il momento del ritiro
dell’autocertificazione, evi-
tando inutili code, chiediamo
agli assistiti di consegnare il
modulo già compilato, firma-
to e corredato di fotocopia
del documento di riconosci-
mento in corso di validità
(car ta d’identità, patente,
passaporto …).

Gli uffici addetti al ritiro del-
l’autocertificazione consegne-
ranno al cittadino una copia
del documento che dovra’ es-
sere esibito ogni qualvolta vi
sia necessità di prestazioni
sanitarie o di farmaci.

Il documento ha validità fi-
no al 31 luglio 2008.

Il modulo può essere anche
spedito a mezzo raccoman-
data con ricevuta di ritorno al-
la ASL2 savonese al seguen-
te indirizzo: Via Manzoni 14 -
17100 Savona. In questo ca-
so l’assistito dovrà inviare il
modulo in duplice copia debi-
tamente compilato e correda-
to di fotocopia del documento
di riconoscimento, l’ASL prov-
vederà a ritrasmettere per po-
sta la copia spettante al di-
chiarante o familiare a carico.

Con tale autocertificazione
il cittadino potrà fruire della
esenzione dal pagamento del
ticket :

1) per le sole prestazioni
farmaceutiche

2) per tutte le prestazioni
sanitarie farmaceutiche, spe-
cialistiche, diagnostiche e di
laboratorio.

Tale nuova modalità di ri-
conoscimento delle esenzioni
è conseguente all’avvio del si-
stema di rilevazione dei reddi-
ti degli assistiti, previsto dalla
Delibera di Giunta Regionale
n. 1666 del 29/12/2006, fina-
lizzato ad una maggiore re-
sponsabilizzazione del cittadi-
no nel momento in cui appo-
ne la propria firma sulla ricet-
ta medica con la quale attesta
il diritto all’esenzione dalla
partecipazione al costo della
prestazione farmaceutica e/o
sanitaria (specialistica, dia-
gnostica e di laboratorio), per
motivi di reddito o di condizio-
ne economica.

Si ricorda che c’è tempo fi-
no al 30 novembre 2007 per
presentare l’autocertificazione
e fino a tale data, tutto rimane
invariato nelle modalità di pre-
sentazione dell’esenzione.

L’Azienda ha organizzato la
diffusione e la raccolta della
modulistica cercando di ridur-
re al minimo eventuali criti-
cità, aumentando il numero
dei centri a disposizione dei
cittadini.

Si precisa inoltre che gli
sportelli ASL continueranno,
anche dopo il 1º dicembre, a
raccogliere e registrare le au-
tocertificazioni di esenzione
per reddito.

Dal 1º dicembre 2007, in
assenza dell’autocertificazio-
ne, l’ASL dovrà richiedere al-
l’assistito il valore del ticket.

RCM

Cairo Montenotte. Riceviamo dalla Signora
Floriana Felice una lettera aperta inviata al
sindaco di Cairo.

«Egregio Signor Sindaco, sono rimasta
molto delusa nell’apprendere dai giornali che
Lei veniva collocato al quinto posto nella li-
sta che si presenta per il Partito Democra-
tico, ma ancor più sorpresa sono rimasta
dopo che Ella, Sindaco di Cairo, terza città
della provincia per numero di abitanti, ha
accettato, e, peggio, sono rimasta a dir po-
co esterrefatta nell’apprendere che, davan-
ti a Lei, in terza posizione, veniva paraca-
dutato per equilibrismo politico il Consiglie-
re Provinciale di Carcare, che neppure è re-
sidente in questo collegio: e lei Signor Sin-
daco Fulvio Briano, ha accettato! In un mo-
mento così delicato per la Città, dove in
Provincia si dibatte, anche aspramente, sul
futuro ambientale di Cairo con l’incomben-
za del problema Filippa, quando è importante
dare un segnale forte d’indipendenza lungo
ogni direttrice, Lei ha accettato di far eleg-
gere con i voti espressi dai cittadini cairesi
che credono nel P.D. il Consigliere provinciale

di Carcare , sedicente fedelissimo del Pre-
sidente della Provincia (“Sono un fedelissi-
mo del Presidente” II Secolo XIX 26 set-
tembre 2007) il quale Presidente ha detto:
«A Cairo non si devono avvallare metodi
mafiosi, chiedendo di interpretare le leggi a
proprio favore e avviando trattative sotto-
banco».

«Nel cercare di trasformare i pareri tecnici
per il proprio tornaconto, gli enti locali rischia-
no di andare alla deriva, come succede in Ca-
labria». (Il Secolo XIX 19 agosto 2007) Proprio
di quei cittadini cairesi, a cui oggi Lei, Briano,
chiede il voto, per sé, per il consigliere provin-
ciale di Carcare e quindi, a mio parere, per il
Presidente della Provincia. E tutto questo per-
ché? Ce lo spieghi Signor Sindaco! Ci spieghi
perché dopo aver dialogato col Segretario
Provinciale dei D.S., ha deciso di agevolare il
percorso di chi si definisce fedelissimo del
Presidente della Provincia. Anzi lo spieghi agli
elettori che ancora Le rimangono perché, non
so se verrò a votare per le Primarie del P.D.,
ma se decidessi di venire, certamente non vo-
terei per la Sua lista».

Cairo Montenotte. La stagione agoni-
stica ha preso il via il 29 settembre scor-
so al palazzetto dello sport con una gara
ricca di soddisfazioni per gli atleti dello
Skating Club Cairo, guidati dall’allenatri-
ce Linda Lagorio, che hanno tutti centra-
to il podio: «E’ stata una gara fantastica -
dice Linda Lagorio - una grande soddi-
sfazione piazzare così tanti atleti sui gra-
dini più alti del podio. Nonostante questa
federazione per noi sia una novità asso-
luta, speriamo di continuare così, anzi
sempre meglio».

Da ricordare anche il Pattinaggio Arti-
stico Mioglia, sempre allenati dall’infati-
cabile Linda Lagorio, che si è presentato
con sette atleti e ha centrato sei podi.
Anche per questi atleti, dunque, ottimi ri-
sultati. Terza società partecipante lo Ska-
ting Fly Andora che ha saputo essere
degna avversaria degli atleti cairesi.

Troviamo comunque sul più alto gradi-
no del podio e campioni regionali Liber-
tas 2007 Serena Bergia, Lisa Giglio, Gio-
vanni Migliaccio, Valentina Migliaccio,
Asia Zemma. Al secondo posto Edoardo
Pistone e Irene Chiarlone. Si sono piaz-
zati al terzo posto Giada Minetto e Gior-
gia Alberti. Ottima performance anche
per il Pattinaggio Mioglia che piazza al

primo posto Carlo Rapetto, Benedetta
Bianco e Giorgia Porro. Medaglia d’ar-
gento per Marika Gillardo, Elisa Doglio e
Michela Vassallo. Quarta classificata Se-
rena Ginepro.

Dal 30 novembre al 2 dicembre questi
atleti parteciperanno al campionato na-

zionale Libertas in programma a Forlì.
Con la speranza di ottenere ancora otti-
mi risultati, il presidente dello Skating
Club Cairo Valter Lagorio augura a tutti
un grosso in bocca al lupo e dichiara: «Il
pattinaggio artistico cairese è in grande
crescita, sia a livello agonistico che ama-
toriale, stiamo ottenendo ottimi risultati
che non potranno che aumentare, grazie
all’impegno di atleti, genitori e tecnici.
Colgo l’occasione per ringraziare il Co-
mune di Cairo che, attraverso l’assesso-
rato allo sport, ci segue e ci sostiene co-
stantemente nelle nostre numerose atti-
vità. La società ringrazia in particolare
tutti i collaboratori più stretti, quali le
maestre Serena Milanese, e Martina Tur-
co che con tanto amore seguono gli atle-
ti. Ringrazia inoltre la segretaria Gelmina
Zaltron sempre presente ed i dirigenti
Stello Pizzo e Sonia Ferri».

Sabato 15 dicembre prossimo si svol-
gerà, al palazzetto del sport, la tradizio-
nale esibizione di Natale “Pattini sotto
l’albero” a cui parteciperanno il Pattinag-
gio Mioglia e il gruppo spettacolo Artistic
Roller Team di Genova. Per informazioni
relative alle iscrizioni ai corsi di pattinag-
gio per atleti dai tre anni in su telefonare
al 339531034 oppure 019 504147.

Salone del ciclo
e motociclo

Cairo M.tte - Il G.S. ElleDi-
Sport organizza per Domeni-
ca 11 novembre un pullman
per visitare il salone del Ciclo
e Motociclo a Milano.
Orari partenze

6,30 - Cairo Montenotte,
Piazza delle prigioni, 6,40 -
Carcare, Distributore ESSO,
6,50 - Altare, Casello Auto-
strada, 7,10 - Savona, ACTS
Legino.

Rientro previsto a Savona
alle 20,00 e a Cairo M. alle
20,30.

Quota di partecipazione di
Euro 33,00 comprende il viag-
gio in pullman GT e l’ingresso
al salone.

Per informazioni ed iscrizio-
ni rivolgersi ai negozi ElleDi-
Spor t di Cairo Montenotte
(019 506298) e Carcare (019
5144101).

Per Millesimo Sig. Miraglia
Pietro (338 6618465). Altre
informazioni le trovate su:
www.elledisport.it.

Presentato a Carcare per il 2007/2008

Il programma delle attività
del centro culturale “Calasanzio”

Dal 1º dicembre ci vuole l’autocertificazione

Nuove regole dell’Asl
per l’esenzione del tiket

Riceviamo e pubblichiamo

Già delusa dal sindaco Briano

Ha preso il via il 29 settembre al Palasport di Cairo

La nuova stagione dello skating club Quaranta anni dell’asilo di Ferrania

Dal giornale “L’Ancora” n. 37 del 11 ottobre 1987

A Ferrania si celebrava il 40º anniversario della fondazio-
ne dell’asilo. L’istituto ebbe origine da un fatto avvenuto al
termine della guerra di Liberazione, durante la seconda
Guerra mondiale. Il 25 aprile 1945 un gruppo di ufficiali
della San Marco scappò con tre milioni di lire della cassa
del battaglione, ma furono catturati dai partigiani, che
consegnarono i soldi al C.N.L. di Ferrania, che utilizzò un
terzo del denaro per indennizzi ai partigiani e due terzi
per la costruzione dell’asilo. L’azienda Ferrania mise a di-
sposizione le ex-scuderie De Mari. L’asilo fu inaugurato
nel 1947.

Il senatore Giancarlo Ruffino veniva eletto nel direttivo del
Gruppo Democristiano al Senato.

Il deputato Rosa Filippini dei Verdi presentava un’interro-
gazione sull’ACNA alla Camera dei Deputati.

I senatori Ruffino e Scardaoni intervenivano a difesa della
Ferrania rispetto ad un provvedimento del Ministero del
Commercio con l’Estero che autorizzava importazioni di
prodotti Fuji, concorrenti della fabbrica valbormidese, no-
nostante il contingente previsto di importazioni dal Giappo-
ne fosse già stato superato del 360 per cento.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Lamberto Gancia, per altri tre
anni, è stato, recentemente, rieletto pre-
sidente del CEEV (Comitato Europeo
delle Imprese del Vino).

Con la solita cortesia, poche ore prima
della partenza per le ferie, dopo una ro-
busta serie di riunioni, ha risposto alle
domande de “Gli amici della Valle Belbo”,
sul mare magnum del mondo del vino,
soprattutto a livello europeo.

“La bozza - quadro della riforma Ocm
vino è ormai giunta in porto”

“La proposta della Commissione euro-
pea è stata presentata ufficialmente il 4
luglio scorso, a Bruxelles, dalla commis-
saria Fischer Boel che non credo sia di-
sponibile a modificare, in modo sostan-
ziale, la proposta. Il Consiglio dei Ministri
agricoli apporterà, entro l’anno, qualche
piccola modifica, ma il quadro generale è
ormai tracciato”.

L’idea di fondo della nuova riforma
Ocm? 

“Che non è possibile continuare a di-
struggere quello che non viene venduto.
Bisogna trovare soluzioni per fare in mo-
do di vendere ciò che non riusciamo a
commercializzare. E quindi nuovi mercati
e nuovi consumatori.

In quest’ottica la Fischer propone del-
le buste budget che ogni stato membro
utilizzerà nel modo migliore.

All’Italia sono stati assegnati 3,9 milio-
ni di euro in più rispetto rispetto ai 160
previsti per il 2009”.

In sostanza c’è una moderata soddi-
sfazione per una filosofia capace anche
di scelte coraggiose come l’eliminazione
dell’uso del saccarosio per aumentare la
gradazione!

“Si, una misura per nulla gradita ai
Paesi del Nord Europa che dovrebbe già
entrare in vigore già dal 2008 (norma,
ovviamente, non applicabile nella couvé
per la produzione dello Spumante).

Non ci sarà quindi più nessun aiuto
per il mosto, in quanto tutti i produttori
dovranno fare vino esclusivamente con
uva e mosto non sovvenzionato”.

Una bella vittoria italiana! 
“Ma la proposta va ancora limata e raf-

finata in diversi punti: la liberalizzazione
dei diritti di piantare vigneti (ben vista da-
gli Spagnoli), lo stop alla distillazione dei
sottoprodotti del vino. Soprattutto, noi
dobbiamo stare attenti a non farci del
male penalizzando i vini ad indicazione
geografica IGT (Indicazione Geografica
Tipica), i DOC, i DOCG, e cioè l’immagi-
ne storica dei nostri vini”.

Un vero disastro se non venissero de-
cisamente tutelati i nostri Doc, Docg!

“E’ qui che il nostro territorio si gioca il
suo futuro. Non si può condividere l’idea
di riportare l’indicazione di vitigno e di
annata sull’etichetta dei vini da tavola. La
cosa recherebbe confusione nei consu-
matori e danneggerebbe gravemente
l’immagine dei vini superiori, parte inte-
grante della nostra cultura”.

I viticoltori, i produttori quindi hanno
motivi di temere per la loro attività?

“Chi lavora bene, non deve assoluta-
mente temere nulla. La proposta mira ad
eliminare i ‘furbi’. Essere onesti e fare
qualità è premiante”.

E’ prevista anche una campagna per
educare a conoscere il vino?

“È interessante la proposta europea
che prevede una bella cifra per il ‘consu-
mo responsabile’ del vino. Si tratta di fon-
di che serviranno ad aiutare a bere bene
e in modo responsabile. Un’educazione
a tutto ciò che gira attorno al mondo del
vino, di cui sentiamo una forte neces-
sità”. beppe brunetto

Cosa prevede la proposta
della Ocm per il vino europeo

La bozza definitiva della riforma Ocm per il vino che, mer-
coledì 4 luglio, è stata presentata ufficialmente, a Bruxelles,
dalla Commissaria Fischer Boel.

Prima dell’approvazione definitiva, sarà ancora esaminata,
entro la fine dell’anno, dal Consiglio dei Ministri agricoli, ma
non dovrebbero esserci grosse modifiche.

Queste le principali misure previste:
• Stop allo zuccheraggio: più nessun aiuto per il mosto, in

quanto tutti i produttori dovranno fare vino esclusivamente
con uva e mosto non sovvenzionato.

• Saranno immediatamente aboliti: la distillazione di crisi; gli
aiuti per la distillazione dei sottoprodotti; distillazione in alcol
per usi commestibili e dei vini ottenuti da varietà a doppia
classificazione; gli aiuti al magazzinaggio privato; restituzioni
all’esportazione; aiuti per il mosto destinato all’arricchimento
del vino.

• Estirpazioni: i viticoltori che abbandoneranno l’attività avran-
no un premio che, nel primo anno, sarà del 30% superiore
ai livelli attuale, ma che decrescerà.

• Gli Stati potranno limitare l’estirpazione nelle aree montane
e in forte pendenza e in quelle “sensibili” sotto l’aspetto am-
bientale.

• La superficie totale da estirpare è di 200.000 ettari e, grazie
al Ministro delle Politiche agricole Paolo De Castro, non più
400.000.

• Promozione e informazione: sono previste e finanziate cam-
pagne all’interno dell’Ue sui vini a indicazione geografica e
sul consumo responsabile e moderato.

• Nessuna restrizione agli impianti: il sistema dei diritti di im-
pianto cesserà dal 1º gennaio 2014. Ciò permetterà ai pro-
duttori competitivi di espandere la produzione.

• Dotazioni finanziarie: gli Stati potranno adattare le misure al-
le esigenze locali. L’importo sarà calcolato in base alla su-
perficie vitata, alla produzione e alla ‘spesa storica’ del pe-
riodo 2000 - 2006. Sono comprese: la promozione nei Paesi
terzi, ristrutturazione e riconversione dei vigneti, nuove mi-
sure anticrisi (assicurazione contro calamità naturali…).

• Sviluppo rurale: misure per i giovani agricoltori, commercia-
lizzazione, formazione professionale, prepensionamento,
sostegno alle organizzazioni di produttori…

Canelli. Tema caldo quello
che, sabato 13 ottobre, alle
ore 15, tratterà il noto giorna-
lista Marcello Foa, alla Fore-
steria Bosca, in occasione
dell’inaugurazione del 25º an-
no accademico dell’Unitre
(Luigiterzo Bosca presidente):
“Possiamo ancora credere ai
governi? Il ruolo sconosciuto
degli spin doctors”.

Marcello Foa, nato a Milano
nel 1963, è sposato ed ha tre

figli. Laureato in Scienze poli-
tiche all’Università degli Studi
di Milano, ha iniziato la carrie-
ra giornalistica a Lugano nel
1984 alla Gazzetta Ticinese e
poi al Giornale del Popolo,
sempre nel Ticinese.

Nel 1989 è stato assunto al
Giornale con la qualifica di vi-
cecaporedattore esteri. Nel
1993 Indro Montanelli, allora
direttore del Giornale, lo ha
nominato caporedattore este-

ri, incarico mantenuto per 12
anni. Nel 2004 ha cofondato
l’Osservator io europeo di
giornalismo presso l’Univer-
sità della Svizzera Italiana di
Lugano. Dal 2004 insegna
giornalismo internazionale e
comunicazione all’università
della Svizzera Italiana, sia per
il corso di laurea che per il
master. Dal 2005 è inviato
speciale di politica internazio-
nale con particolare attenzio-

ne per Russia, Francia, Ger-
mania, Turchia, Stati Uniti, il
processo di unificazione euro-
pea e le questioni geostrate-
giche.

Ha focalizzato le proprie ri-
cerche accademiche sul feno-
meno dello spin finalizzandole
nel saggio “Gli stregoni della
notizia. Da Kennedy alla guer-
ra in Iraq: come si fabbrica
informazione al servizio dei
governi”.

Canelli. Domenica 14 otto-
bre, alle ore 15, nella parroc-
chia di Cristo Redentore di
Acqui Terme, don Luigi Ciotti,
fondatore del Gruppo Abele e
dell’Associazione Libera, rela-
zionerà sul tema: “Il disagio
dei giovani nei nostri paesi: il
ruolo degli Amministratori co-
munali”.

Nella sua lettera invito, il
Vescovo diocesano Mons.
Pier Giorgio Micchiardi ricor-
da come “l’incontro rappre-
senti un’occasione importante
per discutere di quanto e di

cosa si possa fare, insieme,
per i giovani che vivono nei
paesi della Diocesi”.

Sono ormai quattro anni
che, nel periodo autunnale,
Mons. Micchiardi rivolge un
personale invito agli ammini-
stratori comunali dei paesi
della Diocesi per incontrarli
con l’obbiettivo di riflettere sui
temi che riguardano il futuro
della zona.

Negli anni passati i relatori
erano stati Carlo Cerrato (at-
tuale direttore dei servizi gior-
nalistici della sede RAI di Tori-

no), Alberto Monticane (stori-
co ed ex presidente nazionale
dell’Azione Cattolica), Franco
Garelli (preside della facoltà
di Scienze Politiche all’Univer-
sità di Tor ino) e Riccardo
Prandini (professore di Socio-

logia della famiglia all’Univer-
sità di Bologna).

Dopo il saluto del Vescovo
e la relazione di don Ciotti,
seguirà il dibattito aperto a
tutti. Al termine le conclusioni
del relatore.

Canelli. Le premiazioni del
29º concorso in lingua “Sità ‘d
Canej”, si svolgeranno nel sa-
lone della Cassa di Risparmio
di Asti, sabato 13 ottobre, alle
ore 16.

Il concorso è stato indetto
ed organizzato dal Comune
(delegato alla cultura il Prof.
Avv. Louis Giorno), dal Circo-
lo didattico di Canelli, dalla
Compania dij Brandé e dall’U-
nion Associassion Piemontèi-
se ant él Mond. Le composi-
zioni sono state inviate in set-
te esemplari.

Premi. Saranno premiate
tre opere per ognuna delle

sezioni: a) conte e faule; b) le-
gende popolar; c) novele e
prose ‘d vita; d) saggistica; e)
travaj scolastich ed cultura
popolar piemontèisa. Il premio
‘Biblioteca ‘d Canej’ è stato
assegnato ad uno studio su
Canelli e alla sua gente.

I lavori scolastici, inviati in
una sola copia, hanno avuto
come argomento “proverbi e
manere ‘d dì; faule, conte, le-
gende; filastròcole; canson,
danse e rapresentassion po-
polar; geu e desmore; d’autre
costume e tradission; travaj e
mesté; onomastica e topono-
mastica, etc.

Canelli. Miragha Aghayev,
il giovane scacchista canelle-
se Azero tesserato per il cir-
colo di Savigliano ha parteci-
pato in qualità di vice-campio-
ne Italiano di categoria al
Campionato Europeo Giova-
nile di scacchi svoltosi a Sibe-
nik in Croazia dal 13 al 24
settembre. Il piccolo campion-
cino ha potuto difendere i co-
lori della nazionale Italiana
grazie alla sua residenza Ca-
nellese ed alla fattiva collabo-
razione della direzione del li-
ceo Scientifico “Galileo Gali-
lei” di Nizza Monferrato pres-
so cui Miragha frequenta la
prima classe.

Aghayev ha concluso il tor-
neo con 5 punti su 9 partite,
con 3 vittorie, quattro pareggi
e solo due sconfitte contro il
campione di Russia e quello
di Romania, conquistandosi
finalmente la qualifica di Can-
didato Maestro di Scacchi,

ma questo è solo un primo
piccolo passo per questa gio-
vane promessa, alla sua pri-
ma esperienza in un torneo
all’estero così forte.

Canelli. Questi gli appunta-
menti compresi fra venerdì
12 e giovedì 18 ottobre.
Servizio notturno delle far-
macie di Canelli e Nizza: ve-
nerdì 12 ottobre, Sacco, via
Alfieri 69, Canelli; sabato 13
ottobre, Gaicavallo, via C. Al-
berto 44, Nizza; domenica 14
ottobre, Sacco, via Alfieri 69,
Canelli; lunedì 15 ottobre, Do-
va, Via Corsi44, Nizza; mar-
tedì 16 ottobre, Gaicavallo,
via C. Alberto44; mercoledì
17 ottobre, Bielli, via XX Set-
tembre,1, Canelli; giovedì 18
ottobre, S. Rocco, via Asti 2,
Nizza.
Prima accoglienza (in piaz-
za Gioberti 8, a Canelli), è
aperto all’accoglienza nottur-
na, tutti i giorni, dalle ore 20
alle 7.
Corso matrimoniale: nel me-
se di novembre si terrà a S.
Ippolito di Nizza Monferrato.
Sabato 13 ottobre, alle ore
16, a Canelli, nel salone della
Cassa di Risparmio di Asti,
premiazioni del 29º “Concors
Sità ‘d Canej”
Sabato 13 ottobre, ore 15,
alla Foresteria Bosca, il gior-
nalista Marcello Foa inaugura
il 25º anno accademico della
Unitre.
Sabato 13 ottobre, alle
20,30, nella sede della Boc-
ciofila, in via Riccadonna 123,
ci sarà la prima tombola della
stagione.
Domenica 14 ottobre, pelle-

grinaggio Unitalsi alla Madon-
na del Popolo di Cherasco e
visita al famoso mercatino.
Domenica 14 ottobre, ai Sa-
lesiani, “Festa della Terza
età”: ore 11 S. Messa, ore
12,30, pranzo, canti, musica,
ecc
Domenica 14 ottobre, ad In-
cisa Scapaccino, “Sagra del
Barbera e del Cardo Storto”.
Sabato e domenica 20 e 21
ottobre, visita alle Cantine
storiche di Canelli (Cantine
Bosca, Contratto, Coppo,
Gancia, Enoteca regionale di
Canelli e dell’Astesana).
Sabato e domenica 20 e 21
ottobre, a Mosca “Festa della
Vendemmia”.
Sabato e domenica 20 e 21
ottobre, a Calosso, “Festa del
rapulé”.
Domenica 21 ottobre, a
Mombercelli, “Giornata del
tartufo”.
Domenica 21 ottobre, a Se-
role, “32ª Sagra delle Caldar-
roste”.
Giovedì 25 ottobre, “Festa
Pensionati Cisl”: ore 8, par-
tenza in bus per Roccaforte
Mondovi
Domenica 4 novembre, dalle
ore 9 alle 12, presso la sede
Fidas di via Robino 131, a
Canelli, “Donazione sangue”.
Dal 9 al 12 febbraio 2008, in
occasione dei 150 anni del-
l’apparizione, l’Unitalsi orga-
nizza un pellegr inaggio a
Lourdes (Tel. 338 5808315).

Canelli. Giovedì 25 ottobre, sarà grande festa, per tutti i pen-
sionati della Provincia di Asti che sono invitati dalla Cisl Fnp a
partecipare alla gita che partendo alle ore 8 da piazza Gancia
li porterà a Roccaforte Mondovì.

Programma: ore 8 partenza da p. Gancia, ore 11 S. Messa
nel famoso santuario di Vicoforte, ore 12 raccolta castagne in
un bosco privato, ore 13 pranzo al ristorante ‘Commercio’, ore
19,30 rientro a Canelli.

Menu: lingua al verde, manzo affumicato, vitello tonnato, sfo-
gliatine ai funghi, tarerà con salsiccia al barolo, peperoni in ba-
gna cauda; gnocchi di patate alla bava, risotto con i funghi; cin-
ghiale con polenta, agnello con contorni di stagione; frutta e
caffè; vino; caldarroste, ballotte e vin brulè a volontà! 

Quota iscritti Fnp e Anteas, 25 euro; non iscritti 30 euro - Tel.
0141 822915.

Agli Amici della Valle Belbo

Lamberto Gancia sul vino europeo:
“Non produrre più ciò che non si vende”

Sabato 13 ottobre - Foresteria Bosca

Marcello Foa inaugura l’anno accademico Unitre

Domenica 14 ottobre ad Acqui Terme

Don Luigi Ciotti incontra gli amministratori della Diocesi 

“Conte, faule, legende, novele”
al “Sità ‘d Canej”

Scacchi, per Miragha Aghayev
prima esperienza all’estero

Appuntamenti

Giovedì 25 ottobre

Festa Pensionati Cisl
a Roccaforte Mondovi

Miragha Aghayev
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Canelli. Domenica 14 otto-
bre, dalle ore 7 alle ore 20,
nel Salone della Cassa di Ri-
sparmio di Asti, si potrà vota-
re per l’elezione del futuro se-
gretario del Partito Democrati-
co. Sono ammessi la voto tutti
i cittadini italiani a partire dai
sedici anni, che si dovranno
presentare muniti di docu-
mento di identità e della tes-
sera elettorale. Per la prima
volta, potranno votare anche i
cittadini stranieri muniti di car-
ta di identità (per gli extraco-
munitari è necessario il per-
messo di soggiorno). Le
schede saranno due. Una gri-
gia destinata all’elezione del
segretario regionale: sono in
lizza da un lato il popolare
Morgando sostenuto dal ca-
nellese Fausto Fogliati, e dal-
l’altro il biellese Susta soste-
nuto da Andrea Gamba o da

altra lista capeggiata dalla to-
rinese Marina Ferrari. La se-
conda scheda, di colore az-
zurro, va a nominare il segre-
tario nazionale del P.D.: a
fianco di Walter Veltroni si
schierano a suo sostegno, su
liste diverse, Mariella Sacco
(Con Veltroni, riformisti, inno-
vazione ambiente) e Maurizio
Carcione (Democratici con
Veltroni). Concorrono anche
Enrico Letta sostenuto da Ro-
berto Peretti e Rosy Bindi con
l’aiuto di Anna Bogliolo. Ov-
viamente si vota mettendo
una croce sola su ogni sche-
da e, chi può, verserà un euro
quale contributo di sostegno.

A Canelli (comprende an-
che i Comuni di Cassinasco,
Mosca e San Marzano Olive-
to) si vota presso il Salone
della Cassa di Risparmio di
Asti.

Ad Agliano Terme (com-
prende anche il comune di
Castelnuovo Calcea) si vota
nel salone municipale:

A S. Stefano Belbo si vota
presso il Centro Sociale in via
Caccia (comprende anche
Camo, Castiglione Tinella,
Cossano, Mango, Rocchetta
Belbo).

A Calamandrana (compren-
de anche Rocchetta Palafea e
Montabone) presso il Munici-
pio, via Roma 83.

Ad Incisa (comprende an-
che Bruno, Castelletto Molina,
Castelnuovo Belbo, Fontanile,
Maranzana, Mombaruzzo,
Quaranti) nel salone comuna-
le in piazza Ferraro 10.

A Nizza (comprende anche
Castel Boglione, Castel Roc-
chero, Vaglio Serra) presso il
Centro Culturale L’Erca, in via
Pistone.

A Monastero Bormida com-
prende anche Bubbio, Cesso-
le, Loazzolo, Mombaldone,
Olmo Gentile, Roccaverano,
San Giorgio Scarampi, Sero-
le, Sessame, Vesime) si vota
nella Foresteria Ciriotti, in
piazza Castello 1.

A Costigliole (comprende
anche Colosso) si vota nel
teatro comunale.

A Castagnole (comprende
anche Coazzolo e Neive) si
vota nella sede dell’Ulivo, in
via Tagliaferro 7.

Aperitivo. Gli organizzatori
invitano tutti gli amici e simpa-
tizzanti a fare due chiacchiere,
venerdì 12 ottobre, a partire
dalle ore 19, presso il Bar Ro-
ma di Canelli con i candidati il
P.D., Mariella Sacco, Fausto
Fogliati e Francesco Scrima-
glio e gustare insieme un ape-
ritivo vinoso e musicale.

Canelli. Significativo in-
contro quello di fine settem-
bre alla ditta Gancia tra il
sindaco Piergiuseppe Dus, il
vice sindaco Marco Gabusi,
il direttore acquisti e logisti-
ca della Gancia Demetrio
Giudice, il presidente del
Lions Club Costigliole Idolo
Castagno ed il sindaco di
Santa Cruz (32.000 abitanti)
di Capo Verde, Orlando San-
ches.

A che si deve l’incontro di
personaggi dai ruoli così di-
versificati?

Il sindaco di Santa Cruz è
venuto in Italia per festeg-
giare, sabato 29 settembre,
a Torino, i sessantenni di la-
voro dei Capuccini piemon-
tesi a Capo Verde.

Mercoledì 26 settembre
aveva presenziato al con-
certo del gruppo musicale
capoverdiano Baptistinhas,
organizzato dal Lions Club
Costigliole, al teatro Alfieri
di Asti e giovedì 27 ottobre
ha voluto incontrare il sin-
daco di Canelli alla Gancia,
visto che a Capo Verde si

coltivano, da sei anni, uve
moscato (producono circa
250.000 bottiglie di vino al-
l’anno) e sono in piantagio-
ne 25 ettari di vigna.

Orlando Sanches è in Ita-
lia per allacciare contatti e
spiegare, ad imprenditori ed
enti pubblici, i 45 progetti so-
ciali portati avanti in colla-
borazione con i Cappuccini
piemontesi (padre Ottavio
Fasano responsabile ed ani-
matore) di scuole, ospedali,
corsi di formazione profes-
sionale, a Capo Verde.

A portare avanti alcuni di
questi progetti, nella nostra
zona, si sono già impegnati
la scuola alberghiera di
Agliano e il Lions Club Co-
stigliole che contribuiranno
alla costruzione di una casa
di accoglienza per ragazze
madri e ragazzi, un consul-
torio famigliare, case fami-
glia, un corso di alta cucina.

Per quanto riguarda il Co-
mune di Canelli, il sindaco
Dus si è detto in attesa di ri-
cevere ulteriori documenta-
zioni e contatti.

Canelli. Solo ora siamo riu-
sciti a trovare spazio per l’in-
teressante lettera, documen-
tata da fotografie, che, alme-
no tre settimane or sono, ci
aveva fatto pervenire Paola
Drago:

“Visto che sono una cittadi-
na che paga regolarmente
tutte le salate tasse, viste inu-
tili tutte le mie rimostranze
verbali e scritte rivolte alla
Giunta, mi trovo costretta a ri-
correre alla stampa per cerca-
re di sensibilizzare ancor più
di quanto già lodevolmente
fanno, le preposte autorità al-
la raccolta dei rifiuti.

Il problema, molto comples-
so, dipende soprattutto dalla
scarsa educazione civica di
tanti canellesi, ma anche da
una cattiva organizzazione.

Infatti ho potuto constatare
che l’incaricato del prelievo
della carta o della plastica de-
positata nei capanni è costret-
to, per farsi strada, a spostare
i sacchi di spazzatura che poi
restano, intere giornate, nella
strada, con le ovvie conse-
guenze sia olfattive che visi-
ve.

Al riguardo mi sono per-

messa di documentare quan-
to scr itto con alcune foto,
scattate domenica 9 settem-
bre, alle ore 21, in piazza
Gancia angolo viale indipen-
denza, in via Alfieri e in viale
Indipendenza.

Tutto questo perché mi pia-
cerebbe che Canelli non fos-
se soltanto la ‘Città del vino’,
ma anche la città dove è bello
viverci”.

Canelli. Ci scrive l’asses-
sore Camileri: «In seguito al-
le note polemiche che hanno
caratterizzato nella scorsa
primavera l’ipotesi di siste-
mazione dell’area denomina-
ta “ex galoppatoio”, questa
Amministrazione aveva deci-
so di procedere alla reda-
zione di uno Strumento Ur-
banistico Esecutivo di inizia-
tiva pubblica che, tenendo
conto delle soluzioni proposte
e delle osservazioni non stru-
mentali che erano emerse nel
corso delle discussioni, in-
quadrasse il problema in un
ambito più ampio, coinvol-
gendo anche le aree adia-
centi.

Questo strumento è stato
ora predisposto, sotto forma
di Piano Particolareggiato, ed
è pronto ad iniziare l’iter ne-
cessario per la sua approva-
zione.

È opportuno ribadire che
la materia è delicata e com-
plessa e che chi pretenda di
ridurla e semplificarla a li-
vello di slogan, conduce un’o-
perazione scorretta che lede

gravemente il diritto di tutti i
cittadini di essere corretta-
mente informati e da questa
corretta informazione trarre
le basi per le proprie consi-
derazioni.

Riteniamo quindi indispen-
sabile fornire a chiunque sia
interessato all’argomento tut-
ti i dati necessari per la for-
mazione di un’opinione con-
sapevole ed informata.

A tale scopo riteniamo che
non si possa operare altri-
menti se non attraverso la
convocazione di un incontro
pubblico in cui gli ammini-
stratori e le strutture tecni-
che del Comune illustreranno
in modo minuzioso, con l’in-
dispensabile ausilio di carto-
grafie e tabelle, i termini del-
la questione.

L’iniziativa è programmata
per giovedì 18 ottobre, alle
ore 21, presso il salone del-
la Cassa di Risparmio di Asti
in piazza Gancia».

Il sindaco
Piergiuseppe Dus

L’assessore arredo urbano
Giuseppe Camileri

Canelli premiata tra i Comuni ricicloni
Canelli. Legambiente nell’ambito della consueta iniziativa

denominata “Comuni Ricicloni 2007” ha premiato il Comune di
Canelli con la consegna dell’attestato per i risultati della raccol-
ta differenziata dei rifiuti, come già avvenuto relativamente agli
anni 2005 e 2006.

“L’esame dell’andamento dei dati relativi alla raccolta delle
diverse frazioni di rifiuto, nei primi mesi dell’anno, evidenzia un
sensibile miglioramento in termini di percentuali raggiunte gra-
zie al coinvolgimento di tutti coloro che, superando giorno dopo
giorno le diverse problematiche sorte nell’ambito delle opera-
zioni di domiciliarizzazione dei cassonetti, hanno contribuito al
raggiungimento dei risultati prefissati - rilascia l’assessore Giu-
seppe Camileri - Ora non rimane altro che proseguire operan-
do una buona raccolta differenziata, evitando di sprecare mate-
riali recuperabili come vetro, lattine, carta e imballaggi in plasti-
ca e dividendo correttamente i rifiuti organici dai rifiuti non re-
cuperabili”.

Gli uffici comunali e l’ASP sono a disposizione per ogni chia-
rimento necessario.

Finanziati i Piani Territoriali Integrati
(PTI) della Provincia di Asti

Canelli. Sono stati ammessi a finanziamento da parte della
Regione Piemonte i tre progetti relativi ai Piani Territoriali Inte-
grati (PTI). Nella particolare nella graduatoria di finanziamento
sono rientrati: il progetto presentato dalle Comunità Collinari
“Tra Langa e Monferrato” e “Vigne e Vini” con 160.000 euro per
lo studio di fattibilità; Asti città e delle Comunità Collinari del
Nord Astigiano: “Alto Astigiano”, “Colline Alfieri”, “Val Rilate”,
“Unione Versa Astigiano”, “Valle Versa Monferrato”, “Val Triver-
sa” “Colli Divini”, “Via Fulvia”, e “Val Tiglione” per un finanzia-
mento di 133.000 euro; il progetto della Comunità Montana
“Langa Astigiana - Valle Bormida” con 51.480,92 euro.

Il Presidente della Provincia Roberto Marmo commenta: “È
evidente che se si lavora insieme e bene per il territorio con
proposte condivise di iniziative di sviluppo e di valorizzazione si
ottengono buoni risultati”.

In tempi brevi i progetti saranno concretamente realizzati. La
prima fase sarà lo studio di fattibilità che dovrà integrarsi con il
Piano Strategico Regionale.

Canelli. Sabato 6 ottobre, è
stato inaugurato, in via Filip-
petti, l’Ufficio promotori fi-
nanziari di Banca Mediola-
num. L’Istituto finora era pre-
sente con propri uffici ad Asti,
Alba ed Acqui. La nuova sede
verrà gestita dagli agenti Gio-
vanni Scagliola (l’intrapren-
dente sindaco di San Marza-
no Oliveto), Roberto Bodrito,
Michela Surano e Gabriele
Ferrero, una squadra dinami-
ca destinata a crescere grazie
alla prossima acquisizione di
altri validi giovani operatori. Si
tratta di family banker (sul ter-
ritorio nazionale Mediolanum
ne conta seimila), ovvero di
operatori con tutte le carte in
regola, che, secondo i precisi
dettami dell’attuale legislazio-
ne in materia, hanno superato
un vero e proprio esame di
Stato presso la Consob di To-
rino. Al sindaco di Canelli
Piergiuseppe Dus è toccato il
taglio del nastro, mentre la
benedizione è stata impartita
dal parroco di San Marzano

don Enzo Torchio. Una schie-
ra folta di amici e simpatiz-
zanti ha salutato l’avvio del-
l’attività della nuova sede.

“La novità consiste nella
sua impostazione multicanale
- spiega Giovanni Scagliola -,
ovvero nella possibilità per i
clienti di operare via telefono,
tramite tv (con il televideo) e
on line con la bank on the
web.”

Grave lutto
in valle Belbo
per la morte
di Beppe Tosa

Canelli. Nella notte di gio-
vedì 4 ottobre, all’età di 56
anni, è mor to Giuseppe
(‘Beppe’) Tosa. Il noto impren-
ditore è stato stroncato da un
infarto, nella sua casa di Cos-
sano Belbo, di cui era sindaco
dal 1999. Industriale di suc-
cesso gestiva la Tosa Group
Srl (impianti e macchinati per
imballaggio e imbottigliamen-
to) con sedi a Cossano, Ca-
nelli (la Mimi), Pavia, in Fran-
cia e Argentina. Sempre mol-
to attento alle esigenze del
territorio e della popolazione
(in particolare degli anziani e
dei bambini), lascia grande
commozione fra i suoi 80 di-
pendenti, in tutta la valle Bel-
bo, fra gli abitanti di Cossano
Belbo. Lascia la moglie Tere-
sa e i figli Fabio (25 anni) e
Serena (28 anni). I funerali si
sono svolti, domenica 7 otto-
bre, nella parrocchiale di Cos-
sano Belbo.

È morta Maria
Roggero vedova
Bobbio

Canelli. All’età di 87 anni è
mancata, giovedì 4 ottobre,
Maria (Marcella) Roggero ve-
dova di Livio Bobbio e madre
di Sergio (responsabile del-
l’Ufficio Manifestazioni), Dani-
lo (fotografo) e Paolo (inse-
gnante).

La famiglia Bobbio è molto
nota a Canelli anche perché
aveva prelevato e sviluppato,
in viale Risorgimento, il famo-
so studio fotografico Giamelli.

I funerali si sono svolti ve-
nerdì pomeriggio, nella par-
rocchiale di San Tommaso.

Dove e come si vota per il P.D. domenica 14 ottobre

Per una cooperazione tra Canelli e Capo Verde

Per una raccolta rifiuti
meglio organizzata

Giovedì 18 ottobre alla CrAt

Incontro pubblico
sull’area ex Galoppatoio

Nuovo ufficio della Mediolanum

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

Giovanni Scagliola

I rifiuti in piazza Gancia e
viale Indipendenza.
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Canelli. È stata una buona partita, ric-
ca di emozioni e qualche brivido di trop-
po per i tifosi azzurri che hanno seguito,
come sempre, numerosi la loro squadra.

Partiva subito l’Albese che grazie ad
un rimpallo a centrocampo veniva servito
Busato il cui tiro veniva parato da Basa-
no.

Rispondeva immediatamente il Canelli
con Fratello il cui tiro finiva a lato.

Gli ospiti sembrano essere entrati su-
bito in partita; Adorno obbligava Basano
ad un rinvio spazzato poi definitivamente
dalla difesa.

Al 13’ slalom di Fuser che veniva atter-
rato in area. Per il sig. Abisso di Palermo
era calcio di rigore. Alla battuta Lentini
non falliva il bersaglio.

L’Albese reagiva subito e ancora Ador-
no cercava lo specchio della porta con
un bel pallonetto che per poco non sor-
prendeva Basano.

Al 18’ azione sospetta in area azzurra,
Odino lanciato a rete veniva atterrato al
limite dell’area, ma per il direttore di gara
era tutto regolare.

Al 25’ l’Albese pareggiava. Protagoni-
sta ancora Adorno che con un bellissimo
tiro al volo metteva la sfera nel sette del-
la porta.

Al 39’ l’Albese andava in rete su calcio
di punizione, ma l’arbitro annullava per-
ché il tiro era di seconda.

Al 41’ bella azione di Lentini cross di
petto e proprio sull’arrivo di Costanzo la
difesa riusciva a rifugiarsi in corner.

Nel minuto di recupero tiro di Cardinali
al volo e il portiere devia in fallo laterale.
Dalla rimessa deviazione di testa della
difesa albese e il pallone terminava sui
piedi di Fratello che tirava a rete, pallone

respinto sui piedi di Cardinali ma questa
volta la sfera terminava tra le braccia del
portiere.

Nella ripresa la difesa canellese si fa-
ceva trovare impreparata su un tiro di
Busato che terminava di poco a lato.

Al 56’ il Canelli passava nuovamente in
vantaggio grazie ad una bella discesa di
Fuser, scartava tre difensori e poi con ra-
soterra passava il limite dell’area piccola
e Fratello con un tiro potentissimo mette-
va in rete

Al 59’ Angolo calciato da Lentini colpo
di testa di Fratello che finiva in rete, ma
veniva annullato per un fallo ravvisato a
favore degli ospiti.

Qualche minuto più tardi ancora Lenti-

ni che ubriacava gli avversari con una
serie di dribbling, passaggio filtrante a
Fuser il cui tiro finale veniva agevolmen-
te parato,

Al 70’ ci provava ancora Fratello che
da trenta metri tentava con un bel tiro al
volo che sorvolava di poco la traversa.

Ancora un brivido per la porta di Basa-
no nei minuti finali, ma il Canelli teneva
bene e alla fine conquistava meritata-
mente la vittoria.

Formazione: Basano, Marchisio, La-
vezzo, Fusco, Zefi (Gallo), Cardinali, Na-
varra (Di Maria) Lentini, Fratello, Fuser,
Costanzo. A disposizione Oddo, Esposi-
to, Caligaris, Conti, Anelli.

Alda Saracco

Canelli. Un tragico inciden-
te stradale sabato pomerig-
gio, 6 ottobre, ha turbato le
due città della Vallebelbo Niz-
za e Canell i . Un giovane,
Franz Blaskowitz, di 37 anni
abitante a Canelli, alla guida
di una Uno bianca è uscito di
strada a forte velocità in una
curva sulla provinciale che
collega Rocchetta Palafea a
Bistagno volando nella vigna
sottostante dopo un balzo di
oltre 10 metri. L’auto si è inca-
strata tra due filari e dopo
l’impatto ha preso fuoco. Per il
giovane non c’è stato più nul-
la da fare.

Ma sulla vicenda ci sono
contorni alquanto sconvolgen-
ti: il giovane Franz alle ore
14,30 circa era nel laboratorio
di pizza al taglio “Pizza da Si-
mo” della sua fidanzata Simo-
na Olivetti dove molte volte
l’aiutava nel locale. Sabato
pomeriggio pare che i due
avessero litigato. Forse una li-
te tra fidanzati, forse per cose
banali, proseguita anche in
auto sulla collina di San Nico-
lao. A questo punto pare che
Blastowitz avrebbe fatto una
retro investendo la ragazza e
ferendola ad una gamba. Un
gesto dettato da un momento
di rabbia non voluto, i due in-
fatti sono conosciuti come
due persone tranquille.

Da qui in poi la ricostruzio-
ne si fa più complessa e con-
fusa con ancora molte cose
da chiarire: la Olivetti avrebbe

chiesto aiuto ed è stata ac-
compagnata al Pronto Soc-
corso per essere medicata.
Intanto l’uomo forse infuriato
dopo il litigio si è allontanato
in direzione di Canelli. La
donna nel frattempo aveva
avvertito i Carabinieri che si
sono messi sulle sue tracce. Il
Blatowitz arrivato alla rotonda
di San Vito ha svoltato in dire-
zione Rocchetta salendo fino
al bivio per Bistagno, da qui si
stava dirigendo verso Bista-
gno. E dopo pochi minuti l’u-
scita di strada, complice oltre
la velocità il fondo bagnato e
scivoloso per una pioggia im-
provvisa, poco prima della
frazione di Roncogennaro.

Sul posto sono intervenuti i
Vigili del fuoco di Canelli, Asti
e Acqui ed il 118 di Acqui Ter-
me. Solo dopo aver spento le
fiamme i soccorritori hanno
potuto avvicinarsi all’auto e
per l’equipe medica non è ri-
masto che constatare la morte
del giovane carbonizzato al-
l’interno della propria vettura
Fiat Uno. Il corpo è stato tra-
sportato all’obitorio.

L’uomo che da qualche tem-
po si era trasferito a Canelli e
faceva l’assicuratore era cre-
sciuto a Refrancore dove
tutt’ora abitano la madre Lucia
e i fratelli Lorenz e Alfred.

Ma.Fe.

È mancata
Pierina Avezza
in Bertolini

Canelli. È mancata dome-
nica scorso Pierina Avezza in
Bertolini di anni 79. Lascia il
marito Cesare, la figlia Lidia,
presidente del Comitato Fem-
minile della Cri di Canelli con
marito dott. Mario Bianco pre-
sidente del Locale comitato
della Croce Rossa, la nipote
Cristina con il marito Mauri-
zio. I funerali si sono svolti
martedì scorso nella parroc-
chia del sacro Cuore. Alla fa-
miglia le condoglianze dei col-
laboratori de L’Ancora.

Canelli. Tutti capaci a fare
festa quando le cose vanno
bene. I tifosi del Toro sanno
festeggiare anche nei mo-
menti difficili.

Ed è quanto è successo
venerdì sera, 5 ottobre, da
Baron, a San Vito di Cala-
mandrana dove si sono tro-
vati a cenare fino a notte fon-

da, una quarantina di tifosi
(con l’aggiunta di sei simpa-
tici turisti svizzeri), bene ac-
compagnati da un pezzo for-
te della banda dei ‘Pijtevar-
dia’ (la voce Natale Molinari,
il clarinettista Luigi Raspino,
il fisarmonicista Angelo De
Maria).

Inutile dire delle battute en-

fatiche sul glorioso passato,
consolatorie sul presente e
speranzose sul futuro grana-
ta: “La forza arriva dal bas-
so… Bisogna essere gran-
diosi ed aiutare sempre i più
deboli… Certamente Cairo
pubblicherà qualche bella
donna sulle sue riviste e ci
comprerà due attaccanti di

qualità…”. La cena si è poi
conclusa con i ringraziamen-
ti e gli auguri del presidente,
l’avvocato Luigi Bosio e del-
l’appassionato vicepresiden-
te, grande organizzatore, Lu-
ciano Rosso che ha invitato
tutti ad essere sempre “Russ
cume ‘l sang, fort cume ‘l
Barbera”.

Canelli. Il 17 settembre, si è riunita ad Asti
l’assemblea del Distretto dei Vini “Langhe,
Roero e Monferrato” per l’approvazione dei
progetti del Piano 2007 esaminati dal Comita-
to Direttivo nelle settimane scorse, e ritenuti
idonei al cofinanziamento previsto dal bando
regionale, anche nella successiva rimodulazio-
ne, resasi necessaria alla luce del reale contri-
buto messo a disposizione del Distretto rispet-
to alle richieste iniziali.

Introducendo i lavori, il Presidente Davide
Sandalo ha sottolineato come l’accelerazione
delle procedure abbia permesso al Distretto
d’immettere sul territorio risorse finanziarie per
1.200.000 euro di cofinanziamento che com-
plessivamente favoriscono lo sviluppo di pro-
getti sul mondo vitivinicolo, per quasi 3 milioni
di euro.

Anche quest’anno il numero dei progetti pre-
sentati, in particolare sulla promozione, è stato
altissimo. Ciò ha reso necessario lo sposta-
mento di alcune risorse previste su altre misu-

re (ricerca, sostegno alla cooperazione, Stra-
de del Vino) proprio verso la promozione di cui
evidentemente il territorio avverte una grande
necessità.

La scelta largamente condivisa, ha avuto il
marcato dissenso nel Consigliere Elio Archi-
mede, promotore della Strada del Vino Aste-
sana. Alle cinque Strade del Vino, comunque,
sono stati assegnati 300.000 euro, pari al 25
% di tutte le risorse del Distretto.

Il Piano è stato approvato con un voto con-
trario e due astenuti.

Nella stessa seduta, è stato anche approva-
to il nuovo piano triennale di Distretto, con vo-
to unanime, al fine di mantenere operativo il
Distretto in attesa della nuova legge sui di-
stretti agroalimentari che il Consiglio Regiona-
le dovrebbe approvare il prossimo anno.

In assenza di tempi certi, il piano triennale
consente alla Regione di rifinanziarono le atti-
vità e al Distretto di aprire nei primi mesi del
2008 un nuovo bando.

Dalla Regione
500.000 di euro
per la viabilità

Canelli. Nell’ambito dei
contributi richiesti a fronte dei
danni causati dall’alluvione
nell’autunno del 2000 sulle
strade provinciali 25 nel co-
mune di Monastero Bormida,
SP 30 nel comune di Moncal-
vo, SP 39 nel comune di Ca-
stello d’Annone e la SP 59 nel
comune di Costigliole d’Asti,
sono stati erogati dalla Regio-
ne Piemonte i finanziamenti
per gli interventi necessari
per il ripristino di frane e rifa-
cimento ponti per un ammon-
tare di oltre 500.000 euro
(parte in saldo e parte in ac-
conto).

Festa della 3ª età
Canelli. Per domenica 14

ottobre, la parrocchia di San
Leonardo organizza la ‘Festa
della Terza età’ con questo
programma: ore 11 Messa al
Santuario di Maria Ausiliatri-
ce, ore 12,30, pranzo sociale
con canti, musica, nel salone
dei Salesiani. Menu: insalata
russa e focaccine farcite,
agnolotti con ragù di carne,
ossibuchi di tacchino con
puré, torta di frutta, budino, vi-
no, caffè. Prenotazioni: 0141
834851 - 0141 822418.

Pellegrinaggio alla Madonna
del Popolo di Cherasco

Canelli. Come da tradizione consolidata ed attesa, la sotto-
sezione dell’Unitalsi di Canelli, insieme al gruppo di Torino, or-
ganizza per domenica 14 ottobre la “Giornata di chiusura” sta-
gionale dei pellegrinaggi Unitalsi a Cherasco, dove, nella chie-
sa della Madonna del Popolo (del 1702), sarà celebrata la S.
Messa di ringraziamento, mentre il pranzo sarà consumato nel
ristorante ‘Le Cascate’ di Verduno. Programma: ore 8,30 par-
tenza dei bus da Canelli; ore 10,30, visita al centro storico e al
famoso mercatino di Cherasco, ore 11,30, S. Messa; ore 13
pranzo; arrivo previsto a Canelli alle ore 18. La quota di parteci-
pazione a persona è di 25 euro per il pranzo e di 10 euro per il
bus. Tel. Scavino 338 5808315.

Fiera del Rapulé a Calosso
Canelli. A Calosso, da sabato sera e domenica pomeriggio,

20 e 21 ottobre, tra i colori d’autunno, si svolgerà la tradizionale
“Fiera del Rapulé” con percorso enogastronomico tra i “Crutin”
dove sarà possibile degustare piatti e vini tipici. (Info: 0141
853232 – 0141 853126 - 0141 8534.00).

Alle “Canellese” la sesta
“Maratona invernale” di bocce

Canelli. Domenica 7 ottobre, nel bocciodromo comunale di
via Riccadonna, si è brillantemente svolta la sesta edizione
della Maratona invernale che si è iniziata alle ore otto ed è ter-
minata alle ore venti con la partecipazione di nove terne. 1ª
classificata: Franco Rinaldi, Luciano Luchetta, Germano Bussi
(‘Canellese); 2ª classificata: Angelo Baracco, Giuseppe Lavinia,
Bruno Domanda (‘Calamandranese’); 3ª: Ernesto Menabreaz,
Giorgio Saglia, Bruno Duretto (‘Canellese’); 4ª: Claudio Dellpia-
na, Pierangelo Cirio, Giuseppe Brunettini (‘Canellese’). Si ricor-
da che sabato 13 ottobre alle ore 20,30, partirà la prima tom-
bola della stagione, con premi in natura.

Emozioni e spettacolo al Sardi

Un Canelli cinico e spietato
Affonda una buona Albese

Dopo una lite con la fidanzata

Esce di strada 
e muore carbonizzato

Distretto dei Vini, 1.200.000 euro per i progetti

Col Toro Club, cena internazionale e tanta allegria

Il rigore concesso per l’atterramento di Fuser, battuto da Lentini.
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Nizza Monferrato. In que-
sto numero, terminiamo la
cronaca del Consiglio comu-
nale di giovedì 27 settembre,
con il punto al n. 6: “Linee
programmatiche di mandato
amministrativo-Verifica di at-
tuazione” con il lungo elenco,
letto dal sindaco Maurizio
Carcione, degli interventi e
provvedimenti effettuati nel
periodo fine 2006 fino a que-
ste ultime settimane, nei di-
versi campi. Ne ricordiamo
solamente i punti più impor-
tanti.

Sanità. Si sta realizzando il
sogno del nuovo Ospedale del-
la Valle Belbo, sul sito messo a
disposizione dall’Amministra-
zione comunale, dopo i previsti
adempimenti, leggi strumenti
urbanistici, con le varianti al Pia-
no regolatore approvati in Con-
siglio comunale e nel medesimo
tempo si è attivata per garanti-
re i servizi di fognatura ed ac-
quedotto.Anche la Regione Pie-
monte ha confermato gli stan-
ziamenti per il primo lotto, men-
tre l’Asl 19 ha predisposto il pro-
getto definitivo. L’iter prevede la
gara d’appalto entro il primo tri-
mestre 2008 e la consegna del-
la nuova struttura nel 2011.

Sicurezza. Sono aumentati i
controlli preventivi in occasioni
dei mercati settimanali, e delle
fiere e manifestazioni, e, in col-
laborazione con le altre forze
dell’ordine i servizi coordinati
anti borseggio ed abusivismo
commerciale. Inoltre, al fine di
sollevare l’impegno della Polizia
municipale in ordine ad adem-
pimenti amministrativi si è prov-
veduto ad assegnare al Co-
mando della P.M. una risorsa
civile/amministrativa a tempo
pieno.

Trasparenza e rapporti con
i cittadini. L’Ufficio Relazioni
con il Pubblico è pienamente
operativo con la manifestata
soddisfazione dei cittadini che
possono nel medesimo tempo
segnalare disfunzioni o comu-
nicare suggerimenti.

Servizi sociali. Mentre con-
tinuano gli interventi a favore
degli assistiti, sono state rin-
novate le borse lavoro.

Anziani. Con l’inizio dell’an-
no scolastico è ripresa l’atti-
vità dei “nonni vigili”, que-
st’anno aumentati di alcune
unità. Sul problema sicurezza,
è stato realizzato un opuscolo
con alcuni “consigli. E’ in via
di definizione una nuova sede
a disposizione degli anziani,
amanti del gioco delle bocce.

Giovani. Anche per questo
2007 la Consulta giovanile ha

organizzato una serata musi-
cale per i giovani; è stata atti-
vata una nuova richiesta per
avere 4 giovani del Servizio
civile nazionale.

Volontariato. Continua profi-
cuamente la collaborazione
fra le associazioni di volonta-
riato nicese: Protezione civile,
Vigili del Fuoco, Alpini, Cam-
per Club, SER.

Pubblica istruzione. Diversi
gli interventi in campo scola-
stico: stage estivi di formazio-
ne in collaborazione con l’Ist.
Pellati; spettacolo teatrale per
la scuola Primaria in coda alla
stagione teatrale; progettazio-
ne di attività sportive per la
scuola Primaria.

Edilizia scolastica. Interven-
ti di manutenzione straordina-
ria hanno riguardato :la scuo-
la dell’Infanzia, la Scuola Pri-
maria, la scuola Secondaria.
Assegnato un contributo per
la costruzione (nel 2008) nuo-
va aula polifunzionale presso
la scuola dell’Infanzia.

Cultura. “Tempo di teatro in
Valle Belbo”, giornate della
Shoah e del Ricordo, giornate
del Patrimonio, Estate sotto il
Campanon.

Promozione del territorio.
La Bottega del vino di Nizza
Monferrato ha ottenuto il titolo
di Enoteca regionale; il Di-
stretto del Benessere ha par-
tecipato un proprio stand a di-
verse manifestazioni a Canel-
li, ad Acqui, a Mantova. L’Am-
ministrazione comunale e la
Pro Loco hanno dato vita a
Nizza Turismo (gestito dai
giovani della Pro loco) che ha
il compito di coordinare l’atti-
vità di promozione turistica.
Manifestazioni. Nizza è Bar-
bera, Corsa delle Botti, Mon-
ferrato in Tavola sono manife-
stazioni nella tradizione nice-
se che hanno registrato ri-
scontri molto positivi.

Il sindaco ha ricordato la
collaborazione con l’Associa-
zione Commercianti del cen-
tro storico; gli interventi sugli
Impianti sportivi con l’asse-
gnazione per l’anno 2006 e
confermata anche per il 2007
del Campionato internaziona-
le di Fronton; il collegamento
dell’Acquedotto comunale con
quello delle Alpi cuneesi che
ha permesso di superare sen-
za danni il periodo di siccità
estivo; in via di predisposizio-
ne la convenzione con l’Ac-
quedotto Valtiglione per la ge-
stione del depuratore; eseguiti
i lavori di manutenzione ordi-
naria sul Torrente Belbo. Sul
problema Terzo lotto della Cir-

convallazione, la provincia ha
approvato il progetto definiti-
vo, per cui si spera che entro
la primavera 2008 si possa
procedere all’appalto dell’ope-
ra.

La parte finale dell’interven-
to del sindaco ha riguardato i
Grandi contenitori, i Parcheg-
gi, le Strade urbane ed ex-
traurbane, l’Urbanistica, per
terminare con i Rifiuti con al-
cuni dati riguardanti la raccol-
ta differenziata: 24% nel 2004;
35% nel 2005; 42% nel 2006
e fino ad agosto del 2007 la
percentuale sale al 61%. Da
registrare ancora qualche re-
sistenza da parte di una pic-
cola percentuale di cittadini
comportamenti incivili.

Verifica dei tributi locali.
Sulla TARSU definite 5260
schede (unità immobiliari);
1521 avvisi di evasione o elu-
sione; consegnati 1502 avvisi
per 778.965 euro complessivi
di cui 314.249 (838 avvisi) in-
cassati.

Su ICI definite 5470 sche-
de: elaborati 2425 avvisi (cir-
ca 800 contribuenti, ogni avvi-
so corrisponde ad un anno);
consegnati 2396 avvisi per
euro 421,536 a cui euro
156.575 (1196 avvisi) incas-
sati. Su questi importi il 48%
spetta alla ditta che esegue i
controlli, mentre sul restante
52%, all ’Unione coll inare
spetta il 55%.

Chiusura sul tema Lavoro:
ricordate gli strumenti urbani-
stici, attività promozionali, le
iniziati in campo turistico, la
nuove aree industriali di Cor-
so Alessandria per favorire gli
insediamenti artigianali, le li-
cenze commerciali (bar e ri-
storazione).

Al termine alcuni interventi
critici delle opposizioni.

Per Andreetta quello del sin-
daco è un manifesto politico del-
la Giunta “Non siamo soddisfatti.
Ci vorrebbe un salto di qualità e
non ci convince come è stato ri-
solto il problema del gioco del-
le bocce, e non abbiamo senti-
to parlare di barriere architet-
toniche”.

Balestrino definisce “la nul-
lità del Consiglio comunale e
poi non si può discutere di
questi tema all’una di notte”.

“Nizza è una città in crisi” os-
serva Luisella martino “ si sta
addormentando. Tutti insieme
dobbiamo fare qualcosa”.

Di tutt’altro tenore l’interven-
to di Mario Castino che definisce
“importante e positivo tutto il la-
voro che si fatto pur in una si-
tuazione difficile”. F.V.

Nizza Monferrato. L’A.I.M.C. (Associazione
Italiana Maestri Cattolici) di Nizza Monferrato,
organizza per venerdì 19 ottobre due incontri
di formazione e di approfondimento riservato
agli insegnanti ed ai genitori.

Ore 17: Incontro con gli insegnanti pres-
so la Sala consiliare del Comune di Nizza
Monferrato sul tema “L’intercultura come fon-
damento dell’educazione”.

Interverranno: dott.ssa Francesca Sgarrella,
psicologa e dirigente scolastica e dott.ssa
Arianna Santero, insegnante, laureata in Co-
municazione interculturale.

In particolare verranno trattati e presentati
alcuni orientamenti di educazione intercultura-
le ed i risultati di una ricerca-azione nelle
scuole dell’Infanzia e Primarie di Nizza, Canel-
li e Santo Stefano Belbo.

A tutti gli insegnanti partecipanti verrà rila-
sciato un attestato di partecipazione.

Ore 17,30: Incontro per i genitori presso il
salone teatro dell’Oratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato.

Interverranno: il dott. Giuseppe Narcisi, pe-
diatra presso ASL 19 e il dott. Mustafa Qad-
dourah, pediatra presso ASL di Roma. Coordi-
na l’incontro il prof. Marco Forin, teologo.

Saranno messi in risalto i comportamenti nel
contesto in cui si praticano; i tratti comuni e le re-
ciproche influenze; le specificità delle culture. La
finalità principale è quella di conoscere le diver-
se radici culturali delle prassi mediche per l’in-
fanzia.Ci sarà lo spazio per domande ed interventi
da parte dei genitori presenti.

Sarà disponibile un servizio di custodia per i
bambini.

Nizza Monferrato. Ultimi in-
contri in avvicinamento alle “pri-
marie” del 14 ottobre del na-
scente Partito Democratico per
la scelta dei candidati che rap-
presenteranno i cittadini nella
nomina dei candidati alla Co-
stituente del partito sia a livello
nazionale che a livello regiona-
le. A Nizza, giovedì 4 ottobre
nelle sale nobili di Palazzo Cro-
va è arrivata la presidente del-
la Regione Piemonte, Merce-
des Bresso (sostiene la candi-
datura di Veltroni alla segreteria
nazionale del nuovo partito), a
presentare i candidati-delegati
nazionali e regionali.Dopo gli in-
terventi di apertura del sindaco
Maurizio Carcione e di Andrea
Gamba, ex segretario provin-
ciale DS, ha preso la parola la
presidente che ha voluto rias-
sumere in alcuni punti “il perché
del suo sostegno al Partito De-
mocratico”: “Un evento (quello
delle “primarie”) a cui tutti e tan-
ti vorranno partecipare per dire
la loro sull’atto costitutivo del
partito per definirne le regole e
questo è la prima volta che ca-
pita nell’Italia e nel Mondo; E’
una novità assoluta ed un cam-
biamento nella politica italiana.
Per la prima volta è scritto che
è d’obbligo la presenza parita-
ria di uomini e donne (50 e 50):
cambia quindi il modo di fare
politica; è l’inizio del ritorno nel-
la politica di un partito di massa
dopo il fatti del 1989 (caduta
del muro di Berlino) e del 1992
(tangentopoli) che hanno di-
sgregato le vecchie formazio-
ni. Il PD è il segnale forte e la ri-
sposta alla crisi dei partiti.C’è bi-
sogno di un perno riformista
con una società che si fa carico
dei più deboli, superando le di-
versità per remare tutti nella
stessa direzione. Democrazia
è mettersi d’accordo.”

Dopo le parole della presi-
dente Bresso, diversi gli inter-
venti dei presenti in sala con

suggerimenti, sensazioni po-
sitive sul ruolo del nuovo par-
tito, indicazioni. Puntuale ed
articolata la risposta della
presidente stessa.
Candidati

I candidati del Collegio sud
della “Democratici con Veltro-
ni” per l’Assemblea nazionale
sono: Maurizio Carcione; Ma-
ria Grazia Arnaldo, Andrea
Ghignone; Fiorella Giacosa.

La lista “Democratici con
Susta” per l’Assemblea regio-
nale comprende: Andrea
Gamba, Michela Cretaz, Gi-
netto Pellerino, Marisa Oddo-
ne, Giordano Christian, Nadia
Giovine, Giuseppe Baldino,
Chiara Mossino. I candidati a
sostegno di “Letta segretario”
sono stati presentati il 29 set-
tembre scorso a Villanova
d’Asti. Per il Collegio Asti sud
per l’Assemblea nazionale ne
fanno parte: Roberto Peretti,
Piera Giordano, Francesco
Canta, Alessandra Montico-
ne. Per l’Assemblea regionale
“a sostegno di Gian Franco
Morgando”, la lista è compo-
sta da: Fausto Fogliati, Piera
Giordano, Francesco Canta,
Ivana Morando, Massimiliano
Spedalieri, Gabriella Gabrielli,

Francesco Scrimaglio, Maria
Grazia Cavallo. Per la lista si
sostegno a “Rosy Bindi se-
gretario” i candidati all’As-
semblea nazionale sono: An-
na Bogliolo, Donato Pafundi,
Maria Luisa Barbero, Mario
Lanfranco. Per l’elezione al-
l’Assemblea regionale è stato
concordato un cammino co-
mune in una lista mista a so-
stegno della candidatura di G.
Franco Morgando che fa rife-
rimento agli stessi candidati,
su menzionati.
Collegio 5

Nel Collegio 5 del Sud asti-
giano che comprende anche 23
comuni della provincia di Cu-
neo, saranno aperti i seggi nel-
le seguenti sedi: Nizza Monfer-
rato, Canelli, San Damiano, S.
Martino Alfieri, Villanova, Mon-
tegrosso, Agliano, Belveglio, Ca-
stello d’Annone, Incisa Sca-
paccino, Monastero Bormida,
Cortemilia, Castagnole Lanze,
Valfenera, Santo Stefano Belbo.
Potranno votare, con il contri-
buto di almeno 1 euro, tutti i cit-
tadini italiani che abbiano com-
piuto i 16 anni, portando un do-
cumento identificativo e la sche-
da elettorale. I seggi saranno
aperti dalle ore 7 alle ore 20.

Nizza Monferrato. Si è par-
lato di sicurezza, giovedì 4 ot-
tobre, a Palazzo Crova in un
incontro sul tema “Una politi-
ca per la sicurezza”, una ini-
ziativa del coordinamento gio-
vani del Partito Democratico.
L’importante argomento è sta-
to affrontato ed analizzato da
esper ti quali i l  dr. Alber to
Bonzano (dirigente dell’anti-
crimine della Questura di Asti)
e dagli avv. Penalisti del foro
astigiano, Pier Paolo Berardi
e Aldo Mirate, presentati dal
giovane Giacomo Massimelli.

Ha incominciato il dr. Bonza-
no con il definire la sicurezza
“come la garanzia per il cittadi-
no alla tutela personale e del
suo patrimonio” ricordando che
prefetto, questore, e comitato
provinciale della sicurezza pub-
blica sono gli organi ai quali è
demandata la polita della sicu-
rezza pubblica. E’ quindi pas-
sato ad illustrare la serie di da-
ti riguardanti il territorio astigia-
no (per l’anno 2007 i dati si ri-
feriscono al primo semestre).

Furti in abitazione: 583
(2002), 730 (2003), 687 (2004),
936 (2005), 908 (2006). 468
(2007); Scippi: 8 (2002), 16
(2003), 11 (2004), 24 (2005),
17 (2006), 10 (2007); Borseggi:
87 (2002), 308 (2003), 167

(2004), 195 (2005), 306 (2006)
139 (2007); Furti su auto: 590
(2002), 687 (2003), 694 (2004),
547 (2005), 514 (2006), 398
(2007); Truffe: 241 (2002), 198
(2003), 231 (2004), 310 (2005),
307 (2006), 156 (2007); Rapine:
103 (2002), 59 (2003), 75
(2004), 60 (2005), 69 (2006),
33 (2007).

Il relatore ha rilevato come
in questi ultimi tempi questi
reati contro il patrimonio sia-
no opera di immigrati romeni.

La parola è quindi passata
all’avv.Pier Paolo Berardi che ha
subito rilevato come sul tema
sicurezza ci sia un distacco fra
cittadini e magistratura con que-
st’ultima che spesso ha invaso
il campo non di sua competen-
za. E’stato fatto un confronto fra

gli Stati Uniti, dove il sindaco
nomina il capo della polizia, e l’I-
talia, dove spesso lo Stato, in “al-
cune regioni non riesce a ga-
rantire il controllo”.

Per l’avv. Aldo Mirate, “co-
me cittadini ci sentiamo insi-
curi e sentiamo una crescen-
te sfiducia nelle istituzioni”
che non riescono a garantire
la certezza della pena, “per-
chè non c’è la capacità di fare
una politica di sicurezza”, evi-
denziata dal fatto che il 75%
dei reati resta impunito.

Al termine alcune osserva-
zioni dei presenti in sala e fra
questi quello del sindaco Car-
cione che ha apprezzato gli
interventi dei relatori “sono
uno stimolo ad una riflessione
approfondita.” F.V.

Dal consiglio comunale del 27 settembre

Un lungo elenco di lavori
in attuazione del programma

Incontro con la presidente Bresso

In vista delle primarie
del Partito Democratico

Al centro la presidente Mercedes Bresso (al microfono)
con il sindaco Maurizio Carcione.

Venerdì 19 ottobre 2007

Dialogo fra culture
un convegno dell’Aimc

Convegno sulla sicurezza a Nizza

75% dei reati impuniti
mentre aumentano i furti

Aldo Mirate, Pier Paolo Berardi, Giacomo Massimelli, Al-
berto Bonzano.
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Nizza Monferrato. Domeni-
ca 7 ottobre a S. Siro, durante
la santa messa delle 10,30 la
Comunità   ha festeggiato i 40
anni di parrocchia di Don
Edoardo Beccuti. La ricorren-
za avrebbe dovuto essere ri-
cordata a fine agosto in quan-
to Don Beccuti è entrato a S.
Siro nel pieno dell’estate del
1967 proveniente da Carpe-
neto. Festa che si è preferito
rimandare all’inizio dell’anno
pastorale per dare il giusto to-
no di allegria ad un nuovo an-
no che si teme faticoso per il
“grande vecchio”. Attorno a lui
grandi e piccoli si sono stretti
con la semplicità di una festa
di famiglia in cui si fanno  do-
ni, sovente simbolici, e si ri-
spolverano i ricordi, sempre
velati da un briciolo di nostal-
gia ma comunque comuni-
canti affetto e gratitudine.

All’offertorio i ragazzi han-
no portato all’altare oggetti
cari al cuore di Don Beccuti
perché su di essi ha fondato il
suo ministero: La Parola di
Dio che per quarant’anni ha
regalato a tutti i bambini la
domenica precedente la loro
prima Comunione - per cui
dovrebbe essere il cuore pul-
sante di ogni famiglia della
parrocchia; Il libro delle can-
zoni che allietano la S. Messa
delle 10,30 e contengono
sempre un messaggio coe-
rente alle letture domenicali;
un mattone, simbolo dei nu-

merosi  lavori effettuati nel
corso degli anni; il Pane e il
Vino per la celebrazione del-
l’Eucarestia; e la bellissima
lettera di Sr Luisa Bramati, la
missionaria salesiana che da
più di trent’anni è aiutata dalla
Parrocchia di S. Siro nelle sue
varie missioni nel Monzambi-
co. Questo emozionante “Gra-
zie al grande  missionario
Don Beccuti” è risuonato nei
cuori di tutti portando ideal-
mente ognuno dei presenti in
mezzo alla popolazione di Sr
Luisa  che in forme diverse
ma molto concrete  ha benefi-
ciato dell’aiuto della  comunità
di S. Siro. L’ultimo grazie è la
preghiera rivolta a Dio Padre
per il Parroco Don Beccuti
che, stampata su un biglietti-
no ricordo, è stata portata
nelle  case e da lì sarà soven-
te elevata al cielo in richiesta
di protezione per il parroco e
per  le  innumerevoli neces-
sità di una famiglia di famiglie
in cui si dipanano tutte le sta-
gioni della vita. Così continua-
no a chiedere a Dio di poter
ancora a lungo  stringersi  in-
torno a questo  prete un po’
scomodo per l’ortodossia e
l’impegno senza sconti che ri-
chiede da tutti ma per questo
sincero e per nulla incline ai
compromessi. Chi lo ama lo
apprezza così, direttamente
rivolto a Gesù Cristo a cui
vuole portare la sua gente
con  fede autentica e robusta.

Nizza Monferrato. Si è inau-
gurata venerdì 5 ottobre scorso
presso l’Auditorium Trinità la set-
tima stagione musicale orga-
nizzata dall’Associazione onlus
“Concerti e colline” con il recital
della violinista Lindita Hoxha ac-
compagnata al pianoforte da
Luca Gualco.

Dopo i saluti di benvenuto dei
direttori artistici Alessandra Ta-
glieri e Roberto Genitoni, i due
musicisti hanno presentato un
programma incentrato su com-
positori del periodo classico e
romantico. Ad aprire il concerto
è stata la romanza op. 30 n. 6 di
Mendelssohn, seguita dall’alle-
gra della Sonata KV 330 di Mo-
zart.Dello stesso compositore è
stata poi la volta della sonata per
violino e pianoforte KV 378, in
cui la Hoxha e Gualco hanno di-
mostrato buona sintonia e chia-
rezza espositiva. La sonata “Pa-
tetica” di Beethoven ha invece
dimostrato l’intensità interpre-
tativa di Gualco, che ha quindi
accompagnato la Hoxha in due
romanze dello stesso autore. Il
virtuosismo di questa violinista
è emerso chiaramente nell’ ese-
cuzione dei due capricci per vio-
lino solo di Paganini, inseriti tra
i due valzer di Chopin (op. 69 n.
1 e op. 64 n. 1) e Melodie op. 42
n. 3 di Tschaikowsky, che ha
concluso tra gli applausi la se-
rata.

Il secondo concerto, che si
terrà venerdì 12 ottobre alle
ore 21.00 presso l’Auditorium
Trinità, sarà invece dedicato
ad “Un duo originale”: il fisar-
monicista Mirko Satto, ac-
compagnato al pianoforte da
Valetr Favero, presenterà un
programma focalizzato sugli
autori Molique e Piazzolla.

Mirko Satto, diplomato con
il massimo dei voti, lode e
‘’menzione d`onore’’ al merito
vincendo due borse di studio
come miglior allievo del Con-
servatorio nel 1994 e 1997, si
è poi perfezionato con i mae-
stri Sergio Scappini, Hugo
Noth e Wladimir Zubitsky, par-
tecipando inoltre a numerosi
seminari tenuti dal celebre fi-
sarmonicista Salvatore di Ge-
sualdo. Nel 1994, inoltre, si è
brillantemente diplomato in
oboe sotto la guida del prof.
Paolo Brunello. Ha vinto nu-
merosi Concorsi Nazionali ed
Internazionali di Fisarmonica
ottenendo Primi Premi Asso-
luti. Nel 1999 e` uno dei tre
vincitori del Concorso “Pro-

getto Musica” indetto dal So-
roptimist International svolto
tra i migliori neo-diplomati
d`Italia. Intensa la sua attività
concertistica: il suo strumento
(modello Bayan) lo ha portato
ad esibirsi coma solista per
importanti Associazioni ed
Enti Musicali in Italia, Svizze-
ra, Slovenia, Croazia, Olanda,
Bulgaria, Australia. Fisarmoni-
cista eclettico, Mirko Satto
spazia con disinvoltura dal
“barocco” al contemporaneo,
dal varietèe francese al tango
di Astor Piazzolla adattando
egli stesso pagine di autori
importanti per il suo strumen-
to. E’ solista del “Mirko Satto
Quartet” e collabora, sempre
come fisarmonicista, con l`Or-
chestra “Filarmonia Veneta” di
Treviso con l’Orchestra del
Teatro Olimpico di Vicenza e
con l`Orchestra dell`Arena di
Verona.

Valter Favero ha conseguito
il diploma in pianoforte presso
il Conservatorio “A. Steffani”
di Castelfranco Veneto, sotto
la guida del Mº Massimo So-
menzi, con il massimo dei voti
e la lode. Allievo del violoncel-
lista Mario Brunello per la mu-
sica da camera, ha frequenta-
to Master Classes condotte
dai pianisti Lev Vlasenko, Mi-
chail Voskresensky e Anatolj
Vedernikov, docenti presso il
Conservatorio Superiore di
Mosca. Determinante, per la
sua formazione artistica, l’in-
contro con il grande pianista e
didatta Aldo Ciccolini. Svolge
attività concertistica sia come
solista che in formazioni ca-
meristiche, invitato da presti-
giose Associazioni ed Enti
concertistici ed esibendosi in
prestigiose sale da concerto.
Al suo attivo numerose regi-
strazioni per la RAI, Rete 4,
Radio Televisione Bulgara,
per l’emittente canadese “Tele
30” e la Latvia Television. Ha
suonato come solista con
l’Orchestra da Camera di Ve-
rona, l’Orchestra da Camera
di Sofia, l’Orchestra “G.F.Mali-
piero” di Asolo, l’Orchestra
Sinfonica di Plovdiv, l’Orche-
stra Sammartini. È docente
presso il Conservatorio “U.
Giordano” di Rodi Garganico.

Il prezzo del biglietto per il
concerto è di 5 euro.Per ulteriori
informazioni, è possibile telefo-
nare allo 349 8164366 o scri-
vere una e-mail: concertiecolli-
ne@alice.it. Paola Salvadeo

DISTRIBUTORI: Domenica 14 ottobre 2007, saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: IP, Strada Alessandria, Sig. Bussi.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella set-
timana. Dr. MERLI, il 12-13-14 ottobre 2007. Dr. Boschi, il 15-16-
17-18 ottobre 2007.FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30).Ve-
nerdì 12 ottobre 2007: Farmacia Sacco (telef. 0141.823.449) - Via
Alfieri 69 - Canelli. Sabato 13 ottobre 2007: Farmacia Gai Caval-
lo (Dr. Merli) (telef. 0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato. Domenica 14 ottobre 2007: Farmacia Sacco (telef.
0141.823.449) - Via Alfieri 69 - Canelli.Lunedì 15 ottobre 2007: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato. Martedì 16 ottobre 2007: Farmacia Gai Caval-
lo (Dr. Merli) (telef. 0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato. Mercoledì 17 ottobre 2007: Farmacia Bielli (telef.
0141.823.446) - Via XX Settembre 1 - Canelli. Giovedì 18 ottobre
2007: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141.721.254) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato.
EDICOLE: Domenica 14 ottobre 2007, saranno aperte le se-
guenti edicole: Cantarella - Piazza S. Giovanni; Roggero - Piaz-
za Dante; Negro - Piazza XX Settembre.
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza Monferra-
to 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza Mon-
ferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde 0141.726.390;
Gruppo volontari assistenza 0141.721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili
del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni
con il Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da
lunedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it  Ufficio Informazioni Turi-
stiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef. 0141.727.516. Sabato e Do-
menica: 10,00-13,00/15,00-18,00.

Nizza Monferrato. La stori-
ca azienda vinicola nicese
Bersano festeggia il proprio
centenario dalla fondazione
con un triangolare di calcio
presso l’Oratorio di Nizza.

Tutt’altro che un’iniziativa
qualunque, dato che mira a
rievocare il mitico - per ogni
appassionato del pallone -
match tra Italia e Germania
con le squadre formate dalle
rispettive nazionali di cuochi.

Terzo contendente, locale
nella collocazione ma non
certo meno agguerrito, una
selezione di cuochi piemonte-
si per l’occasione dedicatisi
allo sport tricolore per eccel-
lenza.

L’appuntamento è per lu-
nedì 15 ottobre, alle 15, come

accennato presso il campo
sportivo dell’oratorio. La squa-
dra dei ristoratori piemontesi
è promossa dalla rivista Baro-
lo & Co in collaborazione con
la Bersano; in omaggio al co-
lore del vino, gli atleti indos-
seranno la maglia di colore
granato con diciture in bianco,
e saranno allenati da Renato
Zaccarelli.

Le nazionali ristoratori te-
desca e italiana giocheranno
invece r ispettivamente in
bianco e in azzurro. Presen-
terà le squadre sarà Gian
Paolo Ormezzano. Al termine
delle partite, i partecipanti alla
fatica sportiva potranno dedi-
carsi a un lauto pasto, natu-
ralmente innaffiato dai più ap-
prezzati vini della Bersano.

Nizza Monferrato. Gran-
de successo per la “2ª edi-
zione della Festa della Gar-
bazzola” (r ipr istinata nel
2006) con incontri gastrono-
mici, nelle due serate oltre
500 il numero dei commen-
sali: una dedicata al bollito in
collaborazione con Enzo Ba-
lestrino e l’altra con “trofie,
pesto e stoccafisso; serate
musicali e “la novità” del ge-
mellaggio con la fraz. Alpi-
cella di Varazze, suggellata
con lo scambio di targhe ri-
cordo consegnate (per la
Garbazzola) dall’on. Massi-

mo Fiorio e dall’Ass. provin-
ciale, Mario Aresca.

Da segnalare, inoltre, la
proiezione di un film-docu-
mentario sul maestro (cieco)
di fisarmonica Giuseppe Gari-
no a cura di Eugenio Carena
e Luca De Matteis ed il con-
corso sul “bagnet” (14 i parte-
cipanti) con il primo premio
assegnato a Barbara Penna
di Montegrosso. Soddisfato
Pier Ottavio Daniele che ha
coordinato l’organizzazione
per questi incontri in allegria e
serenità con il piacere di “sta-
re insieme”.

Calamandrana. Gli ultimi
anni hanno visto crescere la
cittadina di Calamandrana,
sia come servizi e attività
economiche, che significativa-
mente nel numero di abitanti
(siamo oggi a quota 1600).

La posizione apparente-
mente svantaggiosa, sulla
provinciale tra i due centri
maggiori della Valle Belbo,
Nizza e Canelli, non ha spa-
ventato l’amministrazione gui-
data dal Sindaco Massimo
Fiorio, che si è rimboccata le
maniche con iniziative a tre-
centosessanta gradi, sempre
nel segno della crescita; foca-
lizziamo l’occasione in questo
caso su due delle più recenti.
La prima è direttamente con-
sequenziale all’aumento di
abitanti: si dà il caso infatti
che tra i residenti siano in
molte le coppie giovani, e la
popolazione scolastica è pra-
ticamente raddoppiata pas-
sando da 55 a 92 bambini. Da
qui la scelta di aprire una se-
zione di scuole medie, am-
pliando insomma l’edificio
scolastico esistente. “Dietro al
palazzo comunale, anche se-
de della biblioteca e della
scuola elementare, sorgerà
un nuovo complesso di edifici,
alcuni privati” spiega Fiorio.
“Tra di essi ci sarà la nuova
scuola, collegata alla palestra
e alle aule già presenti”. Si
tratta di un investimento di un
milione e ottocentomila euro,
in cui si insiste particolarmen-
te sull’ecocompatibilità e il ri-
sparmio energetico. Il nuovo
edificio scolastico avrà infatti
pannelli fotovoltaici sul lato
sud-ovest del tetto e una pic-
cola centrale a biomasse, che
garantiranno l’autosufficienza
energetica. Calamandrana
non ha ancora una scuola
media e la necessità si è fatta
sentire, per offrire ai propri
cittadini un servizio più com-

pleto; un accordo con l’Istituto
Comprensivo di Nizza farà
trasferire una sezione di me-
die appena il nuovo edificio
sarà pronto. “Il progetto è in-
serito in un piano di raziona-
lizzazione delle costruzioni,”
spiega il Vicesindaco Fabio
Isnardi, “che su un piano ge-
nerale mira a regolamentare
e mantenere sostenibile lo
sviluppo. È il caso dell’area
industriale, che stiamo atten-
tamente raccogliendo in un
territorio limitato per contene-
re le scorie e gli sprechi”. L’al-
tra iniziativa di cui facciamo
cenno riguarda invece la tute-
la dei prodotti tipici e dell’agri-
coltura. Qualcuno avrà segui-
to nel corso dell’estate gli
aperitivi musicali presso la
Bottega del Vino di Calaman-
drana, negli edifici dell’ex sta-
zione ferroviaria. È recente
l’acquisizione inoltre di alcuni
locali dell’ex Cantina Sociale,
nella medesima zona. C’è in
corso un finanziamento di
400.000 euro, di cui i tre quar-
ti provengono dalla Regione,
da destinare a un progetto mi-
rato sull’agricoltura e la tutela
dei prodotti tipici. L’ammini-
strazione si sta dedicando a
trattative con produttori locali,
associazioni e mense; quello
che potrebbe sorgere è un
mercato coperto, o comunque
un punto di raccolta per la
Valle Belbo dedicata alla ven-
dita diretta e alla valorizzazio-
ne dei prodotti tipici. “Molti
elementi del progetto devono
essere ancora definiti” spiega
l’assessore Bruno Spertino.
“Quello che possiamo dire per
certo è che può trattarsi di
un’alternativa concreta all’as-
sedio dei centri commerciali
nei confronti delle nostre zo-
ne”. La nuova area avrà un lo-
cale per esposizioni e mostre
e un’ampia sala convegni.

F.G.

Da 40 anni a San Siro

La comunità festeggia
il parroco don Beccuti

Sorgerà a Calamandrana

Per la nuova scuola media
previsti 1.800.000 euro 

Venerdì 12 ottobre 2007

Fisarmonica e piano
per concerti e colline

Dall’alto: Don Beccuti fra i suoi ragazzi e le offerte alla
messa.

All’oratorio don Bosco di Nizza

100 anni della Bersano
con triangolare di calcio

Un gemellaggio fra i due piccoli centri

Incontro alla Garbazzola
con la cucina di Alpicella

Tutto lo staff organizzativo che ha tenuto in piedi la “festa”.

Taccuino di Nizza
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Nizza Monferrato. Un di-
screto numero portatori del
cognome Torello, domenica
30 settembre si sono ritrovati
a Nizza Monferrato su invito
della signora Carla Torello
che ha avuto l’idea di questa
iniziativa. Allo scopo, attraver-
so contatti personali, invito a
mezzo stampa, alcune telefo-
nate ad amici è riuscita a rag-
giungere un discreto numero
di persone che hanno aderito
all’iniziativa.

E alla data su stabilita, era-
no 57 le persone che si sono
radunate a Nizza Monferrato
in Piazza Garibaldi, per poi
raggiungere, insieme, il risto-

rante “La Rinomata Pizzeria”
di via IV Novembre per i l
pranzo… Fra i presenti, 17
giungevano da Genova di cui
uno era un immigrato in Ar-
gentina in questo periodo in
Italia, 7 da Acqui Terme, 2 da
Calamandrana, 2 da Aosta, 1
da Alessandria; i restanti era-
no tutti nicesi anche se questi
ultimi, stando alle statistiche,
potevano essere molto di più.

Tuttavia soddisfatta Carla
Torello che si è ritenuta pre-
miata per i suoi sforzi e per i
suo impegno nell’organizzare
l’iniziativa che ha ricevuto il
plauso ed il ringraziamento di
tutti i partecipanti.

Nizza Monferrato. L’attività
agonistica del Funakoshi Ka-
rate di Nizza Monferrato è in-
cominciato grande.

Nelle competizioni svoltesi
nello scorso mese di settem-
bre due suoi atleti sono saliti
sul podio, piazzandosi ai ver-
tici delle classifiche regionali.
Le selezioni per il Campionati
italiani, svoltesi in quel di Ver-
celli (palestra Pala Piacco) ha
visto l’ottima prestazione, con
spettacolari combattimenti, di
Diego Reggio, classificatosi al
terzo posto, e di Andrea Piz-
zol, sul gradino più alto (1º
posto), piazzamento che gli è
valso il diritto alla partecipa-
zione alle fasi finali dei Cam-
pionati nazionali a Roma in
rappresentanza della Regione
Piemonte. Grande la soddi-
sfazione del maestro France-
sco Trotta per la prestazione
dei suoi atleti: ” Il Karate, con-
trariamente a quanto possa
sembrare è uno sport tutt’al-
tro che violento; è un mezzo
per imparare l’auto controllo e
quindi particolarmente adatto
ai giovani per il suo alto valo-
re educativo; non a caso tutte
le persone che vivono accan-
to ai ragazzi che praticano il
Karate affermano che i ragaz-
zi sono più equilibrati, corretti
e meno violenti e, gli atleti del
Karate, statistiche alla mano,

sono, fra tutti coloro che prati-
cano sport, quelli che soffro-
no meno infortuni”.

Intanto con il mese di set-
tembre sono iniziati i corsi di
Karate presso l’Istituto Pellati
di Nizza Monferrato, tenuti dal
maestro Trotta. Ricordiamo
che il gruppo sportivo, fonda-
to nel 1990, fin dalla sua na-
scita è riuscito ad ottenere
brillanti risultati agonistici con
importanti affermazioni a livel-
lo regionale e nazionale.

La scuola di Karate nicese
si ispira al maestro giappone-
se Gichin Funakoshi che all’i-
nizio del secolo scorso, a sco-
po didattici, ha reinventato
l’antica disciplina dei samurai,
apportandovi opportune mo-
difiche ed ammodernamenti.

Per ulteriori informazioni,
contattare il numero telefoni-
co 349 7903414.

Nizza Monferrato. La Ni-
cese in un turno infrasettima-
nale ha affrontato l’Ovada,
mentre i giovani Juniores sa-
bato 6 ottobre hanno giocato
al Tonino Bersano contro il
apri età del Felizzano.
Nicese 3
Ovada 2

È stato Mattia Alberti il pro-
tagonista della notte di coppa
nel match interno contro l’O-
vada. Una grande par tita
quella del numero 10 giallo-
rosso che con una doppietta
di forza, tecnica e opportuni-
smo ha permesso ai suoi
compagni di superare l’osta-
colo Ovada per 3-2. Una gara
quella di mercoledì 3 ottobre
che era iniziata sotto una cat-
tiva luce: difatti al primo brivi-
do vero gli ospiti passano già;
si è al 14’quando la punizione
di Facchino dai 20 metri in-
coccia contro il palo ma nel ri-
cadere sbatte contro il tallone
di Biasi per lo 0-1. I locali pa-
droni di casa incominciano a
macinare gioco alla ricerca
della parità: al 21’ una bella
punizione di Ivaldi tesa e an-
golata viene tolta dall’angoli-
no da Esposito; la repentina è
risposta ospite con Attenà
che scavalca Biasi ma sulla li-
nea trova la spaccata, salva
raddoppio, di Balestrieri; al
29’ il numero uno ospite dice
di no ad una sventola di Me-
da. Il pari matura al 38’ con
Alberti, versione Ibrahimovic,
che salta di forza tre uomini e
in diagonale firma il pari.

La ripresa si apre con la lu-
ce di Alberti che incorna l’an-
golo di Ivaldi e porta avanti i
giallorossi. Pochi minuti ba-
stano a Greco Ferlisi neo en-
trato per deporre in rete il 3-1.

Ovada, però è viva, reagi-
sce e su mischia da angolo
con Caviglia accorcia sul 2-3.
Nel finale ci prova ancora Me-
da a scuotere le mani di
Esposito, bravo nella risposta.

Tra quindici giorni return
match con qualificazione as-
sai in bilico con leggero van-
taggio per i giallorossi.

Nicese: Biasi 6, Gambaruto

6.5, Donalisio 6, Balestrieri
6(28’st Quarello s.v.) Giovinaz-
zo 6, Santero 6 (1’ st Rosso
6.5), Ivaldi 6.5, Lovisolo 6.5,
Lotta 6 (11’ st Greco Ferlisi 6.5),
Alberti 8, Meda 7; a disposizio-
ne: Bobbio, Gai, Sirb, Guani. Al-
lenatore: Amandola 6.
Juniores

La Nicese domina ma i 3
punti vanno al Felizzano, que-
sta la sintesi della partita.
Nicese 0
Felizzano 2

Le reti:: 2’ pt Camarchio,
21’ pt Camarchio.

Arriva alla quarta di cam-
pionato la prima sconfitta in
per la band di Musso. Una ga-
ra che l’undici giallorosso ha
giocato al di sotto delle pro-
prie possibilità ma comunque
creando una grande mole di
occasioni da gol non sfruttate;
di contro gli ospiti sono stati
cinici capitalizzando al massi-
mo le due occasioni avute.
Passano 120 secondi e gli
alessandrini sono già avanti
con Camarchio che gira sotto
misura il cross di Davolio R.

La Nicese prova a reagire;
che non sia giornata lo si ca-
pisce al 9’ corner: di Molinari
deviazione di Santero e Sirb
gira di pochi passi in porta
con il portiere in tuffo che si
trova nella traiettoria giusta
per deviare in angolo.

Al 21’ ancora Camarchio
sfrutta un cross e chiude con 69’
minuti d’anticipo la contesa. La
Nicese prova a tirare fuori gli
artigli con un tiro di Lleschi alto
e girata di Pennacino deviata
da Bartolomeo in angolo. Nella
ripresa i giallorossi ci provano in
ogni modo con Lleschi e Ber-
nard in due occasioni ma la
sconfitta resta e lascia tanto
amaro in bocca.

Nicese: Giordano 5, Grassi 5,
Molinari 5 (19’ st Altamura 5.5)
Santero 5.5 (19 ’st Rizzolo 5.5),
Iaia 5 (41’ st Pavone s.v), Ave-
rame 6.5, Ravaschio 5.5, Pen-
nacino 5, Lleschi 5 (19’ st Mas-
simelli 5.5) Sirb 6, Bernard 6. A
disposizione: Camisola, Garba-
rino, Mighetti. Allenatore: Mus-
so 6. E.M.

ALLIEVI provinciali 
Voluntas 5 
Torretta 2

Vincere ma non essere del
tutto felici è questo il Bincoletto
pensiero al termine della gara,
“Abbiamo creato una miriade di
palle gol ma abbiamo sciupato
troppo sotto porta; ho contato al-
meno cinque reti macroscopi-
che sbagliate tra il primo e il se-
condo tempo”. Comunque che
ben inizia è a metà dell’opera...
dice il proverbio. Il primo tempo
vede una sola squadra in cam-
po, quella neroverde che va in
vantaggio con una bella azione
finalizzata da Bertin; il raddop-
pio non tarda ad arrivare grazie
ad un azione personale di El
Harch; nel primo tempo arriva-
no anche il terzo e quarto gol
con El Harch e Bertin.

La ripresa si apre sotto la stel-
la ospite che in pochi minuti
passano dallo 0-4 al 2-4 sfio-
rando addirittura il 3-4 che
avrebbe riaperto la gara. A chiu-
derla ci pensano gli oratoriani
con la cinquina finale di Bertin.

Voluntas: Brondolo, Carta,
Cortona (Mastrazzo), Giolito
(Mondo), Lotta (Munì), Solito

(Gallese), Ferrero (Abdouni),
Terranova, Bertin, ElHarch,
D’Amico (Maruccia); a dispos:
Tortelli; Allen. Bincoletto.
GIOVANISSIMI regionali 
Acqui 2
Voluntas 1 

“Abbiamo giocato più noi di
loro ma alla fine non abbiamo
raccolto nulla” sono queste le
parole del dirigente oratoriano
Mazzeo. La gara, dopo 14’ mi-
nuti di gioco abbastanza equi-
librato, si era sbloccata gol lo-
cale su azione di contropiede;
la Voluntas prova a tessere la
manovra e spaventa i locali
con due punizioni, una di
Mazzeo e una di Germano.

Nella ripresa i bianchi ac-
quesi raddoppiano al 12’ e i
nicesi accorciano con tiro nel
sette di Capra e nel finale ri-
schiano di firmare un pari che
non avrebbe fatto una grinza.

Voluntas: Susanna, Sam-
pietro, Scaglione (Marasco),
Quasso, Germano, Mazzeo,
Baldi (Angelov), Gallo, Taskov
(Russo), Capra, Bodriti (Iova-
nov); a dispos: Barlocco,
Spertino, Cazzola; Allen. Ca-
bella. E.M.

Comollo Aurora 1
Nicese 3

Le reti 41’pt Donalisio (N),
16’ st Burone (C), 25’ st Ivaldi
(N), 48’ st Giovinazzo, rig. (N)

È un Fabio Amandola che
fa da pompiere quello che si
presenta ai cronisti,” Abbiamo
vinto la prima gara fuori dalle
mura amiche ma di strada e
di lavoro ne abbiamo ancora
molta da fare; il gioco non mi
soddisfa appieno ma intanto
incameriamo di nuovo 3 punti
in classifica che danno mora-
le al gruppo”.

È una Nicese double face
quella che ha giocato a Novi:
contratta e timorosa nella pri-
ma mezzora ove i locali in tre
occasioni, con leggerezze di-
fensive giallorosse, potevano
passare in vantaggio; poi do-
po il gol nel finale di prima fra-
zione, e nella ripresa la Nice-
se ha dominato per un buon
quarto d’ora, ma il non saper
chiudere la gara ha permesso
l’1-1 locale. La reazione gra-
zie alla forza di volontà, il ca-
risma e la migliore tenuta fisi-
ca negli ultimi 20 minuti è ve-
nuta fuori con la maturità e il
cinismo di una squadra da al-
ta classifica.

La cronaca. Passano 6’ mi-
nuti: un Giovinazzo assolato
lascia strada a Dellaira stop-
pato in spaccata da Donalisio;
scocca il 13’ quando Greco
Ferlisi ci prova su punizione
ma Picollo blocca sicuro.
Quattro minuti prima della
mezzora il tiro fiacco di Dellai-
ra non impensierisce minima-
mente Biasi. Ancora locali al
32’ con girata dal limite sem-
pre del puntero Dellaira, con
fendente di potenza a lato.

La Nicese passa sul finire
di prima frazione; l’anteprima
avviene con tiro di Meda de-
viato in angolo e sull’angolo di
Ivaldi svetta Donalisio per l’1-
0 e tutti negli spogliatoi.

La ripresa si apre con tiro
al volo di Greco Ferlisi deviato
in angolo; lo stesso numero
undici ospite al 5’ su punizio-
ne procurata da una serpenti-
na di Alberti manda la sfera a
colpire la traversa.

I padroni di casa ci provano
con Burone, girata al volo dai
15 metri sul quale Biasi è at-
tento in volo e al 16’ matura il
pari: dormita su punizione di
Perfumo F. spizzicata di testa
di Bricola con Biasi che re-
spinge e tap-in di Burone.

La Nicese non ci sta e con
tiro splendido di Ivaldi imbec-
cato dal sempre grandioso
Pandolfo fa 2-1 con la conclu-
sione nel sette; nel finale Gio-
vinazzo, su rigore magnanime
su Pollina, arrotonda il pun-
teggio.

Prossimo turno, ore 15, in
casa contro il Libarna gara
già importante. Un invito ai
tifosi a sostenere la squadra
al Tonino Bersano di Nizza.
Le pagelle

Biasi, 6.5: Torna a guidare
la difesa con la carica e il ca-
risma del numero uno, incol-
pevole sul gol subito 

Gambaruto, 6.5: Sin dall’av-
vio dimostra di essere in una
buona giornata, sicuro e pre-
ciso nei disimpegni.

Donalisio, 7.5: Ci sono volu-
te alcune gare ma sembra es-
sere tornato in forma, copre
la fascia e se segna anche...

Balestrieri, 6.5: Gara positiva,
ruggisce sul diretto controllore,
l’ammonizione unico neo.

Giovinazzo, 5.5: Prima fra-
zione da mettere dietro la la-
vagna con due svarioni che
per poco costano il vantaggio
locale; ripresa meglio, ap-
prendista ancora del ruolo.

Meda, 6: Può dare di più vi-
sta l’enorme classe, a corren-
te alterna (26’ st Pollina, 6:
rientra dopo due settimane di
stop, si divora il gol personale
ma sarà utile per il prosieguo
della stagione).

Ivaldi, 7.5: Si sta calando
nel ruolo di centrocampista,
tocca molti più palloni e la
gemma del 2-1 val da solo il
prezzo dell’ingresso.

Pandolfo, 8: È l’mvp della
gara, recupera una mole im-
pressionante di palloni, con-
quista, imposta; cuore e pol-
moni del centrocampo giallo-
rosso che li mette sul rettan-
golo verde, prezioso come un
monile d’oro.

Rosso, 6.5: gioca una gara
discreta, a volte eccede trop-
po in dribbling ma è utile nel-
l’ottica della gara.

Alberti, 6: Dopo la doppietta
di coppa alla Ibrahimovic tro-
va una giornata con poca ver-
ve, ma si mette al servizio dei
compagni (14’ st Lovisolo, 6:
Entra a dar manforte e rinfor-
zare il centrocampo sta arri-
vando in condizione ottimale).

Greco Ferlisi, 6: Nella gior-
nata odierna ha le polveri ba-
gnate in zona gol ma la squadra
vince ugualmente cosa chiede-
re di più (33’ st Guani, 6: Gioca
12 minuti più recupero ma ci
mette verve e grinta, suo l’assi-
st che procura il rigore finale).

Amandola, 6.5: Nella prima
mezzora la sua squadra
sbanda un po’ dietro; le as-
senze di Alestra e Mezzanot-
te sono rilevanti, ma dopo
prende la gara in mano, i
cambi risultano essere tutti
azzeccati; saggio nel far colpi-
re la sua squadra nel momen-
to giusto a 20 minuti dalla fi-
ne. Elio Merlino

Inaugurazione “La Fornace”
A partire dalla mattinata di Giovedì 18 ottobre, alle 9, aprirà al pub-
blico il centro commerciale “La Fornace”, del gruppo Il Gigante, nel-
l’area delle ex fornaci Rizzoglio alle porte di Nizza. L’inaugurazio-
ne ufficiale per le autorità, a inviti, è prevista per mercoledì 17.
Università delle tre età
Proseguono le lezioni presso l’Università delle Tre Età nella se-
de di Nizza, presso l’Istituto Nicola Pellati. Lunedì 15 ottobre,
dalle 15.30 alle 17.30, l’appuntamento è con l’astronomia e il
docente Marco Pedroletti. Titolo della lezione: L’astronomia nel
mondo antico. L’ingresso è gratuito.
Giornata nazionale Go Wine
Domenica 14 ottobre sarà la terza edizione della giornata na-
zionale dell’associazione Go Wine, una serie di eventi in tutta
Italia dedicati al vino, con protagonisti i consumatori e a tema
Le intimità della terra, le confidenze del territorio. Per quanto ri-
guarda Nizza, avrà luogo un incontro conviviale con degusta-
zione presso l’Enoteca Regionale “La signora in rosso”. Per
informazione sugli altri eventi, il sito web è www.gowinet.it.
Martedì Cinema
Inizia martedì 16 ottobre la rassegna su “Il cinema diffuso”, una
serie di 8 spettacoli, presso la multisala Verdi con il film “Quat-
tro minuti”. Ingresso singolo euro 5; abbonamento euro 24.

Domenica 30 settembre

Il raduno dei Torello

Il bel gruppo dei Torello.

Coppa Italia e juniores

Vittoria sull’Ovada
e sconfitta dei giovani

Il punto giallorosso

Bella vittoria esterna
per la Nicese

Ai campionati nazionali di karate

Andrea Pizzol a Roma
per i colori del Piemonte

Voluntas minuto per minuto

Vincono allievi provinciali
e stop per giovanissimi

Notizie in breve

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri di “buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano:
Serafino, Edoardo, Onorato,
Reginaldo, Callisto, Gauden-
zio, Teresa (d’Avila), Tecla,
Edvige, Margherita (Alaco-
que), Ignazio (d’Antiochia),
Rodolfo, Luca, Alda.

Andrea Pizzol, il maestro Francesco Trotta e Diego Reggio.

ANC071014058_nz03  10-10-2007  13:27  Pagina 58



INFORM’ANCORA 59L’ANCORA
14 OTTOBRE 2007

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 12 a lun. 15 otto-
bre: Sms - sotto mentite
spoglie (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun.
21.30). Mer. 17 ottobre per
la rassegna “Autunno musi-
cale”: “Grandi marce e
danze slave”, musiche per
pianoforte a quattro mani,
con Maria Grazia Pavigna-
no e Anna Pandini (ore
21.15).
CRISTALLO(0144 980302),
da ven. 12 a lun. 15 otto-
bre: Cemento armato (ora-
rio: ven. sab. 20.30-22.30;
dom. 16.30-18.30-20.30-
22.30; lun. 21.30).
CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 5090353), da
ven. 12 a lun. 15 ottobre:
Hairspray (orario: ven. 20;
sab. 20-22.10; dom. 17-20;
lun. 21). Ven. 12 e dom. 14:
28 settimane dopo (ore
22.10).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 13 a lun. 15 ottobre:
Shrek Terzo (orario: sab. e
lun. 21, dom. 16-21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 12 a lun. 15 ottobre:
Sms: sotto mentite spo-
glie (orar io: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun.
21).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 12 a lun. 15 otto-
bre: Resident evil: extinc-
tion (orar io: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun.
21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 12 a mar. 16 ottobre:
Un’impresa da Dio (ora-
rio: ven. sab. 20.30-22.30;
dom. 16-18.15-20.30-
22.30; lun. mar. 21.30); Sa-
la Aurora, da ven. 12 a lun.
15 ottobre: Becoming Ja-
ne (orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16-18.15-
20.30-22.30; lun. 21.30);
mar. 16 ottobre: Quattro
minuti (ore 21.30); Sala
Re.gina, da ven. 12 a mar.
16 ottobre: Io vi dichiaro
marito e marito (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16-18.15-20.30-22.30; lun.
mar. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
12 a mer. 17 ottobre: Resi-
dent evil: extinction (ora-
rio: fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 12 a lun. 15 ottobre:
Sms - sotto mentite spo-
glie (orar io: fer. 20.15-
22.15; fest. 16.15-18.15-
20.15-22.15).

Cinema

Siamo due vicini che non
vorrebbero litigare e sottopo-
niamo i quesiti sotto esposti.
Siamo proprietari di due di-
stinte case. Le due case sono
affiancate sulla medesima via
e sul fianco sono divise da
una cancellata di proprietà di
uno dei due. Da questo confi-
ne la mia casa (con cancella-
ta di proprietà) dista metri
1,50. L’altra casa dista oltre
due metri e 60. Il mio vicino
vorrebbe costruire un manu-
fatto in legno e tegole, che ri-
marrebbe al momento aperto.
Esso sarebbe appoggiato alla
casa dello stesso mio vicino e
si orienterebbe verso il mio
confine.

Ecco i quesiti:
- La costruzione in legno

non si avvicina troppo al mio
confine, dove vi è una finestra
al piano terreno ed una al pri-
mo piano?

- Durante la pioggia il rim-
balzo della stessa finirebbe
contro i muri della mia casa,
nonostante la gronda. Ciò è
lecito?

- A quanti metri dal confine
si può costruire un manufatto
stabile, ancorché di legno con
travi massicce, in queste con-
dizioni?

- Considerando anche il fat-
to che un domani il tutto po-
trebbe essere chiuso, crean-
do un vero e proprio locale, ci
sono le condizioni per opporsi
e fare le cose più modesta-
mente, rimanendo buoni vici-
ni?

Vogliamo precisare che il
Comune ha già concesso al
mio vicino il benestare alla
costruzione, con la solita
clausola “salvi i diritti dei ter-
zi”.

***
Prima di rispondere ai sin-

goli quesiti, occorre precisare
che il manufatto è da classifi-
carsi “costruzione” a tutti gli
effetti di legge. E quindi per
poterlo realizzare è necessa-
rio munirsi delle autorizzazio-
ni (o concessioni) comunali
necessarie all’uopo. Nel caso
in esame parrebbe che questi
incombenti siano già stati as-
solti positivamente, tanto che
il Comune ha già rilasciato il
permesso di costruire, con
l’unico vincolo costituito dai
diritti dei terzi.

E veniamo alla risposta ai
quesiti.

Primo quesito. Secondo la
legge, quando si è acquistato
il diritto di avere vedute dirette
verso il fondo del vicino, il
proprietario di questo non può
fabbricare a distanza minore
di tre metri. Se la veduta diret-
ta forma anche veduta obli-
qua, la distanza di tre metri
deve osservarsi dai lati della
finestra da cui la veduta obli-
qua si esercita.

Nel caso in esame, pare
evidente che la distanza alla

quale si troverebbe il nuovo
fabbricato sarebbe contra-
stante a questa norma di leg-
ge.

Secondo quesito. Pare
strano che derivino grossi
danni da rimbalzo della piog-
gia dal tetto del nuovo manu-
fatto sul muro della casa del
Lettore. La realizzazione di un
canale di gronda evita lo
spandersi delle acque piova-
ne sui fondi circostanti le co-
struzioni. E salvo piogge di
notevole intensità, difficilmen-
te si verificano schizzi d’ac-
qua che, di rimbalzo, possono
bagnare, danneggiandolo, il
muro confinante.

Terzo quesito. Salve le
normative urbanistiche (che
nel caso in esame parrebbero
rispettate, visto che il Comu-
ne ha dato il proprio benesta-
re alla costruzione), il Codice
Civile prevede solo norme per
il calcolo delle distanze dalle
costruzioni e non dal confine.
E sancisce che le costruzioni
sui fondi confinanti, se non
sono unite o aderenti, devono
essere tenute a distanza non
inferiore di tre metri. Ciò al fi-
ne di evitare strette intercape-
dini e l’insorgere di situazioni
nocive per l’igiene, prevenire
la propagazione di incendi e
regolamentare le costruzioni.

Quarto quesito. Prenden-
do lo spunto dalla vigente le-
gislazione in materia, così co-
me esposto nei punti che pre-
cedono, pare possibile per il
Lettore impedire al vicino di
casa di procedere alla costru-
zione che egli avrebbe inten-
zione di realizzare.

Stanti i buoni rapporti tra le
parti, sarà auspicabile trovare
una intesa al fine di contem-
perare le rispettive esigenze.
Converrà, però, redigere uno
scritto che regoli i raggiunti
accordi. E ciò al fine di evitare
incomprensioni o r ipensa-
menti, che facilmente potreb-
bero essere frutto di futuri
contenziosi.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - addetto/a alle puli-
zie, cod. 13740; lavoro a tem-
po indeterminato, orario di la-
voro part time, ore 10 mensili,
inquadramento come socio-
lavoratore; Acqui Terme;

n. 1 - apprendista macel-
laio presso supermercato,
doc. 13734; apprendistato, la-
voro a tempo determinato,
orario full time; età minima
18, massima 29; Ovada;

n. 1 - apprendista com-
messo presso supermerca-
to, cod. 13733; apprendistato,
lavoro a tempo determinato;
età minima 18, massima 29;
Ovada;

n. 1 - addetto alle pulizie
ed al servizio di sala e bar
presso pizzeria, cod. 13731;
lavoro a tempo determinato,
orario lunedì, mercoledì, gio-
vedì, venerdì dalle 12 alle 16,
sabato e domenica dalle 9 al-
le 24; età minima 40, patente
B, automunito, possibilmente
residente in Ovada o dintorni;
il lavoro consiste oltre ai ser-
vizi di pulizia anche al servi-
zio di sala e bar; Ovada;

n. 1 - cucitrice a macchi-

na, cod. 13729; lavoro a tem-
po determinato, durata con-
tratto mesi 3, orario full time,
con possibilità di trasforma-
zione a tempo indeterminato;
con esperienza di cucitrice a
macchina; Silvano d’Orba;

n. 2 - muratori per impre-
sa artigiana, cod. 13728; la-
voro a tempo determinato,
durata contratto mesi 2, orario
full time, con possibilità di
proroga; con esperienza;
Ovada;

n. 1 - lavapiatti - inser-
viente cucina, cod. 13718;
lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 12, ora-
rio part time dalle 18.30 alle
24 dal mercoledì alla domeni-
ca; età minima 18, massima
40, automunito; esperienza
minima nel settore della risto-
razione; Acqui Terme - Cava-
tore.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di ottobre re-
peribili, gratuitamente, in biblio-
teca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Amore

Morelli, R., Come amare ed
essere amati, Donna Moderna,
Fascino;
Antifascismo

Sirovich, G., L’azione politica
di Carlo Levi, Il Ventaglio;
Borgia, Lucrezia - biografie

Bradford, S., Lucrezia Bor-
gia: la storia vera, Mondadori;
Chiesa Cattolica Romana -
Dottrina Sociale

Hoffer, J., La dottrina sociale
cristiana, Paoline;
Cristianesimo

Cremona, C., La speranza
che è in noi: domande e rispo-
ste sul messaggio cristiano, Ru-
sconi;
Cucina - Italia

Marchesi, G., La cucina re-
gionale italiana, Mondadori;
Dietetica

Morelli, R., Come dimagrire
senza soffrire, Donna Moder-
na;
Edilizia - ambiente di lavoro -
sicurezza - guide pratiche

Conoscere per prevenire: ma-

nuale della sicurezza sul lavoro
per le maestranze edili, Edil-
scuola;
Francesco: d’Assisi [Santo]

Fabbretti, N., Francesco: il
fratello di tutti, Paoline;
Kennedy - [famiglia]

Collier, P., I Kennedy: una sto-
ria americana, Sperling & Kup-
fer;
Inquisizione - Spagna - sec.
15. 19.

Bennassar, B., Storia dell’In-
quisizione spagnola, Club del
Libro;
Meditazione

Bo, G., Chi sono io?: l’eterna
ricerca della verità, Jubal;
Nigra, Costantino - biografia

Avalle, V., Costantino Nigra:
amori, battaglie, poesia, Ferra-
ro;
Ovada - Festival - Incontem-
poraneauno - 2005

Incontemporaneauno: Ova-
dafestival 18-21 agosto 2005:
arte, cinema, musica, teatro,
Grafiche G7;
Resistenza - cataloghi

46: resistenza e antifascismo,
fascismo e nazismo: aggiorna-
mento, Biblioteca del consiglio
regionale del Piemonte;
Sanità - bibliografie

44/2: Sanità e salute, igiene e

profilassi: spoglio periodici, Bi-
blioteca del consiglio regionale
del Piemonte;
Senso [film] - sceneggiatura

Visconti, L., Senso, Univer-
sale Cappelli;
Sentieri partigiani - Liguria -
guide

Strizioli, R., Il sentiero di fi-
schia il vento: da Stellanello a
Vendone sul percorso lungo il
quale Cascione scrisse l’inno
della resistenza, s. n.;
Strade romane - Liguria

Gallea, F., La via romana Ju-
lia Augusta, M. Sabatelli;
Televisione

Zecchi, S., L’uomo è ciò che
guarda: televisione e popolo,
Mondadori;
Torino [squadra di calcio] -
1906-2006

Tartaglia, G., CenToro: un se-
colo di sogni, segni e disegni,
Toro Club Gian Paolo Ormez-
zano;
Uomo - origine

Johanson, D., i figli di Lucy: la
scoperta di un nuovo antenato
dell’umanità, Mondadori.
LETTERATURA

Cornwell, B., I Fucilieri di
Sharpe, TEA;

De la Torriente Brau, P., Ad-
venturas del soldado descono-

cido cubano, Palabras de Pablo;
Finocchi, D., Lingua madre,

SEB 27;
Golding, W., Calma di vento,

TEA;
Homeric, Gengis Khan, BUR;
Howard, R., E., Il regno di

Conan il Grande, Nord;
Maier, B., Antonio Gramsci,

Le Monnier;
Mille volti del terrore, New-

ton;
O’ Brien, E., A Pagan Place,

Penguin Book.
LIBRI PER RAGAZZI

Maestri, R., I marchesi del
Monferrato nel Medioevo, Im-
pressioni Grafiche;

Parker, G., Ossi vecchi…e al-
tri fossili, Voce della Bibbia.

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in via Manzoni
34, osserva il seguente ora-
r io: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13. Tel. 0144
322142, fax 0144 326520, e-
mail: iat@acquiterme.it,
ww.comuneacqui.com.
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Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie alla biblioteca civica

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, tel.
0144 770267 - dal 17 settem-
bre 2007 al 14 giugno 2008
osserva il seguente orario: lu-
nedì e mercoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.
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